
Anno VI - N. 36 C. C. Postale 6-13 Settembre 1930 (Aunovin»



Nuova Linea - Innovazioni Tecniche 
Apparecchi originali - tutte le garanzie

La Radio Crosley
permetterà a tutti dì 
avere il miglior ap­
parecchio radio ad 
un prezzo di asso­
luta concorrenza.^

Agente Gene ale per I' Italia

VIGNATI - MENOTTI
MILANO - Via Sacchi, 9 
LAVENO - Viale Porro, I



Anno VI -N. 36 GC. Postale 6 <» Ì3 Settembre J930 AanoVin

e RADIORARIO

ESCE IL SABATO

PlREZICNE, /AMMINISTRAZIONE, PUEELICITA: TORINO - VlA /ARSENALE, 21 - TELEFONO 55 - UN NUMERO SEPARATO L. O.7O
ABBONAMENTO ITALIA E COLONIEi L. 36— - PER OLI ABBONATI O E L L’ E. I. A. R. i L. 30— - ESTERO: L. 75 —

e RADIORARIO

SETTIMANALE

Mentre nelle officine au­
tomobilistiche si stanno 
montando le prime vet­

ture con installazioni radiofoni­
che, e già qualche tipo di lus­
so batte le strade italiane,
Z’Eiar si prepara a lanciare at­
traverso il paese il primo tre­
no radiofonico.

Siamo alla vigilia del viaggio 
di prova, ma, tutto è predispo­
sto perchè alla prova, risultato 
di molti esperimenti, segua su­
bito l'attuazione con due cop­
pie di treni in partenza da Mi­
lano e da Torino.

A questa iniziativa — alla 
quale il Ministro delle Comu­
nicazioni, S. E. Costanzo Cia­
no ha dato il più largo dei con­
corsi e degli appoggi, consen­
tendone la realizzazione, ed i 
suoi più vicini collaboratori, 
primo tra essi il Comandante 
Pession, il più vivo interessa­
mento — Z’Eiar lavora da qual­
che mese. Senza aver in ani­
mo di innovare quanto già da 
qualche tempo si fa all'estero, 
era intenzione dell’Ente Italia­
no Audizioni Radiofoniche mi­
gliorare i procedimenti per mo­
do da dare sicurezza, continui­
tà e limpidità alle trasmissio­
ni. Gli esperimenti già fatti con­
sentono di poter affermare che 
i treni radiofonici italiani non 
avranno niente da invidiare ai 
treni radiofonici esteri. Ne dàn­
no la sicurezza il tipo di appa­
recchio prescelto, che è stato 
studiato in modo da dare la 
massima purezza di suono, ed 
il materiale adoperato che è 
stato scelto fra il migliore og­
gi esistente.

La prova e la prima attuazio­
ne saranno fatte, come abbia­
mo detto, sulla linea Torino- 
Milano. 1 treni sui quali in un 
primo tempo verrà attuato il 
servizio sono i diretti in par­
tenza da Milano alle ore 12,5 
e alle ore 17,35 e quelli in par­
tenza da Torino alle ore 12 e 
alle ore 18,10. In un secondo 
tempo, assicurata la perfetta 
trasmissione e ricevibilità, lo 
stesso servizio verrà attuato su 
tutti i treni diretti non solo 
della linea di Milano-Torino, 
ma anche delle altre maggiori 
arteria ferroviarie nazionali.

In via sperimentale nei due
treni che saranno attuati nel
primo tempo è stata attrezzata
una carrozza mista di prima e
di seconda classe del tipo 50
mila. Di questa carrozza, mez­

zo scompartimento di seconda 
classe, è stato utilizzato come 
cabina radiofonica.

Qui risiede l’operatore il 
quale ha a sua disposizione, 
oltre che l’apparecchio radio, 
anche un grammofono e un im­
pianto microfonico; il gram­
mofono fornito di pick-up rim­
piazza la ricezione radiofonica 
quando le radio stazioni tra­
smettitrici sono in riposo; il

Treno Radiofonico
microfono serve per dare all’o- 
peratore la possibilità di co­
municare cogli ascoltatori ed 
indicare ad essi con particolari 
informazioni, i titoli dei dischi 
grammofonici.

Gli ascoltatori ricevono que­
ste tre forme di trasmissione at­
traverso delle cuffie; ralimen- 
tazione delle cuffie avviene per 
mezzo di una canalizzazione 
sotto piombo che partendo dal­

l’uscita dell’apparecchio rice­
vente si dirama per tutti gli 
scompartimenti facendo capo a 
delle cassettine di presa conte­
nenti degli jacka ai quali s’in­
nestano le spine delle cuffie. 
Ogni viaggiatore che desidera 
ascoltare il programma radio­
fonico deve rivolgersi ad un 
apposito incaricato dell’Eiar 
addetto a questo particolare 
servizio e prendere a nolo una 

cuffia versando l’importo di no­
leggio.

L’apparecchio ricevente è del 
tipo Super-eterodina ed è stato 
studiato in maniera che dia la 
massima chiarezza di trasmis­
sione. I due stadi di bassa fre­
quenza sono gli stessi che ser­
vono per l’amplificazione delle 
correnti microfoniche e del 
pick-up grammofonico attra­
verso ad un trasformatore adat­
to. Particolare cura è stata da­
ta nella valutazione della im­
pedenza complessiva della rete 
di guisa che essa ben si adatti 
alle caratteristiche di uscita 
dell'apparecchio; e perchè col 
variare del numero delle cuffie 
inserite il valore di detta impe­
denza non debba variare, ogni 
jack è stato provvisto di una 
resistenza che automaticamen­
te viene esclusa allorché viene 
inserì: a la cuffia.

La tariffa è stata fissata in 
L. 3, per tutta la tratta Milano- 
Torino e in L. 2, per le tratte 
intermedie.

Soltanto le cuffie date a nolo 
daWEiar possono innestarsi 
nelle cassette di derivazione 
perchè munite di apposita spi­
na. La ricezione è continua; 
quando non vi sono notizie v’è 
la musica; quando tacciono le 
stazioni trasmittenti entra in 
azione il grammofono.

La notizia è destinata a ral­
legrare quanti di frequente so­
no costretti a mettersi in viag­
gio e sanno come sia difficile 
evitare nei lunghi percorsi i 
momenti di insofferenza e di 
noia. Chè la radio non solo ser­
ve di distrazione, ma offre, con 
le notizie che diffonde e con 
le musiche che trasmette, de­
gli spunti di conversazioni a 
consente, a chi lo cerca, il per­
fetto isolamento.

Il viaggiatore, messa in capo 
la cuffia, si ritrova in contatta 
col mondo: se qualche cosa ac­
cade di notevole ne è informa­
to. Per virtù della musica l'o­
rizzonte gli si amplia dinanzi 
allo sguardo e il panorama si 
movimenta. Tacciono le voci 
importune e fastidiose e diven­
ta armonioso lo stesso monoto­
no movimento del treno.

Poesia? Poesia sì, ma che ha 
molti addentellati con la realtà. 
Tale almeno l’impressione con­
corde degli ascoltatori nei pae­
si dove già da qualche mese i 
treni radiofonici sono in fun­
zione.
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La notte radiofonica 
del Belgio

Tra te piti simpatiche e proficue 
manifestazioni dl solidarietà in­
ternazionale delta nostra epoca, 
registriamo le celebrazioni radio­
foniche, dedicale allo studio cul­
turale e artistico dt un determi­
nato Paese.

Mettere in rilievo, mediante una 
fintesi esplicativa, i tratti più ca- 
ratlerislici della vita e della sto­
ria di un pollato, sorprenderlo, per 
cosi dire, nel suo lavoro, studiar­
lo dal vero, mettersi « in ascolto » 
e cedergli la parola perchè egli, 
come se abbia una sola anima, si 
manifesti e si riveli, è uno dei 
piu grandi e meravigliosi prodigi 
del secolo.

Dallo sviluppo, dal perfeziona­
mi aio di queste dimostrazioni ra­
diofoniche collettive i rapporti in­
ternazionali si avvantaggeranno 
perchè la Radio, con stupenda fa- 
citilo, dà ai popoli il mezzo più 
semplice di studiarsi e di com­
prendersi, determinando rapida­
mente correnti diffuse di simpatia e di intesa senza bisogno di viaggi 
e di interscambi.

La Radio interpella t popoli e

ALI E VOCI
Il « Punto Interrogativo » che dan­

do il nome all'audace idrovolantc di 
Costes e di Bellonle poneva una do­
manda al Destino, è oggi un « punto 
fermo» sulla terra americana.

Dietro, nell'Interminabile scia az­
zurra tracciata dall'elica, i venti de­
bellati si azzuffano, per dispetto, 
sull'Oceano che non è stato sepolcro 
agli ardimentosi e, forse, ii pallida 
fantasma dell’« Uccello Bianco» dl 
Nungesser e dl Coll, 1 quali tre anni 
or sono lasciarono la vita nel tentato 
volo da Parigi a New-York, emerge 
dalle profondità abissali per salu­
tare ed esaltare, con un superstite 
tremito d'ala, la vittoria del fratel­
lo più fortunato.

Se, volando, poneva una dubbio­
sa domanda al Destino, il « Punto 
I nlerrogativo » mandava però agli 
uomini, sul tramite delle onde sono­
re. messaggi sempre più tranquil­
lanti.... e non appena 4 due aviatori 
hanno preso terra, un nuovo prodi­
gio si è avverato; rifacendo in un 
baleno it lunghissimo tragitto com­
pialo rapidamente dall’ala In trenta­

questi rispondono e <4 fanno re­
ciprocamente ascoltare. Tra pochi 
giorni sarà la volta del Belgio. 
Il 17 settembre 4 cieli d'Europa 
saranno percorsi dalle onde sono­
re suscitate dalla voce del piccolo, 
eroico popolo industre che ha ben 
meritato dalla storia l'appellativo 
di « martire >.

Del martirio subito non resta 
però che il ricordo. Fortunatamen­
te, le tracce fisiche delle sofferen­
ze tono ormai cancellate e il Bel­
gio, prospero e laborioso, rifio­
risce.

Della sua attività molteplice e 
che tocca lutti t lati del pensiero 
umano, cl occuperemo ampiamen­
te; dal Belgio parte una luce di 
civiltà latina che si irradia su ter­
ritori immensi e la poesia di Mae- 
ter linci; è nel cuore dl ogni uomo 
cotto.

In II tesoro degli umili il gran­
de poeta ha fatto l'elogio del si­
lenzio: ma non vi è umiltà, nè 
silenzio che non consentano tal­
volta alla voce di esprimere la ve­
rità e di dire la parola necessaria.

Noi, italiani, ascolteremo la vo­
ce e la parola del Belgio in uno 
stato d'animo particolarmente fra­
terno, ricordando, con letizia, che 
nella Principessa dal luminoso 
sorriso il Belgio ha donato al- 
l'Italia tl suo più. bel flore.

sette ore, la voce di Costes ha riva­
licato l’Oceano, è « ritornata » 4n Eu­
ropa per dire la parola della vit­
toria.

Questi fatti sono materia dl epo­
pea; una nuova mitologia nasce dal­
la scienza.

Se l’antica mitologia era la tras­
formazione allegorica e simbolica di fenomeni incomprenslblll diviniz­
zali dalla poetica ignoranza del po­
poli primitivi, la nuova mitologia è 
la semplice traduzione in atto di 
problemi risolti nei laboratori e nel­
le officine del pensiero umano...

Costes e Bellonle : ali e voci, idro­
volante e radio.

Quest'ultimo binomio alla cui for­
mazione il genio e il coraggio ita­
liano hanno potentemente contri­
buito, contieni e condensa tutte le 
vittorie del secolo; significa la to­
tale emancipazione dell’uomo dalle 
catene della servitù materiale, fisica 
e, rendendolo completamente libero, 
gli assicura la definitiva conquista 
dello spazio e del tempo.

Non so se anche voi abbiate mai 
provato la mia stessa Impressione.

Il vedere « vivo e vitale », con tut­
te le sue mosse e le sue espressioni 
più profondamente umane, sullo 
schermo un attore che so in « quel 
medesimo momento » morto, cancel. 
lato dalla Dea Implacabile con una 
spietato colpo di falce dal novero 
degli esseri viventi... mi da un prò. 
fondo senso di tristezza... Tristezza 
sorella di quella nerissima che mi 
colpisce quando al grammofono sen. 
to la voce di un cantante che ormai 
non esiste più...

La morte, per far soffrire meno 1 vivi, dovrebbe forse cancellare più 
completamente, senza ricordi, poi. 
chè anche il ricordo, uno dei mi. 
gllori fiori della nostra esistenza, è 
in se stesso uno dei sentimenti più 
implacabili : sia ricordo di dolore, 
sia ricordo di felicità...

Bo rivisto Lon Chaney sullo schcr. 
mo l’altro giorno... Quell’attore ma. 
gnlfico che forse non ha mai svelalo 
a pubblico alcuno il suo vero voi. 
to.... L’ho rivisto così vivo che quasi 
il mio cervello si opponeva a con. 
ceplre la triste realtà.

E forse in quello stesso momento, 
laggiù nel cimitero dl Foresi Sawn, 
a Ghindale, una grigia bara veniva 
inghiottita dalle umide fauci aperte 
della terra Insaziabile....

Intorno uno stuolo di volli tri. 
sti... Di quei volli che sono impressi 
nel cuore romantico dl tutti 1 sogna, 
tori, di tutte le sognalrict, dei due 
emisferi..- dl quei volti dalle mille 
espressioni e che molli credono sie. 
no di esseri felici, ma che invece 
forse la felicità non conoscono nep. 
pur per passaggio fugace.

Volti tristi nella loro umana e. 
»pressione... lontano dalle ronzanti 
macchine da presa e nell’aria un'ar. 
monta; le notte del «Ridi pagliac. eio... » quelle noie che all’uomo dal 
mille volti furono tante care, quelle 
note che furono il battesimo di uno 
del suoi più grandi successi... quelle 
note che sincoparono il lugubre ri. 
suonar dell’ultima palala dl terra 
sidla incolore bara...,

Ridi pagliaccio!!
Lon Chaney era nato per l'arte 

come per l'arte è morto... Eppure 
dev'essere una bella morte l’essere 
uccisi dal proprio amore, essere uc. 
risi dal proprio sogno-

Tempo fa Lon Chaney mentre gi. 
rava un film dovette guidare una lo. 
comotiva sotto una bufera di neve.. 
Una pleurite e 4 suol postumi vin. 
sero ben presto quell’organismo li. 
moto da una fatica continua sovru­
mana alla ricerca dell’impossibile...

LI celebre attore era nato a Colo, 
rado Spring (negli Siati Uniti) il 
!• aprile del 1833: il suo vero nome 
era Harry Campell, dal che si vede 
quali fragili basi avesse la leggenda 
che lo voleva Italiano e dt nome Leo. 
ne Ciani... La moglie, Invece, Mazel 
Bennet, che sposò da divorziato, 
sembra sia dl origine italiana per li- 
n^ paterna."on Chaney nacque In un arrMen. 
te che lo doveva plasmare alla sua 
arte personalissima data dalla me­
ravigliosa mobilità del nervi faccia. 
Il con la quale scolpiva qualsiasi e. 
spressione e qualsiasi carattere...

I suol genitori furono sordomuti 
dalla nascita ambedue e la madre, 
una Kennedy, divenne paranuca in 
seguito ad un'infiammazione reuma, 
llca. Il bimbo restava ore ed ore se. 
àuto su una seggiola di fronte alla 
poltrona dell’inferma, sforzandosi a 
comunicare con lei per mezzo di se. 
gni ed espressioni e cosi pian piano ii suo riso, in questa continua ma. 
cabra ginnastica, acquistò quella sua 
straordinaria mobilità...

tl piccolo Chaney dovette ben pre. 
sto mettersi a lavorare pcr provve. 
dere ai bisogni dei suol genitori e 
di due fratellini. Divenne più tardi 
ballerino e poi scenografo in una 
compagnia ambulante dt operette.

Si accostò al cinematografo nel 1912 e per lunghi anni non riuscì ad imporre il suo straordinario ta. 
lento: gli venivano affidale partici, 
ne insignificanti dl bandito da tira. da e slmili.

Fu in questo periodo dl tempo che 
cominciò a sentire la febbre dl « im­porsi » al pubblico afferrandolo e 
commovendolo.— Desiderava la 
grande parte e sentiva di poterla so. 
slencre...

Un giorno fece un’esperienza: si vesti correttamente e si sedette sul 
marciapiedi dl una delle vie più fre­
quentate di New York posando il 
cappello dinanzi a se. Per ore ed ore 
il suo viso immobile espresse la più 
spaventosa tristezza, il più terribile 
scoraggiamento e pian plano l soldi 
cominciarono a piovere nel cappello 
di quello sciagurato che pur non e. 
sibiva alcuna infermità—

Coloro che lo guardavano erano 
semplicemente colpiti dall’angoscia 
orribile ehe si sprigionava dal suol 
tratti. Quando coniò l'incasso; trovò 
ben dieci dollari.

la ricerca del 
“ caso clinico «

Lon Chaney

Onde allegre

Nel 1918 il suo amico Bill Hart, 
allora all’apogeo della gloria, gli 
propose delle parti importanti e 
George S. Turcher lo scritturò come 
protagonista de « L'uomo del mira, colo ». Turcher aveva buon fiuto e il 
film ebbe un ottimo successo; Cita, 
ney che creò la parte del forzato e. 
vaso, orrendamente storpio per elu. 
dere le ricerche della polizia, si ri­
velò completamente.

Da allora « l’attore dal mille voi. 
li » non ebbe che un anelilo : cerca, 
re il «caso clinico» sempre nuovo, 
sempre più complicalo, sempre più 
difficile... Ed ecco Quasimodo del. 
V« Uomo che ride », il mostro orrlbl. 
le dall’animo infantile, il principe di 
Bellnda in « Beiinda e il mostro » è 
per lui un colpito da anchilosi trau­
matica.

Lo studio del caso scientifico, lo 
studio della truccatura perfetta in 
ogni dettaglio lo presero e lo avvin. 
sero.... Ogni suo personaggio era 
una creazione viva e vissuta; per 
rappresentare quel brandello d’uo. 
mo nel « Serpe di Zanzibar » restò 
settimane e settimane senza far uso 
delle gambe, per interpretare il 
il suo occhio sinistro ad una speda. 
« Capitano di Slngapoor » sottopose 
le iniezione di un acido che gli sco. 
lorica la pupilla, cancellandola gitasi.

E ormai quasi Lon Chaney aveva 
compiuto il suo ciclo perchè non riu. selva più a trovare il « caso clini, 
co » che potesse ancora avvincere 
il pubblico e richiedere da lui un'aL 
tra di quelle straordinarie creazioni 
macabre che eran la base della sua 
arte. I reglsseurs, l soggettisti eran 
scoraggiati... il « caso clinico » pcr 
Lon Chaney non si poteva scovar 
più : lutto II tentabile, in tal campo, 
era già stato tentalo..-.

Quando accettò dl interpretare la 
parte di Quasimodo, Lon Chaney 
chiese una scrittura di 2.500 dollari 
settimanali...

Ma tale parte fu sul punto dt co­
stargli la vita.... Un giorno che si 
arrampicava sulla facciata della cat. 
tedrale in cemento armato che imi. 
lava Nolre Dame, scivolò e cadde 
malamente.

Soltanto per la sua robusta costi. 
Dizione riuscì a vincere II male e a 
continuare il lavoro. Però le soffe, 
renze erano orribili.

— Questo dolore — diceva con un 
sorriso di spasimo — mi aiuta ad c- 
sprimcre 4 dolori di Quasimodo.

Ogni giorno l'attore studiava di. 
nanzl allo specchio le smorfie e co. si giustificava la sua arte falla di 
sofferenze e di miseria fisica e mo. 
rale : « MI deformo, mi torturo sino 
allo spasimo nell'espressione e nel 
corpo, pcr tentare dl far vivere sullo 
schermo quei brandelli di carne. 
quelle cose tristi e pietose che gli 
uomini non vogliono riconoscere co. 
me propril slmili perchè l'uomo ha 
paura del dolore, ma non della nau. 
sea, che suscita la loro miseria fi. 
stea ».

La sua produzione fu grande. Da « Nolrc-Dame dl Parigi » ; « Quello che riceve gli schisili »; «Il fanta. sma dell'Opera»; «Il sergente Ma. lacara » ; « Artigli umani » ; « Il re del ladri»; «Il sangue comanda», « I Ire » ; « Mentre la città dorme » ; « Malvagità nascosta » ; « Londra dopo mezzanotte»; «Mister Wu»; «tildi pagliaccio»; «GII antri del delitto » « Il romanzo dl un mujik », ecc. Grande, ed ogni film una crea­
zione, un fantasma o un tormento... 
• Nel 4912 era tale la febbre che 
sentiva in se, la potenza della crea, 
zione che percepiva nella sua arte, 
che si feee fotografare in uno serie di tipi di sofferenza e di dolore e 
quel macabro album presentava di 
direttori di case cinematografiche 
pcr poter alfine « creare le sue 
parti ».

E adesso, in fin dl carriera, era 
giunto all’apogeo della sua gloria 
e forse del suo guadagno poiché 
l'attuale scrittura gli rendeva mille 
dollari al giorno. Ventimila lire!!

Ma questo , continuo indefesso, in. 
cessante lavorio alla ricerca del più 
grottesco, questo sadismo, goyesco 
quasi, sullo schermo fini pian plano 
per logorare la fibra dell'« Uomo dal 
mille volli ».

E « l’uomo dal mille volti » dovei, 
le assumere un volto nuovo, un voi. 
to Inusitato: Il tolto della Morte!

CEC.

-  Dovete andar pazzo per il ballo! 
Beliate con tanto slancio?!!

— E’ che.« il medico mi La ordinato 
di sodare.«

INDIVIDUI SOSPETTI
•— Allora... siamo d'accordo: stanotte 

« prendiamo » la Torre Eiffel...
- D’accordissimo... « prendiamo » pa­

re la Torre Eiffel.

— m e come tipo di diffusore, desi­
dererei il più potente: mi serve per co­
prire la voce della mia si inora quando 
ha i nervi !

— Ma sei pazzo? Anziché regolarlo 
a martellate, finirai col farlo in pezzi.»

— E’ che volevo provare la « bobina 
di resistenza » !

LA RADIO A BORDO
-— sw m volete differir bene.» osate 

sempre l'amaro Ypsilon...
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Mentre serge la Stazione Radio in Vaticano
Radiotelegrafia sempre. Radiotelefonia qualche volta - Come è costruita - ^iarconi 
dirige i lavori - I sopraluoghi del Papa - Dichiarazioni di padre Gianfranceschi - 
Risposta laconica di Pio XI - I lavori finiranno in ottobre - Si cerca un ora adatta 

pcr i due Emisferi

La stazione radio nella Città del 
Vaticano è oramai un fatto compiu­
to: fra un mese, o due al massimo, 
potrà essere in piena efficienza ed 
attività. Per l'impianto. Pio XI ha 
mostrato tl maggiore interessamen­

di protezione dall’acqua; un imper­
meabile bianco, come, nelle gite in 
giardino, anziché adoperare il man­
tello rosso di prammatica, indossa 
sempre un soprabito di panno bianco.

L’innalzamento delle antenne della 
stazione è già avvenuto da parecchio 
tempo. Sono ambedue della stessa 
altezza, 60 metri; ma, vedendole da 
lungi, danno ¡’impressione che l’al­
tezza sla differente, e ciò deriva dal 
fatto che esse non poggiano su uno 
stesso livello. Sembrano due sottili 
castelli ferrati che s’innalzino verso 
il cielo. Ambedue sono sormontate 
da una ben visibile croce. Quando 
l'armamento delle due antenne fu 
ultimato, vi vennero inalberate le 
bandiere dai colori pontifici, bianco- 
gialle, che vi rimasero per alcuni 
giorni. Ora la sistemazione della 
stazione radio telegrafica si può dire 
presso che ultimata, e proprio in 
questi giorni è stala nuovamente vi­sitata dal Pontefice, il quale ha fatto 
un rapido giro per tutta la Città del 
Vaticano, osservando i molteplici c vari lavori che vi si stanno ese­
guendo.

Ma se la stazione radio potrebbe 
esser prossima alla sua piena effi­
cienza, vi è una causa che la ritar­
derà ancora, non di molto, e si è la 
forza motrice. Questa è subordinata 
al funzionamento della nuova offi­
cina elettrica, o meglio dell’ingran­
dimento della già esistente, ingran­
dimento che consiste, non solo nel locali, ma anche nell’impianto del 
nuovi motori. I Palazzi apostolici va­
ticani erano già da prima serriti 
dalla propria officina, (costruita du­
rante il pontificato dl Leone XIII) 
la cui energia era ed è fornita, parte

Padre Gianfranceschi, direttore dei Lincei 
Pontifici e direttore della Staziono 
Radiotelegrafica Marconi del Vati­
cano. E' stato al Polo con Nobile 
ed ba lanciato sul Polo la bandiera 

nontificia

to, come provano le frequenti visi­
te del senatore Guglielmo Marconi, i suoi incontri col Papa nei giardini 
vaticani per scegliere insieme il po­
sto più allatto, e 1 frequenti sopra­
luoghi. Il nostro grande inventore 
non ha lesinato la sua coopcrazione, 
ma con fervore cd amore di scien­
ziato, ha tracciato alla presenza 
stessa del Pupa, una stazione-radio 
veramente modello, che sarà per 
riuscire Ira le mioHori. Marconi, non 
solo ha idealo e tracciato il pro­
getto, ma ne ha personalmente di­
retto i lavori, riusciti a perfezione.

Non era fucile trovare un posto 
adatto sul colle vaticano, nei giar­
dini, stante II dlsltivUo e le acciden­
talità del terreno. Non di meno il po­
sto è stalo trovato corrispondente in tulio e per tutto allo scopo.

Questa stazióne radio però ha tolto 
un’altra possibilità, la possibilità di 
un'altra moderna costruzione, quan­
tunque dl proporzioni minime, qua­
le sarebbe quella di vn campo di 
atterraggio per areoplani con rela­
tivi hangars. Si parlò Infatti tem­
po Indietro della possibilità di un 
slmile campo nel giardini; se ne 
parlò en passanl, accademicamente, 
e si disse che l'unico posto ove sa­
rebbe stato possibile costruirlo sa­
rebbe stato proprio quello ove ora 
sorge ta stazione radio; pertanto 
qualunque idea, se pur v'era stata, 
ormai sarebbe sorpassala.

La stazione sorge, come abbiamo 
accennalo, nella parie più alta del 
colle vaticano, sul lato meridionale, 
da dove poi il terreno discende ra­
pidamente verso le mura di confine, 
l'antica cinta, divenula ora ta cinta 
di uno Stato.

La stazione-radio domina la sta­
zione ferroviaria, ed II traforo (sca­
vato nel colle, per manovra dei tre­
ni), che viene quasi a stendersi al 
disotto della stazione-radio. Questa 
è una graziosa e semplice palazzina.

Pio XI, che preferisce le passeg­
giate nei giardini, più nell’inverno 
che nell'estate, e nell'inverno anche 
nelle giornate dl pioggia ed In quel­
le rarissime dl neve, fece tempo in­
dietro costruire, rasente la mura­
glia, una lunga tettoia, con un mar­
ciapiede, per potervi passeggiare 
nelle giornate piovose. Egli, nelle 
giornale di pioggia, usa l'impermea­
bile; crediamo sia il primo Papa che 
abbia messo in uso un simile mezzo 

re. Vi sono poi le sale degli accumu­
latori e degli amplificatori, un ma­
gazzino valvole, un magazzino gene­
rale e le sale delle macchine con un 
quadro di manovra, costruito alle 
officine Marconi di Genova.

In somma tutto II materiale e 
l'impianto è stato eseguito a perfe­
zione e secondo le più recenti in­venzioni. La stazione è identica a 
quella esistente sull’* Elettra » di 
Guglielmo Marconi, ma in propor­
zione di gran lunga superiore,

Chi sarà il direttore della stazione 
radio-telegrafica e radio-telefonica 
della Città del Valicano? Si è detto 
il Padre Gianfranceschi, il dotto 
scienziato gesuita, e che lo sarà, ora­
mai si ritiene da tulli; ma il Padre 
Gianfranceschi, da noi Interrogalo, 
ci ha confessato con tutta sincerità 
che fino ad ora non ne sa nulla e 
mal il Pontefice glie ne fece accen­
no. Solo il Preposito Generale dei Ge­
suiti, tempo indietro, gli domandò se 
avrebbe accettalo detto ufficio, qua­
lora Pio XI glielo avesse offerto, e 
poi non seppe altro.

Il Padre Gianfranceschi è certa­
mente l'uomo adatto a dirigere un 
ufficio di cosi alta importanza quale 
sarà quello di un nuovo mezzo irra­
diatore chiesto del Pontificato Ro­
mano con tutto il mondo. A questo 
proposito gli abbiamo chiesto se vi 
fosse qualche sistema sicuro che im­
pedisse di intercettare le comunica­
zioni, ed egli ci rispose che ve ne 
sono, ma che in realtà non corrispon­
dono, perchè sempre, almeno fino 
ad ora, non è impossibile non Inter­
cettare comunicazioni; la Santa Se­

da forza idraulica, parte da mo­
tore ad olio pesante. Ora i vecchi 
locali, che si trovano non lungi dal 
portone detto della Zecca, sono sta­
ti ampliati, ed accresciuti tanto dal­
la forza idraulica, quanto da quella 
meccanica. I lavori vengono con­dotti con grande celerità.

L’edificio della stazione radio, a 
mattone e travertino, si presenta di 
una semplicità elegante cd austera. 
E' formato da varie sale: quelle 
per gli uffici e per il personale e 
quelle per i vari apparecchi. In una 
speciale sala si trovano i trasmetti­
tori radio-telegrafici e radio-telefo­
nici; i macchinari ad alta velocità, 
su sistema aereo Marconi a indu­
zione uniforme, alimentata da tur­
bine concentriche. I trasmettitori so­
no mossi da energia dt corrente con­
tinua ad alla tensione, mediante un 
gruppo di valvole rettificatrici Mar­
coni, che raddrizzano la corrente al-, 
ternata dt 500 volts, elevatole a 20 
mila volts e quindi trasformabile in 
corrente continua. Le valvole dei 
trasmettitori sono di grande poten­
za: 20 Kw; e, a causa della potenza 
che distmpegnano, sono munite di 
speciale raffreddamento. La stazio­
ne è a onde corte. La lunghezza di 
onda è dl 20 metri, o dl 50 metri, a 
seconda che le onde vengono impie­
gate su percorsi illuminati o non il­luminati dal sole, a seconda cioè 
delle distanze e delle ore delle sta­
zioni con le guati si vuol comunica­

le dovrà quindi adoperare il ci­
frario.

Il dotto gesuita, diventilo direttore 
della stazione-radio-vaticana avrà co­
si alle sue dipendenze due importanti 
centri scientifici della Città del Va­
ticano. Egli è infatti anche Preside 
della Pontifìcia Accademia delle 
scienze, che ha la sua sede donatale 
da Pio XI, nei giardini stessi del Va­
ticano, nella classica Palazzina di 
Pio IV. Saranno due sedi importan­
tissime, l’una in collina, l'altra qua­
si in pianura ed ai piedi della sta­
zione radio, ove il degno successore 
del Padre Secchi potrà svolgere la 
sua mirabile attività.

Ricordiamo dl avere chiesto un 
giorno al cardinale Pietro Gasparri 
se era vero ciò che stampava un 
grande quotidiano inglese e cioè che 
la Santa Sede era pcr principio con­
trarla alla Radio, ma che però a- 
vrebbe fatta eccezione per la sola 
radio di sua proprietà.

— Nella mia lunga carriera di­
plomatica, ci rispondeva sorridendo 
il grande Cardinale, ho imparato al­
cune cose e tra le prime questa: se in materia di questioni vaticane si 
porge ascolto ai giornali, si finisce 
per non capire più nulla. Come po­
trebbe essere contraria la Chiesa alla 
Radio? Perchè? E se fosse contra­
ria per qual motivo avrebbe invi­
tato Il senatore Marconi a impianta­
re una stazione? Non è un mistero

per alcuno che la stazione viene 
Impiantata sopratutto e preminen­
temente pcr i servizi radiotelegrafìe!.

Anche oggi, ad una certa distan­
za da queste dichiarazioni la stazio­
ne, come ci confermavano altissime 
personalità della Gerarchia vatica­
na, è una stazione radiotelegrafìca 
che potrà venire, con la aggiunta 
di determinati dispositivi, trasfor­
mata in stazione radiofonica, cessan-

do, per la breve occasione, di esse­
re stazione radiotelegrafìca. E’ stato 
ordinato uno speciale microfono tipo 
Marconi-Reisz, che servirà al Som­
mo Pontefice, quando crederà, in via 
eccezionale, di inviare un messaggio 
— magari in occasione della inau­
gurazione della stazione stessa — a 
tutto il mondo cristiano. In quel 
giorno, pcr non sacrificare i cattolici 
italiani ed europei che — essendo 
la stazione ad onde corte, cioè per 
grandissime distanze — non potreb­
bero udire la voce del Padre, si sta­
bilirà un raccordo con la stazione 
Roma dell’Ente italiano audizioni ra­
diofoniche, affinchè per il suo tra­
mite possa essere udita anche in 
Europa la voce del Sommo Pontefi­
ce. Ma it funzionamento della sta­
zione, attorno al cui sorgere si è 
protesa la curiosità del globo c forse dl qualche pianeta finitimo — sarà 
normalmente destinata ai servizi ra­
diotelegrafici ed in via eccezionale 
per comunicazioni radiofoniche. E 
sul programma — diciamo così, sen­
za alcuna ombra di irriverenza — 
nulla, ripetiamo, nulla è stato deciso 
a tutl'oggl.

SI sa che II Santo Padre è un am­
miratore della radiofonia, si sa che 

infinite sollecitazioni rispettose ven-

gono dall'estero per ascoltare la sua 
santa parola benedicente ; ma Egli non ha ancora fatto saper niente ad 
alcuno t=l è questo tl suo stile — sul 
modo e sul quando Intenderà servirsi 
della radiofonia per parlare al mon­
do. Ed ha avocalo a se ogni deci­
sione.

Recentemente una personalità 
francese si permetteva domandar­
gli se si sarebbe avverato il deslde- 

rio dl tanti cattolici d’ognl parie 
della terra, se si sarebbe confermala 
la notizia data pcr sicura dal gior­
nali, essere cioè possibile sentire 
quanto prima la sua voce, di lontano. 

Il Santo padre rispondeva laconi­
camente, con espressione severa ed 
impenetrabile ; tNon lo sappian o, 
Vedremo ».

Ma avere predisposti e coordinan i mezzi scoperti dalla scienza è un 
buon segno ed apre già t cuori alla 
speranza. Non dimentichiamo esseri 
tradizione della Chiesa, in tutte le 
cose, della più diversa importanza e 
categoria, preparare a puntino quan­
to Decorre e... meditare ancora pri­
ma di prendere una decisione, dalla 
quale poi non recede.

— Radiotelegrafìa sicura, radiote­
lefonia, in via dl eccezione, quasi si­
cura, ci diceva ¡ersero un altissimo, 
personaggio della Segreteria di Sta­
to. Nella migliore delle ipotesi però 
dovrà passare ancora qualche tem­
po per poter condurre a termine I 
lavori. Intanto abbiamo una difficol­
tà da affrontare per le eventuali bre­
vi parentesi di radiotelefonia: sce­
gliere cioè un'ora adatta per essere 
uditi contemporaneamente in lutti I 
Continenti...

DON FERRANTE.



LA TERRA DELL’ESILIO DANNUNZIANO

LA CASA DEL DISCORSO DI QUARTO
ARCACHON, settembre.

Qualche tempo fa, da una sta­
zione Radio del sud-ovest della 
Francia, l'avvocato La Bordarle, 
consigliere municipale di Arcachon, 
lanciava la notizia delle feste che 
questa regione sta pcr tributare a 
Gabriele d'Annunzio. Dalle pagine 
di una importante rivista poi, un 
noto scrittore ripeteva a sua volta 
un invito al Poeta italiano perchè 
volesse, anche per poche ore, far 
ritorno in questa terra che lo ama. 
E terminava il suo scritto afferman­
do che Arcachon attendeva il Poeta.

Attendere. E’ la realtà. Sono pas­
sato di qua proprio mentre la sta­
gione balneare è nel suo pieno svi­
luppo, e mi son facilmente accorto 
che il Comitato, nel quale si trovano 
nomi come il duca Decaze e tl let­
terato Guido de Plerrefeux, autore 
di un noto libro su d'Annunzio, Le

richiamar chiassoso di Radio e di 
grammofoni. Ma il profumo dei pini 
feriti vaga sempre nell’aria e U sof­
fio dell’Oceano arriva di quando in 
quando ad accarezzar le vette...

La contrada ha dunque mutato di 
fisionomia e certo se il Poeta abban­
donasse, anche per un giorno solo, 
le rive del Garda per raggiungere in volo le Landes, sarebbe sorpreso 
di questo cambiamento. Eppure, in 
gran parte, la rinascita della incan­
tevole regione si deve proprio al 
nostro Poeta, grande valorizzatone 
di uomini e di energie. Ci è stato 
chi ha voluto vedere in questa pre­
dilezione di Gabriele d’Annunzio per 
la meravigliosa pineta di Arcachon, un desiderio nostalgico del « ciuffo di Pescara a che si protende verso 
l'Adriatico. Ma qui la foresta & di­
versa. I pini, che hanno < una goc­
cia di azzurro ad ogni ramo », i pini, 
che mostran le loro ferite dalle

Surhomme de la Côte d’Argent, ha 
preparato assai bene le cose. Pro­
gramma vario, con concerti tn onore 
del nostro Poeta ed esecuzione di 
una sinfonia dovuta al musicista 
Aristide Martz, dedicata all'autore 
della Contemplazione delia morte, 
che si divide in quattro parti. Un 
preludio. L’idillio del Poeta con U 
mare e la foresta. L’Eroe. L’apo­
teosi. Una gimkana marinara con 
corteo delle famoscs pinasses locali. 
E, a coronamento dei festeggia­
menti dannunziani di Arcachon, lo 
scoprimento di una lapide sulla vil­
la che abitò per un quinquennio, 
dal 1910 al 1915.

Chi non ricorda le mirabili terzine di Merope?
« Itali«, dab'ardor ehe mi divora
Sorge un canto più tresco del mollino 
mentre di Te Pestilo si colora... a

L’esilio si colora...
Terra d’esilio, dunque, questa. Ma 

quanto è mutala da allora ta bella 
foresta dal pini feriti che il Poeta 
ha tanto amalo!

Quando Gabriele d’Annunzio ar­
rivò ad Arcachon, prediligendo que­
sta romantica contrada delle Lande« 
per un periodo che non poteva es­
ser che di attesa, ma che nessuno 
certo poteva mai imaginare di qua­
le tragicn vicenda, la bellissima fo­
resta, profumata di pini e di gine­
stre, era quasi disabitata. Vi si ar­
rivava lungo una bella strada per­
corsa al trotto in una piccata ora. 
Qualche casa qua e là. qualche vil­
letta solitaria, in attesa di un idillio, 
o di un ritiro. Gruppi di case popo­
lari, tipicamente regionali, oustaotl 
come le chiamano qui, con una ar­
chitettura che sta tra quella pro­
venzale e quella basca. La scella 
per il Poeta, che aveva preso lo 
pseudonimo di Guy d'Arbre, non 
era stala facile. Prima aveva abi­
tato anzi in una casetta che si vede 
tuttora e si chiama Chantas e poi si stabili alla villa San Domenico, 
mezza nascosta dal pini, con un 
giardino ingemmato di rose e di mi­
mose e che dall'alto delle dune co­
glie tutti i soffi dell’Oceano che 
romba al di là del calmo bacino di 
Arcachon.

Ora, la foresta è mutata. Tutto 
un paese è nato nella bella pineta. 
Da Le Moulleau al Pilaf, gruppi di 
ville e di case si sgranano tra dune 
e pinete, civettuole e ridenti con un

quali cola il succo profumato entro 
piccoli vasetti legati ai tronchi, sono 
ben diversi dai pini degli Abruzzi. 
Ma ciascuno ha il suo fascino. E 
anche le barche del bacino dt Arca­
chon, le bette pinasses che il Poeta 
tanto amava, non eran le sorelle 
delle vele adrlatlche. E' più facile, 
dunque, credere che il Poeta abbia 
amato questa terra non per nostal­
gia di un’altra, ma proprio per quel 
suo speciale fascino che Gérard 
D'Houville, nella Lecture pour tous, 
dice composta di meditazione, di 
poesia e di riposo.

Ma intanto, proprio dall’immedia­
to dopo-guerra, la foresta « lancia­
ta », come si dice in gergo turistico 
o artistico dal nostro Poeta, dive­
niva una delle località alta moda. 
E vi arrivano in blocco, non solo I 
ricchi industriali di Bordeaux, tutta 
« l'aristocrazia del turacciolo », co­
me chiamano qui I grandi produttori 
del vino, ma da ogni parte carovane 
di automobili attraversano la bellis­
sima contrada che ha II respiro del­
l'Oceano e il profumo delle prima­
vere lontane. E moltissimi letterati 
hanno poi seguito l’esempio del­
l'autore della Contemplazione della morto e della Pisanella, e son ve­
nuti qui a cercare l'ispirazione e il 
riposo da Radlguct a Benoit, da Far- 
rère a Francis Carco, da Roland 
Dorgelis a Pierre Prendale.

Una visita alla casa abitata da 
Gabriele d’Annunzio durante lo sto­
rico quinquennio si Impone dunque. 
E poi, si può ben dire che questa 
visita rientri nel programma del 
Sindacato di iniziativa di Arcachon. 
La villa San Domenico si prepara a 
ricevere tl suo attestato di onore 
con le parole stesse del Poeta, con­
tenute in una lettera indirizzala al 
signor Philippart, U 9 luglio 1919 
da Venezia, quando, in termini cor­
tesi, rifiutava l’acquisto della villa 
e parlava magistralmente del suo 
periodo di vita nelle landes:« J’ai quitté à regret cette vieille maison paisible où J’ai tant travaillé et médité. C’est là que j’ai écrit toutes mes oeuvres françaises et aussi ce discours de Quarto qui fut pour l’Italie le signal du combat. C’est là que j’af passé mes années de tristesse et d’attente. La beauté du pays et la bonté des habitants m’ont rendu l’exil bien doux. Veuil­lez saluer de ma part les beaux pins blcsséa et les genêts d’or. Us 

embaument dans mon souvenir fl- dèle. C’est le pur parfum de Franco que je veux garder».
Basterebbe il discorso di Quarto 

a rendere sacra la viltà.
I francesi lo hanno ben compreso 

e con questa cerimonia fissata verso 
la fine di settembre, e per la quale 
è viva l'attesa, la gloriosa data sarà 
ricordata anche ai giovanissimi che 
hanno tendenze a dimenticare.

Sono stalo ieri sera alla villa. Po­
chi artieri lavoravano per la pros­
sima festa. Dalle parole e dal fer­
mento si sentiva la viglila. La la­
pide, il programma musicale, il cor­
teo delle barche, le feste nella pi­
neta, sfilavano come programma del 
rito di Arcachon per il Poeta latino 
che molli attendono qui di giorno 
in giorno. Verrà? Non verrà? La 
domanda è su tutte le labbra e la 
vivifica la speranza di veder appa­
rire il Poeta all'orizzonle lontano su 
una bianca ala italica. La casa sola, 
in mezzo alle dune e protetta dai pini feriti, sembra quasi inconsape­
vole di tanta gloria. Poco lontano 
un grammofono lancia all'aria una 
canzone di Maurizio Chevalier e una 
radio gracchia tra I gruppi di ville. 
L’Oceano manda il suo soffio lento 
e grave di gigante che si addor­
menta e dalle vette ingemmate di 
oro e di porpora rispondono litanie 
di trilli. Sarabande di rondini saet­
tano il cielo sereno. Settembre si 
avanza. La casa silenziosa avrà tra 
poco il suo battesimo eroico. Il fra­
ticello, che è piazzato lassù all'al­
tezza del secondo piano in una nic­
chia mistica, e che dà il nome di 
San Domenico alla villa, sembra vo­
ler partecipar alla festa. Quel mo­
naco, che pare coprirsi il viso con 
lo scapolare, quasi vergognoso di 
quanto poteva succeder nella casa, 
segnava come in certi barometri il buono e il cattivo tempo. Quando 
era al suo posto, voleva dire ai pas­
santi che il Poeta non si trovava in 
casa e allora aveva la missione di 
sorvegliarla. Ma quando il Poeta 
rientrava da qualche gita nella fo­
resta o da qualche partita di pesca 
sulle pinasscs, allora il fraticello non appariva più nella sua nicchia. 
E i famigliari del Poeta affermavano 
sorridendo che il monaco passeggia­
va nella foresta, lasciando la casa in custodia del vero padrone.

Periodo di intensa vita letteraria 
questo di Arcachon, ehe è marcato

Due forme eli Fedeltà

con un sigillo di fuoco e di oro nel­
la carriera dannunziana. Nel suo li­
bro, Il Plerrefeux ci dà molti parti­
colari gustosi, mondani e artistici 
di questo quinquennio di grande vi­gilia. Lavoro, avventure, amore di 
terra e di mare, profumi di pini, 
corse di cani levrieri, veglie nottur­
ne sul bacino di Arcachon, prepa­
razione alla rude vita del soldato e 
del capitano si intrecciano in modo 
mirabile e prodigioso e su tutto, due 
nomi: un uomo e un paese. Adolfo 
Bcrmond, il grande amico del Poe­
ta, quello che fu il santo animatore 
della Contemplazione della morte, il 
grande mistico e cattolico, che morì 
straziato dal cancro il 6 aprile, sa­
bato santo 1912. Bisogna sentire il 
Plerrefeux parlare dell’incontro tra il grande cattolico malato e il nostro 
Poeta. E l’altro nume sfolgorante 
come una freccia: Quarto. Ruit bora...

Nella prima quindicina di luglio 
del 1914, il Poeta lascia Arcachon 
per andar a Parigi e seguire gli av­
venimenti. Cura la vendita dei libri 
e le sue cose. Festeggiato come un 
Dio, st ammala e ritorna atta sua 
pineta per la convalescenza. La 
guerra è scoppiata.

Vi è chi mi ha ricordato qui quel 
meraviglioso periodo della vita di 
Arcachon del nostro Poeta, quando, 
dopo aver venduto le cose sue e i 
suoi sette cani levrieri e varie opere 
d’arte, soccorre le mamme dei com­
battenti e manda del pacchi al sol­
dati al fronte. La sua anima è già 
tutta tesa lontano verso la Patria e 
gli Ideali In marcia pcr le immi­
nenti aurore. Allora la villa di San 
Domenico, tutta profumata di fiori 
e di incensi e la bella camera dove 
aveva lavorato intensamente a tante 
opere d’arte, cesellando il puro 
francese che aveva fatto stupire I letterali più difficili, conobbe le lun­
ghe veglie tormentose dell’esilio.

Fu tn quel momento che il Poeta 
senti il richiamo delta Patria. Fu tn 
questa villa, all'ombra delle dune e 
dei pini, sentinelle dell’Oceano, che | 
partì il grido che smosse un popolo. I

Era doveroso che quindici anni ! 
dopo la Francia volesse ricordare | 
questo gesto di un Poeta soldato.

Le parole di nostalgia per l’Italia I 
che d'Annunzio scriveva a Mario ] 
Pelostnl avevano trovalo la loro ar­
dente foce di amore. Ed è questo 
motivo musicale che Aristide Martz 
ha cercato assai egregiamente di 
tradurre nella terza parte della sua 
sinfonia dannunziana, che sarà data 
all'aperto di fronte alla foresta e In 
faccia all'Oceano, affinchè almeno | una eco raggiunga il Poeta sul Gar­
da e gli dica l’amore e la ricono­
scenza di questa terra che fu sua.

NINO SALVANESCHL

I( Festivai
di Venezia

Se In un referendum si doman­
dasse quale è l’arte che più facil­
mente si diffonde e conquista il sue. 
cesso, la maggioranza risponderebbe 
che quest’arte fortunata è la musi, 
ca. CM infatti non conosce a me. 
moria.... magari con le opportune 
variazioni personali, i più celebri 
spartiti dei nostri grandi operisti? 
Tutti o quasi pensano su per giù 
questo, e intanto la musica occupa 
realmente, nella cultura della mag. 
gioranza, il posto della Cenerentola. 
Chiunque sia stato in una scuoia 
media ha studiato storia della lei. 
taratura della scultura e della pit. 
tura; ma dei musicisti ha saputo 
solo alcuni dei più celebri nomi nn. 
parandoli dai cartelloni e -ini di. 
scorsi famigliari.

Indiscutibilmente nei tempi più 
recenti si sono fatti dei grandi prò. 
grossi. I concerti si diffondono con 
sempre maggiore frequenza, le prò. 
duzloni del periodo classico tedesco 
sono a conoscenza di tutti, le musi, 
che strumentali del nostro passato, 
tratte dagli archivi polverosi e ri­stampale in notazione moderna, non 
sono più materia di aride disquisì, 
zioni professorali, ma patrimonio di 
tutti. Peraltro, se dà è sufficiente 
per la musica che la massa ha assi, 
mllato nell’ultimo trentennio, per 
gli autori moderni ci si trova spes. 
so davanti a gravi difficoltà causate 
dalla diffidenza, innata in tutti I 
pubblici del mondo, per dà che è 
nuovo. Occorrono pertanto manlfe. 
stazioni speciali le quali, richlaman. 
do un pubblico che convenga prò. 
pria pcr ascoltare musica non co. 
nosdula diano ai lavori presentati 
quel battesimo che ne faciliti poi la 
inclusione nel programmi soliti. Fe. 
stivai organizzali a tale scopo ne 
abbiamo avuti in Italia, ma per ini. 
zlallva di Enti forestieri, I quali scel­
gono anno per anno, a sede delle lo. 
ro manifestazioni, una nazione di. 
versa. Mancava dunque In Italia una 
organizzazione che fosse nostra e 
avesse quel carattere di pcrlodlrità 
necessario per raggiungere i fini di diffusione desiderata. Inoltre si 
Incorre spesso in un difetto: gli or. 
ganizzatori generalmente limitano i 
programmi a una certa espoca del 
movimento musicale e — peggio — 
a una certa determinata tendenza 
spesso accademica, escludendo tutte 
le altre. Accade così che II pubblico 
anche se armato della migliore buo. 
na volontà, finisce con stancarsi e 
giurare di non intervenire mai più 
a simili manifestazioni.

Il primo Festival internazionale che 
s'inizla questa domenica a Venezia è 
stato concepito col proposito di evita­
re qualsiasi Inutile pericolosa mono­
tonia. Il programma comprende pro­
duzioni nuove, italiane e forestiere insieme a musiche note di autori 
moderni e anche opere di grandi del 
passato! Venezia, città di bellezza 
e di raccoglimento, rappresenta con 
il suo fascino, specialmente sensibile In questa epoca, la migliore cornice 
per tale manifestazione altamente 
spirituale.

L'importante manifestazione che 
ha ottenuto l'appoggio del Duce, di 
personalità politiche e dcll'aristo. 
crazia veneziana, ha destato, ncll’am. 
Diente musicale italiano e Interna. 
stonale, il più vivo interesse sia per 
le musiche scelte che per gli esecu. 
tori di fama mondiale. Iniziative co. 
me questa non possono che riscuote, 
re II consenso generale: e di fatti il 
pubblico ne sta fornendo la prova, 
rispondendo con entusiasmo pari 
alla fede con cui è stata concepita 
questa sagra della musicà-
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;; STORMO DI ALI SULLA PENISOLA u
Il Colonnello Sacchi al microfono

Rombo dl motori nel cieli d’Ita­
lia. Sulle campagne, sul paesi, sulle 
citta, sono passati 1 velivoli ardi­
mentosi che portavano sulla Peni­
sola nel fulgore dell’estate che ci fa 
Immaginare dl essere più vicini 
al sole, assi famosi e nuovi cam­
pioni del volo. Dalle valli e dalle 
spiagge occhi innumerevoli si le­
vano ad esplorare il cielo. Invian­
do con lo sguardo commosso e 
meravigliato un augurio tì un sa­
luto.

li desiderio delle moltitudini era 
quello in ogni singolo: interrogare 
i vittoriosi, raccogliere dalla viva 
voce di questi privilegiati, appena 
scesi dal cielo, le impressioni del 
bellissimo viaggio sulla terra più 
Incantevole del mondo...

Ebbene. I’. Eiar » sempre presente 
per tutti, sagace Interprete del de­
sideri collettivi, ha compreso e st 
e sostituito, per cosi dire, alla fol­
la invitando al microfono il colon­
nello Sacchi.

come nel Giro di Europa, si deve 
alla formula del regolamento, 
formula che ci computava anche 
il tempo impiegato nell'atterra- 
re, firmare, rifornire e preparar­
si alla partenza.

quadrone — Quindi vede. Colon­
nello, che non è soltanto la bon­
tà della macchina quella che ha 
giocato in questo giro ma anche 
e soprattutto l'abilità del pilota 
e del navigatore, il quale oltre 
che pensare al volo, doveva pre­
pararsi a una rapida discesa sui 
campi e ad una ancor più rapida 
partenza, cosa questa che costi­
tuiva una difficoltà ancora supe­
riore a quella di lanciare un ap­
parecchio a tutta velocità.

Col. Sacchi. — Il mio apparecchio 
non l'ho lanciato a tutta velo­
cità se non in qualche momento 
in cui mi ci sono visto costretto 
dall'incalzare di qualche rivale.

Quadrone. — E quali sono stali i 
suoi più temibili rivali?

La sera del 29 agosto la stazione di 1-TO, in collegamento con quella di 
Milauo e Genova, ha trasmesso un'interessante intervista di Ernesto Qua-
drone col colonnello Paride Sacchi, vincitore del Giro Aereo d’Italia

prove preliminari, per dar modo 
cioè a chi doveva stabilire le par­
tenze dt dare un’equa preceden­
za ai piloti che usavano appa­
recchi meno favorevoli.

Quadrone. — Lei da Roma, Colon­
nello, aveva già avuta la visio­
ne, non dico il desiderio, ma la 
visione della sua villoria?... E' 
inutile che rida... mi risponda 
francamente, pensava già di vin­
cere?

Col. Saccii. — Io lo pensavo da sei 
mesi.

Quadrone. — Non perde tempo lei! 
Col. Sacchi. — Infatti è pcr questo 

che sono arrivato cosi presto.
Quadrone. — Ha avuto dei momen­

ti difficili durante il percorso di 
queste tre tappe?

Col. Sacchi. — Stamattina, in cor­
rispondenza al tratto da Vicenza 
a Trento, in quanto che inoltra­
tomi nella valle dell’Astico mi 
sono trovato chiuso tra le nubi.

Quadrone. — Ha cercato di fare 
quota o di passare sotto?

Col. Sacchi. — All'inizio ero ten­
talo dl passare sotto perchè ciò 
mi faceva guadagnare tempo; 
purtroppo non ci sono riuscito 
e ho dovuto forarle oltrepassan­
do i 2500 metri.

Quadrone. — E nella serenità di 
quella sua altezza ha visto delle 
altre macchine? O era solo a di­
rigersi verso Trento?

Col. Sacchi. — Ero solo. E fra una 
nube e ¡'altra finalmente sono 
riuscito a individuare il lago di 
Caldonazzo che ho lasciato a de­
stra. Volando a tutta velocità ho 
cosi raggiunto il campo di Trento 

Quadrone. — Ila poi trovato qual­
cuno sul campo di Trento all'at­
to della partenza?

Col. Sacchi. — Si, ho trovato i 
apparecchi che mi avevano pre­
ceduto e precisamente Donati, i 
due tedeschi e un altro che non 
ho fatto a tempo ad individuare. 

Quadrone. — lo ho sentito molte 
volte che i piloti appena discesi 
sul campo, alzando inolio la voce 
per superare il rombo del moto­
re. chiedevano a quella Com­
missione il nome dei piloti che 
li avevano già preceduti. Per­

mo di persone che cl ascolta­
no... Che cosa ne pensa della 
radio?

Col. Sacchi. — Lo ritengo uno stru­
mento utilissimo specialmente 
per noi piloti, come integrazio­
ne dell'unico elemento che è ne­
gativo nella nostra missione: la 
solitudine in cui ci troviamo 
quando navighiamo in cielo.

Quadrone. — Ma pensi, Colonnello, 
quanti piloti avrebbero annoiato i Commissari e il pubblico se 
qualcuno di essi avesse avuto 
un apparecchio radio a bordo! 
Da Vercelli. pcr esempio, con la 
radio avrebbero potuto avverti­
re lei, Colonnello, che sul cam­
po di quella città Francis le ave­
va fatto preparare un risotto.

Col. Sacchi. — Come lo sa?
Quadrone. — Le ho visto, quando è 

disceso, un sacchetto di riso in 
tasca.

Col. Sacchi. — Già, Lombardi mi 
aveva promesso che se fossi di-

Quadrone. — To che ho seguito mol­
to umilmente il Giro sul trimo­
tore che in confronto al vostri 
apparecchi può paragonarsi sen­
za offenderlo, ad un camion 18 B 
L. ho notato con stupore come 
la folla si assiepasse sui campi 
anche nelle ore più inverosimili 

Col. Sacchi. — Effettivamente si; 
mi sono personalmente accorto, 
anche attraverso le accoglienze 
veramente immeritate, che tutti 
i pubblici mi hanno rivolto e che 
io sentivo non tanto dirette alla 
mia persona quanto all'idea ae­
ronautica, che veramente la pas­
sione per l’aviazione comincia 
anche in Italia a trascendere i 
limiti dell'aristocrazia sportiva 
per diventare una vibrante pas­
sione popolare.

Quadrone. — E ci andava proprio 
una manifestazione simile per 
far discendere il Comandante 
D'Annunzio sul campo di Ghedi

chè?
Col. Sacchi. E' una curiosità

Ma si sa. gli uomini d'azione so­
no per natura taciturni e poco pro­
clivi a parlare dl sè... 1'« Eiar » ha 
preveduto anche questo ed è riu­
scito a-.. ■ confessare » il valoroso 
Colonnello dando al nostro bravo 
collega Ernesto Quadrone l'incari­
co di imbastire con lui un dialogo. 
Una specie di ritorno a quelle sim­
patiche Improvvisazioni teatrali 
che erano ■ le scene a soggetto • 
con questa differenza, però: nella 
commedia tutto era finzione e nel­
la radiointervista dialogata, che 
riproduciamo parzialmente, tutto 
è verità, tutto è realtà magnifica­
mente vissuta cd espressa con la 

. maggior semplicità dl forma...

Col. Sacchi. — Miss Spooner e 
nati.

Quadrone. — Farsi battere da

Do-

Do-

Quadrone. — 
cominciare. 

Col. Sacchi.

Colonnello, bisogna

E’ una parola, co-
minciare. Non so proprio cosa 
dirle. Cosa vuole che le dica? So­
no partito, ho volato, sono arri­
vato, ecco tutto. Il resto è quello 
che accade sempre a tutti gli a- 
viatorl.

Quadrone. — E allora mi spieghi 
come inai la signorina Spooner 
che non si è allenata durante il 
Giro d’Europa per la rapidità 
delle tappe, ha dimostrato vice­
versa nella nostra gara di sa-

Il tedesco Note (n. 3) giunge rullando 
al controllo

pere economizzare sul campo, 
non dico il minuto, ma anche

nati cioè da un asso, dal cam­
pione mondiale di altezza non 
sarebbe stato poi in fondo una 
cosa cosi grave come sarebbe sta­
ta invece quella di farsi soffiare 
da una signorina. E... mi dica... 
se li è visti qualche volta di 
fianco?

Col. Sacchi. — Me li sono visti nel 
tratto da Udine a Venezia. A U- 
dine eravamo tutti e tre uniti. 
Ho dovuto staccare con rapidità 
l'apparecchio e con un virage so­
no riuscito ad avvantaggiarmi 
di quei pochi secondi che mi do­
vevano poi consentire una ripre­
sa definitiva. La Spooner che di­
spone di un motore mollo più 
forte del T. R. se non ha potuto 
competere col mio Breda ha po­
tuto però superare Donati.

Quadrone. — E gli altri due tede­
schi che le davano un po' da 
pensare come sì sono compor­
tati?

Col. Sacchi. — Hanno sempre mar­
ciato con una regolarità mera­
vigliosa e sempre uniti in modo 
da potersi dare comune ap­
poggio.

Quadrone. — Fino ad oggi però in 
cui un malaugurato incidente sul 
campo dl Aosta ha diviso questi 
due inseparabili camerati di volo 
Lei aveva saputo di questo inci­
dente successo a Notz?

Col. Sacchi — No, perchè io sono 
stato quasi sempre davanti a lo­
ro malgrado che sia sempre par­
tito mezz'ora dopo, secondo l'or­
dine fissato per le partenze.

Quadrone. — Le quali partenze era­
no stabilite in relazione alla po­
tenza dei motori.

Col. Sacchi. — Effettivamente è co­
si... e anche in relazione alle do­
ti dell'apparecchio. Ecco perchè 
a Roma abbiamo fatto quelle

l'attimo...
Col. Sacchi. La Spooner ha

fallo già molte gare, ed è quasi 
smaliziala più di noi che siamo 
nuovi o quasi tn questo genere 
dl competizioni.

Quadrone. — Colonnello mi creda,
lei si farà. 

Col. Sacchi. Scherzi a parte,
caro Quadrone, io non ho (alto 
niente di straordinario. Certa­
mente ho cercato dt far rendere 
al. mio apparecchio tutto quanto 
poteva dare, e se la media chi­
lometrica non è stata cosi, alla

11 servizio giretto di vadio-iuformuione 
dell’Eiar 1-BZ

umana, naturalissima e sarebbe 
utilissimo segnalare ad ogni pi­
lota il nome e il numero delle 
macchine che lo precedono.

Quadrone. — Ma lei è sempre an­
dato avanti con la manetta in 
tasca, quindi senza preoccupar­
si se davanti a lei c'crano o no 
degli allei concorrenti, preoccu­
pandosi soltanto della sua velo­
cità!

Col. Sacchi. — Ho tenuto sempre 
la manetta in tasca perchè se io 
avessi saputo di essere in testa 
a tutti non avrei certamente for­
zato troppo il motore al quale 
devo chiedere ancora un grande 
sforzo pcr la tappa ventura.

Quadrone. — Senta lei. Colonnello, 
che olle doti di pilota unisce 
quelle dt uomo modesto e genti­
le. vuol parlarmi degli altri con­
correnti? Der esempio di Lom­
bardi. intorno ni quale recente­
mente s'è alzata un'onda cosi 
sincera di entusiasmo e simpa­
tia?

Col. Sacchi. — Lo ritengo un pilo­
ta e un navigatore perfetto. So­
lo, la sua macchina non ha po­
tuto avere il motore che le dove­
va essere assegnato.

Quadrone. — E Donati?
Col. Sacchi. — Quello è meravi- 

qlioso cd è un osso duro.
Quadrone. — E Brack Papa; come 

si è comportato durante le tre 
tappe?

Col. Sacchi. — E’ un pilota che ha 
le valvole in testa, che ha ese­
guito gli ordini di scuderia che 
gli erano stati imparliti, quelli 
cioè di fare una corsa di regola­
rità seguendo Francis Lombardi 
per sostituire o questi o Donati 
se per una dannata combinazio­
ne i motori avessero tradito que­
sti due uomini della Fiat.

Quadrone. — Quelli che si sono 
comportati anche molto bene mi 
sembrano i riservisti.

Col. Sacchi. — Non comincio a 
parlare di nessuno perchè, tutti 
hanno dimostrato di essere al­
l'altezza del loro còmpito. E se 
qualche incidente ha potuto ve­
rificarsi non è certo imputabile 
alla loro responsabilità in quanto 
essi, insieme alle loro macchi­
ne, hanno dimostrato di essere 
al livello del còmpito che l'Aero­
nautica aveva ad essi affidato. 

Quadrone. — Ma noi, quasi quasi, 
con la nostra conversazione ami­
chevole, Colonnello, ci dimenti­
chiamo di essere davanti al mi­
crofono che è una scatola che 

1 t/miicne un numero. uraiidiMi-

La stazione di Torino ha trasmesso dall’Aeroporto Gino Lisa 
il 29 agosto l’arrivo della 3“ tappa del Giro Aereo d Italia

sceso per il primo a Vercelli, mi 
avrebbe regolato un sacco di ri­
so; ma poi molto delicatamente 
pensando che questo ingente 
quantitativo non mi avrebbe im­
pedito di arrivare neanche l'ulti­
mo, si è limitato a offrirmene 
una cucchiaiata che io terrà per 
ricordo. Questo piccolo episodio 
di nessun conto dimostra come 
fra tutti quanti i concorrenti del 
Giro, regni, al di là di ogni ra­
gione di rivalità, quella grande 
e profonda amicizia che è pro­
pria fra le persone che sono sem­
pre esposte agli stessi rischi e 
che vibrano di uno stesso entu-

tra la folla che acclamata c lai 
e il ministro Balbo.

Col. Sacchi. — Si, dì fatti me lo 
sono visto improvvisamente vi­
cino alla mia carlinga mentre, 
l'elica girava ancora, a tendermi 
con cordialità una maini e a of­
frirmi con l'altra una bandieri­
na fiumana.

Quadrone. — Afa che ricevono an­
che le medesime grandi soddi­
sfazioni.

Col. Sacchi. — SI, veramente al di 
là di ogni mio merito, di soddi­
sfazioni ne ho avute moltissi­
me. E debbo esserne grato oltre­
ché alia Breda. al Ministero dcl- 
l’Aeronautica e all’Acro Club.

Sartorelli (m 29) »■ Fiat lascia il 
controllo e— la radio lui orina—

Il Breda del col. Sacchi (n. 30)
Quadrone. — Colonnello, sì sfa pre­

parando già pcr il prossimo Gi­
ro d'Italia?

Col. Sacchi. — Si, ma spero che dl 
tappe ce ne siano 80 invece di 
quattro.

Quadrone. — Forse pcr far morire 
di fatica i suoi amici.

Col. Sacchi. — No, in Italia gli a- 
viatori non muoiono pcr cosi po­
co, ma per infiammare di entu­
siasmo non soltanto i pubblici di 
queste quattro città, ma tutta 
l’intera penisola.

Quadrone. — Ha ragione, Colon­
nello, e la ringrazio anche pcr 4 
radioamatori e per l’Eiar della 
cortesia che lei ha avuto nel-_ racccllartLaucsla-idviia^e
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L organizzazione di vendita

mantenendo fede alla precedente comuni­
cazione inserita sul “Radiocorriere,, n. 52

inizia la vendita di una serie com­
pleta di radiofonografi e apparecchi 

radioriceventi americani
che, oltre ad avere tutte le maggiori doti 
di potenza, purezza e selettività, soddisfa 
alle esigenze più severe, come alle borse 
più modeste.

La produzione americana 
presenta le seguenti innovazioni ?

Controllo automatico del volume - Visual-meter con 
silenziatore - Bi-resonator - Valvola schermata detectrice 
di potenza - Dispositivo automatico per il passaggio 
dalla radio al fonografo o viceversa - Tone-control e 
quant altro è suggerito dalla moderna scienza radiofonica.

Nessun apparecchio della stagione passata 
verrà trattato dalla nostra organizzazione

SOCIETÀ’ ANONIMA INDUSTRIALE COMMERCIALE LOMBARDA

ALCIS
TELEFONI 72-441 - 72-442 - MILANO - VIA SANT’ANDREA, N. 18

£e vendile in ¿Italia 
vengono effettuale attraverso i rivenditori auiorìtzali
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LE CANZONI Dl PIEDIGROTTA
Il culto di Virgili« 

giocondi —
La Miracolosa Apparizione - Vendemmiali

Il tempio di Lepanto

Napoli, settembre.
Ritorna ogni anno l'antica festa, che i pagani solevano celebrare nel­la oscura e cupa grotta, celata nelle viscere di un monte, sulla via che mena da Napoli a Pozzuoli.Oltrepassala la grotta, che dà Firn pressione strana dell'ingresso at regno dei misteri, si distende, a conforto degli occhi, la zona mitica dei Campi Flcgrel, molto ricordata in questo rinnovarsi bimillenario del culto virgiliano: la conca di Agnano. rinomata per le sue terme ; l'amena spiaggia di Coroglio e di Bagnoli, gremita, in queste calde

Cosi Carlo III, che al Regno I dette l'impulso di una vera e gran, de rinascenza negli ordinamenti, ' nelle leggi, nelle arti, alla chiesa I dl Piedigrotta si recò, con fasto imponente, per significare al Si. gnore la sua gratitudine per la vittoria riportata a Vellctri il 10 dl agosto del 1734, con il suo esercito ; composto dl napoletani e di spa. ' gnuoli, contro Fesercito austriaco : quella vittoria che gli apri le por­te del Regno.
Dal rispetto della tradizione non si allontanò il figlio, Ferdinan. j do IV, che, come i viceré spagnoli ! de! periodo anteriore alla domina.1 zione borbonica, soleva recarsi, in grande pompa, ogni anno, al San. luario, mantenendo alla festa quel carattere dl gioiosa esaltazione, di cui il popolo da tanti anni si com. piaceva.
Nel periodo francese 1 due re ehe si successero, Giuseppe Bona­parte e Gioacchino Murat, non si curarono dl Piedigrotta. La festa fu celebrata dal popolo, aU'infuo.

talla, ha aperto I suol capaci poi. moni, sente il distacco dal passato, Il cui rimpianto inspira le melo- diose strofe di tante canzoni,

con questa

Ada Bruges, caratteristica interprete della canzonetta napoletana

strale ; si recarono ali aitar mag­giore; assistettero, come solevano fare i Borboni, a tutta la cerimo. nia sacra; indi fecero ritorno a Palazzo. Gioacchino Murat, in quei.

vati alcuni cartelli

Secoli di stona

lebratl resero sempre più leggen­daria, si volle che sorgesse, qual­che secolo dopo il mille, una pic­cola chiesa: ed a volerla, secondo la tradizione popolare, fu proprio la Vergine di Nazareth, apparendo in quel luogo, profanato dal cullo pagano, improvvisamente al suol devoti. E la chiesetta, dl modestis­sime proporzioni, sorse rapidamen­te, a piè di Grotta; poi, cresciuta nella devozione c nella fama, qual­che secolo dopc fu ricostruiù, am­pliata, ornata, mutando interamen-

grotta

bambini.giornate, dl donne e dl ----  lieti di offrirsi ai baci del mare edel sole; Pozzuoli, avvolta nelle esa­lazioni dei vapori sulfurei ed insi­diata dalle acque nel suo sottosuo­lo instabile; Baia deliziosa, al cui molle incanto Giovanni Boccaccio
attribuiva volubilità diFiammetta; la tenebrosa spelonca dell’Avcrno. onde Enea discese agli Inferi, c Cuoia, solenne nel silenzio che circonda le sue rovine.Prima dl varcare la grotta, la fantasia di questo popolo, aperta ai voli più audaci, volle porre la tom­ba di Virgilio, la cui fama dl mi­racoloso incantatore e di mago on­nipotente superò, nei secoli dell'Evo medio, quella di poeta. Per Virgilio 1 Napoletani ebbero una speciale venerazione. Secondo l’antica Croni­
ca dl Parlenope, Ottaviano Augusto

te il suo aspetto. Se, nel primo sor­gere, aveva contrapposto la sua fac­ciata alla Grotta, e Fallar maggiore aveva vólto, secondo l'antico rito, ad oriente, nella ricostruzione la fac­ciata apri le sue porte d’ingresso di fronte al mare.Col passar lento del secoli, nè la data, nè 11 modo della celebrazione festiva mutarono.I coltivatori pagani della Cam. ' pania, nella stagione in cui l’uva comincia ad imbrunare o ingiallire nei succosi grappoli, rendevano ; grazie a Bacco di aver loro con. cesso la vendemmia copiosa e la fervida letizia del vino con canti, con suoni, con danze orgiastiche. I I discendenti cristiani da quegli an. fichi agricoltori, nelle giornate set. temhrine, quando più brillano e j sorridono gli acini neri od aurei fra il verde fitto del pampini, si. I gniflcano alla Vergine di Nazareth, i tutta ornata di ori e di gemme, la ' loro gratitudine. Dopo essersi in. ginocchiati. durante la giornata, a pregare nella composta devozione del rito cristiano, dànno, la sera e la notte, sfogo all’anima esultante, cantando a distesa le vecchie e le nuove canzoni, suonando gli slru. menti più rumorosi, trombe, tam­buri, putipù, nacchere ed altre si. mill diavolerie, esaltandosi nel vo. ' ciò, nel chiasso, nel fragore. C’è, . in tanto assordante bailamme, re- brezza del vino nuovo che presto fermenterà entro i tini ricolmi;i c’è. nel canto, a riprese, or la lan. । guida mollezza di un'anima slan. I ca, ora l'accoramento di una pena i a lungo celata e Analmente e- I spressa, ora la vivace baldanza > dell'anima pronta alla nuova fa. tica.i Nulla cambia, nello scorrere del

Errerebbe, del resto, chi volesse dl Piedigrotta e del suo antico tem. pio fare il rifugio simbolico della canora Arcadia autunnale.Fu tra le mura di questo tempio che, nel 1571, don Giovanni d’Au. stria, partito dalla Spagna pcr as. sumere il comando dell'armata cri. stiana ed approdalo a Napoli per

si al popolo più sfolgorante del solito. Un cronista contemporaneo cosl annoiava nel suo diario : « Il Re fu vestilo in quel giorno da uno dei primi ballerini di Son Carlo, signor Taglioni, che gli concertò l’abito cd i finimenti ». Ad onta dl tutto il fasto, luogo le vie per. corse dal corteo reale furono tro­

tempo nel succedersi delle gene, razioni, nel rinnovarsi dei costumi. Ecco, dopo tanta secolare vicen. da, il settembre riporta, come di consueto, la festa del canto, e noi siamo qui a rievocarne la Iradizio- ne, a gustarne, ancora una volta, la dolcezza obliosa, ad esaltarne il fàscino.

Carretto di popolane che si recano alla festa di Piedigrotta.

che amò moltissimo Napoli, mandò suo nipote Marcello con pieni po­teri — una specie di alto commis­sario del tempo — a dare nuovo impulso alla città. E Macerilo, che era molto giovine, volle accanto a sè, consigliere autorevole, Virgilio. Onesti provvide alla soluzione dl tutti I problemi cittadini, mentre non trascurava di onorare le Muse, componendo qui, sulle rive del gol­fo lunato, le Georgiche e VEncide. Fra le tante imprese mirabili che 11 poeta compì a vantaggio della città, oc ne fu una davvero sbalorditiva. Per risolvere il problema delle co- municazioni tra Napoli cd 1 suol dintorni dalla parte occidentale, Vir­gilio apri la grotta accennata, per­forando il monte per mille passi, ed il lavoro, sempre secondo la Cro­
nica citala, fu fatto «in uno dl».Di ironie a questa grotta, clic I riU orgiastici del paganesimo ivi ce-

Pure, ohi, In queste care gior. nate settembrine, voglia recarsi a Piedigrotta, ha occasione dl con. statare, non senza una certa sor. presa mista di rammarico, che, an. che intorno al tempio antico e fa­moso. la vita preme con le sue inesorabili esigenze. Alle spalle della chiesa un massiccio ponte, tutto muscoli di ferro, sorregge i binari della direttissima NapolL Roma, e sbarra con le sue metal­liche travature l'ingresso dell’an- lica Grotta e dl quella costruita nel secolo passalo : lull’e duo chiu­se al passaggio, perchè pericolanti. Ed a ’poca distanza la nuova sta­zione dl Ncrgellina, lucida e sfa­villante riversa sulla piazza gre­mita di automobili le numerose carovane di forestieri.Negli aspetti e nelle forme deL la vita moderna, al cui respiro an. cho Napoli, come lutle le città d'L.

ricevervi lo stendardo del coman. do stesso, venne ad implorare l'I­spirazione e l’aiuto di Dio, prima di affrontare il mortale cimento con tutte le forze a lui affidate. Ed al ritorno trionfale dalla battaglia di Lepanto, in questo stesso tem. ilo volle render grazie a Dio, ot- reudo parte dei suoi trofei di juerra.Innanzi a quello stesso altare avevano piegato i ginocchi, qua­rantatre anni prima, nel 1528, i napoletani grati ed esultanti per la vittoria riportata, proprio l’otto settembre di quell’anno, contro l’e. serrilo francese del Lautrcc, che aveva stretta la città di feroce as­sedio, ed alla Vergine offrirono il bottino fatto, mentre 1 soldati ne. miri erano sbaragliati nella fuga.Anche alla Madonna di Piedi, grotta chiesero aiulo, prima della partenza, e resero grazie, nel vit­torioso ritorno, quei reggimenti napoletani, comandali dai più Blu. stri rappresentanti della loro ari. stocrazia, che, nell’infuriare della guerra del Irent’anni, presero par. te alla battaglia di Nordlingen ed Inflissero il primo rovescio agli svedesi, fln'allora sempre vincitori.,

ri di ogni partecipazione ufficiale della Corte.Solo nel 1814 il Murat, quando, con lo staccarsi da Napoleone, ten. tò di procurarsi le simpatie dd- rAustria e della Santa Alleanza, ritenne utile di fare pubblica mo. stra del suo rinfrescato fervore re- ligioso ed ordinò che la festa tra. dizionale fosse celebrata in tutto lo scenografico splendore proprio di quegli anni e di quei costumi. Furono infalli schierati lutti i sol. dati della guarnigione, e quelli venuti dai circondari di Napoli, dalla Terra di Lavoro e dal Pria, ripalo citeriore, lungo le strade cho doveva percorrere il corteo, cioè Santa Lucia. Ghialamone e riviera di Chiava. Innumerevoli colpi di cannone dal castelli e dal. la fiottlgiia leggera ancorala nella rada annunziarono l'uscita del Re e della Regina da Palazzo Reale.La carrozza dei Sovrani, ad otto cavalli, era seguila e preceduta da moltissime vetture con 1 principi, con le dame, con le autorità, col personale di Corte.I Reali furono ricevuti, sulla so. glia del tempio, dal Grande Elemo­siniere, che offri loro l'acqua iu.

scritta: «Nella strada di Ghiaia si rappresenta: - Il finto Re - Ultima sera » : E la scritta non mentiva.L'otto settembre dell'anno se­guente al santuario di Piedigrotta si recava Ferdinando IV, giubilan­te per il regno ricuperato; ed un mese dopo, il tredici ottobre, Mu. rat era fucilalo a Pizzo, e pur nel. l’estrema ora chiedeva screnamen. te che non gli fosse deturpato il volto e che si mirasse al petto.L'ultima visita dei Borboni alla Madonna di Piedigrotta fu quella di Francischiello nel 1859. Il sette settembre dell'anno dopo, il gior. no prima della festa entrava in Napoli Garibaldi, rivendicato il Re­gno ai comuni destini dcU'Halia risorta a libertà ed unità.Il dittatore volle che la festa della Vergine di Piedigrotta fosse celebrala con la solennità che il popolo amava. Lungo le strade, dal palazzo D’Angri in via Toledo, ove egli aveva preso alloggio, sino a Piedigrotta, fu schierala la guar. dia nazionale. Pioveva dirottamen. te, ed i borbonici ne trassero mo. tivo ad argomentare che la Ma. donna non voleva Garibaldi. Ad onta della pioggia furiosa, il dilla, tore, in carrozza scoperta, traversò la riviera di Ghiaia, avendo accan. to rullitno ministro del Borbone, Liborio Romano, pronto ai nuovi eventi. Questi si era raggomitolato nel suo soprabito, c non lasciava scorgere che la punta del naso, mentre Garibaldi appariva dritto e sorridente. Lo accolsero sulla porta del Santuario i canonici ia- lerancnsi. Quand'egli fu giunto al- l'altar maggiore, i sacerdoti, dopo la preghiera di rito e la benedi. zione del Santissimo, gli presenta­rono l'immagine della Vergine cir. condata da un nastro tricolore. Ga­ribaldi pronunziò poche parole di reverenza alla religione dei padri, che suscitarono nel popolo un de­lirio di applausi. Indi ripercorse le vie novellamente acclamato, sino al palazzo D’Angri.L’anno dopo, il 1861, il generale Cialdinl, luogotenente del Re d'Ita­lia, andò al Santuario, nel giorno l della festa, a cavallo.Fu questa Fultima parata uffl. ciale.
FLORIANO DEL SECOLO. 

(Continua).
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£a valvola termoionica

Curve caratteristiche
S'Uttcndc della valvola tcrmojo- 

Bha.
chi scrivo, nella necessità di rl- 

tortiare sul tenia trattato nello scor­
so numero, non ha voluto ripetere 
Il titolo : ma ci si riferisce per con­
tinuazione alle note apparse a pa­
gina 41 del N. 35 di «Radiocor­
riere.

Le curve caratteristiche servono 
ad identificare le qualità elettriche, 
la natura e le peculiari adattabilità- 
di funzionamento di un triodo. Si 

hanno due generi di curve : quelle 
slnlielie e quelle dinamiche. Cioè 
quelle ricavale al banco di misura e 
quelle presumibilmente ritenute in 
fmiziuruimenlo sotto certe condi­
zioni.

Lo curvo statiche, ottenute me- 
diarie lettura (Tirella dogli strumen­
ti di misura, cosi fluiscono la rappre­
si-illazione diagrammalica delle qua- 
lilà della valvola presa a considc-

Tanto per mantenere la promessa 
di camminare su di un terreno pra­
tico, partiremo dai dall commercia­
li di una salvola termoionica e 
commenteremo le voci specifiche.

l'na valvola, dunque, si distingue 
dalle seguenti caratteristiche, che 
precedono l'esame della curva.

Bali del filamento. Tensione di ac­
censione e correnle di accensione. 
E' opportuno uniformarsi nella ten­
sione ai dati forniti dnl costruttore. 
Bisogna distinguere se si tratta di 
valvole a consumo (di filamento) 
ridótto, oppure a consumo elevalo; 
ovvero se si hanno valvole a cor­
relile continua od nllernata. Queste 
ultime si distinguono in valvole a 
riscaldamento direito od Indiretto. 
In tutti I casi il filamento, od il ri­
scaldatore, assorbe sotto una deter­
minala tensione, mia corrente pte- 
slnbililn. Il filamento, organo vitale 
più sottoposto a sollecitazioni, che 
ne com promellono la vila, va ali- 
menlalo scrupolosamente eon i dati 
pr.'scritli.

Unti della placca. La placca è Sot­
toposta ad una tensione, di cui si 
stabilisco il massimo ed il minimo, 
< d è percorsa da una corrente che 
varia a seconda dello scopo a cui 

la valvola è adibita, ma che non 
deve superare un limite prestabili­
to. Pcr corrente intendiamo quella 
che attraversa il circuito anodico 
quando la valvola è pronta a fun­
zionare. La corrente modulala o ad 
alta frequenza che allraversa que­
sto circuito in funzionamento non 
viene per ora presa in considerazio­
ne. Il prodotto (Vxl) della tensio­
ne anodica per la corrente anodica 
dicesi dissipazione dl placca (W) che 
si tramuta in calore. 11 valore della 
dissipazione, per non compromette­
re il vuoto non deve superare un 
determinalo limile nolo al costrut­
tore, ecco perchè nei dati della val­
vola vi sono dei limili — che con­
sigliamo di rispettare — oltre 1 qua­
li non si deve andare. Il limite mi­
nimo della tensione anodica è quel­
lo che stabilisce la possibilità di 
funzionamento.

La tensione di grìglia. Non par­
liamo di correlile poiché in gene­
rale la griglia è negativa rispello 
al filamento (cioè a potenziale più 
basso del catodo) quindi per il prin­
cipio valvolare non può sussistere 
alcuna corrente nel senso griglia- 
filamento, (salvo speciali condizioni 
che non interessano il principio di 
funzionamento), il costruì loro sta­
bilisce la tensione di griglia poiché 
da essa dipende a parità di altre 
condizioni la corrente anodica. Se si 
stabilisce la corrente anodica biso­
gna suggerire a quale tensione di 
placca ed a quale tensione (negati­
va) di griglia, dato che la corrente 
anodica dipende specialmente dalla 
tensione anodica e dalla tensione di 
griglia, a parità di alili elementi.

Tensione e correnle (Il schermo. 
Nelle valvole schermate in cui lo 
schermo ha una polarizzazione posi- 

Uva interessa stabilire quale valore 
massimo può esser dato a questo 
elettrodo, e segnalare la corrente di 
schermo.

Gli aliti dall riguardano la valvo­
la in funzionamento. Si traila natu­
ralmente di dati ricavali al banco 
di misura, ma che hanno una capi­
tate influenza sulla buona sistema­
zione in funzionamento della valvo­
la. Occorre non dimenticare che la

tecnica moderna richiede — e na- 
turalmcnte offre — vari! tipi di val­
vole a seconda delle varie funzioni.

Fra i dati di questo genere, che 
si desumono dalle curve caratteri­
stiche, notiamo:

La pendenza massima, che al 
esprime in milliamperes per volta, 
e che rappresenta l’incremento della 
corrente anodica in rapporto alla 
variazione dell'unità di potenziale 
della polarizzazione di griglia. Di­
cendo ad esempio che una «N. 418» 
ha una pendenza di 4 mA/v signi­
fica che se a —5V dl griglia e con 
una tensione anodica di 150 V si 
hanno 15 mA di placca, portando la 
polarizzazione di griglia a •—4 si 
avranno (15-|-4=) 19 mA di placca.

Il coefficiente dl amplificazione. 
Considerando una valvola alla stre­
gua di un generatore il rapporto 
che passa tra la ampiezza di oscil­
lazione della tensione alternativa ap­
plicata alla griglia o l'ampiezza dei-

là tensióne alternativa generata nel 
circuito <11 placca, dicesi coefficiente 
di amplificazione.

La Resistenza interna minima. Od 
anche impedenza interna.

❖
Questi dati che hanno varii sim­

boli, sono legali da una relazione:

il coefficiente di amplificazione divi­
so la pendenza (espressa come la 
mutuai conduttance in millesimi) 
dà la resistenza interna In me­
gaohms. Ad esempio una SI 4090 ha 

Il coefficiente 150, la pendenza !, < 
la resistenza interna 75.000 Ohm.

Si osservi che 150:2000 — 0,070.
Si sa che 0,075 megaohm = 75.000 

Ohm.
Dalle curve si deducono geome­

tricamente 1 valori di cui sopra.
Per tracciare le curve caratteri­

stiche di una valvola bisogna di­
sporre di un apposito banco che 
permetta di controllare tutti i dati 
della valvola (tensione e corrente 
del filamento, tensione ed even­
tualmente corrente di griglia, ten­
sione e corrente dl placca) ma spe­
cialmente la tensione dl griglia, la 
tensione e la correnle di placca 
(3-4-5).

Le tre figure simili chiariscono li 
concetto espresso che a parità di 
altri fattori la corrente di placca di­
pendo dalla tensione di griglia. 
Quando la griglia è negativa rispet­
to al filamento la corrente dl placca 
è bassa, quando è a zero si ha una 
certa corrente maggiore della pre­
cedente (che si chiama correnle di 
riposo). Quando la griglia è positi­
va la corrente aumenta ancor più.

Queste variazioni seguono una 
legge stabilita da una curva. La 
curva si costruisce con due assi 
cartesiani, l'ascissa e l’ordinata. In 
ascissa si segnano i valori della 
tensione di griglia, punto per punto, 
in ordinata si segnano quelli della 
correnle anodica.

La famiglia di cune si ritiene, 
per la stessa valvola e le stesse con-

Curve caratteristiche per le 
vane tensioni eh placca

Fig. 6.

dizioni, effettuando le varie misure 
con varie tensioni di placca. La fi­
gura 6 mostra un esempio di curve 
caratteristiche: I a rappresenta la 
scala delle correnti anodiche in mA. 
E g, la scala delle tensioni di griglia 
negativo e positive. Sull'asse dello 
zero sono segnate le varie correnti 
di riposo. Si tenga presente che dal­
lo zero ai valori positivi la griglia 
ha una corrente che ha una propria 
curva.

La flg. 7 rappresenta il metodo 
grafico della costruzione di una cur­
va dinamica E. F. nei confronti del­
le curve statiche.

C. BRUNO ANGELETTI.

(fondata dallo Stato nel 1913 ■ Istituto di Credito di diritto

clef. Interregionale Piemontese e Lombarda 
per il Piemonte c la Lombardia

Società Telefonica delle Venezie 
per le Tre Venezie

SERVIZIO ESAZIONE ABBONAMENTI
Alio scopo di facilitare ai propri abbonati il rinnovo delle LICENZE ABBONAMENTO ALLE 
RAD;OAL*DIZiOE3i ed il rilascio delle medesime ai nuovi radio-ascoltatori, l’E.I.A.R. ha istituito: 

DAL i" SETTEMBRE C. A. 
uno speciale servizio di esazione a mezzo di tutte le Sedi e le Filiali della 

Banca Agricola Itaiiana 
e della

Banca Nazionale del Lavoro
bblico)

oncessionarie del

T. I. —. O.
Società Telefoni Italia Medio-Orientale 

per rEmilia, Marche, Romagna, Abruzzi e Molise

e presso tutti i p¡’íncapali Ufficé delle Società 
Servizio Telefonico:

I suddetti Uffici riceveranno i versamenti per le licenze-abbonamento alle radioaudizioni del tipo
a pagamento globale (L. 75) nonché le quote di abbonamento al RADIOCORRIERE (L. 30 annue).
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NON FERMARSI
Nell’articolo « Lo studio e la i tale, assume proporzioni supe-

scelta dell’apparechio », articolo I riori, e spesso di gran lunga, a 
pubblicato dal « Radiocorriere » ' quelle richieste per gli sviluppi 
del 23-30 agosto, dopo di aver da- j di tante altre industrie meno, di­

to precisa notizia sugli studi e remo così, ideali.

mantenendo le promesse per 
l’avvenire.

Ed infatti fra pochi giorni sa­
rà messo in vendita in tutta Ita­
lia il nuovo apparecchio radiofo­
nico « li Chiliofono », lo strumen­
to dei mille suoni, apparecchio 
che porterà nel campo tecnico

Il prezzo di vendita
remo cosi, ideali.

sulla preparazione tecnica che 
avevano presieduto all'avvento 
e alla rapida affermazione del­
l’apparecchio « Il Musagete » sul 
mercato mondiale, giungevamo, 
fra l'altro, a questa conclusione, 
che è anche una promessa:

« Di fronte a tale successo la 
Magneti Marelli non intende fer­
marsi. Essa vuole assolutamente 
fornire al mercato italiano sem­
pre il migliore apparecchio ra­
dio, vuole la sua affermazione 
anche sui mercati esteri ».

Il fattore uomo entra in som­
mo grado insieme col fattore 
macchina nella speciale sensibi­
lità dell’industria radiofonica.

Anche per queste raffinate esi­
genze la Radiomarelli non ha, 
non può avere pentimenti.

I lettori del « Radiocorriere » 
sanno di quali competenze l’A- 

■ zienda si vanti; ripetutamente 
' ne abbiamo formato oggetto dei 
1 nostri articoli in questa sede. Se­
rietà di preparazione attraverso 

; una sapiente collaborazione di

e commerciale 
zione che ha 
sagete ».

Ed è facile 
avrà lo stesso

la stessa rivolu- 
portato il « Mu-

preconizzare che 
successo.

Non intende fermarsi. Tornia- j elementi tecnici messa in opera 
mo su questo concetto, che invol- con l'occhio attento a tutte le 
ge tutto un programma di lavoro esperienze già fatte dalla radio­

fonia all'estero, ecco io stato die presuppone una capacità vasta 
e specifica di portarlo a compi­
mento.

Nel campo della scienza appli­
cata all’industria si fa un uso
soverchio e improprio delle pa-

servizio della Radiomarelli, che 
pur si trova agli inizi del suo 
lungo cammino, e ciò nondimeno 
dimostra di voler guardare lon­
tano.

Compiacersi del già fatto, marole « nuovo » e « novità », che - -
sono, si, gli attributi di una sco- mai dormire sugli allori, 

perta all’atto delia scoperta stes­
sa. ma non più dei suoi sviluppi, 
per i quali si addice piuttosto il 
concetto di perfezionamento. E 
mentre la scoperta avviene o può 
avvenire per intuizione geniale 
anche, se non sempre, fuori da 
ogni severa pratica di officina, 
questa è invece la sede in cui si 
maturano le più grandi cose per 
l'affermazione concreta di una 
industria sul mercato mondiale. 
Diremo di più: senza l'officina, 
senza l’attrezzatura, veri perfe­
zionamenti non sono possibili 
per gli sviluppi di una scoperta 
dell'industria.
/ Cosi è per la radio. Le ultime 
Esposizioni hanno ampiamente 
dimostrato di non apportare al­
cuna grande e vera innovazione 
negli apparecchi.

Americani e tedeschi non dice­
vano, pur essendo indiscutibil­
mente all’avanguardia in quella 
industria, nessuna parola rivolu­
zionaria.

E ciò precisamente perchè il 
problema è un altro: è quello di

apparecchio Radio 
non è solo un apparec­
chio «li lusso, ma un 
oggetto utile; occorre 
quindi esaminare e stu­
diare bene 1 vari appa­
recchi, prima di acqul- 
slare Tapparecchio.

Esaminate dunque 
l'apparecchio

RADIOMARELCI

Per stabilire il prezzo di 
vendita di un prodotto è neces­
sario tenere conto dei varii cle­
menti che formano il prezzo di 
costo industriale del prodotto 
stesso.

Essi sono:
1* - L’importo della materia 

prima impiegata.
2° - L’importo della mano 

d’opera.
3" - La quota parte delle 

spese generali dello stabili­
mento.

A tale prezzo risultante oc­
corre aggiungere, come nel caso 
nostro, tutte le spese generali 
di vendita e cioè: stipendi, af­
fitti, tasse, posta, telefono, ré- 
clame, interessi passivi, ecc.

Fissato bene questo prezzo di 
costo, la differenza fra il prezzo 
ricavato dalla vendita e questo 
prezzo di costo rappresenta 
l’utile netto.

L’importo materia prima e 
quello della mano d’opera sono 
quasi del tutto indipendenti dal 
numero degli apparecchi che si 
producono, le spese generali 
gravano su ogni apparecchio in 
proporzione del ninnerò degli 
apparecchi venduti.

Così, per esempio, se le spese 
generali si presentassero sui
3.000.000, vendendo 
parecchi occorrerà 
per ogni apparecchio 
di spese generali, se

3000 ap- 
calcolare 
1000 lire 
invece si

ottenere perfezionamento nei 
dettagli, quali una maggiore se­
lettività, un migliore tono, mi­
gliori valvole, ecc-, senza per 
questo voler pretendere di scon­
volgere con formule rivoluziona­
rie l’aspetto e la struttura fon­
damentali dell’apparecchio, dato 
che ormai il problema fondamen­
tale è stato definitivamente ri- 
eolto.

Ad ottenere quei perfeziona­
menti è indispensabile la vasta e 
specifica attrezzatura dell’offi­
cina.

Là è possibile provare e ripro­
vare. E in tal senso oggi la Ra­
diomarelli vuole e può essere 
alla testa delle applicazioni sem­
pre più perfezionate, avendo a 
portata tutti i mezzi per otte­
nerle.

Dove l'industria si sposa a esi­
genze di pura arte, il concetto 
delle continue migliorie nei det­
tagli da far seguire alla ormai 
affermatasi scoperta fondamen- &

II sonetto dì "Radiomarelli..

Una volta e adesso

Narran le antiche fiabe che una volta
per render le castella più attraenti 
fate e maghi s’univano a raccolta 
con gnomi, streghe e simili parenti.

Nell’evo medio poi, per le magioni 
spendevan somme pazze a decorare
le mura ed i soffitti
d’artisti del paese e

0 sfortunati tempi!

con legioni 
d’oltremare.

A farsi belli
sprecavan le monete d’oro 
ed i milion volavan quali

Adesso... ad incantar case

a iosa
uccelli!

e castelli
basta una macchinetta prodigiosa 
il «Musagete» di Radiomarelli!

calcola ili vendere 30.000 ap­
parecchi, la quota parte di spe­
se generali da gravare su ogni 
apparecchio sarà di L. 100.

Ora è fuori di dubbio che il 
calcolo preventivo di vendita di 
un dato prodotto è difficilis­
simo, quindi altrettanto diffici­
le è lo stabilire il prezzo a cui 
mettere in vendita il prodotto 
stesso. L'errore è facile, e così 
vediamo che molti industriali 
che avevano calcolato una for­
te vendita sono stati obbligati 
ad elevare il prezzo durante la 
vendita stessa, visto che lo 
smercio risultava inferiore al 
previsto, mentre altre volte ab­
biamo assistito a ribassi anche 
forti su prodotti poco dopo 
che erano stati messi in com­
mercio.

E’ da notare che molte volte 
il prezzo di vendita è imposto 
dal mercato stesso, ma ciò ri­
guarda più gli articoli comuni, 
non articoli speciali come nel 
caso della Radiomarelli.

Ora come ha fatto la Radio­
marelli a stabilire i prezzi? 
Come ha potuto lanciare un 
apparecchio a prezzo così bas­
so, mentre sul mercato appa­
recchi inferiori si vendevano o 
si vendono a prezzo superiore 
almeno del 50 % ?

La RadiomarcRi è partita da 
questo principio. Lanciare sul 
mercato un apparecchio otti­
mo, di grande potenza e di 
prezzo bassissimo. Ha creduto, 
ha sperato, ha calcolato su una 
grande vendita; ha ingaggiato 
una battaglia, in cui arrischia­
va milioni se l’avesse perduta, 
ed invece l’ha vinta in pieno.

La vendita ha superato ogni 
previsione anche la più ottimi­
stica; la piccola quota di spe­
se generali gravata su ogni ap­
parecchio, data la grande ven­
dita, è stata sufficiente a co­
prire largamente le forti speso
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— Ditemi le proprietà più fa­

mose del radio.
— Radioscopia, radiografia, 

radiomania, Radioniarelti...
— Promosso.

generali che sommano, come 
detto, a varii milioni.

Siamo anzi convinti che una 
ragione del successo è stato pre­
cisamente il prezzo base; se noi 
avessimo messo in vendita il 
nostro apparecchio invece che 
a L. 2700 anche a sole L. 3200, 
avremmo venduto molto, forse 
guadagnato di più, ma non 
avremmo avuto la soddisfazio­
ne di una vendita così forte, 
anche in una stagione poco 
propizia, e soddisfatto così tut­
ta la nostra Clientela che am­
biva avere un ottimo apparec­
chio a prezzo buono.

I risultali quindi hanno dato 
ragione a chi, nella Radioma- 
relli, ha voluto i prezzi bassi 
prevedendone una grande ven­
dita, e in base a tali risultali 
abbiamo il piacere di assicu­
rare il pubblico, e impegnan­
do verso di esso in modo as­
soluto la RadiomareUi, nel sen­
so che qualsiasi apparecchio 
che lancierà sul mercato sarà ! 
sempre venduto a prezzo mi­
nimo, ad un prezzo tale che 
nessuna concorrenza — a pari­
tà di prodotto — sarà possi­
bile nè per prodotti italiani nè 
tanto meno pei" prodotti esteri.

Di questo diamo la più as­
soluta assicurazione alla nostra 
Clientela, siano essi rivendito­
ri, siano essi privati, ed a que­
sto è bene che essi pensino 
prima di decidersi di fare 
qualsiasi acquisto di materiale 
Radio per la prossima sta­
gione.

Oso confessarvi che tutto 
quanto riguarda la donna mi 
interessa oltre misura. Lo so, 
parecchi uomini avranno la 
sfrontatezza d’asserire Pugnai 
cosa. Ma la loro è insana cu­
pidigia, mentre io amo la don­
na come lo scienziato ama la 
sua scrivania, la cuoca la sua 
pentola, puramente...

lo l’amo per senso estetico, 
senza secondi o terzi fini. Per 
questo la mia curiosità fu stuz­
zicata enormemente da quello 
scienziato tedesco il quale af­
fermava or è poco — in base 
a dati scientifici — che solo da 
pochissimo tempo la donna ha 
raggiunto il perfetto equilibrio 
del sistema nervoso.

O bella! E perchè mai la 
donna ha raggiunto solo ora 
requilibrio?

Volli studiarne la causa. Com­
pulsai libri e codici, girai le 
biblioteche del mondo, scostai

Jxon acquistale j 
un apparecchio 

Radio senso prima, 
avere esaminato un 
RA » IO NIARE LL li

ALL’ESAME DI GEOGRAFIA

la polvere dai geroglifici dei 
più lontani Paesi, fui nelle 
tombe dei Faraoni come a 
Glozel...

Ed ecco un breve compen­
dio dei miei studi :

Non appena la donna fu 
creatura, naturalmente, piantò 
qualche scenata colossale a ba­
se di pianti e crisi isteriche.

E queste scenate andarono 
man mano crescendo a misura 
che i secoli sgranavano il ro­
sario delle loro invenzioni:

— Adamo, voglio la bellez­
za...

E Adamo impiantò sartorie, 
modisterie, maisons de beau- 
tè, ecc.

— Adamo, voglio la tran­
quillità...

E Adamo inventò (prego gli 
ammogliati di non lapidarmi) 
il matrimonio.

— Adamuccio, divertimi...
E ci furono tutti i pochi di­

vertimenti di cui godettero e 
godono le donne (e gli uomini, 
sì, signorina, non si irriti per 
carità!) culminanti nell'auto e 
nell’aeroplano. Ma la donna,[Mentre Eva, chiusa in casa, si

una volta in cielo, allargò le 
mire:

— Adamuccio, voglio la lu­
na...

Adamo, poveraccio, comin­
ciava ad impensierirsi. Pensò 
di rivolgersi a qualche impre­
sa più evoluta di lui. Disse una 
parolina alla U.F.A. e ci fu 
« Una donna nella luna ».

— Adesso mi chiederà il so­

le — pensava Adamo grattan­
dosi mentalmente la pera. Ma 
Èva se ne astenne. Il sole le 
era cordialmente antipatico 
poiché gli eritemi solari rovi­
nano la pelle. Ma chiese invece 
un’altra piccola cosina.

— Adamo, voglio il mondo 
intero...

— Ma Èva mia, rifletti...
— Non voglio riflettere. Mi 

fa venire il mal di capo. Vo­
glio il mondo...

Adamo questa volta la pera 
se la grattò a lungo e non sol­
tanto mentalmente. Si rivolse 
a parecchi impresari. Chi gli 
propose Mombello e chi — più 
gentilmente — lo consigliò di 
spararsi sin che era in tempo.

Ma Adamo non si scoraggiò.

— Quante sono le parti del 
mondo?

— Due: quella che ha già com­
prato il Musagete e quella cha 
sta per comprarlo.

— Promosso.

strappava i capelli (special- 
mente quelli bianchi) e fra­
cassava i ninnoli meno costosi, 
Adamo studiava, studiava...

Venne il 1930. E Adamo — 
trionfalmente — entrò nella ca­
sa di Èva, ridotta oramai ad 
un cumulo di macerie tra cui

Èva cupamente aggirava lo 
squilibrio dei suoi nervi esa­
sperati.

Adamo entrò trionfalmente, 
appoggiò a terra un cofanetto 
in legno di noce, girò una chia­
vetta... Da quel giorno, soltanto 
da quel fatidico giorno, i nervi 
di Èva sono a posto, come giu­
stamente osserva lo scienziato 
tedesco. Il suo desiderio è esau­
dito: tutto il mondo è Zi con 
lei, attorno a lei — nella tie­
pida tranquillità del suo sa- 
lottino — ad allietarla, ad in­
formarla, a tenerle compagnia...

Basta che Èva giri il commu­
tatore del « Musagete» che A- 
damo da qualche mese ha in- 
ventato per lei...

Sparafavilto
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Spettacoli fuori programma

E’ mia intenzione di farvi as­
sistere ad uno spettacolo nuovo; 
è mia intenzione pregarvi di ve­
nire con me al Teatro sperimen­
tale della Radio-stazione di Sche- 
nectady, una fra le più potenti, 
se non la più polente delle Ra­
dio-stazioni americane. Siamo 
invitati ad una « prima » di ec­
cezionale importanza, poiché, a 
prendere sul serio quello che sta 
scritto sul biglietto d’invito, e 
non c’è ragione per essere di di­
verso parere, si tratta di presen­
ziare al primo tele-spettacolo del 
mondo.

Non ho bisogno di dirvi che 
per nutrire l'illusione conto mol­
to sulla vostra fantasia. Solo la 
vostra mente può dare apparen­
za di realtà alle immagini che 
io cercherò di suscitare.

Primo tele-spettacolo del mon­
do? sul serio?

Cosi è, se vi pare.
Di recente, dopo che già molli 

esperimenti di televisione erano 
siati fatti negli Stati Uniti e in 
Germania, la stazione nazionale 
inglese ha trasmesso, seguendo 
identici procedimenti, un boz­
zetto drammatico del nostro Pi- 
randello. Ma questi esperimenti, 
non tutti felici, non sembra ab­
biano che lontani legami di pa­
rentela con ciò che ci si offre 
stasera. E’ in un vero teatro al 
quale siamo invilati ed è ad un 
vero speli acolo che dobbiamo as­
sistere. Non avremo un palco­
scenico reale dinanzi a noi, ma 
neppure il piccolo schermo di 
un primitivo raccoglitore di im­
magini; bensì una grande tela 
della dimensione di quattro me­
tri quadrati sulla quale l'azione 
verrà proiettala tra fasci di luce, 
su per giù come avviene nei ci- 
dematografi.

Siamo in ritardo (ve Io dirò 
in un orecchio: il ritardo è di 
qualche settimana). La sala è af­
follata e affollata di un pubblico 
degno di un avvenimento ecce­
zionale: tecnici eminenti, giorna­
listi di molta notorietà, artisti 
di solida fama. E ci sono anche 
molte signore cho non solo fan­
no bolla ed attraente la sala, ma 
la riempiono di voci. Care voci, 
pronte ad erompere in esclama­
zioni di meraviglia e di stupore.

La sala si fa buia, si inter- 
tompono i conversari, si apre il 
velario. Lentamente, come la cir- 
ooslanza richiede. Lo schermo 
c'è, ma c'è anche un palcosce­
nico sul serio ed è una persona 
vera quella che viene fuori : lo 
stregone.

Niente paura: non vedremo 
nè diavoli nò folletti. I radioa­
matori americani hanno data 
tale appellativo ad una delle 
maggiori personalità del mondo 
radiofonico della repubblica stel­
lata : il dott. Alexanderson. Mago 
peg i più, stregone per gli altri, 
ai nostri amici d’olire Oceano 
l'Aloxanderson ne ha fatte ve­
dere di ogni colore. Meraviglie 
su meraviglie: nel campo della 
tonica e nel campo dell’arte. E 
tutto con uno stile che costitui­
sce il segno della sua persona­
lità: il gioco di sorpresa. Non 
o'è che la Radio che può consen­
tire tali miracoli.

Che ('Alexanderson sia popo­
lare lo dimostra l'ovazione che 
lo accoglie: una tempesta dl ap­
plausi. A un latino verrebbero 
le lacrimo àgli ficchi, ma l'ame­

La magia del dottore 
Alexanderson - In te­
levisione non è... vie­
tato fumare. - Un pa­
gliaccio di carne e un 
pagliaccio di... ombra.

ricano non si scompone e, ces­
sati gli applausi, prende a par­
lare senza turbamento.

— Prego di non approvarmi 
in anticipo: mi applaudirete o 
mi fischierete quando avrete vi­
sto e udito.

<Un po’ di fantasia, amici 
ascoltatori !

< Si tratta di un esperimento 
e, per quanto i risultati siano 
abbastanza buoni, devo dirvi che 
personalmente non sono ancora 
mollo soddisfallo. E’ una trac­
cia che mi riservo di approfon­
dire: siamo nella penombra e 
cerchiamo la luce. A mezzo della 
televisione noi vi faremo vedere 
qui, stasera, una serie dl scene 
che si svolgono precisamente un 
chilometro e mezzo lontano da 
noi, su di un palcoscenico che 
se non ha le stesse dimensioni 
ha un uguale apparalo. Niente 
di straordinario, ma qualche co­

sa di nuovo. E il nuovo sta in 
questo: che lo schermo di tren­
ta centimetri, schermo sino ad 
oggi usato per gli esperimenti 
di televisione, è sostituito da 
uno schermo di quattro metri 
quadrati e, quel che più im­
porla, vedrete comparire dinanzi 
a voi, su questo largo schermo, 
non più dei fantasmi, delle om­
bre chinesi, sorde e mute, ma 
degli uomini veri a grandezza 
naturale i quali si muoveranno, 
parleranno, canteranno non al­
trimenti del come fanno gli uo­
mini nella vita.

Siamo abituali a non più stu­
pirci di nulla ma diremmo cosa 
non vera se affermassimo che le 
meraviglie cho ci annunzia il si­
gnor Alexanderson ci lasciano 
indifferenti. Tutto sta a vedere 
se manterrà la promessa. Non è 
vero, signori?

Il palcoscenico torna a farsi 
buio, ma di un buio relativo per­
chè vediamo ii mago accostarsi 
allo schermo armalo di un rice­
vitore telefonico. Parla con lo 
studio, che è quel tale teatro po­
sto ad un chilometro e mezzo 
lontano dalla sala nella quale ci 
troviamo noi.

— Pronto?
— Pronto.
— Incominciamo.
Un torrente di luce cade sullo 

schermo e su di esso prendono 
a disegnarsi delle silhouette» di 
uomini e di donne in movimen­
to. Sono degli esseri tra la neb­
bia; figure lontane, imprecise, 
ma ebe si avvicinano e prendono 
corpo. Sono del fantasmi che si 
tramutano in esseri e trovano

un volto. Si precisa, primo tra 
gli altri, il signor Tryner, assi­
stente del doti. Alexanderson, il 
direttore di scena del tele-spet­
tacolo destinato ad avere la sua 
pagina nelin storia mondiale del­
la televisione.

Lo assicurano i giornalisti a- 
mericani ma io non me ne rendo 
garante.

Niente ancora di meraviglioso. 
Sembra di essere al cinemato­
grafo. Se sta tutto qui, non 
avremo nè da sgolarci nè da 
sbracciarci per manifestare il 
nostro stupore.

Un momento: adesso viene il 
bello.

Il mago è stato accolto con 
un'ovazione; applausi non meno 
entusiastici salutano il suo col­
laboratore. Non si scompone nep­
pure lui; anche lui deve aver 
fatto l'abitudine alle dimostra­
zioni di simpatia. Fa qualche 
passo e accenna a voler parlare.

Silenzio improvviso; di tomba. 
C’è di che. E' ad un chilometro 
e mezzo lontano da noi e sta di­
nanzi a noi come lo avessimo in 
persona sotto lo sguardo. C'è 
dolio spazio, e con dello spazio 
delle case e con le case delle pa­
reti tra noi e lui e sentiamo la 
sua voce come se ci parlasse nel­
l’orecchio. Niente di metallico 
nella suà voce. La sua voce giun­
ge a noi limpida e umana, assai 
meglio che non quella degli at­
tori nei fllms sonori.

Il mago lo interrompe:
— Siamo in famiglia, signor 

Tryner. Lei è un fumatore ar­
rabbiato: se crede può fumare.

L’assistente trae daH'astuccio 
un sigaro, lo mette in bocca, ac­
cende un fiammifero, accende il 
sigaro, fuma. Ghirigori e nuvo­
lette dl molla levità si disper­
dono sullo schermo. L’illusione 
è perfetta. Tutto vero. E siamo 
ad un chilometro e mezzo di di­
stanza.

II direttore di scena ha fatte 
la sua parte; tocca ora agli ar­
tisti fare la loro.

Si presenta una cantante, una 
cantante di grido: Matilde Russ. 
Non è bella, non veste bene, non 
smania, non si sbraccia, ma ha 
una bella voce e canta graziosa­
mente. Si accosta al pianoforte 
o interpreta con garbo, con fi­
nezza due belle romanze popo­
lari. La vdee è cristallo.

La cantante si ritira e ven­
gono fuori due simpatici negri 
del Senegal. Danzano gioiosa­
mente, freneticamente. Non una 
delle loro furbesche esclamazio-

ni va perduta. Segnano il ritmo 
col ticheUìo dei piedi e col re­
spiro affannoso che cl giunge 
distinto all'orecchio.

— Bisogna che vi riveli un 
trucco — osserva il mago. — I 
due ballerini che avete dinanzi 
a voi sono dei negri autentici 
ma se si lavano la faccia cam­
biano di colore.

Come se obbedissero ad un or­
dine I due negri si passano una 
pezzuola bagnata sul volto e, da 
neri che erano, diventano color 
di perla.

— Misteri della televisione! — 
esclama lo stregone. — Per mo­
strarsi neri come sono in realtà 
i miei senegalesi devono dipin­
gersi con del verde.

Quante cose da studiare!
Si precipita nel fantastico. I 

due teatri, quello in cui ci tro­
viamo noi e quello che sta ad 
un chilometro e mezzo lontano 
da noi, prendono ad agire con­
temporaneamente. Abbiamo due 
cantanti dinanzi agli occhi: uno 
in carne ed ossa, nella sala, l’al­
tro in immagine, sullo schermo, 
ma tale è l’illusione, tale è l’ade­
renza, che non riusciamo a ca­
pire quale dei due sia il più 
vero. Cantano un duetto e le due 
voci armonizzano senza altera­
zioni di tono.

Il trucco, diciamo meglio, la 
meraviglia, si ripete con due pa- 
f liacci : uno è nella sala, l'altro 

nello studio e agiscono come se 
si trovassero gomito a gomito. 
Saltano, fanno capriole, suonano 
uno stesso strumento e la loro 
azione si conclude funambole-

Il crogiuolo dei cara!Ieri:

MI dispiace per l’insigne glotto­logo che è anche autore di un ap­prezzato vocabolario Italiano, ma la parola intervista è di origine Ingle­se. non francese, Intervtew, non 
entrevue.

Marconi

Ogni parola nasce dopo e per l'og­getto o Vatio cu! si riferisce, cosl come l'abito eseguito su misura del corpo che deve vestire. Ebbene 6 storta dl un giornalismo non an­cora lontano, perché risale soltan­to alla seconda metà del secolo scorso, che l'alio dell'lntcrvistare nacque c Ingigantì fra gli anglo­sassoni d’Europa c d’Amerloa. I qua­li. primi fra tulle le genti, diedero al giornalismo 11 suo moderno ca­rattere d! foglio per Informazioni. I popoli latini, pur riconoscendo al­l’informazione un carattere fonda­mentale, la dominavano nelle gaz­zette con f commenti e gli articoli dl pensiero.Fu un bene o un male pcr la ci­viltà questa caccia frenetica n1la notizia che Soverchiò e quasi para­lizzò nel giornalismo la propagan­da morale e Intellettuale? Lascia­mo la risposta nella penna, anzi nel microfono. Certo è che nel ser­vizio informazioni della stampa con­temporanea l’Intervista rappresenta l’espressione più nobile. Soprattutto quand’è suffragala dall'aulorita del- rintervistato. che al giornalista for­nisce le notizie c glie lo commenta. Ma io son qui piuttosto a rompere una lancia in difesa dcll'lntcrvista- torc. al quale troppa gynle vorreb­be negare ogni merito relegandolo nella funzione di un volgarissimo grammofono.
No, nè grammofono nè altopar­

lante. L’Intervista serve, a chi vi 
si dedichi nel giornalismo, corno 

scamente con unq scambio dt 
pugni.

E siamo al clou. Lo spettacolo 
sta per finire ed è una nuova 
sorpresa, un nuovo stupore che 
ci coglie. V’è un'orchestra nella 
sala e v’è un direttore d’orche­
stra sullo schermo. Ma il mae­
stro non si accontenta di diri­
gere, parla, interrompe, richia­
ma i suonatori, dà dei consigli, 
canta.

Battiamo le mani anche noi: 
concertatore ed attori meritano 
il nostro plauso.

Lo spettacolo è finito. Tecnici, 
giornalisti, curiosi, tutti fanno 
ressa intorno allo stregone. Pec 
complimentarlo? Sì, anche per 
questo, ma, più ancora, per in­
terrogarlo. Como si interrogano i 
prestigiatori : per cercare di sco­
prire se nella loro azione c’è sta­
to trucco o scienza. Possiamo ac­
costarci anche noi. Il doli. Ale­
xanderson si rivolge ai giorna­
listi :

— Sta per cambiare, signori 
giornalisti, l'essenza del vostro 
mestiere. Col tempo e mercè la 
televisione non avrete più da 
scrivere ma vi basterà vedere. 
Gli abbonati ai vostri giornali 
vi potranno seguire nei vostri 
viaggi, con tutta comodità, sen­
za muoversi dalla loro casa. Co­
modamente seduti nelle loro pol­
trone essi vi vedranno rischiare 
la vita e magari rompervi l'osso 
del collo.

Che il buon Dio protegga la 
televisione, ma tenga lontano mo 
ed i miei simili da scherzi del 
genere. gì. mi.

L'iniervisia
una grande scuola per conoscere gli uomini: è li crogiuolo che ri­vela I caratteri, 1 valori Intellettuali 1 non valori e le vanità. Gli uomini che noi giornalisti intervistiamo si possono, grosso modo, dividere in due categorie. Cl sono quelli che avviciniamo per ingegno, cultura, competenza; e cl sono quegli altri ai quali è gluocoforza rivolgersi per gli alti ufllcl che coprono anche se 11 coprono indegnamente. 1 primi hanno molto da dire e li redattore si trova allora nella necessità dl sfrondare, di frazionare in più col­loqui le notizie e ! commenti avuti, perchè l’intervista rimanga nello spazio consentito dal giornale: I se­condi non hanno nulla da dire a tocca a chi 11 affronta riempire con il proprio cervello il loro sacco vuo­to, sostituirsi per non fare e perchè non facciano un’assai bruita figura.Or è un quarto di secolo Gugllcl-, mo Marconi era in lotta per la suà radiotelegrafia con le telefunken te­desche. La megalomania dell’impe­ratore Guglielmo tendeva non solo a battere sul terreno commerciala la prodigiosa Invenzione dell'italia­no. ma a contestargli l'Invenzione stessa. Chiesi ed ebbi l’onore dal Marconi di due Interviste dense di dati dimostrativi: con finezza tut­ta mediterranea, pur commista a' una praticità schiettamente inglese (le due razze che confluivano nei suo cervello geniale), l'inveiilore vinceva pcr la scienza due battaglio anche attraverso la penna fedele del giornalista. Passano più di vcnl’an- nt; Guglielmo Marconi, applicando le onde a fascio alla trasmlssiona delle notizie, ottiene per le vie invi­sibili dell’aria la garanzia pressoché assoluta del segreto ch’era fino a quel tempo privilegio del telegrafa comune e del cavi sottomarini. Nel-' la gratitudine del ricordo mi conce­de una nuova intervista: altro prò» dlgio dl stile tacitiano: parole so­stanziate di fatti e di cose a tal pun­to da permetterne la traduzione in­tatta in ogni lingua perchè la nuova scoperta complesse trionfalmente, con il mezzo più adatto, il giro del mondo nella cognizione degli uo­mini.Giorgio CIcmcnceau, ministro nel- ranlcguerra. Come amico e come giornalista ebbi l'ordine di doman­dargli, mentr'era di passaggio a Pai lonza, quali ostacoli si frappo­nessero a un definitivo riavvicina- mcnlo franco-Italiano. Me 11 enume­rò commentando l'ostacolo più gra­vo con un quel lommaget — che peccato 1 — dl decisivo valore per la mia Intervista. Uno scrupolo pri« ma di congedarmi; '
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— Possa rispettosamente osser­
vare che sono non solo un amico, 
ma un giornalista? Vostra Eccellen­
za non mi vorrà smentire?

— Maisoul, je vous ¡¡¿mentirai à 
hullaine. Ma si, vi smentirò fra ot­
to giorni.

Era il più sicuro consenso a pub­
blicare. Tanto vero elle l'Agenzia 
Havas. ufllclosa per la vieina Re­
pubblica come l’Agenzia Stefani per 
l'Italia, ne diramava un sunto a tut­
ta la stampa francese. Ciò che non 
Impedì ad un insigne collega con­
corrente (dorme qualche volta an­
che Omero) di avvicinare il premier 
per domandargli se l’intervista fos­
se autentica.

— Jamais de la vie ! Mai veduto 
quel signoreI — gli rispose il «ti­
gre » col più One dei suoi sorrisi. 
Erano trascorsi gli otto giorni...

Giovanni Glolitll. Mi consenti dl 
camminargli a fianco in una delle 
sue consuete passeggiate romane. 
Erano i tempi nei quali ricucinava 
da maestro tutti i partiti dentro la 
sua immancabile maggioranza par­
lamentare : 

Clemenceau

— Eccellenza, grazie! Farò del 
mio meglio perchè nel giornale il 
suo pensiero sia fedelmente rispec­
chiato.

— E io la farò arrestare. Si ri­
cordi che non le ho detto nulla di 
nulla.

Fra coloro che non hanno nulla 
da dire e che non dovrebbero mai 
aprir bocca pcr non cadere in grave 
peccato dl asinità, scelgo il presi­
dente di un Istituto finanziario, 
sempre nell’anteguerra. Ne taccio il 
nome per ragioni eviderili, ma il 
fallo è autentico. Accordò raggian­
te l’Intervista a un redattore e si 
fece scrivere dal segretario quanto 
avrebbe dovuto sapere da sè. 11 se­
gretario, che per ignoranza valeva 
il superiore, forni un’intcryista cosi 
piena di strafalcioni sull’argomento 
cui si riferiva che provocò lo sde­
gno c relativo terribile cicchetto del 
le autorità allo pseudofinanziere. 
Donde una smentita ufficiale del 
malcapitato alta gazzetta. Smenti­
ta?! Si era semplicemente scordato 
di aver ricopiato di proprio pugno 
la fatica del suo tirapiedi. E il gior­
nalista mise l’autografo sotto gli oc­
chi esterrefatti delle supreme ge­
rarchie.

Ma I più furbi fra questi nulla­
tenenti dell'ingegno e dell'esperien­
za autorizzano il giornalista inter- 
vistare a scrivere il tutto : gli dan­
no ben volentieri coita bianca. Ma 
qui sono dolori ! Il cronista deve 
arrampicarsi sui vetri, ricorrere 
ai più svariali sostitutivi, dal 
manuale r.U enciclopedia, dal moz­
zorecchi d’ogni professione ai com­
petenti che si rassegnino a rima­
nere eroicamente nell’anonimo.

Quanti m’ascoltano sono certa­
mente convinti che chi ha molto od 
anche soltanto qualcosa da dire è 
ricco di contegno e concede le in­
terviste con la maggiore parsimonia, 
mentre l’ignorante le consente ne! 
modo più corrivo facendosi pren­
dere dalla vanità. La regola è quel­
la, ma non difettano le eccezioni. 
Di questo numero ecco un sociologo 
autentico di fama mondiale e un 
grande attore, oggi morti entrambi.

il sociologo, accingendosi ad 
Inaugurare come decano un con­
gresso internazionale, chiamò il re­
dattore dl un magno foglio (bada­
te: chiamò, non aspettò che il gior­
nalista lo cercasse) e gli fece il dl- 
scorsetto seguente: «Ti ho voluto 
qui per fornirti su di me quel pre­
cisi dati dl fatto che tu presumibil­
mente ignori. Scrivi. «L’uomo che 
fin dal 1863 divinava il suo per­
fetto sistema dl applicazioni blolo- 
gico-soclalf, che per ben quattro vol­
te la Maestà del Re chiamò a pre­
siedere il Consiglio delle Ricerche 
e per Innumeri volte £11 scienziati

di ogni paese, sempre Inchinandosi 
alla sua preminente, eccezionale 
pcrsonalilù, acclamarono presidente 
nei congressi internazionali, l’autore 
di tante pubblicazioni (tieni, qui c'è 
l'elenco esatto) che fanno testo nel­
le scuole superiori di tutto il 
mondo... ».

L'illustre sociologo prese fiato e 
poi : « Ecco, ti ho detto obiettiva­
mente quanto ti occorreva sapere: 
a te ora le chiose e l'Illustrazione, 
delle quali anticipatamente li rin­
grazio ».

E lasciò il giornalista annichilito.
A sua volta l’attore si presen­

tava con la scorta di due grossi vo­
lumi in cui aveva raccolti e fatti 
tradurre in parecchie lingue, per 
tenerli pronti alla maggior divul­
gazione. tutti gli articoli elogiativi 
della stampa durante il suo pelle­
grinaggio artistico, in Italia o all’e­
stero. Spaventato, il critico osservò 
che il solo elenco dei titoli gli a- 
vrebbe portato vla l'intiero giornale. 
«Ti turbi per cosi poco? Io riman­
go qui un mese: tu ne stamperai 
una colonna al giorno pcr informa­
zione del pubblico che le ne sarà 
grato: e in un'altra colonna, dopo 
ogni mia creazione sulla scena, scri­
verai della mia grande arte come 
sai scrivere tu ».

Testuale,
La peggior fatica tocca al gior­

nalista quand'è di fronte a persone 
che sono schive, pcr animo, d ogni 
mondanità.

Mi trovai in questo frangente du­
rante la guerra quando avvicinai 
S. E. Sonnino. L’ordine era: consul­
tare il Ministro degli esteri sugli 
avvenimenti in corso per trarre una 
buona colonnina e mandarla la se­
ra stessa per telefono da Roma.

11 Ministro mi ricevette nel suo 
studio privato alla salita di Magna- 
napoll, oggi via Quattro Novembre: 
mi diede le informazioni occorrenti. 
Mi affrettai a comporne la richie­
sta colonna e a trasmetterla tele­
fonicamente.

La mattina dopo ho un’urgente 
chiamata al Ministero, dove Sua Ec­
cellenza m'investe, rosso in volto e 
con gli ocelli fuori dell’orbita:

— Chi le ha dato il diritto dl 
parlare a nome mio sul suo giorna­
le? Ecco qua la sua corrisponden­
za ritrasmessami testualmente dal 
prefetto di Bologna.

— Eccellenza, ma il suo nome 
non è fatto in nessun punto.

— E che cosa fa il nome se tut­
ti l'indovinano? Ella ha compiuto 
un'azione malvagia, indegna di un 
gentiluomo.

La scudisciata mi raddrizza sul­
la mia piccola persona. Prendo il 
mio coraggio a quattro mani:

— Vostra Eccellenza sapeva pu­
re di parlare con un giornalista. 
Dissi apertamente lo scopo della 
mia visita. Sarei stato cosi scioc­
co da consultarla per fare poi cre­
dere ai lettori che tutto quanto te­
lefonavo dalla Capitale era farina 
del mio sacco?

L’argomentazione logica e serrata 
colpi in pieno la lealtà del Ministro, 
che subito si placò e dopo una 
pausa :

— E’ giusto. La colpa è mia: 
avrei dovuto ricordarmi che par­
lavo con un giornalista.

E mi stese la mano.
Eleonora Duse fu più spiccia. Al­

la preghiera di concedermi un’In­
tervista rispose:

— No, voialtri giornalisti anche 
quando vi credete nel vero siete 
per mestiere I pili pericolosi con­
traffattori della verità. E non c'è 
mai modo di appiopparvi una giu­
sta smentita neppure quando de­
rubale e calunniate il nostro pen­
siero inventando di sana pianta tut­
to ciò che non vi abbiamo detto 
mai.

Anche l’attrice mt stese la mano. 
Ma perchè me ne andassi in fretta 
lasciandole il tempo di truccarsi per 
lo spettacolo imminente.

Per quello spettacolo (ricordo pre­
cisamente) durante il quale ella toc­
cò li vertice di ogni bellezza nel­
l’arte deH’interpretazione dramma­
tica. E quando il giorno dopo mi 
lesse nel giornale In cui avevo scrit­
to tutto preso dalla sua gloria e 
senz’ombra di rancore per la ripul­
sa: — Questa - mi disse - è la 
migliore intervista che mi poteva­
te chiedere e concedere. Io non ho 
l'abitudine dl specchiarmi nel giu­
dizi della critica, ma_ qui oggi mi 
trovo come a casa mia. Grazie.

Ecco una donna che, incredibile 
ma vero, non si è mai soffermata, 
neppure per Isbaglio, sui pianerot­
toli della vanità.

RENZO SACCHETTI,

CONVERSAZIONI DAL MARE
in.

Nella grande maggioranza, I ba. 
guanti non nuotano. Ce n'è che van­
no al mare da lunghissimi anni c 
che ancora non sanno nuotare. Pre. 
feriscono abbracciarsi disperatameli, 
te al salvagente, appendersi alla 
fune della boa. abbarbicarsi alle 
braccia di un bagnino, e « assaggia.

Ettore Petrolini e Antonio Gandusio, celebri comici italiani™ »alrano l'attrice 
Lola Braccini dalle onde infide a Viareggio

re » tl mare con mille precauzioni, 
rabbrividendo dal freddo, strillando 
all’arrivo delle onde più innocue, e 
riducendo il bagno ad un’immersio. 
ne senza il godimento e l’utilità del 
moto, c senza la gioia di godere 
quel brivido innocente dl un certo 
pericolo da superare, che è lo cham­
pagne dello sport. Anche U remo è 
trascuralo, la barca, il sandolino, il 
patino, son usati da pochi e quasi 
sempre dagli stessi. Evidentemente, 
la donna non si è ancora resa ben 
conto dell’immenso beneficio che 
trarrebbe dall’esercizio del remo.

E, siamo franchi, ce ne sarebbe 
bisogno! La donna, specialmente ta 
giovinetta, la signorina, risente del­
la vita cittadina più che l’uomo : e 
la maggioranza, nel fisico, è scarna, 
patita, pallida, male o poco svilup­
pata.

Uno sport dl nuovo genere é quel, 
lo delle carte. Si va via dalla città 
per fare i bagni, per fare del moto, 
per fare una vita completamente 
diversa. Orbene, acquistato un bel 
mazzo di carte, ci st siede ad un ta. 
volo, in quattro o in cinque, e si 
gioca a poker. Prima dl tutto, c’è il 
vantaggio di stare seduti tutto il 
giorno. Secondo luogo, si fuma, si 
beve qualche bibita e s’impara a co. 
noscere i caratteri dei gluocatori, 
una sommarla toilette, si dispose, 
ro al tavolo, sulla grande terrazza 
dell’albergo, e cominciarono il po. 
ker. All’ora dl colazione, lascierò, 
no apparecchiare la tavola, ma 
continuando a giocare. Giocarono 
durante il pasto, proseguirono per 
tutto il pomeriggio, durante fi 
pranzo, dopo il pranzo, fino a notte 
alta. Per sette giorni, rimasero se. 
duli a giocare, nella stessa manie, 
ra del primo. Poi, si alzarono, ri. 
salirono in macchina e tornarono 
a Parigi. Una delle signore, men. 
tre si aggiustava un velo sul volto, 
si volse per caso verso il mare e... 
lo vide, Lo vide, ed esclami; 
«Mon Dieu, qu’elle est belle! fi,

Ma il divertimento dei diverti, 
menti, inutile dirlo, è pur sempre 
la danza. Si balla ¿isjier.afamenle. 

cosa sempre difficile nella vita. In. 
fine, le mani, gettando le carte, fan. 
no dello sport. E’ piacevole, igienico 
e intelligente.

Ni ricordo, a Trayàs, perla della 
Costa d’Oro, fra Antibcs e Agay, 
di aver veduto scendere da una 
macchina una comitiva di parigini, 
signore e signori, i guati, dopo

Nei giardini illuminati alla ba. 
iadère, nei saloni sfarzosi degli al. 
berghl, nelle sale scintillanti del 
dancings, i nuovi ballabili che han 
saputo imporsi all’estate e sapran. 
no vivere tutto l'inverno, lanciano 
richiami appassionati atte dame cd 
ai cavalieri. Provate a socchiudere 
gli occhi, e vedrete tutto il litorale 
della bella penisola disegnarsi nel 
buio della notte, profilarsi lungo l 
mari che lo bagnano, in una pun. 
foggiatura di lumi che lasciano 
oscuri i capi flagellati dalle onde e 
Irradiano le Insenature, l golfi lu­
nati, gli archi sabbiosi, le quiete 
pròde, ove si balla e si sogna. E’ 
tutta una costellazione, incantata 
di musica. Chi non balla, si arrcn. 
de ai molivi, accompagna quelli già 
noti, che pare gli risorgano su dal 
cuore cittadino, e cantino per lui 
con una malia inconsapevole : o 
faticosamente insegue i motivi no­
vissimi, raccoglie una frase, la 
perde, la ritrova al primo bis, ne 
conquista un’altra, la rlperde, la 
cerca, la stona, la depone nel desi, 
derio, aspellando che l’orchestrina, 
prima o poi, «rifaccia quella, tan. 
to carina 1 », pcr saperla finalmcn. 
te tutta d’un fiato, musica e pa. 
rote... Ecco « Corre Cabalino », ap­
passionatissimo e languido tango, 
ecco Follie del Giorno, fosc-trol 
vibrante, che tenta riprendere la 
corona di gloria già conquistata ed" 
orinai quasi perduta dai ritmi cé. 
Ieri ed incomposti; e le «Notti 
Antillane », e «Tango, Tango»,

Già trite, ma ancora suadenti, 
le parole e le cadenze dl Rosita 
fanno catare le pàlpebre a più d’uno 
e più d’una, che han l'amore lon­
tano e gli rivolgono mentalmente, 
sul fili aerei del pensiero, quell’in­
vito e quel palpito... Somiglia, la 
notte, alle « Notti Antilane » : « Pas­
sa lo studente », accarezza un ri­
cordo universitario. Ma nessuno, 
balli o sla seduto, resiste allo spa­
simo di «No me cuentas penas». 
Chi balla, par che deponga i pie­
dini sul proprio affanno, affanno d'a- 
msifz «’intende: e chi non balla. 

si contrae un po’ sulla sedia, o è 
costretto a darsi un tono, accen­
dendo la sigaretta o sorbendo un 
goccio di bibita. Sì, perché, dicia­
molo pure : si può essere corazzati 
quanto si vuole : ma quel vago ru­
more del mare, quel cielo occhiuto 
dl stelle, questo flato dl brezza, un 
poco di torpore che segue, al bagno 
di sole e di sale, un languore sot­
tile fatto di notturno oblio e di rD 
poso festivo, e il pianto dei violini, 
il singhiozzo laceralo degli strumen­
ti barbarici, quel tamburello che in­
siste sul nostro pensiero, e l’armo­
nica che narra di solitudini e di 
lontananze, lo scalpiccio, il fruscio, 
il mormorio, lo sciacquio... Ah, ve­
ramente, « No me cuentas pènas » !..,

Un po’ di romanticismo rinasce, e 
sembra una fioritura sentimentale, 
più cara e più buona, dopo tanto 
disprezzo per le « ragioni del cuo­
re » I Rinasce, con l’abolizione qua­
si universale dei ritmi aritmici, sin­
copati, striduti e stupidi, senza mo­
tivo, senza palpito e senza oggetto. 
Rinasce, col ritorno alla moda del 
valtzcr, della vecchia valse che a- 
nimò i piedi ed i cuori di tante ge­
nerazioni. Rinasce coi valtzer nuo­
vissimi, c soprattutto con quelli stra­
vecchi, che somigliano, in questo, al 
buon vino. E’ tornalo il « Cucco », 
coi campanellini e la grazia vec­
chiotta dei carillons. E’ tornato «Do­
lores », che i danzatori han fatto ri­
petere quattro volte, ieri sera, còm- 
plicl molti uomini dal capelli grigi 
che avevano certo, ciascuno, una 
« Dolores » dl altri tempi in fondo 
all'armadio del ricordi, fra i primi 
vent’annl... E' tornato « Sulle rive 
del Danubio », biondo, pallido, con 
la coda lunga tre metri e una pic­
cola' vita di vespa... E son tornate, 
come sapete, le vesti lunghe, le vi­
te alte, la grazia l’abbandono la lan­
guidezza la mollezza la gentilezza, 
il profumo delicato e sottile, un po’ 
debole e un po’ evanescente, della 
femminilità...

Tutte cose gentili: che, a trovar­
sele così, tutte assieme, in una se­
rata dl luna, se appena appena ti 
arrendi, ti rapiscono l’anima, e, fino 
all'alba, non te la rendono piò...

E il mare?
Ah, si, cc n'eravamo quasi dimen­

ticali. Ma, lui, si fa ricordare, quan­
do vuole!

Improvvisamente, mentre fervo­
no le danze c la musica suona ap­
passionata, entra nel giardino del 
Grand Hòtel, dalla parte della sca­
la che scende alla riva, un bagnino, 
che è, poi, un marinaio-pescatore e 
fa II bagnino d’estate ma resta uo­
mo di mare tutto Vanno. Corre, ne 
chiama un altro, ch'era II, in piedi, 
a gustarsi questo tango... Corrono 
vla, nel buio. Che succede? Ci ac­
corgiamo ora che li mare rovescia 
sulla riva una scarica dl ondale for­
midabili. Scendiamo sulla spiaggia. 
Uomini oscuri tràggon tutte le bar­
che verso le cabine, aggrediti dai 
marosi che a schiere li agguantano, 
li rincorrono, li circondano, in un 
assalto pauroso. Più in là, gente dl 
paese grida. Accorriamo. E’ verso 
l'approdo delle barche da pesca. Al 
largo, la fila di « lampare », le bar­
che che pescano dl notte con la lam­
pada accecante, è tutta sconvolta, 
rotta. In fuga perduta, ballonzolan­
te ih piena luna sulla dorsale di 
enormi cavalloni. Due barche ten­
tano l’approdo. Ma, qui, l'onda rom­
pe paurosa, travolgente. Un mega­
fono-grida, verso il largo: «No, no! 
Andate al porto!». E quelle tenten­
nano: poi, a fatica, punlan la prua 
pcr doppiare il capo, restando al 
largo, e rifugiarsi al porto piò vi­
cino. Qui, non si approda. Donne 
e bambini strillano, piangono. Poi, 
vedendo le luci dileguare, si quie­
tano. In breve, le lampare scom­
paiono. E noi restiamo lì, attòniti, a 
veder l’onda frangersi, già piò pa­
cala. Ma come? Una tempesta, così, 
all’Improvviso?..,

E il marinaio, che ci è vicino, spie­
ga, tranquillo : « E' stato quel vento 
di oggi. L’onda viene dal Golfo Leo­
ne. Ma fra un’ora, il mare torna 
tranquillo »,

E lo guarda, il suo mare. Tutta 
di bronzo, con le braccia incrociate, 
gli abiti stillanti, severo e possente 
carne un Dio dell'Oceano.

ALBERTO CASELLA*
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Il settennale della radiofonia
Lettera del nostro corrispondente berlinese

L'Inaugurazione, favorita da un 
tempo insolitamente estivo e quasi 
Inverosimile in questa piovosissima 
estate berlinese, è stata tenuta al­
l'aperto, in una Immensa corte che. 
circonda II basamento di una brut­
ta imitazione della bruttissima tor­
re Eiffel e che si chiama la « Torre 
della Radio ». Erano presenti Mini- 
siri del Reich e della Prussia, rap­
presentanti della citlà dl Berlino, 
industriali, diplomatici, giornalisti.

Vn Sottosegretario di Stato al Mi­
nistero delle Poste, che è anche 
commissario governativo per la So­
cietà della Radio, dl cut tl Governo 
ha ta maggioranza delle azioni, ha 
tenuto II discorso inaugurale. Dopo 
di lui ha parlato, come massima at. 
trazione della cerimonia, il padre 
del relativismo, il fisico e mate­
matico Alberto Einstein, che ha po­
sto in rilievo l'importanza speciale 
della radiofonia, e che non ha man­
cato di rilevarne il carattere demo­
cratico ed avvicinatore fra i popoli. 
Finalmente l’amministratore fiele, 
gaio della Confederazione dell'in. 
dustria radiofonica ha spiegato per­
chè anche quest'anno, malgrado, an­
zi in causa della gravissima depres­
sione economica, sia stato deciso dl

Il ricevitore universale Telehor A. G.

crebbe essere adottata in molli ap­
partamenti...

Un elegante padiglione invita a 
vedere e persuadersi del progressi 
della televisione, e si assiste ad 
esperimenti nei quali non solo si 
vedono sull’oculare i gruppi viven­
ti, ma anche si sente it suono delle 
voci. Una tavola lunga lunga in un 
corridoio è coperta da tutta una let­
teratura circa le perturbazioni della 
radiotelefonia. Vicino il modello del­
l'enorme palazzo che a Berlino si 
è costruita la Società per la Radio.

te l’archivio della radio, che ha 
conservato nei dischi la trasmis­
sione di avvenimenti Importanti, co­
me la Conferenza dl Londra, le se­
dute di Ginevra, il conferimento del 
premio Nobel, i funerali rii Slrese- 
mann. Il defunto presidente Ebert 
parla accanto al vivente Hinden­
burg, e l'unico disco colla voce di 
Edison risuona accanto a quello del 
pioniere tedesco del grammofono, 
Berliner.

Interessante la mostra retrospet­
tiva del grammofono, dalle gigan­
tesche trombe dl ottone agli appa­
recchi modernissimi tascabili, agli 
apparecchi per i dettati e per la 
telegrafia.

Nella mostra degli apparecchi ri­ceventi saltano subito agli occhi le 
poche modificazioni al grandi e pe­
santi, che sono rimasti quasi inva­
riati, e pertanto egualmente costosi, 
mentre per t medi e piccoli la di­
minuzione dl prezzo è veramente 
impressionante. L’apparecchio me­
dio a tre valvole diventa sempre 
tanto più diffuso quanto aumenta 
il numero delle grandi stazioni tras­
mettitrici. Speciale è lo studio mes­
so nell’accontentare il pubblico che 
più che altro esige facilità ed agi­
lità nei cambiamenti dl onda. Alcu-

Il ricevitore di televisione universale della Telehor A G.: dettaglio intorno

Esperimentì di fono-televuìone in Germania

tenere la mostra annuale che, sotto 
gli auspici della città di Berlino ha 
assunto in sette anni di vita un’Im­
portanza e delle dimensioni che nel 1923 nessuno avrebbe creduto pos­
sibili; indi col canto del Deutsch. land, Deutschland Qber Alleai d 
terminata la cerimonia ed è comin­
ciato il giro ufficiale per. i sette 
colossali padiglioni.

Zelanti cultori di statistica hanno 
stabilito che vi sono almeno tre- 
centoeinquanla espositori, ai quali si sono unite numerose Ditte pro­
duttrici dl dischi che per la prima 
volta espongono I toro prodotti in unione a quelle dell'Industria radio, 
fonica, mostrando quanto sla ormai 
progredita la compenetrazione fra i due rami Industriali. Così è stata 
creata per questa Esposizione l'in­
titolazione a Fu-To- Pho » (Funk- Tontllm-Phono) : /Tre industrie, 
tino solo obiettivo ». Anche il pro­
fano comprende che questa unione 
è la caratteristica di questa Mostra.

Una serie impressionante ed Im­
ponente di apparecchi di tutte le 
forme, di tulle le grandezze, per 
tutti 1 gusti e pcr tutte le borse 
(da 29 marchi a 1009). Ognuno pud 
trovare quello che gli piace, ognu­
no può perfino imparare l'eloquenza, 
perchè può fare impressionare il (lisca colla sua voce e portarsela a 
casa. E si vede tutto ìtali'apparec­
chio a buon prezzo dentro la vali­gia e destinato alle escursioni tn 
campagna, fino al grande e lussuo­
so armadio, destinato ai due usi 
del grammofono e della radio. E 
montagne di accessori, antenne, car­
rucole, pile, lampadine, valvole, e 
dischi da grammofono dl tutti i co­lori, dl tulle le materie, rigidi e 
pieghevoli, fragilissimi ed infran­
gibili. Dalla visita di una enorme 
stazione trasmettitrice si passa a 
quella di tante cabine « ermetiche » nelle quali si provano gli apparec­
chi di ogni specie senza dar fastidio al vicini... Un'lnnotazione che (ta-

Accanto a questo l'atelier in minia­tura per la presa del film sonoro. 
Da un Imbuto (colossale, si capisce) 
piovono spille argentee da gram­
mofono, che delle fanciulle bianco 
vestite raccolgono diligentemente in tanti pacchettini pronti per la ven­
tata.

Voci esotiche attirano al pafilgllo. ne n. 5 contenente la mostra stori. 
co.etnografica, sotto il nome di Vo. ci del tempo e voci del Popoli. Si vedono e si sentono scozzesi che 
suonano la cornamusa, e negri coi 
tamburelli di legno. Un muezzin 
fiaU’allo dl una moschea chiama al­
la preghiera e musiche misteriose 
escono dal templi del Tibet, ieri 
ancora inviolato. Molto interessan-

ne ditte hanno curato in modo spe­
ciale la possibilità di aggiustare gli 
apparecchi in modo da potere a 
scelta sentire meno bene le slaziont 
lontane c bene la musica locale, op­
pure viceversa. Nel campo delle val­
vole si parla mollo delle valvole 
« a bastoncino », in acciaio della Te. 
lefunkcn, che soprattutto debbono 
provocare una diminuzione dei prez­
zi. Valvole da altoparlanti, cosidet. 
te « pentodi » munite di vari reti­celle, rendono possibili fortissime 
intensità di suono.

Fra gli altoparlanti, l'elettroma­
gnetico continua a tenere il campo 
precisamente per il suo prezzo con­
veniente. Il sistema è molto progre­
dito, ma naturalmente ha i suoi li. miti che sono oltrepassati soltanto 
da altri sistemi quale ¡’elettrodina­
mico. Qualcuno fa perfino il tenta­
tivo di rimettere in valore l'elettro­
statico, che negli ultimi anni aveva 
molto perduto di valore.

Nell’insieme anche il profano ri­
porta un'impressione favorevole da 
questa mostra, e specialmente se 
ne rende conto a casa, quando è 
passato U primo stordimento e 
smarrimento, per II mollo, troppo, 
che ha visto e sentilo in due ore dl visita. Ma si sente il desiderio di tornarvi con calma e dl vedere e 
sentire meglio: è questo il miglio­
re attestato che si possa dare ad una mostra che oltre tutto, fa ri­cordare di s? ogni sera con una gra­
ziosa rivista che vi si rappresenta 
senza musica, acusticamente, con 
eminenti attori che parlano dallo 
schermo e ballerine che danzano al 
suono di dischi girati al rovescio, 
dando al pubblico da risolvere il 
problema dl indovinare la musica 
che ha sentito,

FRANCESCO ANTINORI.

11 trasmettitore di tcleviMoae della a Feruch A. G« *

I progressi della televisione
Quello che maggiormente attrae i visitatori della grandiosa esposlzio. 

ne radiofonica di Berlino è certa­
mente il reparto della Televisione. 
Dall’alba al tramonto sono numero, 
¡issimi i visitatori che si fermano 
quasi estasiati davanti agli apparec­
chi dl televisione, spinti dalla cu­
riosità. dall'interesse per le cose 
grandi e belle. Molti di questi visi, 
latori sono commossi davanti al mi. 
racolo della scienza e non sanno dar. si ragione di quanto vedono. I prò. 
fard, venuti per pura curiosità a 
visitare la grandiosa Esposizione si 
fermano davanti a questo reparlo 
chiedendo a loro stessi se ciò che è 
esposto sia veramente fruito di la. 
voto e studio dl uomini oppure di 
esseri soprannaturali. Certo che la 
radio ha fatto in questi ultimi anni, e forse maggiormente In quesl'ulli. 
mo, dei progressi incredibili : il mag. 
gior progresso di quest'industria è 
indubbiamente costituito dalla Tele, 
visione.

Vediamo riprodurre sotto la dire, 
zione del dr. Banncitz un film tra. 
smesso per televisione ; i mobili so. 
no ben distribuiti ma poihissimi di 
numero, ¡appetì dai disegni forte, 
mente marcati, i personaggi sono in 
genere vestiti in bianco e nero e 
tutto questo per dare maggior ri. 
salto all’insieme della trasmissione. 
Questo film dal titolo « Ore del mat. 
lino » che viene proiettato all’e. 
sposizione della Televisione a Berli. no serve a dimostrare con la sua 
perfezione e ricchezza dl dettagli il 
progresso fatto in questa branca nel. 
l'anno in corso.

Possiamo dire senza tema di smen. 
tita che anche gli apparecchi hanno 
subito modificazioni che li harfho 
portati ad una perfezione mai rag. 
giunta fino ad ora. In prima linea 
osserviamo la perfezione del sincro.

| nismo, che è giunto a tale punto da 
non avere più nessuna difficoltà da 
sormontare. La « Fernseh A. O. » 
adopera per esempio un motore sin­crono che non funziona per avvia, 
mento proprio nia bensì viene messo 
in moto da una manovella oppure 
da un motorino sussidiario, e que­
st'avviamento succede con la pres. 
sione di un minuscolo bottone. In 
tal modo si è riusciti ad ottenere 
una perfetta e regolare sincronizza, 
zione. Ad una Ditta esponente è riti, 
scita ottenere una buona sincroniz. 
zazione dl una ruota a specchi a 
mezzo del suddetto metodo. La tuo. 
ta a specchi ricevente viene fatta 
rotare a velocità costante da un mo. 
tore a molla sincronicamcnte al mo. 
tore un disco di Nipkow del diame­
tro di circa 300 m/m in trasmissio. 
ne. A ; che la Telehor A. G. eòe a. 
vena adottalo il metodo dl Mihaly, 
ha i suoi dischi provvisti di una ca. 
mera oscura che rinforza la visione e permette così di vedere chiara, 
mente l'imiriaglne riprodotta.Fi sono inoltre numerosi oppa, 
recchi riceventi. Ira i quali Pappa, 
vecchio universale esposto dalla « Telehor A. G. » che riceve trasmis. sioni sia da fonte tedesca sia da 
fonte inglese. Questo apparecchio ri. 
cevente riproduce nelle ricezioni 
provenienti dalla Germania (48 fori) 
l'Immagine nel mezzo della lastra, 
mentre per quelle provenienti dal. 
l'InghUterra (30 fori) l'immagine viene riprodotta su di un lato della 
Lastra.

Innumerevoli sono gli apparecchi 
radiofonici, gli altoparlanti delle più varie marche e gran numero, di cas.

sette di montaggio a disposizione lei 
radioamatori ; queste ultime conten­
gono quanto è necessario alla co. 
struzione di apparecchi di telavi, 
sione alla portata di ogni borsa ; ve­diamo tn queste cassette dischi dl 
Nipkow alti alla ricezione sia dalla 
Germania che daH'lnqhilterra, di. 
spositivi di messa in fase, lampade 
al neon, ecc. Lo schema per la co. 
struzione dell'apparecchio può es­sere ottenuto con facilità e così o. 
gnuno può con la minima spesa aver 
un apparecchio radiofonico e di te. 
levlslone.

¡'olendo considerare gli apparve, 
chi di trasmissione per televisione 
dobbiamo soffermarci duranti al 
magnifico apparecchio costruito dal. 
la A. G. per l’Ufficio postale centrale 
del Reich. Questo apparecchio che 
trasmette la visione dèlie persime 
presenti funziona nel seguente 
modo :

« Il soggetto che deve venire tra. smesso, ri ne illuminato da un rag. aio di luce all riverso ad un disco di 
Nipkow in rotazione e Fini pulso lu­
minoso che viene emanato di ritmiti, 
do dal soggetto stesso va a 'ol/nrc 
le cellule fotoelettriche. L, futmtl- 
Iute trasformano la luce ricevuta 
in una corrente elettrica che costi, 
tuisce la trasmissione.

Ogni foreUino del disco di Nipkow 
tiene riportato come punto lumino, 
so suU'oggelto da trasmettere. Dato 
che gli oggetti da trasmettere pos, 
sono essere diversi e di diversa 
grandezza e altezza il sistema di prò, 
testone e di analisi viene stabilito su 
di una base fìssa. In questo modo è 
stato possibile adattare esattamente 
il sistema all'oggetto da trtsmett^- 
re. hi cor ri spi ¡m lenza al tipo di tra. 
smissione anche l'orientamento del. 
le fotocellule può essere ripullula 
sull’oggetto da trasmettere.

Il grado di sensibilità delle foto­
cellule viene rafforzato con uno 
specchio speciale. Il campo per hi 
trasmissione ha uno spazio di circa 
cm. 450x600 m in in modo che pos, 
sa trasmettere comodamente due te» 
sic messe ad una giusta distanza fra 
di loro. Per tl trasmettitore Sano 
state previste delle fotocellule spe, 
clali, le quali corrispondono ad una 
luce intermittente rossa la quale 
permette una trasparenza dodici vol­
te maggióre e quindi una sensibilità 
di mollo aumentata. Con l'uso di 
queste fotocellule è stato pussìbil • 
ottenere un raggio di luce pihnta 
in modo di evitare assolutamente le 
eventualità che potrebbero provoca­
re l'a cric ramenlo del soggetto da 
trasmettere. Lo spazio in cui tro­
vasi la persona da trasmettere può 
venire illuminato dì luce azzurra da­
to che questa luce non ha alcuna in, 
fluema sulle fotocellule. Si e coru 
statuto che durante la lrasnù>su.nct 
per mezzo della luce data dalla fo, 
toccllulc si poteva comodamente leg» 
gare.

Accanto a questi trasmettitori per 
la televisione di esseri viventi vi su» 
no anche apparecchi pcr film stmort. 
Quindi oltre al vedere trasmessa la 
figura di dette persone si può anche 
sentirne distintamente e chiaramen, 
te la voce.

Finalmente abbiamo constatato che 
le lampade schermale c le fotoccL 
Iute hanno subito miglioramenti as­
sai importanti, e si è quindi venuti 
nella convinzione che la televisione 
è giunta a tale punto che si può or, 
mai parlare di questa come di cosi 

, che va q tornai mente affermandosi^
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Due nuove perfette realizzazioni della

‘RAM*:
alle inarrivabili, do ti tecniche Uniscono massima 
semplicità di manovra e sobria eleganza di linee, 

RD 60 «■ Ricevitore elettrico a 7 valvole, 
di cui tre schermate - comando unico • alto­
parlante elettrodinamico a cono grande.

RD 607 - .Radiofonografo elettrico simile, 
per la parte radio, all* RD 60. Riproduzione 
acustica insuperabile - costruzione perfetta • 
curata in ogni particolare.
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DIREZIONE

MILANO (109) - Foro Bonaparte, 65
Telefoni 16-406 - 16-864

STABILIMENTO 
Via Ruben» 15-Tel. 41-247
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Conosci la casa al
I.

Con la posta di mezzogiorno 
Shennedy ricevette la seguente 
Jet Iera :

« Signor F. Shennedy, 32 Dow- 
ningstreet, Milwaukee. - La sua 
sposa, Maud Iverman, la tradi­
sce. Se vuol convincersi, parta 
domani per il weekend col piro­
scafo « Woodrow Wilson » sul 
Iago a Fort Bill. Incontrerà lag­
giù la sua signora. A Fort Bill 
essa scenderà aU'Hótel del Michi­
gan. Il rimanente lo lascio al 
suo spirito di osservazione.

Un amico».
Shennedy cestinò la lettera. 

Sciocchezze — brontolò, — è im­
possìbile.

c^upertKasmissicini

I programmi italiani sono depositati al Ministero delle Corporazioni, Ufficio proprietà 
Intellettuale. E' vietata la riproduzione anche parziale senza speciale autorizzazione.

DOMENICA 7 SETTEMBRE
BOLZANO — Ore 21: « Madame Butterfiy », opera di Puccini. 
MILANO-TORINO-GENOVA — Ore 20,30: « Èva », operetta di Lehàr. 
ROMA-NAPOLI — Ore 21,5: « Lodoletta», opera di Mascagni.
STOCCOLMA — Ore 19,45: Concerto di musica svedese.
VIENNA — Ore 20,10: «Der Obersteiger », operetta di K. Zeller. 
PRAGA — Ore 19,30: Trasmissione dal Teatro Nazionale di Praga.

Iago di Michigan?

LUNEDI' 8 SETTEMBRE
BOLZANO — Ore 21: « Il Trovatore», opera di Verdi (Dal Teatro Civico).
MILANO-TORINO-GENOVA — Ore 20,40: Concerto vario e sinfonico.
ROMA-NAPOLI — Ore 17,30-19: Concerto di musica giocosa.
ZURIGO — Ore 20: « Ifigenia in Aulide », opera di Gluck (dallo Studio).
VARSAVIA — Ore 20,15: « La Principessa del Circo », operetta di Kalman.
LONDRA IL — Ore 20: «Promenade Concert» (dalla Queen’s Hall e diretto da Str Henry

Wood).
LANGENBERG — Ore 20,50: « Il diavolo e la vecchia moglie», commedia musicale di H. Sachs.

MARTEDÌ' 9 SETTEMBRE
MILANO-TORINO GENOVA — Ore 20,40: «La Traviata», opera di Verdi.
VIENNA — Ore 21,15: Le grandi opere per organo di J. S. Bach.
STOCCARDA FRANCOFORTE — Ore 19,30: «Sansone e Dalila«, opera di Saint-Saens (dal 

Teatro di Kassel).
LANGENMBERG — Ore 19,55: «Bohème», opera di Puccini.

MERCOLEDÌ’ 10 SETTEMBRE

Suona il telefono.
— Seni i, caro — dice Maud — 

domani non possiamo essere in­
sieme per il weekend. Io vorrei 
andare a trovare Evelina in 
campagna. Non hai mica nulla 
in contrario?

Il ricevitore comincia a tre­
mare nella mano di Shennedy.

— Da Evelina? — mormora. 
— Non ho nulla in contrario, 
figurati!

HI.
Il « Woodrow Wilson » è un 

grande piroscafo per duemila 
persone. Malgrado che piova, es­
so è gremito. Shep-.edy comin­

ROMA-NAPOLI — Ore 21,5: Concerto sinfonico.
GINEVRA — Ore 20,35: Trasmissione dalla Cattedrale di S. Pietro - Culto solenne interccclesia- 

stico in occasione dell'Assemblea della S. D. N.
DAVENTRY — Ore 20: Gran Festival vocale ed orchestrale.

GIOVEDÌ 11 SETTEMBRE
MILANO-TORINO-GENOVA — Ore 20,40: «La Traviata», opera di Verdi.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,5: «Manon Lescaut», opera di Puccini.
BERNA — Ore 20,30: Composizioni sintoniche (Orchestra Municipale).
LONDRA IL — Ore 20: « Promcnade Concert» (ritrasmesso dalla Queen’s Hall c diretto da Sir 

Henry Wood): Compositori inglesi.
VIENNA — Ore 19,30: « Manon », opera di Massenet (trasmissione dall’Opera Statate).
MONACO Dl BAVIERA — Ore 20: «Don Giovanni», opera comica, di Larska e Drechsel.

VENERDÌ’ 12 SETTTEMBRE
MILANO-TORINO GENOVA — Ore 20,40: Concerto sinfonico.
ROMA-NAPOLI — Ore 17,30-19: Concerto sinfonico — Ore 21,5: «Bacco in Toscana», operetta 

di R. Brogi.
BUDAPEST — Ore 20,35: Serata danese • Concerto dell’Orchesstra dell'Opera Reale Ungherese.
AMBURGO — Ore 20: «Il domino nero», opera comica di Auber.
LONDRA II. — Ore 20: «Promenade Concert» (dalla Queen’s Hall e diretto da Sir Henry 

Wood): Contratto, piano, basso e orchestra sinfonica.
BRUXELLES — Ore 20,30: Gran concerto orchestrale sinfonico organizzato dall’Esposizione di 

Liegi.
BARCELLONA — Ore 23,5: « La sobrina del Cura», melodrama di C. Armiches (Radio-teatro).

SABATO 13 SETTEMBRE
ROMA-NAPOLI — Ore 21,5: Gran concerto variato.
LONDRA IL — Ore 21: «Gala» - Una «diversione» all'aria aperta (reportage parodistico di 

una festa di beneficenza).
BRUXELLES — Ore 20,15: Serata dedicata alla Spagna.

DOMENICA 14 SETTEMBRE
MILANO-TORINO-GENOVA — Ore 20,40: «La rosa di Stambul », operetta di L. Fall.

ROMA-NAPOLI — Ore 21,5: «La Traviata», opera di Verdi.

cia a cercare Maud. Sulla tolda. 
Nelle cabine. Al bar. Non la 
t rova.

Finalmente la scopre, appa­
rentemente nascosta, tra il ca­
mino e il ventilatore. Egli ha 
un tuffo al cuore. Poi riflette. Lo 
avrà visto anch'essa?

IV.
Nella hall dell Hùtel Michigan 

vi sono quaranta poltrone. Shen-

nedy, che è sceso per primo dal 
piroscafo, si siede in una di es­
se, si caccia il cappello fino agli 
occhi e si nascondo dietro un 
giornale. Cinque minuti più lar­
di le quaranta poltrone sono oc­
cupate dai passeggeri di prima, 
signori e signore che leggono 
tutti il giornale. Quando arriva 
Maud, non c’è più un posto.

— Una camera? — chiede il 
Ufi. Maud annuisce.

V.
— I tuoi rimproveri sono in­

fondati — dice Shennedy. — Io 
ho ricevuto una lederà anoni­
ma. Non potevo agire diversa- 
moni e. Leggi lu stessa!

Maud legge. I suoi occhi si 
dilatano.

— La stessa lettera — mor­
mora — l'ho ricevuta anch'io, 
ma con nomi scambiati.

Shennedy respira.
— Dunque si tratta di una 

mistificazione — dice ridendo.
— Ma chi potrebbe?... 
Shennedy ri il et te.

VI.
■— Il conto, prego! E poi vor­

rei parlare al direttore.

I! direttore deUTIòlel Michi­
gan viene e porta il conio.

— Dieci dollari per camera, 
— legge Shennedy. — E’ mollo 
ca ro.

— Abbiamo prezzi imi!ari — 
risponde il direttore, alzando la 
spalle.

— Quanti ospiti ha avuto 
oggi?

— Duemila.
— Un buon affare per questa 

giornata di pioggia —- sorrido 
Shennedy. — Lei ha dunque 
ventimila dollari di incasso lor­
do. Da queste naturai monte —■ 
continua Shennedy, fissando ne­
gli occhi il direttore — lei devo 
dedurle le spese di affrancatu­
ra por duemila lettere anonime.

— Anche lei una camera?
_ SI — risponde Shennedy 

risolutamente, e sale nell'ascen­
sore.Nel corridoio incontra Maud. 
Essa impallidisco e lo guarda 
fisso in volto. Poi si leva l'anel­
lo nuziale dal dito e lo getta ai 
piedi di Shennedy.

— Dobbiamo parlarci due mi­
nuti con calma? — le propone 
lui.

11 direttore contrae una smor­
fia.

— Peccato — continua Shen­
nedy — che tutte quelle persone 
prendano i pasti principali sul 
piroscafo < Woodrow Wilson », 
non è vero?

— Quanto a questo — rispon­
de il direttore — il piroscafi» 
appartiene anche all’HòteL
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L apparecchio Radio ideato e costruito da

per Automobile - Canotto — Aereoplano

Rtcesicne cltiara e peritila d* fwffe le ^ÌAxìcn.i 

cu^cpee. _A.ppÌicazi®s*e facile e rapida. Nes«t«n 
niir.cre è dale dalle syinfercgenc, candele, ecc.

L’ANTENNA è coi- 
locata fra il tetto 
della macchina e la 
stoffa.

APPARECCHIO, 5 
lampade, 2 scher­
mate, neutrodina, 
dimensioni minime.

ALTO PARLANTE 
▼iene collocato sul 
fendo dell'apparec­
chio, non dà di­
sturbo, è invisibile 
e fa udire la voce 
ovunque.

COMANDO viene 
applicato a fianco 
del quadrante del 
dell’auto me bile. Un 
bottone serve per 
la ricerca delle sta­
zioni, l’altro per re­
golare il volume. 2 
chiavi servono per 
interrompere (’audi­
zione e per la chiusu­
ra delFappareccbio.

BATTERIA FILA­
MENTO viene usata 
quella già usata per 
l’automcbile.

BATTERIA ANO­
DICA chiusa in spe­
ciale cassetta viene 
collocata sotto i cu­
scini.

Applicatile a «¡val«ia*i fipc di macchina «. Cc«wplefa«*»cs».2e «cKeranai« — Apparecchio 

di pàcceliàsiiste disnexzaiccai* — S lampade « 2 «cheemafe — Vallee ccmanùo per la ricerca

delle Sl&xicni — ^Jocadcasafe ill„!t«vLma/c.

Afonie Generale per rifalla e Colonie:

.___— VIGNATI - MENOTTI —
MILANO - Via Sacchi, 9 =========^== LAVENO - Viale Porro, 1
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RAD 10 — ARELLI
IL OHILIOFONO

Caratteristische principali dell’apparec­
chio RADIOFONOGRAFOMARELLI

1) Il Chiliofono « lo strumento 
dai mille suoni » ha un solo bot­
tone di manovra per la sintonia 
(bottone di destra).

2) Il bottone centrale, o selet­
tore, comanda cinque circuiti 
di sintonia di cui due a dop­
pia sinfonia ottenendo cosi 
un'alta ed uniforme selettività

nazione dei fenomeni microfo­
nici a tutto vantaggio della ri­
produzione.

5 E' corredato di un inter­
ruttore il quale oltre che a ser­
vire per la messa in funzione 
dell'apparecchio, toglie o inse­
risce l’antenna per rendere pri­
va di disturbi la ricezione della

e per qualsiasi frequenza, col 
semplice scambio di connessio­
ni normalmente protette da una 
targa piombata la quale porta 
nella parte posteriore le istru­
zioni del caso.

8) Può ricevere la stazione lo­
cale o quella vicina forte anche 
senza antenna. Per la ricezio­
ne delle distanti o deboli ser­
vono anche pochi metri di filo 
messo in qualsiasi direzione 
nella camera stessa purché iso­
lato dalle pareti.

9) Costruzione meccanica so­
lidissima.

10) Dà la possibilità di una 
ottima riproduzione fonografica 
grazie al braccio a diaframma 
elettrico e relativo regolatore di 
volume. L’arresto del motore è 
automatico a ricezione del di­
sco ultimata. Il motorino è ad 
induzione ed è alimentato dal

trasformatore dell'apparecchio 
ricevente.

I suoni sono riprodotti fedel­
mente senza la minima distor­
sione. La regolazione del volu­
me può andare da un minimo 
appena udibile fino al massimo 
consentito dall’apparecchio.

Istruzioni per l’installazione e la messa 
a punto del Radiofonografomarelli

Il Chilio/ono, «lo strumento dui ' ricezione. Un'antenna regolamentare 
• è formata da un conduttore di rame 

isolato avente un braccio orizzontale 
' di circa 30 metri e uno verticale di

mille suoni », viene installato con la 
massima semplicità.

Le seguenti istruzioni, quantunque 
brevi, contengono tutti i dettagli ne- I 
cessari per la migliore installazione j 
ed il migliore funzionamento del vo-

senza distorsioni sui suono ri- . 
prodotto.

3) L’apparecchio porta 8 val­
vole: quattro sono del tipo 
schermato di cui una funge da 
detettrice ed è collegata al pri­
mo stadio di bassa frequenza a 
mezzo resistenza-capacità. Il 
gruppo BF di potenza è otte­
nuto con due potenti valvole in 
opposizione o bilanciate, l'altra 
valvola è la raddrizzatrice. Spe­
ciali circuiti di sintonia per­
mettono una accurata regola­
zione (tale operazione viene e- 
seguita in Fabbrica) ottenendo 
cosi una insuperata sensiti­
vità.

4) L' apparecchio è costruito 
in due parti ben distinte.

La prima, quella posta in al­
to del mobile, comprende l’alta 
frequenza ed il primo stadio di 
bassa. L'altra, quella in basso, 
comprende II trasformatore di 
potenza, la raddrizzatrice e lo 
stadio di amplificazione forma­
to dalle due valvole bilanciate. 
Questo permette di dare al mo­
bile quella forma e quella con­
sistenza necessarie per relimi-

stazione locale o della vicina 
potente.

6) L’apparecchio ha la possi­
bilità di essere regolato sul po­
sto a seconda della caratteri­
stica di antenna o della sua 
stessa ubicazione.

7) Può funzionare con ten­
sioni variabili da 110 a 220 Volta

stro RADIOFONOGRAFO. Può dar­
si che la radio vi sia famigliare o che 
rimpianto sia fatto dal vostro instal­
latore, comunque, leggete egualmen­
te queste righe, tenendovi davanti lo 
apparecchio.

Una buona ricezione dipende so­
vente da una buona installazione. 
Quantunque il far funzionare un ap­
parecchio RADIOMARELLI sia cosa 
molto semplice e possa già esservi 
stata spiegata dal vostro fornitore, te­
nete questo foglietto a tergo del ri­
cevitore, poiché vi potrà servire nel 
futuro.

ANTENNA. — L'apparecchio, co­
me risulta dalla fig. 1 porta alla de­
stra, visto dalla parte posteriore del 
mobile, tre serrafili.

Quello superiore a cui fa capo il 
conduttore rosso, che viene dall ali­
mentatore, è il serrafilo di antenna, 
quello inferiore a cui fa capo il con­
duttore nero, è il serrafilo di terra. 
Quello centrale non ha altro scopo 
che di fissare il conduttore giallo.

Con una buona antenna ed una

9 + 12 metri. Deve essere lontana 
da grandi alberi, condutture elettri­
che, fili telefonici ed altre antenne. 
Questa antenna per ragioni facilmen­
te comprensibili è di difficile attua­
zione, ma a tale scopo però servono 
benissimo anche pochi metri di filo 
messi in qualsiasi direzione nella ca­
mera, isolati dal muro. Un antenna 
può essere data dalle condutture del 
termosifone o dclFacqua ; basta colle­
garle col serrafilo di antenna senza 
eseguire le connessioni di terra.

Sul piazzamento dell'antenna però 
non si possono stabilire delle regole
variando queste a seconda delle 
sibilità e delFubicazione della 
zione ricevente.

TERRA. — E* generalmente

pos- 
sta-

pre­

tutta la responsabilità dei danni even­
tualmente arrecati.

Il tecnico radioamatore che voles­
se eseguire tale operazione troverà 
tutte le istruzioni sulla parte poste­
riore della suddetta targa, ben inte­
so che il fatto dello spiombamento 
libera la SOC. RADIOMARELLI da 
qualsiasi garanzia.

Nel caso che la tensione di linea 
subisse delle forti fluttuazioni di cor­
rente o durante i temporali è buona 
prudenza interrompere la corrente.

VALVOLE RICHIESTE. — L'appa­
recchio ha 8 valvole, 4 schermate ti­
po A-124, 1 tipo D-127, 2 tipo P-115, 
1 tipo R-180.

Inserite le valvole secondo Pindi­
cazione della fig. 1, i collegamenti ai 
terminali delle valvole tipo A devon 
farsi a mezzo dei cappuccetti.

Fate attenzione nel piazzare le vai-
». I iole 180 e 145. Se una delle seconde

si ha anche una buonabuona

feribile usare la conduttura dell ac­
qua come terra del ricevitore, se ciò 
tuttavia richiedesse una lunghezza di 
cavo eccessiva si può provare ad at­
taccarsi alla tubazione del termosifo­
ne. I tubi del gas sono nella quasi 
totalità cattiva terra; è quindi bene 
escluderli.

Accertarsi che esista un buon con­
tatto elettrico, il meglio è pulire con 
lima la superficie del tubo stesso nel 
punto dove sarà fatta la connessione.

REGOLAZIONE DEL VOLTAG- 
GIO DI LINEA---- Il vostro ricevi­
tore RADIOMARELLI è munito di 
un trasformatore di energia costruito 
pcr poter funzionare correttamente 
coi voltaggi di linea da illuminazione 
varianti tra 110 c 220 V- e per qual- 
siasi frequenza.

L'apparecchio esce dalla FABBRI­
CA MAGNETI MARELLI, con le 
connessioni interne adatte al voltag­
gio richiesto. Tali connessioni si tro­
vano sotto la targa piombata che por- 

I ta il nome dell'apparecchio. Le con- 
1 nessioni possono essere facilmente 
' scambiate fra loro nel caso che fosse 
richiesto il funzionamento per una 
tensione diversa. Tale operazione pe­
rò può essere fatta solo da tecnici 
autorizzati dalla SOCIETÀ’ RADIO- 
MARELLI.

Nel caso che i piombi della targa 
venissero trovati manomessi, il pro­

prietario deWapparecchio si assume

andasse sullo zoccolo della 180 bru­
cierebbe il filamento. Per agevolare 
questa operazione si c munita la sede 
delle 180 di apposita targhetta.

Se avete bisogno di levare le val­
vole, togliete prima la corrente al- 
Fapparccchio, prendete la valvola per 
lo zoccolo e mai per il bulbo. Se il 
cappuccetto delle valvole -A resiste 
agli sforzi, usate la punta di un tem­
perino a ino' di leva.

IMPORTANTE
Nel rimettere a posto lo scherma 

delle valvole accertatevi bene che si 
adatti perfettamente nei ganci a mol­
la e che sia tenuto fermo dalle tre 
viti a mano.

Il funzionamento del ricevitore può 
talvolta essere migliorato scambian­
do le posizioni delle 4 valvoleU A-12 L 
provando a turno ciascuna nei 4 zoc­
coli. Lo schermo deve esser rimesso 
ad ogni prova.

Il vostro ricevitore ha lasciato la 
Fabbrica con lo chassis solidamente 
fissato al piano superiore a mezzo di 
quattro bulloni. Siccome ciò si fa 
per poterlo spedire è bene levarli 
subito appena lo si riceve per ridare 
la dovuta elasticità alla parte alta 
frequenza ed eliminare effetti micro­
fonici tanto dannosi per la purezza 
dei suoni.

SINTONIA D’ANTENNA. — lap­
par ecchio, guardando dalla parte po­
steriore sul fianco destro, sopra ai
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gena fili di antenna e terra, porta un 
bottone regolabile che comanda il 
condensatore di sintonia d’antenna. 
Questo va regolato una volta tanto 
nel modo seguente:

Si porti il quadrante selettore a 
sero, poi, facendolo avanzare lenta­
mente, si adeschi una stazione più 
prossima possibile. Si giri allora a 
destra o a sinistra il suddetto botto­
ne fino ad avere la massima inten­
sità al l'alto par tante, dopo di che non 
va più toccato a meno che non ven­
gano cambiate le caratteristiche d'an­
tenna o l'ubicazione delFapparec- 
chio.

FUNZIONAMENTO. — Si esegua 
la connessione di terra collegando il 
conduttore al serrafilo inferiore men­
tre l’antenna sarà connessa a quello 
superiore. Innestare la spina unita al 
cordone lungo, ad una presa di cor­
rente. Girare da sinistra a destra il 
bottone posto sulla sinistra del pan­
nello frontale del?apparecchio fino 
a sentire il primo scatto. Immediata­
mente si vedrà una linea di luce 
proiettarsi sul quadrante trasparente 
grazie alt accensione di una piccola 
lampadina posta dietro il pannello.

Dal momento in cui si manovra 
l'interruttore occorrono circa 30 se­
condi perchè le valvole si riscaldino 

sufficientemente ed il fruscio che si 
udirà nelC altoparlante starà ad indi­
care che l'apparecchio è pronto a fun­
zionare.

Il vostro « Radiofonografo D è re­
golato da tre bottoni di comando. 
Quello di sinistra di cui abbiamo vi­
sto la prima manovra, ha tre posi­
zioni.

La posizione di a tutto a sinistra » 
corrisponde a riposo. Colla posizione 
«.intermedia » si ha rinvio della cor­
rente all'apparecchio il quale può ri­
cevere senza antenna la stazione lo­
cale o altre vicine potenti. Nella po­
sizione di a tutto a destra » si man­
tiene la corrente nell’apparecchio e 
si ha l’inserzione dell’antenna per la 
ricezione delle stazioni deboli o lon­
tane.

SELETTORE DELLE STAZIONI 
TRASMITTENTI. — Il bottone di 
centro ad impugnatura più grande 
comanda il quadrante indicatore che 
serve a rilevare le varie lunghezze di 
onda. Sul quadrante trasparente vi 
sono due scale, quella superiore a 
numeri rossi verso F esterno del di­
sco, indica la lunghezza di onda in 
metri, Faltra in nero verso il centro 
è una graduazione arbitraria da zero 
a cento e non ha altro scopo che quel­

lo di facilitare la ricerca delle sta­
zioni.

La posizione del quadrante è data 
dalla linea di luce proiettata dalla 
lampadina di cui abbiamo già par­
lato.

COMANDO DI VOLUME. — Il 
bottone posto a destra, regola il vo­
lume a quel livello più confacente 
airambiente e al gusto dell’operatore. 
Girando il bottone a destra, ossia nel 
senso delle sfere dell’orologio, si ac­
cresce il volume, si diminuisce, nel­
l’altro senso. Nel caso di ricezione di 
stazioni potenti non è consigliabile 
girare molto a destra questo bottone 
perchè oltre un certo limite il volu­
me diminuisce e si distorce. Nel far 
funzionare il ricevitore mettete sem­
pre il selettore di stazione sul punto 
del massimo volume, quindi riducete 
il volume alla potenza desiderata u- 
sondo soltanto il comando di volume.

Per nessun motivo si deve regolare 
il volume disaccordando il ricevitore 
col selettore di stazione.

FONOGRAFO. — Nella parte su­
periore dell’apparecchio « Il Chilio- 
fono » si trova il dispositivo fonogra­
fico. Il piatto girevole è azionato da 
un motorino ad induzione (e quindi 
assenza di scintille dovute alle spaz-

sole), alimentato dal trasformatore di 
potenza deWapparecchio ricevente. Il 
braccio a diaframma elettrico è 
quanto di meglio si è ottenuto in tale 
campo. Il regolatore di volume è po­
sto nella colonna stessa che funge da 
supporto al braccio fonografico e dà 
la possibilità di graduare il volume 
dei suoni emessi da un minimo ap­
pena udibile al massimo consentito 
delFapparecchio.

Sui fianchi dell’apparecchio fono­
grafico si trovano due vani con due 
album porta dischi.

FUNZIONAMENTO. — Desideran­
do avere la riproduzione fonografica 
si operi nel modo seguente:

Si dia corrente all’apparecchio co­
me detto più sopra. Si porti il qua­
drante numerato verso lo zero fino 
a far coincidere la parola FON scrit­
ta sul quadrante stesso con la linea 
di luce. In tal modo si ha automati­
camente l’inserzione del braccio a 
diaframma elettrico sul circuito a 
bassa frequenza dell’apparecchio ri­
cevente e Fesclusione della parte alta 
frequenza.

Si prema il bottone (A) che porta 
anche la leva di arresto, mettendo 
in marcia il motorino ad induzione, 
si appoggi la punta del braccio a 
diaframma elettrico sul disco, nel mo­
do a tutti noto, si gradui la velocità 

del motorino stesso a mezzo della le­
va munita di indice che normalmen­
te rimane sulla posizione di 80 giri. 
Il volume dei suoni è regolato a mez­
zo del regolatore di volume (B) po­
sto sullo snodo del braccio. Cessata 
la riproduzione del disco il braccio 
a diaframma elettrico viene spinto al 
centro andando ad urtare l'asta che 
parte dal bottone d’avviamento la 
quale, spostandosi, fa scattare Finter­
ruttore del motorino, arrestandolo.

Il braccio a diaframma elettrico, 
allo stato di riposo, appoggia su ap­
posito supporto.

AGGIUNTE PER L’APPAREC­
CHIO RICEVITORE AD ONDE 
LUNGHE. — Nell’apparecchio ad 
onde lunghe si ha il quadrante di­
versamente graduato in relazione alla 
più ampia scala di ricezione. Sotto il 
bottone centrale si trova una levetta. 
Nella posizione sinistra mette l’ap­
parecchio in condizione di ricevere 
le onde corte, nella posizione destra 
quelle lunghe.

Ad ogni posizione della leva cor­
risponde una luce colorata la quale 
illumina solo la parte di quadrante 
che interessa la ricezione.

Per tutto il resto valga quanto è 
stato detto nelle istruzioni per Fap- 
parecchio a onde corte.

Produzione della fabbrica 

italiana 

<IAGNE>* Pareli1
Il GHILIOFONO viene messo in vendita in tutta Italia a L 3.700 (tasse comprese)

Società Anonima RADIOMARELLI -- MILANO -- Yia Amedei, num. 8
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ITALIA
MILANO

m. 500.8 - Kw. 8,7 
1 MI

TORINO
m. 273 - Kw. 8,

GENOVA
m. 380.7 - Kw. 1,5 

1 GE

10.15-10,30: Giornale radio.
10,30-10,45: Spiegazione del Van­

gelo (MILANO) : Padre Vittorino 
Facchinetti - (TORINO) : Don Gio­
condo Fino - (GENOVA) : Padre 
Teodosio da Voltri.

10,45-11,15: Musica religiosa 
(trasmissione di dischi « La voce 
del padrone •).

11,15-11,30: 
agricola.

12,15-13,45:

(TORINO): Rubrica

Suppé: 
vetture;

Musica leggera:
l n giorno a Vienna, ou-
2. Cacando: Nell'azzurro

16,30 : Musica riprodotta.
17: Quintetto dell'EIAR : 1. De 

Micheli: A zonzo, intermezzo; 2. 
Flotow: Marta, ouverture; 3. To­
sti: Vorrei morire, melodia; 4. 
Franchetti : Germania, fantasia 
(Ricordi); 5. Fetràs: Canzoni boe­
me; 6. Scassola: Notti parigine, 
valzer.

17,55: Notizie.
19,30: Musica varia.

infinito, melodia; 3. Kalman: Il 
capo degli tzigani, valzer; 4. Ta- 
retigli!: Celebre serenala; 5. Le­
cocq: I.a figlia di madama Angot. 
fantasia; G. Fuchs: Valzer vienne­
se; 7. Ulhg: Alcova rosa, fox-trot; 
8. Massenet : Le cid. balletto; 9. 
Schubert: Rosamunda, entracte; 
10. Flecter: Signorina chic, Inter-
mezzo; Nucci: Valzer d'arno-

17-17,30 (NAPOLI): Bambinopoll 
- Bollettino meteorologico - Se­
gnale orario.

17,30-19 (ROMA) : Concerto va­
riato e musica da ballo: 1. Mail- 
lart: Le campane dell'eremitag­
gio, ouverture (Sestetto EIAR); 2. 
Thomas : Mignon, intermezzo-ga­
votta (Sestetto EIAR); 3. Canzoni 
moderne, interpretate da Wanda 
Santofiore.

La festa delle canzoni a Piedigrotta

20,30: Notiziario sportivo - Gior­
nale Enit - Dopolavoro - Notizie.

20,45: Cenni illustrativi sull'o­
pera.

21: Segnale orario.
21: Trasmissione dal Teatro Ci­

vico

4. VN CANDELIERE, scene co­
miche in un atto, di Clemente Ca- 
raguel.

La Vanard M. fio vani
Babbo Antonio . A. Antonelli 
Voce interna . . G. Salvatori

Orchestra e coro dell'EIAR 
diretti dai M.o R. Santarelli. 
Negli intervalli : Luigi Antonel­

li: «Moralità In scatola» - Rivi­
sta della femminilità di Madama 
Pompadour ».

Ultime notizie.

'9 è *

ESTERO

P a
i iio

FamiCS PILEZ,, 
corso moíKãJieii 24 -1 Qui ¡40

Giornale parlato - Radio-Belgique. 
O 20 15: Trasmissione d'un con­
certo d'organo: 1. Bach: Toccata 
e fuga in re minore; 2. Schubert : 
Il riposo. O 20,30 : Alcuni pezzi per 
violoncello: u) Saint-Saèns: II ci­
gno; b) Boéllmann: Variazioni 
sinfoniche. O 20,45: Ripresa del 
concerto d'organo: 3. Widor: Al­
legretto; 4. Guiimant: Marcia. O 
21: Trasmissione d'un grande con­
certo sinfonico. O Dopo il concer­
to : Ultime notizie della stampa 
della sera.

re; 12. Lottcr: La mia piccola Bil­
liken. two step.

13 : Segnale orario.
15,50-16,15 (TORINO! : Radio-gaio 

giornalino.
16.15-16 30: Commedia.
16 30-18.30: Musica varia.
19.30-20,15: Musica varia: 1. Nuc­

ci: Primavera, marcia; 2. Taylor: 
Demando et rtponse, intermezzo; 
3. Translateur : Cosa sognano t 
fiori, valzer; 4. Delibes: Lakmé, 
fantasia; 5. Schmidt: Poupie de té 
¿ansante, intermezzo; 6. Silesu: 
Un peu d'amour. melodia; 7. May: 
Donnina cara, fox-trot.

20,15 20,30: Giornale radio.
20.30: Segnale orario.
20,30: Trasmissione dell'operetta:

Èva
di Franz Lehàr

diretta dal M’ Cesare Gallino 
allestita dal cav. R. Massuccl. 
Nel primo intervallo: Conversa­

zione. - Nel secondo intervallo: 
Notiziario cinematografico.

Dal termine dell'operetta sino al­
le 24: Trasmissione di musica ri­
prodotta.

dell'opera

Madame Butíeríly
Tragedia giapponese di litica 

e Giacosa 
Musica di G. PUCCINI

Esecutori 
Emma Lattuada . . 
Gina Pedrcni , , ■ 
Sabino Sabef . . ■

, Butterfly 
, Suzuki 
Pinkerton

Filippo Santagostino . . Sharpless 
M» concertât, e dirett. d'orchestra: 

Giovanni Frattini.
Negli intervalli : Brevi conver­

sazioni.

Personaggi :
Madama Lucenay G. Scotto
Il signor Lucenay E. Pier- 

giovanni
Luciano Wilson G. Cecchini
5. Cuscinà : La fidanzata di Mi- 

lù, selezione (Sestetto EIAR); 6. 
Duetti comici (soprano W. Santo- 
floro e tenore G. Berberini); 7. 
Musica da ballo.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport 
- Comunicato Dopolavoro - Crona­
ca dell’Idroporto - Segnale orario.

20,20-21 (ROMA) : Comunicati - 
Sport (20,30) - Notizie - Sfogliando 
1 giornali • Segnale orario.

ALGERIA

LOVANIO - tn. 338 - Kw. 8.
20,15: Concerto dell'orchestra del­

la stazione : 1. Sousa : Marcia dei 
Cadetti; 2. Lincke: Idillio, gavotta; 
3. Boccherini: Minuetto; 4. Lincke: 
Nelle ombre; 5. Ganne: Mazurka 
naturalista; 6. Waldteufel: Tutto 
per voi, valzer - Intermezzo: con­
ferenza - 7. Tre pezzi di musica da 
ballo; 8. Nicholls : • 1930 ». pot- 
pourri; 9. Schertzinger : Marcia 
della parata d'amore; 10. Musica 
da ballo.

21.5: 
LIANA.
3 atti:

SERATA D'OPERA ITA-
Esecuzione dell'opera in

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
21,30: Danze (dischi). O 21,45: 

Concerto di musica da camera dei 
solisti della stazione e canto: 1. 
Brancour: Serenala melanconica; 
2. Busser: Catalana; 3. Massenet: 
Un'aria daU'Erodiade,- 4. Mozart: 
Sonala In sol maggiore; 5. Fle- 
gier: li corno, aria; 6. Chopin : 
Notturno in fa minore: 7. Diaz: 
Benvenuto Cellini, un'aria; 8. Cou­
perin-Kreisler: La Preziosa (vio­
lino); 9. Schubert: Impromptu in 
la bemolle maggiore; 10. Escano: 
Ee flot mugit, canto; 11. Arends: 
Concertino. O 23: Un'ora di mu­
sica di jazz.

CECOSLOVACCHIA

AUSTRIA

BOLZANO (1 BZ) - m. 453 
Kw. 0,22.

10.30: Mezz'ora dl dischi «La 
voce del padrone (musica sacra).

12,30: Segnale orario.
12,30: Araldo Sportivo - Notizie.
13,45-14: Le campane del con­

vento di Gries.

ROMA 
ra. 441 - Kw. 7S i

I RO
Stazione ROMA

NAPOLI 
m. 331,4 - Kw. 1,7 

I NA 
, onde corte

M. 80 - Kw. 15 - 2 RO

10-10,15 (ROMA): Lettura e spie­
gazione del Vangelo.

10,15-10.45 (ROMA): Musica reli­
giosa, eseguita con dischi gram­
mofonici « La voce del padrone ».

10.45-11 (ROMA) : Annunci varii 
di sport e spettacoli.

13.30-14,30 (NAPOLI): Radio- 
quintetto: 1. Offenbach: Orfeo al­
l'inferno. ouverture; 2. Waldteu­
fel: Estudiantina, valzer; 3. Bi­
zet: Artesiana, suite; 4. Ricciardi: 
Serenata portoghese; 5. Lualdi: 
Nostalgia del Nord, intermezzo; 6. 
Avitabile: Nel Marocco; 1. Lualdi: 
Malinconia del tramonto, impres­
sione; 8. Ricciardi : Festa in mon­
tagna.

RIDUZIONI FERROVIARIE SO Ha =

musica di Pietro Mascagni 
(propr. Sonzogno).

Esecutori :
Lodoletta , 
Flammen , , , 
Giannetto . « * 
Franz » , » , s 
Maud 
La pazza , , ,

, . V. Brunetti 
. , A. Sernicoli 
s . L. Bernardi 
. A. Pellegrino 

, A. Masi 
, L. Castellazzi

RADIOSERVICE

apparecchi radiofonici

N. QUALITÀ
Via Amedei 9, MILANO, Telef. 84079

VIENNA - m. 616 - Kw. 13.
16,15: Reportage di una festa po­

polare nel Wels. O 17 : Concerto 
orchestrale. O 17.30 e 18,5: Due 
conferenze. ® 18,50: Concerto po- 
poltre (mandolino, piano, violino, 
viola, chitarra): 1. Mauro Giulia­
ni: Sonata per violino e chitarra; 
2. Calace: a) Polacca, b) Leggen­
da, 3. Marnaceli: Valzer fantasti­
co; 4. W. Matyegka : Serenata per 
violino, viola e chitarra. O 20: 
Segnale orarlo - Notiziario sporti­
vo - Programma di domani. O 
20,10: Karl Zeller: Der Obcrstei- 
ger, operetta in tre atti (dallo 
studio).

BELGIO
BRUXELLES - matri 508 ■ 

Kw. 1.
16: Radio-diffusione deli' Om- 

meyang da un Hòtel di Bruxelles. 
O 17: Radiodiffusione di musica 
da ballo O 18: Seduta infantile. O 
18.30: Musica riprodotta. O 19.30:

BRATISLAVA - metri 279 - 
Kw. 12.5.

16.15: Vedi Brno. O 17: Concer­
to sinfonico dell’orchestra della 
stazione: Sette numeri di musica 
varia. O 18,40: Recita titillo stu­
dio: M. Maurey: Il violino di 
Stradivario, commedia in un at­
to. O 19,30: Vedi Praga. O 22,15: 
Programma di domani. O 22,20: 
Orchestra popolare.

'BRNO - m. 342 - Kw. 2.4.
16.15: Vedi Praga. O 17: Con­

certo dell'orchestra della stazione. 
O 17,45: Vedi Praga. O 19,30: Ve­
di Praga. O 22.15: Programma dl 
domani. O 22,20: Vedi Bratislava.

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
16,15: Vedi Praga. O 17: Vedi 

Bratislava. O 18,40: Canzoni slo­
vacche - Conferenza sulle frutta. 
O 19,30: Vedi Praga. O 22,15: No­
tizie locali - Programma dl do­
mani. O 22,20 : Vedi Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16.15: Vedi Praga. O 17: Vedi 
Brno. O 17,45: Vedi Praga. O 
19.30: Vedi Praga. O 22,15: Pro­
gramma di domani. O 22.20: Vedi 
Bratislava.

PRAGA - m. 486 - Kw. 5
16.15: Vedi Brno. O 17,45: Per 

gli operai. O 18,15 (in tedesco) : 
Canzoni popolari. O 19,30 : Tras­
missione dal Teatro Nazionale dl 
Praga. O 22 : Segnale orario - Me­
teorologia - Sport. O 22,15: Infor­
mazioni - Programma di domani. 
O 22,20: Vedi Bratislava.
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turini viennesi, o 22,45: Ultime 
notizie - Notizie sportive. O 23,15: 
Musica da ballo.

INGHILTERRA
FRANCIA

PARICI, TORRE EIFFEL - 
m. 1446 - Kw. 12.

18,45: Giornale parlato - Somma­
rio: Notizie brevi • Risultalo delle 
corse da Paris Sport ■ Ora Longi­
nes - « Comportatevi bene a, chine - 

sportiva - Tele- 
enti - li Brasile, 
Stato e 1 suol 
gli auspici del 

• Ora Longlnes - 
20,10: Previsioni 
20,20 : Radio con-

chierata ■ La vita 
grammi e comuni 
i suol uomini di 
giornalisti (sotto 
Foyer Brasiliano) 
Ultime notizie. O 
meteorologiche. O 
«erto.
RADIO-PAR1GI - metri 1724 - 

Kw. 12.
16,30 : Concerto di musica legge­

ri: O 17: Comunicato agricolo, O 
19,15: Risultati delle corse - La 
giornata economica e socio le - In­
formazioni. O 20: Concerto del- 
F orchestra della stazione - 1. 
Bosch: Marcia algerina, 2. Bussa - 
Dm lay : i.a frase eterna: Moii- 
nii r: E' un piccolo nido Dommel- 
Dnsmoulins: La vendetta del cie­
lo: 3. Bazigade : Fiori c donne; 4. 
Rossini: Ouverture della Gazza 
ladra; 5. Couitioux: Charlot. O 
20,30: La giornata sportiva. O 
20,45: 6. Waldteufel : Sera d amo- 
re, valzer; 7. Eblinger: a) Il tuo 
sorriso, bj Ecco domenica, c) E’ 
un piccolo nido: 8. Scbertzinger : 
<1; Marcia dei (inviaticii: 9. Fi- 
Jippucei: Serenata lontana: lo. 
Brown-Henderson : Good News, 
potp O 21,15: Rivista della stampa 
della sera - Informazioni e l’ora 
esalta. O 21,30: li. Zimmer: Pat­
tuglia dei tiralorl svizzeri; 12. a) 
\vaiti: Primo appuntamento, b) 
Falrmann : Non dir nulla, c) Gra- 
nier: Carino; 13. Fetras: l sogni 
di Maria; 14. Fields: Sul Mlssissi- 
pl. O 22: Concerto orchestrale.
TOLOSA - m. 335,5 - Kw. 8.

Dalle 18 alle 18,15: Musica da 
ballo. O 18,15: Trasmissione fo­
tografica. O 18,25 : Canzonette. O 
18,50: Risultati delle corse. O 19: 
Orchestra argentina. O 19,15: In­
formazioni de « 11 dispaccio ». O 
19,30: Emissione fotografica. O 
19,40: Orchestra viennese. O 20: 
Corso delle lane di Rouhaix O 
20.15: Orchestra: 1. Messager: l 
due piccioni; 2. Id. : Entrata di 
tzigani; 3. Id. : Scene e passi dai 
ime piccioni; 4. Chabrier : Espa- 
fia; 5. Chabrier: Rapsodia per or- 
ihcstra; 6. Delibes: Balletto di 
Coppella; 7. Id : Introduzione e 
valzer; 8. Id. : Mazurka; 9. Id : 
Ballata; 10. ld. : Tema slavo va­
riato: 11. Iti.; Scena o valzer delle 
Bambole; 12. Auber: Fra Diavolo; 
13: Borodine: Nelle steppe dell'A­
sia Centrali O 20,55: Cronaca del­
la moda. O 21 : Ora esalta - Con­
certo di musica sinfonica. O 22,15: 
Il giornale parlato dell'Africa del 
Nord.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16,30: Ora di canto per i bimbi. 
O 17: Radio-marionette. O 17,30: 
Concerto Musica di Sullivan: 1. 
Ouverture da! Mikado; 2. Tono 
minore; 3. Danza graziosa; 4. Ca- 
sllda. gavotta; 5. Cachouca; 6. La­
sciami sognare; 7. Valzer del Mi­
kado; 8. Marcia di llarataria. O 
18.15: Concerto orchestrale. O 
19,30-, Conferenza. O 19,40: Noti­
ziario sportivo. O 19.55: Previsio­
ni meteorologiche, o 20: Melodia 
c parole: 1. Mozart: Ouverture 
Quartetto; 4. Mozart : Ouverture 
dal Flauto magico: 2. a) Stucken : 
Melodie; b) Mendelssohn: Canti 
senza parole: 3. a) Salus-Mozart : 
Quartetto; li) Mozart: Mi tinello 
dal Don Giovanni; k. a) Paulsen: 
Due melodie di Mozart; b) Mo­
zart: Adagio; 5. I lohfiiamn ■ Schu­
bert; 6. Remer; a) Violino nella not­
te; b) Chopin: Notturno; 7. Ploetz: 
a) Gioì anni Strauss; b) Uni erlure; 
8. o) Müller: Valzer di Strauss; 
(>) .1. Strauss: Racconti dalla fo­
resta viennese O 21,30: Concerto: 
1. Amadei: Suite campagnola; 2. 
Durand: Valzer. 3. Bach: Aria 
sulla quarta corda; 4. Schivando : 
Polka boema; 5. Debussy : Mi­
nuetto; 6. Leoncavallo: Mattina­
ta; 7. Sarasate: Tarantella: 8. 
Schubert: Tanz weisen: 9. Beetho­
ven: Sonata in do diesis minore; 
10. Rubinstein: Dallo degli sposi; 
11. Nosiello: Dolce e caldo; 12. 
J. Strauss: Münchner française. 
O 22,30: Attualità.
BERLINO I. - metri 419 -

Kw. l.S.
15,5: Conferenza. O 16,35: Men- 

delssohn-Bartoldy : Cantata per 
coro maschile, soli ed orchestra, O 
17,10: Concerto orchestrale: 12 nu­
meri dt musica varia. O 17,45: Re­
portage sportivo. O 19,10: Notizie

sportive. O 19,25: Conferenza let­
teraria. e recitaziaone. O 20: Con­
certo orchestrale - 1. Auber: Ou­
verture del Diavolo di Anteil; 2. 
Bizet: Fantasia su l pescatori di 
perle; 3. Cerepnin: Suite allegra 
da ballabili russi; k. Casella: Sele­
zione di opere dl Scarlatti: 5. Bech- 
stein: Musica varia; 6. Rubinstein: 
Valzer, capriccio; 7. Ciaicowsky: 
Suite Mozartiana - Segnale orario 
- Ultime notizie del giorno ■ Notizie 
sportive e sino alle 0,30 musica da 
ballo.
FRANCOFORTE - metri 390 - 

Kw. 1,5.
16: Concerto dell'orchestra della 

stazione. O 18: Conferenza econo­
mica. O 18,25: Conferenza sulla 
Sarre. O 18,55: Notizie della Frank­
furter Zeitung. O 19,20: Notizie. O 
19,30: Vedi StocCarda. O 20,15: Ve­
di Stoccarda. O 21,45: Vedi Stoc­
carda. C< 22,45: Notizie e balletti 
vari. O 23,15-0,30: Musica da ballo.

LANCENBERC - metri 472 - 
Kw. 1,5.

17: Concerto orchestrale. O 18: 
Per i contadini. O 18,20: Un'ora 
di allegria. O 19,5: Conferenza so­
ciale. O 19,25: » 11 Reno come cen­
tro di cultura •, conferenza. O 
19,50: Notiziario sportivo. O 20: 
Concerto orchestrale e vocale: 1. 
Ouverture del Don Giovanni; 2. 
Mozart: Cosi fan tutte; 3. Weber: 
Un’aria da Freischütz; k. Weber : 
Ouverture dell’opera Abu Hassan; 
5. Marschner: Selezione dell'Hans 
Helling; fi. Lostzing: Un’aria dal 
Wildschütz; 7. Nicolai: Ouverture 
delle Allegre comari dl Windsor; 
8. Nicolai: Un'aria dalla stessa 
opera - Selezione di opere italia­
ne: 1. Rossini: Ouverture dal Bar­
biere di Siviglia; 2. Vardi: Dal Ri- 
goletto; 3. Vardi: Dalla Forza del 
destino; k. Verdi: Dal Don. Carlos; 
5. Leoncavallo: Dal Pagliacci; 6. 
Ponchielli : « La danza delle ore », 
dalla Oloconda - Ultime notizie 
del giorno - Informazioni sulla vi­
ta intellettuale - Notizie sportive 
e fino alle 24 Musica da ballo.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

16,15: Concerto per 1 giovani 
(vocale e strumentale). O 17,30: 
Donizetti: Lucia di Lammermoor, 
opera (dischi). O 19,45: Conferen­
za. O 20,15: Concerto orchestrale 
e vocale: 1. Introduzione del dott. 
Günther; 2. a) Reinhardt: a) Il so­
gno, li) Strauss: Notti di primave­
ra, c) Fall Cavallo selvaggio, d) 
Fall : Desiderio d'emigrare: 3. Eys­
ler: Pagina di diario; 4. Lehàr: 
Romanza; 5. Heymann: Lieder; fi. 
O. Strauss: a) Il canto dei cigni, 
h) Intermezzo orientale; 7. Hollan­
der: a) Ritorna a casa, b) Perdo­
no, c) Dammi la tua mano, o 21,15: 
Guglielmo Scholz: Il miracolo del 
cuore, commedia. 0 22,15: Segnale 
orario - Ultime notizie - Sport e 
fino alle 0,30: Musica da ballo.
MONACO DI BAVIERA *

m. 533 - Kw. 1,5.
16,30: Notizie per i cacciatori. 

O 17: Concerto orchestrale. O 18: 
Lettura. O 18,30: Musica da ca­
mera O 19,15: . Il mio viaggio 
in Africa ", conferenza. O 19,50: 
Previsioni meteorologiche - Noti­
zie sportive e del giorno. O 20: 
Leo Fall : La Rosa della Florida, 
operetta. Q 22: Segnale orario • 
Previsioni meteorologiche - Noti­
zie varie - Sport. O 24: Musica 
da ballo.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
16 Vedi Francoforte. O 18: Con­

ferenza: «Una passeggiata attra­
verso Costantinopoli ». O 18,30: E. 
Heinacii legge le proprie opere. O 
19: Scganle orario - Previsioni me. 
teorologiche. O 19,30: Concerto di 
violino: Dieci pezzi di autori va­
rii. O 20,15: Canto e piano: 1. Be- 
nes: Marcia; 2. Ziehrer: Vàlzer; 
3. Schack : Dai Tre. moschettieri; 
4. J. Strauss: «Solo per natura», 
da Guerra allegra; 5. Gopak : Dan­
ze ungheresi; 6. O. Strauss: «Un 
po' di felicità è la miglior poli­
tica», da Regina; 7. Ailbout: Vn 
bacio da tei. intermezzo; 8. Hol- 
lander: Dalla commedia Phaea; 
9. Kalman: Ciò che sa bocca ba­
ciala, Viole dl Montmartre; 10. 
Schumakott: Stende la luna, 
canzone popolare russa; 11. Sme­
tana : Marcia dalla Sposa vendu­
ta; 1?. Engelberg: Vi attendo, 
signore, domani all'ora del thè; 
13. C. Gilbert: Alla mia bimba 
viennese ho mandato le rose; 14. 
Andrejeft : Sogno, valzer; 15. Ma- 
lahi: Solo una piccola parola; 16. 
Blon: Marcia. O 21,45: Concerto 
orchestrale : 1. Lorens: Vecchia 
marcia viennese; 2. Lanner: Gli 
abitanti di SchOnbrun; 3. Genee: 
Polka; 4. Morena : Pot-pourri; 5. 
.1. Strauss: Sotto il pergolato, vai. 
zer: 6. Neidhart: Marcia del vet­

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 
Kw. 25.

15,30: Vedi Londra I. O 19,50: 
Servizio religioso. O 20,45: Vedi 
Londra lì. O 20,50: Notizie e bol­
lettini. O 21; Notizie locali. O 21,5: 
Concerto vocale ed orchestrale: 1. 
Mozart: Ouverture dl Cosi fan tul­
le; 2. Quiiter: Tre danze Inglesi: 
3. Tre arie per baritono; 4. Bizet: 
Giochi di fanciulli, suite; 5. Mo­
zart: Rondò alla turca, pianoforte; 
6. Brahms: Intermezzo in mi be­
molle, pianoforte; 7. Paradies: 
Toccata, pianoforte; 8. Besly: Nin­
na nanna pcr una infante moder­
na: 9. Rimski-Korsakoff : Il volo 
del calabrone; 1. Due arie per 
baritono; 11. Chopin: a) Ballata 
in la bemolle, 0) Studio in la mi­
nore (piano); 12. Massenet: Tre 
pezzi; 13. Glazunof; Meditazione. 
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

15,30; Concerto vocale e della 
Banda militare della stazione 
(Glinka, Chalnier, Dvorak, Men­
delssohn, ecc). O 17: « I primordi 
della teologia cristiana », VI : I fi­
losofi cristiani di Alessandria, Cle­
mente ed Origene, conferenza. O 
20: Servizio religioso (dallo stu­
dio). O 20,45: Vedi Londra li. O 
20,50: Notizie e bollettini. O 21: 
Notizie regionali. O 21,5: Concerto 
vocale ed orchestrale: 1. Locateli!: 
Concerto da camera (clavicemba­
lo ed orchestra); 2. Gluck: Tre 
arie per contralto ed orchestra; 3. 
Haydn : Sinfonia n. 56 in do; k. 
Clavicembalo e piano; 5. Ciaicov­
ski: : Elegia per archi; 6. Respi­
ghi : Trilogia (da Botticelli). O 
22,30: Epilogo.
LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

15: Bach: Cantala da chiesa 
n. 45. O 15,45: Speciale servizio re­
ligioso trasmesso dalla stazione 
George’s Hall (Liverpool). O 16,30: 
Concerto vocale e strumentale (so­
prano e quintetto). O 17,30: Con­
certo pianistico di James Ching 
(quattro pezzi). O 18: Lettura del­
la Bibbia. O 19,55: Servizio reli­
gioso da ima chiesa con concerto 
d'organo: 1. Dubois: Gran coro in 
sol; 2. Mendelssohn: Andante in 
do (dal Concerto per violino). O 
20,45: L’appello della buona cau­
sa. O 20,50: Notizie e bollettini. O 
21,5: Concerto di una Banda di 
Manchester: 1. Holst: Marcia; 2. 
Selez.ione di musica di Verdi; 3. a) 
Chopin : Notturno In mi bemolle, 
b) Clyde Twelvetrees: Scherzo 
(violoncello); 4. Rimmer (el.) : 
Beulah, aria con variazioni: 5. J. 
A. Greenwood : Il burlone (trom­
bone); 6. o) Harty: Tranquillità 
nel bosco, b) Popper: Mazurka in 
sol minore (violoncello); 7. Lau- 
rend: La festa di Alessandro, fan­
tasia; 8. Sibelius: Finlandia, poe­
ma sinfonico; 9. Ketelbers : L'ora 
santa, sogno. O 22,30: Epilogo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 - 

Kw. 2,5.
16: Concerto di balalaiche. O 

17,5 : Conferenza economica. O 
17,30: Concerto vocale: Lieder 
slovene (otto pezzi). O 19,30: Dia­
logo umoristico. O 20,10: Trasmis­
sione da Vienna: Karl Zeller: 
Der Oberstciger, operetta in tre 
atti. - In un intervallo, verso le 
21,30 circa: Segnale orario - No­
tizie. - Indi: Arie nazionali ese­
guite dall'orchestrina Milenkovie.
LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

15.30: Canzoni popolari. O 16: 
Lettura umoristica. O lfi,30: Re­
cita di ima commedia popolare. 
O 19: Concerto di una banda mi­
litare. O 19,30: Concerto dì musi­
ca strumentale. O 20,15: Ritras­
missione di una festa popolare: 
Canti e cori. O 21 : Concerto or­
chestrale da Jessenice. O 22: Me­
teorologia - Informazioni - Noti­
zie. O 23: Programma della gior­
nata seguente.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO - metri 223 - 

Kw. 3.
20: Musica religiosa. O 20,10: 

Concerto orchestrale. O 20,45: Se­
lezione di operette. O 21 : A soli: 
1. Brahms: Valzer in la (violino); 
2. Mozart: Minuetto (violoncello); 
3. Bournonville : Fantasia improm­
ptu per clarinetto. O 21,15: Can­
zonette. O 21,30: Musica da ballo. 
O 22: Trasmissione di immagini - 
Inno nazionale.

NORVEGIA
OSLO * m. 493 - Kw. 60.

17: Concerto orchestrale da un 
ristorante O 17,50: Carillon. O
18: Servizio divino da una chiesa. 
O 19,15: Meteorologia - Notizie. O

19,30: Recitazione. O 20: Segnale 
orario - Concerto dell’orchestra 
della stazione: 1. Gade: Ouver­
ture di Ossian; 2. Grieg: Ved Ron­
dane; 3. Svendsen : Serenala ve­
neziana; k. Sinding : Arie con ac­
compagnamento di orchestra - Se­
guono alcuni numeri di musica 
svedese e di canzoni. O 21,35 : Me­
teorologia - Notizie. O 21,55: Con­
versazione di attualità. O 22,10: 
Conferenza sull'isola di Cipro. O 
22,40: Musica da ballo (dischi). O 
24 : Fine.

OLANDA
HILVERSUM - m. 1875 -

Kw. 6,5.
16,10: Dischi. O 19,40: Segnale 

orario - Informazioni. O 19,55: 
Concerto sintonico (da Amster­
dam). O 20.55: Informazioni. O 
21,10: Concerto dell'orchestra del­
la stazione. O 21,40 : Radio-recita. 
O 22,10 : Ripresa dei concerto. O 
22,40: Dischi.
HUIZEN - m. 1071 - Kw. 6,5

16,50: Per gli ammalati. O 17: 
Servizio religioso, O 19,25: Con­
ferenza. O 19,55: Concerto orche­
strale: Musica classica. O 22,20: 
Epilogo.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.

17,5: Mezz'ora di scacchi. C 
17,25: Concerto ri trasmesso da 
Varsavia. O 18,45: Comunicati di­
versi. O 19,5; Mezz'ora di allegria 
in dialetto slesiano. O 20. Segna­
le orario - Quarto d’ora letterario. 
O 20,15: Vedi Varsavia. O 22 : Let­
ture. O 22,15: Meteorologia - No­
tiziario sportivo - Programma di 
domani (in francese) - Ultime no­
tizie. O 23: Musica da ballo.
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12

16,20: Intermezzo musicale. O 
16,30: • Importanza della piscicol­
tura nell'economia rurale », confe­
renza. O 16,50: Intermezzo musi­
cale. O 17,10: Conferenza. O 17,25: 
Concerto orchestrale a vento (otto 
numeri). O 18,45: Diversi. O 19,05: 
Notizie utili e dilettevoli. O 19,25: 
Dischi. O 20: Quarto d'ora lette­
rario. O 20,15: Concerto popolare: 
1. Gade: Voce d'Ossian, per orche­
stra; 2. Sinding: Suite per violino 
e piano in la minore, op. 10; 3. a) 
Ponchielli : aria del ■ Suicidio » 
dall'opera La Gioconda, per canto; 
b) Meyerbeer: Un'aria dall'opera 
L'Africana, per canto; k. Humper­
dinck: fantasia sull’opera Hansel 
e Gretel. per orchestra; 5. Piano 
forte: a) Bacii: Adagio della 3“ 
Sonata; b) Brahms: Intermezzo; 
c) Chopin : Notturno op. 9; d) Pa­
ganini : 24" Studio; 6 Canto: Si 
Niewiadomski: a) Ln Nouilou du 
rol Hérode; b) Manhesa; c) Non 
C'è nulla tra noi. 7. Per orchestra: 
a) Moskowski : Cracoviana; b) Mm 
skovski : Danza ungherese, op. Il, 
n. 3; c) Dvorack : Danze slave in 
mi minore: d) Kreisler: Marcia 
della Vecchia Vienna - Durante gli 
intervalli programma dell'indo­
mani. O 22 : • Come i bimbi impa­
rano a divertirsi in Belgio », con 
ferenza. 0 22,15: Comunicati: me­
teorologico, di polizia e sportivo. 
O 23: Musica da ballo.

ROMANIA 
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

16: Musica leggera e rumena. O 
17: Un quarto d’ora di allegria. O 
17,15: Concerto orchestrale. O 18: 
Informazioni e l'ora esatta. O 
18.15: Dischi dì grammofono. O 
19,40: Radio-università. O 20: Mu­
sica da ballo (orchestra della sta­
zione). O 20,30 : Conferenza, o 
20,45: A solo di violino. O 21,15: 
Musica rumena (orchestra della 
stazione). O 21,45: Consulenza 
tecnica. O 22: Informazioni. O 
22.15: Trasmissione di musica da 
ballo da un ristorante.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18,30: Dischi. O 19: Radio-con­
certo. O 19,30: Concerto vocale (so­

prano). O 20 : Conferenza agricola. 
O 20,10: Radio-concerto orchestra­
le. O 20,50: Cembaletto con ac­
compagnamento di piano. O 21,20: 
Musica da ballo. O 21,45: Notizia­
rio sportivo. O 22: Fine dell'emis­
sione.
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

20: Campane - Musica da ballo. 
O ¿1,25: Notiziario sportivo. O 23: 
Campane - Segnale orario - Con­
certo della Banda municipale al­
l'aperto. O 1 : Campane - Musica 
da ballo. O 1,30: Fine della tras­
missione.
RADIO CATALANA (Barcello­

na) - m. 268 - Kw. 10.
22 : Audizione di dischi scelti.

O 24 : Fine della trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 43S - 

Kw. 60.
16,10: Dischi. O 17: Emissione 

per i fanciulli. O 17,30: Servizio 
religioso (coro). O 17,55: Campano 
dalla Town-Hall. O 18: Servizio 
divino. O 19,10: Lettura. O 19,45: 
Concerto di musica svedese: 1. Nat 
Broman : Fritjof c Ingeborg, poe­
ma sinfonico; 2. Liljeìors : Estate, 
suite per orchestra. O 3. Ture 
Rangstròm : Vn battello di fiori; 
4. A. Wlklund : Andante espressi­
vo della Suite per orcliestra d’ar- 
clii; 5. W. Stenhammar: Romanza 
in fa minore per violino ed orche­
stra; fi. Canzoni diverse; 7. An­
dreas Hallén: In autunno; 8. Id.; 
Rapsodia n. 1 in fa maggiore. O 
21,40 : • 11 sole », conferenza. O 
22: Musica leggera. O 23: Fine.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

17: Diselli. O 20.30: Vedi Zuri­
go. O 21,25 : Concerto orchestra­
le. O 22: Notizie - Bollettini di­
versi. O 22,15: Concerto orchestra­
le di musica brillante da un al­
bergo.

BERNA - tn. 403 - Kw. 1,2.
Ì5.30 : Concerto orchestrale. O 

19.55: Notiziario sportivo. O 19,58: 
Segnale orario - Meteorologia. O 
20: Conferenza O 20,30: Concer­
to vocale ed orchestrale : Compo­
sizioni di Mendelssohn, Schubert, 
Weher, Händel, Brahms, Pergole- 
si. O 22: Notizie - Bollettini di­
versi. C 22,15: Concerto orche­
strale.
GINEVRA - m. 760 ■ Kw. 0,25.

Non vi sono trasmissioni nel po­
meriggio.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
15,30: Vedi Berna. O 20: Se­

gnale orario. O 20.2: Culto prote­
stante. O 20,30: Culto cattolico (dal­
lo studio). O 21; Concerto vocale 
(cori misti, a soli di baritono, 
duetti, ecc.). O 22: Notizie spor­
tive O 22,15: Giornale parlalo. O 
22,30: Fine.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: 1. Lettura e recitazione di 
opere di Federico Mistral; 2. Bi­
zet: L’Arlcsienne, suite; 3. Verdi: 
Arie nel Trovatore O 17,15: Arie 
e canzoni spagnuole (dischi). O 
19,30: Predica cattolica. 0 20: Mu­
sica romantica. O 20,30: Canzoni 
austriache e musica per cetra, o 
21,25 : Concerto orchestrale. O 22 : 
Notizie - Bollettini.

UNGHERIA
BUDAPEST - tn. 650 - Kw. 20.

16: Scuola libera della Radio - 
Musica per Quartetto - Conferenza 
- Arie transilvane. O 17,15; Con­
certo di una Banda militare. O 
18.30: Conversazione gaia. O 19,10: 
Arie ungheresi con accompagna­
mento dl un'orchestra tzigana. O 
20,15: Concerto dell'orchestra del 
teatro municipale, quindi concerto 
orchestrale e di musica tzigana da 
un Caffè.
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6.

8.Serata fol-(GENOVA) : M. 80 - Kw. 15
- Piedigrotta 1930.

ITALIA

Veroni-

ESTERO
ALGERIA

intervallo :
« Facciamo

Biancoll e 
due ciiiac-

23 : Giornale radio.
23,55 : Bollettino economico.
Dalla fine del concerto alle 24: 

Musica ritrasmessa.

In un 
Falconi : 
chiere ».

20,40-23 
kloristica

onde corte 
i - 2 RO 8. Rossini: Il barbiere di Siviglia, 

cavatina di Figaro (baritono 
Aulicino, con acc. orchestra).

9. Mozart: Minuetto, dall'opera: 
Don Giovanni (orchestra).

Negli Intervalli: tra 11 1* e il 2‘: 
Radio-enciclopedia - Negli altri: 
previ conversazioni.

BOLZANO. — « Il Trovatore » - Lunedi 8 settembre.

MILANO
m. 500.8 ■ Kw. 8,7 

1 MI
GENOVA

m. 380.7 - Kw. 13 
1 GE

8,15-8,30 (ROMA) : Giornale radio 
Bollettino del tempo per pic- 

11-11,15 (ROMA) : Giornale radio.
13,15-13,30 (ROMA) : Borsa - No-1

6. Verdi: Don Carlo, atto 4’, aria» 
• Tu che le vanità » (soprano 
P. DeUa Torre);

7. CoreHi: Sarabanda, Giga e Ba- 
dinerie, per orchestra d'archi. ROMA 

. 441 - Kw. 7S i
I RO

Stazione ROMA

NAPOLI 
n. 331,4 - Ka. 1,7 

I NA

licino e basso comico G. Schot­
tler, con acc. orchestra).
Donizetti: La figlia del reggi­

mento, selezione (orchestra).
Parte seconda:

Rossini : Cenerentola, « Miei 
rampolli femminini » (basso 
comico G. Schottler).

TORINO
m. 273 - Kw. 8.

8.15- 8,30: Giornale radio.
11,15- 12,15: Quotazioni di apertu­

ra delle Borse - Trasmissione di 
dischi ■ La voce del padrone ».

12,15- 13,45: Musica leggera: 1. 
Mouton: La reine d'un jour, ou­
verture; 2. Rosey : Esponila, valse; 
3. Mascheroni: Mascheroneide, 
fantasia; 4. May : Delusioni; 5. Bus­
ser: Suite funambulesque; 6. Ju- 
neske: Golden mountains. inter­
mezzo; 7. Volparti : Rapsodia slava; 
8. Ltdner: Carnevale, intermezzo; 
9. Carena: Amltié, two-step.

12,50-13: Giornale radio.
13 : Segnale orario.
13 .45 : Quotazioni di chiusura del­

le Borse.
16.25- 16,35: Giornale radio.
16.35- 17: Cantuccio del bambini.
17-17.50: Musica riprodotta.
17,50- 18,10: Giornale radio - Co­

municati Consorzi agrari - Enit.
19,20- 19,30: Dopolavoro - Comu­

nicati Reale Società Geografica.
19,30- 20,15: Musica varia: 1. He­

rold: Zampa, ouverture; 2. a) To­
sti: Dopo...; b) Donaudy: O del 
mio amato ben (soprano Teresa 
Canova); 3. Mascagni: Cavalleria 
rusticana, fantasia; 4. Rossini: La 
gazza ladra, sinfonia.

20,15- 20,30: Giornale radio - Bol­
lettino meteorologico.

20,30: Segnale orario.
20.30- 20,40: Dalle riviste.
20,40- 23: Musica da camera: 1. 

a) Rota-Rinaldi : La figliola del re; 
b) Bruschetlini : Ninna nanna por 
canto e piano (sopr. S. Calcina); 2. 
a) Schumann: Novelletta, n. 7; b) 
Gluck-Brahms : Gavotta; c) Liszt: 
Rapsodia, n. 6 (M‘ Menato Russo); 
3. a) Previtali: Canzoncina (sopra­
no S. Calcina); b) Castelnuovo- 
Tedesco: Girotondo di golosi (so­
prano S. Calcina).

Concerto vario e sinfonico
diretto dal M* Luigi Gallino

1. Monteverdi (Malipiero) : Sinfo­
nia e ritornello deH'opera Or­
feo;

2. Brahms: Seconda sinfonia in 
re maggiore (Allegro non trop­
po - Adagio non troppo - Alle­
gretto grazioso - Allegro con 
spirito);

4. Donizetti: La Favorita, duetto 
atto 1* (sopr. Paola della Tor­
re, ten. G. Bosco);

5. Bach: Suite per flauto ed or­
chestra (solista prof. Virgilio).

BOLZANO (1 BZ) - m. 433 
Kw. 0,22.

12,20: Notizie.
12,30: Segnale orario.
12.30-13,30: Musica varia.
16.30: Musica riprodotta.
17 : Quintetto deU’EIAR : 1 

Hot: Lo scoiattolo; 2. Rossini

tizie • (NAPOLI) : Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Concerto di musica 

leggera: 1. Siede: Le dea Fortu­
na. marcia; 2. Sagaria: Luna e
laguna, intermezzo: Manno :

El-

tallona in Algeri; 3. Escobar: Tra­
monto sul Tubar; 4. Puccini: Fan­
tasia dall’opera Le Willi (Ricor­
di); 5. Translateur: Prima balle­
rina, valzer; 6. Leo Fall : Selezio­
ne dall’operetta La principessa dei 
dollari.

19.30 : Musica varia.
20,30: Radio Giornale dell’Enit - 

Dopolavoro • Notizie.
20,45: Cenni illustrativi sull’ope­

ra il Trovatore.
21 : Trasmissione dal Teatro ci­

vico di Bolzano dell'opera

31 Trovatore
dramma lìrico in 4 atti di S. 
Cammarano - musica di G. 
Verdi (ed. Ricordi).

M° concertât, e direte d'orchestra: 
Giovanni Frattini.

Invocazione; 4. Manoni : Chanson 
mistique; 5. Cerri: Andante reli­
gioso; 6. Giordano: Andrea CM- 
nier, selezione; 7. Billi : Charman- 
te coque Ite, gavotta: 8. Cerri: Val­
se des princesse, valzer; 9. Ga­
bella: Danza orientale; 10. Gillet: 
Danse hongrois.

16,46-17,30 (ROMA): Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole - Segnale 
orarlo.

17-17,30 (NAPOLI) : Bollettino me­
teorologico = Notizie - Segnale o- 
rarlo.

17,30-19t

Pezzi per strumenti a plettro 
(Quintetto ■ L'Usignolo >): a) 
Frontini: Serenata araba; b) 
Ferri: Stornellata sincera (con 
a solo di tenore (tenore Mario 
Mucci); c) Ferri: Ebbrezza 
(con a solo di tenore (tenore 
Mario Mucci).
HO TROVATO LA MIA GIU­
DITTA, radio-commedia in un 
atto, di Gian De Pier.

Personaggi :
La contessa di Noel G. Scotto 
La baronessa Friani M. Nibbi 
Rodolfo . j . . E. Piergiovanni 
Lisetta D. Zacchetti

9. Nicholls: Selezione di danze 
inglesi 1930 (orchestra).

10. Bossi: Nirvana (sopr. E. Mar­
chionni).

11. Valente : Lo scrivano pubblico, 
duetto (sopr. E. Marchionnl e 
tenore M. Guerra).
De Feo: Sangiovannata 1930, 
duetto (duetto : E. Marchionnl 
e tenore M. Guerra).
Pezzi per strumenti a plettro 
(Quitetto « L'Usignolo ») : a) 
Licclardello : Cunnola bianca 
(con a solo di tenore), tenore 
Mario Mucci; b) Sebastianelli :J 
Se vola (con a solo di tenore), 
tenore Mario Mucci; c) Marti:
Paso-doble, español.
Jurmann e Borchert:
ca, • Non so perchè », fox-trot 
(orchestra).

15. Bellini: Questo bel visin, duet, 
to comico (tefiore G. Riccardi 
e soprano F. De Stefani).

16. Costa: Il re di Chez-Maxim, 
« Oh, come fragile Nanà. duet­
to comico (tenore G. Riccardi 
e soprano F. De Stefani).

17. Kalman : La duchessa di Chica­
go, « Fior del Missurl », duetto, 

18. Amadei: Il Pekinese, marcia 
one-step (orchestra).

Ultime notizie.

10. Donizetti: Don Pasquale. « Che­
ti, cheti, immantinente ». duet­
to (baritono Aulicino e basso 
Schottler, con acc. orchestra).

11. Usiglio: Le donne curiose, sin­
fonia (orchestra).

Tra la prima e la seconda parte : 
Radio-sport.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport 
- Giornale dell’Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Cronaca Idroporto - 
Segnale orario.

20,15-21 (ROMA) : Giornale radio 
- Giornale dell'Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Sport (20,30) - Cam-

ALCERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Dischi. O 19,15: Previsioni 

meteorologiche ■ Previsioni agri­
cole. O 19.20: Informazioni finan­
ziarie O 19.30: Mezz'ora di musica 
riprodotta. O 21,30: Musica per 
mandolini (dischi). O 21,45: Con­
certo strumentale e vocale (nel 
corso del concerto l'ora esatta ed 
ultime notizie. Verso le 23-15 con­
ferenza in esperanto di Rivier) • 
Musica brillante e da ballo (quat­
tordici numeri). O 23,45: Musica 
di jazz.

AUSTRIA

Interpreti :
Il conte di Luna .
Leonora . 
Azucena . 
Manrico . 
Ferrando 
Ines , . , 
Rink. . .

. , . Gino Lulil 
Stani Zawaska

Un vecchio zingaro 
Un messo.

Anna Masetti Bassi 
. Giuseppe Taccanl 
, Glus. Tisci Rubini 
. . . Gina Pedronl
. Alfredo Mattioli

hi - Bollettino meteorologico - 
tizie - Sfogliando i giornali ■ 
gnale orario.

21,5:

No-

Concerto di musica giocosa
Parte prima:

1. Auber: Fra Diavolo, sinfonia 
(orchestra).

2. De Giosa: Napoli di Carnevale,

3.

• Io son don Gasperon » (bas­
so comico Schottler).

Usiglio: Le educande di Sor­
rento, « Allori e pampini • (ba­
ritono Aulicino).
Mascagni: Le maschere, sin­
fonia (orchestra).

Serata Ji musica leggera 
e commedia

1. Giovanni Strauss : Marcia per­
siana.

2. Montanari: a) Mattino festoso; 
b) Danza villereccia, daUa Sui­
te idilliaca (orchestra).

3. Cuscinà: Il ventaglio, « O ven-

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
17.40: L'ora dei giovani. O 18,30 il 

Conferenza turistica. O 19 e 19,30:1 
Due brevi conferenze. O 20: Se­
gnale orario - Meteorologia - Pro­
gramma di domani. O 20,5: Radio­
teatro: 1. J. A. Hasse : Foglia su 
foglia, intermezzo in due atti; 2, 
1. Massenet: La ragazza di Na­
varra. intermezzo lineo in due at­
ti. - Seguirà: Concerto di musica 
da ballo.

BELG1O

5.

5. De Ferrari : Pipelet, « Ehi, chi 
batte? », duetto (baritono Au-

6.

taglio gentile ■ (tenore Gian­
netto Riccardi).
Pietri: Acquo cheta, stornelli 
(tenore Giannetto Riccardi).

Contegiacomo : Tarine sin a (so­
prano Elvira Marchionnl).

Mignone: Marcello sci bello (so­
prano Elvira Marchionni),

BRUXELLES - metri 508 « 
Kw. 1.

17- Trasmissione di musica da 
ballò. O 18: • Come combattere la 
magrezza », chiacchierata. O 18,15: 
Corso di dizione. 18,30: Concerto 
del trio della stazione (11 numeri). 
O 19 30: Radio-giornale. O 20.15:' 
Concerto dell’orchestra della sta­
zione: 1. Travaglia: Venezia mi­
steriosa : a) Carnevale a S. Marco-
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(Lunedì 8 Settembre
t) A la Ca' d’Oro, c) A Rialto, d) 
Presso ai Piombi, e) Notte sulla 
laguna; 2. Canzoni popolari ita­
liane; 3. Schinelli: Le voci della 
Jungla; 4. Silvery: Sllverya. O 21: 
Cronaca di attmilità. U 21.10: Se­
lezione letteraria O 21,50: Ripresa 
del concerto orchestrale: 5. Tra­
vaglia: Nnptlalia. O 22,15: Ultime 
notizie deila stampa della sera.
LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.

20: Concerto di dischi di gram­
mofono. O 20.30: Concerto di ca­
rillon (da Matines): 1. G. Nees: 
Suite per carillon: Preludio, bal­
lata, danza fiamminga; 2. Coupe­
rin: Suora Monica, l mietitori; 3. 
Beethoven : a) La quaglia, b) Ti 
amo; 4. Niccolal: Sonata III; 5. P. 
Benott: a) Ave Maria, b) Terza 
fantasia; 6. Fi Van Duyse : Tre an­
tiche canzoni olandesi; 7. Chami­
nade: Fieni. amor mio; 8. Jet De- 
nijn : Preludio in si bemolle.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 -

Kw. 12,5.
17: Concerto orchestrale : Com­

posizioni di Dvorak: 1. Danza 
slava, n. 1; 2. incordo; 3. Le ma­
ni; 4. Canzonetta indiana; 5. Can­
zoni; 6. Capriccio; 7. Berceuse; 8. 
i inori sco; 9. Canzoni: 10. Leggen­
da; 11. Polacca; 12. Valzer, n. 4. 
O 18: Dischi. O 19: Conferenza 
sulla letteratura moderna. o 
19.20: Dischi. O 19,30: Vedi Pra- 
p i O 19,35: • Le donne scrittrici », 
conferenza. O 20: Musica da ca- 
iiera: Beethoven: Trio, op. 97 o

Vedi Praga. O 22,15: Vedi Mo­
ta vskaOstrava. O 22,55: Program­
ma di domani.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
16,30- Pel fanciulli. O 17: Vedi 

Bratislava. O 13: Rassegna della 
«edimana. O 18,10: Vedi Praga. O 
ts,‘.'O: Dischi O 18,30 (in tedesco): 
Informazioni e due brevi confe­
renze. C 19.5: « Ricordi di vacan­
ti! ». chiacchierata per i fanciulli. 
» 19.30: Vedi Praga. O 19.35- Ro- 
ilio-cabaret. O 21; Vedi Praga. O 
22,15: Vedi Moravska Ostrava. O 
22,55: Informazioni.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17,10: Concerto strumentale. O 
19,10: « I limiti della conoscenza 
umana», conferenza. O 19,30: Ve­
di Praga. O 19.35: • Le malattie 
e l'eredità », conferenza. O 19,50: 
Sport. O 20: Segnale orario. O 
20,5: Concerto pianistico : 1. Suk: 
l'iuta d’amore; 2. Chopin: Tre 
! rcludl, in do minore, si mino­
re e la maggiore; 3. Bantok: Al­
legro barbaro; 4. Schumann: Ilo- 
manza, op. 28, n. 2; 5. Rachmani- 
nof: Pulci nella, op. 3, n. 4. O 
20,30: Dischi grammofonici. O 21: 
Vedi Praga, o 22.15: Vedi Morav­
ska-Ostrava. O 22,55: Notizie lo­
cali ■ Borsa - Emissione In unghe-

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

17- Vedi Bratislava. O 18 (in te- 
disco); Conferenza sugli occhiali. 
O 18,15: «Le bande degli tzigani», 
i onfervnzu. C 18,25: Conferenza 
turistica O 19,30: Vedi Praga. O 
19.35: Vedi Brno. O 21: Vedi Pra­
ga. O 22,15: Musica inglese mo­
derna. O 22,55: Programma di do­
main.

PRACA - m. 486 - Kw. S
16.30: Rassegna della moda per 

te signore. O 16,40: Conferenza sul­
la tubercolosi. O 16,50: Conferenza 
di propaganda vegetariana. O 17: 
Vedi Bratislava. O 18: Emissione 
agricola. O 18,10: « Il congresso 
d'igiene a Dresda », conferenza. 
O 18,20: Informazioni. O 18.25 In 
tedesco): Informazioni e confe­
renza tecnica sulla radiofonia. O 
19,30: Informazioni. O 19,35: Vedi 
Brno. O 21 : Concerto sinfonico : 
1. Mozart : Concerto in re maggio­
re, per violino: 2. Foerster: Sinfo­
nia, in re minore. O 22: Segnale 
orario - Meteorologia - Sport. O 
22,15: Vedi Moravska Ostrava. O 
22,55: Informazioni.

FRANCIA
PARIGI, TORRE EIFFEL - 

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. - Somma­

rlo: Avvenimenti del giorno - Ri 
saltati delle corse da Paris Sport 
- Ora Longines - Balzac a tavola - 
Cose viste - L’America a Fonlai- 
nebleau - Notizie del mondo in­
tiero - « Colonizziamo », conferen­
za - Ultima ora. O 20,10: Previ­
sioni meteorologiche. O 20,20: Ra­
dio-concerto: 1. Grétry: La prova 
Villereccia, ouverture; 2- .Verdi: II 

Trovatore, frammento; 3. Assolo 
per violoncello; 4. Tartini: Adagio 
cantabile; 5. Cimarosa: Il matri­
monio segreto, ouverture; 6. Ciai­
covski: Romanza in fa minore; 7. 
Seliubert: Bosamunda, aria del 
balletto ; 8. Massenet: Manon: 9. 
Widor: Serenata; 10. Doucet: Cho- 
pinata, fox-trot; 11. Noletty : Lisz- 
tomanio, fox-trot; 12. Saint-Saèns : 
r brune, trio; 13. Mozart: Le nozze 
di Figaro, ouverture.
RADIO-PARIGI - metri 1724 - 

Kw. 12.
16,15: Ritrasmissione di un con­

certo vocale e strumentale. O 
17,45: Informazioni varie e borse. 
O 18,30; Corsi di valori della Borsa 
di New York. O 18,35 : Comunicato 
agricolo e risultato delle corse. O 
19: Conferenza scientifica. 0 19,30: 
Letture letterarie. « Fanciullo nel­
la letteratura », terza conferenza. 
O 19,45; Corsi commerciali • La 
giornata economica e sociale - In­
formazioni. 0 20: Ràdio-Concerto: 
1. Couteline: La brocca. O Negli 
intervalli alle 20,30: La giornata 
sportiva e la cronaca del Sette. O 
21,15: Rivista della stampa della 
sera - Informazioni c l'ora esatta. 
O 21,30: 2. Per violino e piano: 
a) Saint-SaCns : Berceuse, b) Uu- 
re : Melodie, c) Mozart : Bendò; 3. 
Canto e piano; a) Franck: Not­
turno. b) Chausson : Le ore. c) 
Chausson: Le farfalle; i. Seguito 
dell'audizione dei diciasette quar­
tetti di Beethoven: Il settimo 
quartetto.
TOLOSA - m. 385,3 - Kw. 8.

18: Musica da ballo. O 18,15: E- 
nrissione fotografica. O 18,25: Can­
zoni spagnuole. O 18,50: Borsa del 
commercio di Parigi. O 19: Orche­
stra argentina. O 19,15: Informa­
zioni de «Il dispaccio». O 19,30: 
Emissione fotografica. O 19,40: A 
due, trio, quartetto. O 20: Borsa 
dei valori. O 20,15: Melodie: 1. Le- 
roux: Il Nilo; 2. Massenet: Séré­
nade du passanti 3. Tosti: Canzone 
dell'addio; 4. Clérice : La Vergine 
nel Presepio; 5. Guillaume: L'ad­
dio a Ntnon e musica militare, o 

| 20,55: Cronaca della moda. O 21: 
Ora esatta • Concerto orchestrale 
di musica sinfonica. O 22,15: Il 
giornale parlato dell’Africa del 
Nord.

GERMANIA INGHILTERRA

AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,5.
16,15: L'ora della gioventù ger­

manica. O 17: Conferenza. O 
17,25: Conferenza. O 17,50: Con­
certo orchestrale. O 17,55 (solo iter 
Brema) : Concerto orchestrale, o 
18,30: Conferenza sulla vita dei 
Musei. O 19 : Corso linguistico di 
inglese. O 19,30: Conferenza so­
ciale. O 19.50: Quotazioni di Bor­
sa. O 19,55 : Previsioni meteoro­
logiche. O 20: Serata d'addio di 
A. e K. Bozenhard. O 22: Attua­
lità. O 22,20: Concerto.
BERLINO I. - metri 419 -

Kw. 1,5.
16,5: Conferenza locale. O 16,30: 

Concerto orchestrale - Musica va­
ria (sei numeri). O 18: L’ora della 
gioventù. O 18,20: « Forma e lin­
gua musicale », conferenza musi- 
< ale. O 18,45: • Curo preventive 
delie varie malattie », conferenza 
medica. O 19,10: Condizioni dei 
mercati locali. O 19,15: Concerto 
orchestrale di musica varia (13 
pezzi). O 20,30: Bruno Frank: Do­
dicimila, commedia. - Segnale ora­
rio - Previsioni meteorologiche - 
Notizie sportive - Ultime notizie e 
tino alle 0,30 musica da ballo.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16: Concerto orchestrale. O 17,45; 

Informazioni economiche. O 18,5: 
Conferenza teatrale. O 18,30: Se­
gnale orario - Cambiamenti even­
tuali nel programma. O 18,35 : Con­
ferenza sportiva. O 19: Segnale o- 
rario - Meteorologia. O 19.5: Le­
zione di inglese. O 19,30: Concer­
to di mandolini e cetre (dischi). O 
20,15: Radio teatro: 1. R. Friedel: 
Prozess um eine Katzenpfote; 2. J. 
Ahlemann: Die Sache Lapin, com­
media in sette scene. O 21,45: Con­
certo pianistico. O 22,30: Notizie 
e bollettini vari.
LANGENBERG - metri 472 -

Kw. 15.
16: Conferenza su attualità. O 

16 25: «Attraverso l'Africa in au­
tomobile e a dorso di cammello », 
conferenza. O 16,45: L’ora della 
gioventù. O 17,30: Concerto orche­
strale di musica varia (5 pezzi). O 
18.30: Consigli al genitori. O 19,15: 
« Nel centenario di Federico Mi- 
snal », conferenza. O 19,40: Con­
ferenza sociale. O 20: Concerto 
strumentale e vocale. O 20,50: 
Hans Sachs: Il diavolo e la vec­

chia moglie, commedia musicale - 
Ultime notizie del giorno - Infor­
mazioni sulla vita intellettuale - 
Notizie sportive e sino alle 24 Mu­
sica da ballo.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,3.
16,30 : Concerto. O 17,55 : Que­

stioni agricole locali. O 18,5: Con­
ferenza radiofonica. O 18,20: Pre­
visioni meteorologiche - Segnale 
orario. O 18,30: Ultimi libri ap­
parsi. O 19: Attualità. O 19,30: 
Selezione di operette berlinesi. O 
20,30: Conferenza: « Nella vita per 
la vita ». O 21 : Reportage musica­
le da Vienna: 1. Musica militare; 
2. Orchestra; 3. Drehorgel; 4. Coro 
dei cosacchi del Don; 5. Un'opera 
di Mozart; 6. Revellgrs. O 21,30: 
Conferenza: «Nel centenario della 
morte di Mistral». O 22: Segnale 
orario - Previsioni meteorologiche 
- Notizie di stampa - Sport. O 24 : 
« Il ballo nella sinfonia e nella 
suite » : Tredici pezzi sinfonici 
di autori diversi.

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16,10: Segnale orario - Meteoro­
logia. O 16,25: Concerto orchestra­
le. O 17 : Favole per i bimbi. O 
17)30: Concerto del Quartetto An- 
ny Rosenberger. O 18,25: Segnale 
orario - Previsioni meteorologiche 
- Questioni commerciali. O 18,45: 
Notizie varie dal giornali. O 19: 
L’ora dei lavoratori. O 19,30: Let­
tura del nuovo libro di Rhein- 
hardt: Napoleone e Eugenia. O 
19,45: Concerto. O 20,30: Gugliel­
mo von Schramm legge sue opere. 
O 21,15: Musica da camera: 1. Mo­
zart: Divertimento in mi diesis 
maggiore; 2. Schmidt: Quattro 
lieder per sonrano; 3. Reimann : 
Canti popolari; 4. Reger: Trio in 
re minore. O 22,20 : Segnale ora­
rio - Meteorologia . Notizie di 
stampa.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,8.

16 : Concerto orchestrale. O 17,45 : 
Segnale orario • Previsioni mete­
orologiche - Notiziario agricolo. O 
18,5: Conferenza: «Ricordi di 
tempi passati ». O 18,35: Conferen­
za sportiva. O 19: Segnale orario. 
O 19,5: Lezione di inglese. O 19,30: 
Concerto orchestrale (vedi Franco- 
forte). O 20,15: Vedi Francoforte. 
O 21,45: Vedi Francoforte. O 22,30: 
Notiziario.

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 
Kw. 25.

17,15: L'ora del fanciulli. O 18: 
Vedi Londra I. O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,40 (Per violino e 
piano): Brahms: Sonala in re mi­
nore. O 19 : Vedi Londra I. O 
20,30: Vedi Londra I. O 21 : No­
tizie e bollettini. O 21,15: Notizie 
locali. O 21,20: Selezione di ope­
rette (canti e musica), nove nu­
meri (soprano, baritono e l'orche­
stra della stazione). O 22,15: Vedi 
Londra I.
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Concerto orchestrale. O 
18,15: Notizie e bollettini, O 18,40: 
Concerto vocale (baritono e piano, 
9 pezzi). O 19: Vaudeville, 9 nu­
meri di varietà. O 20,30: Conferen­
za. O 21: Notizie e bollettini. O 
21,15: Notizie regionali. O 21,20: 
Radio-recita: L. du Garde Peach: 
Ingredient, recita della città, del 
mare e della jungla. O 22,15: Mu­
sica da ballo. O 22,30 : Concerto da 
un Caffè. O 23,15: Musica da un 
Hótel.
LONDRA II - ni. 261 - Kw. 30.

16: Musica da ballo. O 16,30: 
Concerto di musica francese (mez­
zo soprano e trio). O 17,15: L'ora 
dei fanciulli. O 18: Lettura di poe­
sie. O 18,15 : Notizie e bollettini. O 
18,40: Musica varia di Beethoven 
per pianoforte. O 19 : Nuovi libri. 
O 19,25: Conferenza. O 19.45: (per 
piano): 1. Chopin: Ballata in sol 
minore; 2. Medtner: Racconto di 
fate; 3. Danza jubllosa. O 20: 
« Promenade Concert » (dalla 
Queen’s Hall e diretto da sir Hen­
ry Wood) : Composizioni di Ric­
cardo Wagner: 1. Lohengrin, pre­
ludio dell'atto primo; 2. I Maestri 
cantori. Preludio dell'atto terzo. 
Danza degM apprendisti. Corteo 
dei Maestri, Omaggio a Sachs; 3. 
Lohengrin, Il sogno di Elsa, so­
prano ed orchestra; 4. Tannhduser, 
preludio dell'atto terzo; 5. L’oro 
del Beno, Entrata degli Del nel 
Valhalla; 6. Sigfrido, Frammento 
per tenore e orcliestra; 7. I Maestri 
cantori, Sinfonia. O 21.40: Notizie 
e bollettini. O 21,55: Conferenza. 
O 22,10: Quotazioni dello Stock 
Exchange. O 22,20: Concerto d'or­
chestra d'archi: 1. Cimarosa: Ou­
verture del Matrimonio segreto; 2. 
Mozart: Due arie per soprano; 3. 
R. Jones : Courante; 4. Bach : Bour­
rée; 5. Stanford Robinson : Tre 
arie per soprano; 6. Dunhill : Nel- 
l'Inghtlterra campestre, suite, o 

23 (solo su m. 1554,4) : Musica da 
ballo, o 23,15: Concerto orchestra­
le da un Hôtel.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 ■ 

Kw. 2,5.
17,5: Lettura. O 17,30: Concerto 

su due cetre, o 19,30 : Conferenza 
sulle caricature. Q 20 : Concerto : 
1. Giuseppe Torelli: Concerto per 
due violini, op. 8; 2. Antonio Ve- 
racini : Sonala, op. 1, per due vio­
lini; 3. J. S. Bach: Concerto in re 
minore, per due violini. O 21 : 
Lieder jugoslave per soprano. O 
21,30: Segnele orario - Notizie. O 
21,45: Concerto del Quartetto del­
la stazione: 1. Mussorgski: Fan­
tasia sul Boris Godunof; 2. To­
sti: a) Sogno; b) Tristezza; 3. Si­
belius: Valzer triste; 4. Fetras: 
Bicordo di Chopin. O 22,45: Lie­
der nazionali (dischi).

LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.
16: Lettura umoristica. 016,30: 

Musica leggera. O 20: Trasmis­
sione. O 22 : Meteorologia - Noti­
zie - Programma di domani.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO - metri 223 - 

Kw. 3.
20: Orchestra viennese. O 20,45: 

Melodie. O 21 : Chitarre havajane. 
O 21,15: A soli: 1. Braune: Kdt- 
chen, polka (xilofono); 2. Kol Nl- 
drei (violoncello); 3. Drigo: I mi­
lioni dl Arlecchino (violino). O 
21,30: Musica da ballo. O 22: Tras­
missione d'immagini - inno nazio­
nale.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 ■ Kw. 60.

17,30: Musica da camera del 
quartetto della stazione. O 18,30: 
Cronaca estera. O 19 : Lezione di 
stenografia O 19,15: Meteorologia 
- Notizie. O 19,30: Lezione di tede­
sco. O 20: Segnale orario - Con­
certo pianistico: 1. Beethoven: 
Sonata in sol maggiore; 2. Beetho­
ven: Bondò. O 20,30; Concerto vio­
linistico - Romanze norvegesi, o 
21: Conferenza su Homer. O 21,30: 
Meteorologia - Notizie. O 21,50: 
Conversazione di attualità. O 22,10: 
Concerto vocale - Brani di operette 
con accompagnamento di piano.

OLANDA
HILVERSUM - m. 1875 -

Kw. 6,5.
15,55: Concerto d'organo (di­

schi). O 17,10: Concerto orchestra­
le. O 17,55: Conversazione. O 18.10: 
Ripresa del concerto. O 18,55: Con­
ferenza. O 19,40 : Conversazione. O 
19,15: Concerto dal Kursaal di 
Scheveningen. O 22,50 : Dischi.
HUIZEN - Kw. 6,5.

(fino allo 17,40 in. 298, dopo m. 1071)

16,40: Concerto vocale e strumen­
tale. O 18: Cambi. O 18,20: Dischi. 
O 18,25: Conferenza. O 18,40: Con­
versazione e concerto. O 20,10: 
Concerto orchestrale.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.

16,35 : Musica riprodotta. O 
17,35: « Il giardiniere slesiano », 
conferenza. O 18: Concerto popo­
lare. O 19: Quarto d'ora lettera­
rio. O 19,15: Comunicati diversi. 
O 19,30: Conferenza. O 20: Segna­
le orario - Comunicali. O 20,5: 
Intermezzo musicale. O 20,15: Ve­
di Varsavia. O 22 : Letture. O 
22,15: Meteorologia - Pragramma 
di domani (in francese) - Ultimo 
notizie. O 23: Trasmissione da 
Cracovia (conferenza in Inglese 
sulla musica polacca).
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12

16,15: Dischi. O 17,10: Rivista 
della comunicazione. O 17,35: Cor- 
so di lingua francese. O 18: Mu­
sica leggera. O 19: Diversi. O 
19,20: Chiacchierate tecniche. O 
19,35: Dischi. O 19,45: Corrispon­
denza agricola - Borsa agricola. O 
20: Radio-giornale. O 20,15: La 
principessa del Circo, operetta di 
Kalman - Durante gli intervalli 
programma dell’indomani. O 22: 
Appendice: « I piani dei direttori 
di teatri». O 22,15: Comunicati: 
meteorologico, di polizia e sporti­
vo. O 23: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17: Concerto deU'orchestra della 
stazione. O 18,30: Conferenza. O 
.18,45: Informazioni • L’ora esatta. 

O 19: Dischi dl grammofono. O 
19,40: Radio-università. O 20: Mu­
sica per Quartetto. O 20,30: Con­
ferenza. O 20,45: Canzoni moder­
ne. O 21,15: Musica per Quartetto. 
O 21,45: Informazioni.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18, 30: Dischi. O 19: Concerto del­
l’orchestra dejla stazione. O 19,30: 
Concerto vocale (tenore). O 20: 
Racconto. O 20,10: Radio-concerto. 
O 20,50: Canti e romanze per so­
prano. O 21,20: Musica da ballo. 
O 21,45: Notiziario sportivo.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
16,30: Cambi di monete e valori. 

O 20: Campane - Quotazioni di 
Borsa - Concerto dl violino : 1. 
Beethoven: Sonala in sol minore; 
2. Francoeur-Kreisler : Bigaudon e 
siciliana; 3. Hubay : Zeffiro; 4. 
Miihaud: Saluti dal Brasile; 5. 
Ciaicovski : Notturno in do bemol­
le; 6. Debussy: Minuetto. ■ Alcuno 
arie popolari di opere. O 21,15. 
Informazioni sulle corride O 21,25: 
Notizie di stampa. O 21,30: Fine.

RADIO CATALANA (Barcello­
na) - m. 268 - Kw. 10.

20: Quotazioni di Borsa - Au­
dizione di dischi scelti. . Negli 
intervalli : Notizie di stampa. O 
22 : Fine della trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 - 

Kw. 60.
17: Musica leggera O 18: Let­

tura. O 18,25: Fisarmoniche e mu­
sica havajana. O 18,40 : Notiziario 
agricolo. O 19; Musica riprodotta. 
O 19,45: « Pirati dell'oceano », ter­
za conferenza. O 20,15: Concerto 
vocale e strumentale: 1. Korn- 
gold: Suite per violino e piano 
dalla suite Molto chiasso pcr nul­
la; 2. a) Respighi: Nevicata, b) 
Debussy : Notte dl stelle, c) Rini- 
ski-Korsakoff : La rosa e l'usi­
gnuolo, d) R. Strauss: Visione 
amichevole, c) Id. : Invito segreto 
(canto); 3. M. Tournier: Tre pre­
ludi per arpa; 4. o) Paul Juon : 
Bomanza, 6) De Falla: Danza spa­
gnuola; 5. Canzoni diverse. O 
21,40: Conlerenza. O 22.10: Con­
certo dl una banda militare.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

17 : Concerto orchestrale. O 20,30: 
Segnale orario • Meteorologia. O 
20,33: Lettura c recitazione. O 21: 
J. Strauss : Il pipistrello, operet­
ta (diselli). O 22: Notizie - Bollet­
tini diversi. O 22,10: Concerto or­
chestrale da un albergo.
BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

16: Concerto orchcstr. O 19.58:' 
Segnale orario - Meteorologia. O 
20: Vedi Zurigo. O 22,30: Notizie 
■ Bollettini.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

20,30: Informazioni. O 20,35: 
Conferenza su Federico Mistral 
nel centenario della sua nascita. 
O 21: Mascagni: Selezione della 
Cavalleria rusticana (dischi). O 

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16,30 : The-concerto da un hótel. 

O 20: Segnale orario - Meteorolo­
gia. O 20,2: Lezione di tedesco. O 
20,30: Concerto vocale e pianistico 
(li canzoni con accompagnamento 
di piano). O 21,15: Concerto di vio­
loncello e piano. O 22: Giornale 
parlato. O 22,15: Musica da ballo.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto orchestrale da un 

albergo. O 17,15: Mezz'ora di al­
legria (dischi). O 17,45: Meteoro­
logia. O 19,30 : Segnale orario - 
Meteorologia. O 19,33: Conferenza 
medica. O 20: Gluck: Ifigenia in 
Aulide, opera In tre atti (dallo 
studio). - Indi: Notizie - Bollet­
tini.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

16: Conferenza. O 16.30: Musica 
leggera e canto (nove numeri). O 
18: Lettura. O 18,40: Concerto or­
chestrale (cinque numeri). O 20: 
Recita dallo studio, quindi concer­
to di un'orchestra tzigana.

BATTERIE P
ACCUMULATORI O
CARICATORI 3 L 
PER TUTTE LE'. A 
APPLICAZIONI R
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BOLZANO ---- Domenica 7 settembre - « La ragazza olandese »

GENOVA
m. 380,7 - Kw. 1,5 

1 GE

MILANO 
m. 500.8 - Kw. 8.7

BOLZANO (1 BZ) - m. 453 
Kw. 0,22.

MENU CIRIO
pel vostro pranzo

Rigatoni al Super Cirio 
Cuscinetti fritti 
eoa mozzarella 
e prosciutto 
Costoletta di 
vitello arroste

Asparagi 
Cirio all’agro 

Cestelli 
di ciliegie 
e chaatilly

ITALIA
TORINO

m. 273 - Kw. 8. 
1 TO

12,20: Notizie.
12,30: Segnale orarlo.
12,30-13,30: Musica varia.
16,30: Mezz'ora dl dischi 

voce del padrone ».
17: Quintetto dell"EIAR: 1. Bal- 

lig: Romanticismo; 2. Rossini: Il 
barbiere di Siviglia, ouverture; 3. 
Cerri: Visioni fuggenti; t. Cilea: 
Gloria, fantasia (Sonzogno); 5. 
Blon : Corteo di nani; 6. LehAr : Se­
lezione dall'operetta Clocò.

13,15-13,30 (ROMA): Borsa - No­
tizie - (NAPOLI): Borsa - Notizie.

13,30-14,30: Concerto di musica 
leggera: 1. Carlini: Il piccolo 
trombettiere; 2. Montanaro: La 

pavana; 3. Staffelli : Serata na- 
pulitana, canzonetta; 4. Cordova: 
Canto d'autunno; 5. Lama: Lette­
re, canzonetta; 6. Delibes: Ballo 
Coppetta, selezione; 7. Nardella: 
Cuore di rondine, canzonetta; 8. 
Manno: Berceuse; 9. Manente: 
Scena zingaresca; 10. Alberti: 
Mondo, canzonetta; 11. Fatuo: Sot­
to i tigli, valzer; 12. Fresco: Se- 
renatella.

Concerto strumentale 
e vocale

con il concorso del “ Quartetto di 
Roma

Parte prima:
1. Dvorak: Quartetto in fa mag­

giore, op. 96, per due violini, 
viola e violoncello: a) Allegro 
ma non troppo, b) Lento; c) 
Molto vivace, d) Vivace ma 
non troppo. (Esecutori: Proff.

ESTERO

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Musica riprodotta. O 19,15:1 

Meteorologia. O 19,26: Informazio­
ni finanziarie. O 19,30: Mezz'ora 
di musica riprodotta. O 21,30: « La 
utilità pratica dell'esperanto », con­
ferenza di Rivier. O 21,45: Concer­
to di musica orientale - Negli in­
tervalli notizie e bollettini diversi.

8,15-8,30: Giornale radio.
11.15-12,15: Quotazioni di apertu­

ra delle Borse - Trasmissione di 
dischi • La voce del padrone ».

12.15-13,45 : Musica leggera : 
Becce: Ouverture mignonne; 
Mander: Primavera, intermezzo; 
3. Popy: Suite de ballet; 4. Taren­
ghi: Danse rustique; 5. Wormser: 
Imprcssion de pieine air; 6. Stre- 
cker: Perché piangi, fox-trot; 7. 
Mouton: La pagode fteurl; 8. Van­
nini : Causerie d'amoureux; 9. Ma­
rio: La ritirata, marcia della Ma­
rina italiana.

12,50-13 : Giornale radio.
13: Segnale orario.
13,45 : Quotazioni di chiusura del­

le Borse.
16,25-16,35: Giornale radio.
16,35-17: Cantuccio dei bambini.
17-17,50: Musica riprodotta.
17,50-18,10: Giornale radio - Co­

municati Consorzi agrari - Enit.
19,20-19,30: Dopolavoro.
19,30-20,15: Musica varia: 1. We­

ber: Preciosa, ouverture; 2. Lanet­
ta: Valzer della luna; X Rackma- 
ninoff: Sirénade; 4. Simonetti: 
Giacomina. canzono one-step (ba­
ritono Bosio); 5. Mascagni : SI, 
fantasia (Sonzogno); 6. Moleti: 
Canzone, fox-trot (baritono Bosio); 
7. Grieg: Giorno di nozze; 8. Ber­
lin: Wailing at thè end of thè 
road, fox-trot

20,15-20,30: Giornale radio - Bol­
lettino meteorologico.

20,30: Segnale orario.
20,30-20.40: Notiziario letterario.
20,40 : Trasmissione dell'opera :

£a Traviata
di G. Verdi (Ricordi).

Esecutori: Fantini - Giuseppe Co­
sta - Foresta - Gina Severina - 
Sante Canali - Giovanni Calle- 
gari - Direttore : maestro Ugo 
Tansini.

Negli intervalli: Conversazioni. 
23: Giornale radio.
23,55: Bollettino economico.
Dalla fine dell'opera alle 24: Jazz 

sinfonico Montagnini: Musiche di 
Montagnini, Leo Pant e Valente.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
17,20: L'ora del fanciulli. O 17,50:’ 

■ L'autunno nella Stiria ». confe­
renza. O 18.20: Conferenza di pre. 
videnza sociale. O 18,30: Confe­
renza sulla fabbricazione dei for­
maggi nei paesi alpini. O 19: La 
storia delle scalate deU'Bimalaja. 
O 19,30: 1. Le strade alpine una 
volta e adesso; 2. Al tempo di Roma 
O 20: Segnale orario - Meteorolo­
gia - Programma di domani. O 
20,5: Concerto popolare: 1. Gohl- 
mark : Ouverture di Sakuntala; 2. 
Fall: Valzer nella Divorziata; 3. 
Grieg: Alla primavera, lied: 4. 
Korngold : Canto di Pierrot deil'o- 
Eera La città morta; 5. Grossolano;

o spirilo del Voivoda, ciarda; 6. 
Urbach: Fantasia su opere di Gou­
nod; 7. Mascheroni: Madonna bru­
na, tango; 8. Geiger: Lehàriana, 
pot-pourri. O 21,15: Le grandi o- 
pere per organo di J. S. Bach : Un 
ciclo (V) : 1. Preludio e tuga in 
si minore; 2. Toccata, adagio e 
tuga in do maggiore. - Seguirà : 
Concerto orchestrale: Dieci nume­
ri di musica varia.

ooooooooooooooooooooootooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo

17.55: Notizie.
19.45: Musica varia.
20,45: Giornale Enit - Dopolavo­

ro - Notizie.
21: Segnale orario.
21: SESTETTO DELL’EIAR:

1, Flotov: Alessandro Stradella, 
ouverture;

2. Gaudenzi : Gavotte des Grisette*;
3. Donizetti: Elisir d'amore, fan­

tasia:
4. Moszkovski: Danze spagnuole, 

N. 3. 4 e 5.
Mezzo sopr. sig.na M. Fogaroli :

a) Schumann: Notturno; b) 
Id. : Il volto tuo; c) Chopin :

16-16,45 (ROMA) : Trasmissione 
dischi grammofonici • La voce del 
padrone » (dischi celebrità),

16,45-17,30 (ROMA) : Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole • Segnale 
orario.

17-17,30 (NAPOLI) : Bollettino me-
teorologico 
rario.

17,30-19 :

Notizie - Segnale o-

Concerto variato, col

3.

5.

12. Vii S. Tomaso su», sia PlaUo Micci 
TORINO - Telefono 47-434 

Onichia Specializzata Riparazioni Cuffie 
Altoparlanti - Calamitazione Cuffie 

GRANDE ASSORTIMENTO MINUTERIE 
E FORNITURE RADIO

Canzone lituana.
Prof. A. Chiaruttini: 

ne letteraria.
Violinista prof. Leo

Vivaldi: Sonata

Conversa zlo-

Petroni : a) 
in la mag-

glore; b) Paganini: Capriccio. 
Sestetto:

1. Schubert: Selezione dall'operet­
ta : La casa delle tre ragazze;

2. Ranzato: Pastorale montanina;
3. Urbach: Melodie di Mozart;
i. Rizzoli: Serenatella,

23: Notizie.

ROMA 
m. 441 - Iw. 75

I BO

NAPOLI
n. 331,4 - Kw. 1,7 

I NA
Stazione ROMA onda corto 

M. 80 • Kw. 15 - 2 RO

8,15-8,30 (ROMA) : Giornale radio 
- Bollettino del tempo per piccole 
navi.

11-11,15 (ROMA) ; Giornale radio.

concorso del violoncellista Paolo 
Leonori e del basso Guglielmo Ban­
dini. 1. Sopr. M. Matilde Reyna: 
Antiche canzoni andaluse : a) Pa- 
janillo amoroso, b) Bolero, c) Se- 
guidillas sevillanas; 2. Cabas: Ven- 
tonerà; 3. Rincon : Cordova mia. 
Sestetto EIAR: 1. Chabrier: Mar­
cia allegra; 2. Don Giocondo Fino: 
Paesaggio d'Oriente, rapsodia a- 
raba; 3. Massenet: Due interludi 
dell’opera Don Chisciotte: a) La 
tristezza di Dulcinea, b) Serenata 
dl Don Chisciotte; 4. Sgambati: 
Gavotta; 5. Gilson: Suite di valzer 
alla viennese;

Notiziario letterario.
20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport - 

Giornale dell'Enit - Comunicato 
Dopolavoro • Notizie - Cronaca del- 
l’Idroporto • Segnale orario.

20,15-20,20 (ROMA) : Segnali per 
il servizio radio-atmosferico.

20,20-21 (ROMA): Giornale radio 
- Giornale dell'Enit • Comunicato 
Dopolavoro - Sport (20,30) - Cam­
bi - Bollettino meteorologico - No­
tizie - Sfogliando i giornali - Se­
gnale orario.

6.

O. Zuccarini, F. Montelli, A. 
Perini e T. Rosati).
Rossini: Guglielmo Teli, aria 
di Matilde (sopr. V. Capuano).

Meyerbeer: Gli Ugonotti, « O 
lieto suol • (sopr. V. Capuano).

Giovanni Strauss: Foci di pri­
mavera (sopr. V. Capuano).
Glazunov: Interludio in modo 
antico. (Esecutori: Proff. O. 
Zuccarini, F. Montelli, A. Pe­
rini e T. Rosati).

Borodine: Scherzo. (Esecutori: 
Protf. O. Zuccarini, F. Mon- 
telll, A. Perini e T. Rosati).

7. Fausto Maria Martini : « Novel-

8.

10.

12.

la originale ».
Parte seconda:

Lalo: Sinfonia spagnuola. per 
violino e orchestra: a) Alle­
gro non troppo, b) Andante, 
c) Rondò (violinista L. Spera).

Notiziario teatrale e cinemato­
grafico.
Mascagni: Le maschere, pa­
vana (tenore A. Semicoli).
Massenet : Manon, • Ah, di­

spar vision » (tenore A. Ser- 
nlcoli).
Respighi : La boutique fanta-

BRUXELLES - metri 508 * 
Kw. 1.

. ; Concerto del Trio della sta­
zione. O 18: Corso della storia del 
Belgio. O 18,15: Corso di storia del­
la musica. O 18.30: L'ora Parlo- 
phone. O 19.30: Giornale parlato 
di Radio-Belgique. O 20,15: Con­
certo dell’orchestra della stazione: 
1. Hirschmann: Arrivo delle ron­
dinelle; 2. Léhar: Fantasia sul 
Conte di Lussemburgo; 3. Canto; 
4. Goublier: La coccarda di Mimi 
Pinson; 5. Coates: Summer Day. 
O 21: Cronaca di attualità - Ripre­
sa del concerto: 6. Demesserman: 
Feste a Aranjuez; 7. Intermezzo 
per due piani: a) Hamy: Ain't 
she real cute, b) Gilbert e Abel 
Baer: Manuela, c) Hamy: Capric­
cio spagnolo, d) Hamy: Garden 
Party; 8. Guirand: Gretna Green; 
9. Canto; 10. Ketelbey: Bleu dt 
Wedgwood; 11. Seguito dell’inter­
mezzo: e) Schertzinger : Il mia 
cottati d'amore. [} Martin: Kisses, 
g) Razaf e Denmcker : Spositi', hj 
Hamy: La ragazza di Cincinnati; 
12. German: 3 Dance per Jones O 
22,15: Ultime notizie della stampa 
della sera.
EMISSIONE FIAMMINGA m. 333.2

26.15: Concerto organizzato dal 
Radio-Club socialista fiammingo dl 
Anversa.
LOVANIO - tn. 338 - Kw. 8.

Non vi sono trasmissioni.

sque, balletto su motivi di 
Rossini : a) Danza cosacca; b) 
Notturnino, c) Tempo di ma­
zurka, d) Tarantella, c) An­
dante moderato, f) Cancan, 
g) Galop. (I vari pezzi st sus­
seguono senza interruzione).

Ultime notizie,

i Apparecchi Radiofonici in alternata 
I Snperbigriglia - Radiovalige 
Radiogrammofoni ■ Radiorchestre 

a prezzi modicissimi

::: Il miglior dispositiva ::: 
per identificare tutta le trasmittenti 

la vissi franco di porto, contro vaglia di

INQUSIRIE RADIOTELEFONICHE 
E TEPPATI - CERES TORINESE

FÎEKA DEL LEVANTE - B \K I -X: - -= RIDUZIONI FERROVIARIE BO 1» g.21 SETTEMBRE 1930 bo  1
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CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,5.
16,30 : Dischi. O 17 : Vedi Fraga. 

C 18: Concerto di solisti: Sei nu­
meri di musica varia. O 18,40: La 
vittima. O 19: Musica da ballo: 
Orchestra della stazione. O 19.30: 
Vedi Praga. O 19,35: Concerto or­
chestrale: 1. Fucik: Ouverture 
diramare: 2. Eysler: La buona 
sposa del maestro; 3. Lehàr: Ba­
ciami, cara: 4. Ganichstaedten : 
Fantasia sull'operetta Orlo); 5. 
Orti! : Dall'orologiaio; 6. Franck : 
Notturno; 7. Jok: La mano; 8. 
Schran: Appuntamento, serena­
ta; 9. Zimmer: l franco-cacciatori 
svizzeri. O 21: Vedi Brno. O 22: 
Vedi Praga. O 22,15: Concerto da 
un caffè. O 22,55 : Programma di 
domani.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

16,30 : Per le signore. O 17 : Vedi 
Fraga O 1S: Rassegna della set­
timana - Musica. O 18,10: Confe­
renza sociale. O 18.20: Dischi, o 
18,30 (in tedesco) : Informazioni e 
conferenze diverse. O 19,5: Raccon­
ti O 19,30: Vedi Praga. O 19.35: 
Sport. O 19,45: Conferenza sull'E­
sposizione di Anversa. O 20: Ope­
re di Dvorak: Arie e brani di o-1 
pere. O 21 : Poemi di Giorgio 
Mahen. O 21,20: Musica da ballo. 
O 22: Vedi Praga. O 22,15: Vedi 
Bratislava. O 22,55: Programma 
di domani.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17.10 Concerto dell'orchestra del­
la stazione. O 19,30: Vedi Praga. 
O 19,35: Per i fanciulli. O 20,5: 
Concerta di violino: 1. d’Ambro­
sio: Romanza, op. 9: 2. Payne: 
Lullaby: 3. de Sarasate: Danza 
spagnuola: 4. Schubert: Momen­
to musicale. O 20,35 : Danze (or­
chestra della stazione). O 21,35: 
Dischi O 22: Vedi Praga. O 22,15: 
Vedi Bratislava. O 22.55: Pro­
gramma di domani - Informazioni.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
17: Vedi Praga. O 18: Conferen­

za su Karel Sabina. O 18,10: Con­

ferenza sul ritorno delle legioni 
cecoslovacche. O 18,30 : Vedi Brno. 
O 19,30: Vedi Praga - Danze. O 
20: Serata popolare. O 21: Vedi 
Bino. O 22; Vedi Brno. O 22.15: 
Vedi Bratislava. O 22,55: Pro­
gramma di domani.
PRAGA - m. 486 - Kw. S

16,30: • I derivati del carbone ■, 
conferenza. O 16,40 : « Tre rivolu­
zioni », conferenza. O 16,50: Rac­
conti per i fanciulli. O 17: Con­
certo orchestrale: Musica brillan­
te. O 18 : Notiziario agricolo e con­
ferenza. O 18,20 (in tedesco) : In­
formazioni - Conferenza cinema­
tografica. O 19,30: Notizie. O 19,35: 
» La Aera di Praga nel suo settore 
radiofonico ». conferenza. O 19,45: 
Concerto di musica per strumenti 
a flato O 20,45 : Concerto piani­
stico: Composizioni di Josef Suk: 
1. Impressioni della foresta; 2. Se­
renata campestre: 3. Alla polka; 
4. Umoresca in do maggiore. O 
21,15: Musica da camera. O 22: 
Segnale orario - Meteorologia - 
Sport O 22,15: Vedi Bratislava. 
O 22,55: Informazioni - Program­
ma di domani. O 23: Segnale ora­
rio • Campane.

FRANCIA
PARICI, TORRE EIFFEL - 

m. 1446 - Kw. 12.
18,45 : Giornale parlato. - Somma­

rio: La giornata a volo d’uccello - 
Risultati delle corse da Parigi- 
Sport • L'accademia dei gastrono­
mici - Ora Longines. - « La scienza 
nuova », conferenza - • Le belle 
vendemmie » - Notizie d’ogni luogo 
- Le grandi inchieste - Chiacchie­
rata di attualità - Ultimi dispacci. 
O 20,10: Previsioni meteorologiche. 
O 20,20: Radio-concerto.
RADIO PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
16,55: Informazioni - Corsi di 

chiusura dei cotoni, caffè, metalli 
ecc. O 18,30: Corsi dei valori della 
borsa di New-York • Corsi di fru­
mento a Chicago. O 18,35: Comu­
nicato agricolo e risultato delle 
corse. O 19 : Cronaca letteraria. O 
19,30 : • Nozioni sulla difterite », 

conferenza dl medicina. O 19,45 : 
Corsi commerciali - La giornata 
economica e sociale - Informazio­
ni. O 20 : Radio-Concerto : Bru­
neau : L'attacco al mulino (orche­
stra). Negli intervalli : O 20.30 : La 
giornata sportiva e la cronaca dei 
Sette. O 21,15: Rivista della stam­
pa della sera - Informazioni e l’o­
ra esalta.
TOLOSA - m. 385,6 - Kw. 8.

18: Musica da ballo. O 18,15: E- 
missione fotografica. O 18,25 : Or­
chestre diverse. O 18.50: Borsa del 
commercio di Parigi. O 19: Tango 
cantalo. O 19,15: Informazioni de 
«Il dispaccio». O 19,30: Emissioni 
fotografiche. O 19,40 : Trio e quar­
tetto di Mozart, o 20 ; Borsa del va­
lori di Parigi. O 20,15: Canzonette. 
O 20,30: Dischi. O 20,55; Cronaca 
della moda. O 21 : Ora esatta - Con­
certo di orchestra viennese: 1. 
Strauss: Le foglie del mattino: 2. 
Id. : Rose del mezzogiorno; 3. Id. : 
Kiss; 4. Blon : Mormorio dei fiori; 
5. Bosc : Rosa muschiata; 6 Trans- 
lateur: Sogno dl fiori. - Melodie: 
1. Toscano: Dammi il tuo bacio; 
2. Barbirolli : Io non voglio che 
fuori; 3. Fysher: Il paradiso del 
sogno; 4. Boniscontro : I tuoi oc­
chi: 5. De Faez: Nella foresta; 6. 
Nériui : Gli asini del Cairo - Mu­
sica militare. O 22: Giornale par­
lato dell'Africa del Nord - Ritras­
missione orchestrale di musica da 
ballo.

GERMANIA
AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,8.

16,15: Canzonette napoletane con 
accompagnamento d'orchestra. O 
17: Concerto orchestrale. O 17,45 
(Kiel): Conferenza sociale. O 
18,10 (solo per Brema) : Meteoro­
logia. O 18,10 ; Concerto orche­
strale. O 18,15 (solo per Brema): 
Concerto orchestrale. O 18,55 : Con­
ferenza sociale ■ Questioni locali. 
O 19,20: • Come Ehrlicht scopri il 
salvarsan », conferenza medica. O 
19,50: Quotar,ioni di Borsa. O 
19,55: Previsioni meteorologiche. 
O 20: Concerto di musica brillan­
te: 1. Smetana: Ouverture dalla 
Sposa venduta; 2. Rossini: Un'a­
ria del Barbiere di Siviglia; 3. Ci­
marosa: Ouverture dal Matrimo­
nio segreto; 4. Offenbach: Valzer 
d’Olimpia, dai Racconti d’Hof- 
fmann; 5. Dellinger : Pot-pourri 
del Don Cesare; 6. Auber: Pot- 
pourri del Fra Diavolo; 7. Oscar 
Strauss: Duetto dell'UUtmo val­

zer; 8. Wintenberg: Duetto da Fa­
vorito della Zarina; 9. O. Strauss: 
« Piccolo, piccolo, tsinn », da So­
gno di un valzer; 10. Kalman: 
Pot-pourri dalla Principessa del 
Circo; 11. Waldteufel: Estudian- 
Una, valzer; 12. Offenbach: Fina­
le da Orfeo all'inferno. O 22: At­
tualità. O 22,20: Caffè-concerto.
BERLINO I. - metri 419 -

Kw. 1,5.
16, 5: Nel centenario della fonda­

zione del Museo di Berlino. O 
16,30: L’ora della gioventù. O 
17: « Un viaggio », conferenza. O 
17,30: Ultimi libri apparsi. O 18: 
Musica popolare: Lieder. O 18 30: 
Lezione di francese. O 19: Pro­
gramma del giorno. O 19,30: Tre 
minuti dl questioni locali. O 19,35: 
Concerto per pianoforte - 1. Mo­
zart : Sonata in la maggiore; 2. 
Mozart : Polonaise. O 20: Intervi­
sta della settimana. O 20,30: Serata 
da balio. O 22,10: Informazioni po­
litiche - Segnale orario - Previsio­
ni meteorologiche - Ultime notizie 
- Notizi : sportive.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16: Vedi Stoccarda. O 17,45: In­

formazioni economiche. O 18.5: 
Conferenza artistica. O 18,30: Se­
gnale orario - Cambiamenti even­
tuali nel programma. O 18,35: Ve­
di Stoccarda. O 19 : Segnale ora­
rio - Meteorologia - Informazioni 
economiche. O 19,5: Conferenza. O 
19,30 (dal teatro di Kassel) : Saint- 
Saèns: Sansone e Dalila, opera in 
tre atti. O 22: Lettura. O 22,30: 
Notizie e bollettini vari.
LANGENBERG - metri 472 -

Kw. 15.
16 : Ultimi libri apparsi. O 16,35 : 

« Viaggi attraverso la Svizzera », 
conferenza. O 17,5: Conferenza lo­
cale. O 17,30; Concerto orchestrale. 
O 18,30: L'ora delle signore. O 
19,15: Conferenza locale. O 19,35: 
Conferenza sociale, o 19,55: Puc­
cini: La Bohème - Ultime notizie 
- Informazioni sulla vita intellet­
tuale - Notizie sportive - Fine.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16,30: Trasmissione di brani di 

opere varie. O 17,55: Notizie a- 
gricole - Ultime notizie - Segnale 
orario. O 18,5 : L’ora delie signore. 
O 18,30: Lezione di francese. O 
19: Conferenza sociale. O 19,25: 
Questioni agricole locali. O 19,40: 

Musica riprodotta. O 20,40: Let­
tura di un libro di Jean Paul. O 
21,25: Musica moderna: 1. Rin- 
kens : Tre pezzi per viola e piano, 
su temi dell’op. 28: a) Arioso, 
b) Moderato espressivo, c) Buri 
lesca; 2. Miiller; Sonata per viola 
e piano, in re minore, op.-18: a) 
Grave, b) Molto vivace, c) Adagio. 
O 22; Segnale orario - Meteorolo­
gia - Notizie di stampa - Sport - 
Quindi, fino alle 24: Musica da 
ballo.
MONACO DI BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,5.
16,30: Musica romantica di ope­

re. 1. Auber: La mula di Portici; 
2. Gounod : Danza dl baccanti, da 
Filemon e Baucis: 3. Rossini: Ou­
verture dalia Gazza ladra; 4. Mas­
senet: Ouverture dal Cid; 5. Saint- 
Saèns: Intermezzo da Proserpi- 
ne; 6. Sinigaglia: Ouverture da 
Le baruffe chiozzotte; 7. Saint- 
Saèns: Baccanali, da Sansone e 
Dalila. O 17,35: Poemi baltici. O 
18,5: Concerto. O 18,45: Un quar­
to d’ora di storia mondiale. O 19 ;l 
Questioni di attualità. O 19,30: 
Esposizioni tedesche. O 19,45:' 
Concerto mandolinistico: 1. Pari­
si: Annlta, marcia; 2. Sartori: 
Valzer del crisantemi; 3. Wurm- 
bacher: Gavotte del giubileo; 4. 
Auber: Fantasia sui Fra Diavolo; 
5. Huber: Nella casa delle rose, 
valzer; 6. Schmidt: Czardas; 7. 
Komzak : Canti popolari e leggen­
de; 8. Salvettl: Una gita a Ponte- 
dllegno. O 20,30: Vienna, Vienna 
tu sola.', chiacchierata. O 20,45 :i 
Concerto sinfonico: 1. Berlioz:' 
Benvenuto Cellini, ouverture. 2. 
Ciaikovski : Sinfonia n. 6. in si 
minore. O 21,45: «Crisi cultura­
le», conferenza. O 22,20: Segna­
le orarlo - Previsioni meteorolo­
giche - Notizie di stampa - Noti­
zie sportive.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
16: Concerto orchestrale: Dodici 

numeri di musica varia. O 17,45 : 
Segnale orario - Previsioni me­
teorologiche - 18,5: Conferenza: 
« Il linguaggio del film ». O 18,35:1 
Conferenza. O 19: Segnale orario. 
O 19,5: Conferenza: «Tre grandi 
conoscitori di uomini ». - II. La- 
rochefoucauld. O 19,30 : Trasmis­
sione dal Teatro dl Stato di Kas­
sel: Sansone e Dalila, opera in tre 
atti di Saint-Saèns. O 22: Ultime 
notizie • Fine della trasmissione.

STEWART - WARNER Corp. |
SOCIETÀ COL CAPITALE DI 80 MILIONI DOLLARI

CHIC AGO

IMPIANTI RADIORICEVENTI IN ALTERNATA
RADIOFONOGRAFI PER FAMIGLIA
RADIOFONOGRAFI PER PUBBLICHE AUDIZIONI

La perfezione di questi impianti uguaglia ¡’importanza della Casa i 
che li costruisce!!! :

Caratteristiche più salienti:
8 valvole, di cui tre schermate e due di potenza in push-pull.
Regolazione automatica del voltaggio stradale.
Doppia graduazioni illuminata, di cui una in chilocicli» 
Comando unico.
Prese: per due altoparlanti, per pick-up, per televisione.
Adatto ai dati delle reti italiane di distribuzione.

Valvole d’ogni genere per apparecchi americani. 
Elettrodinamici normali e per grandi audizioni. 
Treccia smaltata per aereo, d’alto rendimento. 
Discese speciali d’antenna, per evitare i disturbi 

locali vicini.

Rappresentanza generale ed esclusiva per l’Italia e Colonie:

| AMERICAN RADIO Co. S.tà An. It.
via Monte Napoleone, 8 - MILANO - telefono 72-367
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INGHILTERRA

DAVENTRY (3 GB) - tn. 479 - 
Kw. 23.

17,15: L’ora del fanciulli. O 18: 
Vedi Londra I. O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,40: Concerto vo­
cale e della Banda militare di Bir- 
mingliam (Mendelssohn, Massenet, 
Sanderson, Day, Verdi, ecc.). O 
20: Vedi Londra I. O 21,40: No­
tizie e bollettini. O 21,55: Notizie 
locali. O 22: Concerto corale sotto 
la direzione di Charles Brewer.

LONDRA I - tn. 356 • Kw. 30.
17,15: Concerto orchestrale. O 

18,15: Notizie e bollettini. O 18,40: 
Concerto vocale ed orchestrale 
(Mascagni, Coates, Liszt, Bath, 
ecc.). O 20: • Promenade Concert » 
(ritrasmesso dalla Queen's Hall e 
diretto da sir Henry Wood) : 1. 
Gluck: Ifigenia in Aulide; 2. Max 
Bruch: Ave Maria (dalla Croce di 
fuoco) soprano e orchestra; 3. M. 
Dupré : Nuova sinfonia per orche­
stra ed organo; 4. Rossini : « Largo 
al factotum • (Barbiere di Siviglia) 
baritono e dorchestra; 5. Honeg­
ger: Concerto per violoncello ed 
orchestra; 6. Schubert: Sinfonia 
n. 8 in si bemolle minore (L’In­
compiuta). O 21,40: Notizie e bol­
lettini. O 21,55: Notizie regionali. 
O 22 : Concerto vocale •(baritono e 
piano) : Canzoni brettoni, spagnuo­
le, slovacche, inglesi.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
16: Concerto orchestrale da Bir­

mingham. O 16,30 : Concerto orche­
strale da Lewisham (sette numeri 
di musica brillante). O 17,15: L’ora 
dei fanciulli. O 18: Musica da 
ballo. O 18,15: Notizie e bollettini. 
O 18,40: Beethoven: Musica varia 
(per pianoforte): 1. Sei minuetti; 
2. .Andante in fa. O 19 e 19,25: 
Due conferenze. O 19,45: L. du 
Garde Peach: • Ingredient », re­
cita della città, del mare e della 
jungla. O 20,40: « Diversions » (da 
Cardiff), reportage da una miniera 
di carbon fossile. O 21,40: Notizie 
e bollettini. O 21,55: Quotazioni 
dello Stock Exchange. O 22,5: Mu­
sica da ballo. O 22,30: Concerto 
orchestrale-da un Hotel O 24: Te­
levisione (metri 356,3: visione; me­
tri 261,3: suoni).

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 - 

Kw. 2,5.
17,5: Lettura di poesie. O 17,30: 

Concerto dell'Orchestra jazz della 
siaaione. O 19,30i Conferenza su 
Luka Botte. O 20 : Trasmissione del 
programma serale dalla stazione 
di Zagabria. O 22: Segnale ora­
rio - Notizie. O 22,15: Concerto 
vocale e del Quartetto della sta­
zione: 1. Halévy: L'Ebrea, fanta­
sia; 2. Due arie per soprano; 3. 
Ciaikovski : Andante cantabile; 4. 
Lieder per soprano; 5. Preghiera 
e danza del tempio, da Ola/ Tryg- 
vason.

LUBIANA - m. 573 - Kw. 3.
18,30: Musica leggera. O 19,30: 

Conferenza etnografica. O 20: 
Trasmissione da Zagabria: Con­
certo orchestrale e vocale. O 22: 
Meteorologia - Informazioni. O 
22,15: Trasmissione da Bled. O 
23: Programma di domani.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO - metri 223 - 

Kw. 3.
20: Orchestra O 21,45: Melodie. 

O 21,10: Orchestra di mandolini: 
1. Delibes : Balletto; 2. ld. : Bur­
lesca; 3. id. : Minuetto. O 21,20: A 
soli diversi. O 21,30: Musica da 
ballo. O 22: Trasmissione d’imma­
gini - Inno nazionale.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17 : Concerto orchestrale da un 
ristorante. O 18: Due conferenze 
per la massaia. O 18,45: Concerto 
pianistico. O 19,15: Meteorologia - 
Notizie. O 10,30: Lezione d'inglese. 
O 20: Segnale orario - Concerto 
dell'orchestra della stazione : 1 
Svendsen: Zorohaide, poema sin­
fonico; 2. Half Hurum : Suite ero­
tica; 3. Conrad Johansen : Valzer 
antico; 4. loh. Backer Lunde : Ro­
manza in sol maggiore; 5. Signe 
Lund: Minuetto, Canzone; 6. An­
dersen Vongar: Farfalle, Valzer 
dei fiori; 7. Joh. Halvorsen : Rapso­
dia norvegese N. 1. O 21: Confe­
renza sulla più antica popolazione 
di cacciatori all’ovest della Norve­
gia. O 21,35: Meteorologia - Noti­
zie. O 21,55: Conferenza di at­
tualità. O 22,10: Ornulf Ree legge 
sue composizioni. O 22,30: Con­
certo di un trio ungherese - Mu­
sica ungherese. O 23,10: Fine.

OLANDA

HILVERSUM - m. 1875 -
Kw. 6,5.

16 M. L'ora dei fanciulli. O 
17,10: Dischi. O 17,40: Concerto 
dell’orchestra della stazione. O 
18.55 : Conversazione. O 19,40 : Se­
gnale orario - Concerto corale ed 
orchestrale (strumenti a flato). O 
20,55: Musica da ballo. O 21,40:

Pile e Batterie

Galuanophor
per tutte le applicazioni

MEZZANZANICA&WIRTH
MILANO 115

Via Marco d’O^iono 7

Té/efono 30-930

Informazioni. O 21,55: Continua­
zione della musica da ballo. O 
22,40: Dischi.

HUIZEN - Kw. 6,5.
(fino alle 17,40 m. 238, dopo m. 1071)

16,40: Dischi. O 17,40: Notizie in 
esperanto. O 17,55: Dischi. O 18,40: 
Conferenza. O 19,5: Conversazione 
per contadini. O 19,40: Concerto 
orchestrale e vocale (quattordici 
numeri di musica ed arie varie). 
O 21,50: Notizie. O 22,40: Dischi.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.

16,20: Un quarto d’ora per 1 fan­
ciulli. O 16,35 : Musica riprodotta. 
O 17,35: Conferenza. O 18: Vedi 
Varsavia. O 19: Quarto d’ora let­
terario. O 19,15 : Comunicati vari. 
O 19,25 : Conversazione. O 19,50 : 
Vedi Varsavia. O 22,20: Letture. O 
22,35: Meteorologia - Programma 
di domani (in francese) - Ultime 
notizie.

LAVOCE DI TUTTI I CONTINENTI
NELLA VOSTRA CASA 

coi PHILIPS 2602
Ea 

vece di tutti i 
continenti

La diffusione delle stazioni tra­
smittenti ad onde conte rende pos­
sibile Il collegamento con tutti i 
continenti se si dispone dell’appa­
recchio ricevente Philips tipo 2802 
specialmente studiato per le onde 
corte ed ultracorte, ma che permette 
anche la ricezione delle onde medie 
e lunghe.

Questo ricevitore, munito di pen­
todo finale, è adatto anche per la ri­
produzione in altoparlante dei di­
schi fonografici.

APPARECCHIO RICEVENTE

PHILIPS 2ÖO2
ER ONDE ULTRACORTE

CAN A DA 
AMEPlCA 
AUSTRALIA

EUROPA 
GIAPPONE 
ETC- ETC-

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12
16,15: Dischi. O 17,10: »Momen­

to aviatorio », conferenza. O 17,35: 
« Nuove strade di turismo in Po­
lonia », conferenza. O 18: Concer­
to popolare orchestrale (quattro 
numeri). O 19: Diversi - Comuni­
cato della Società per l'allevamen- 
to del cavalli In Polonia. O 19,20: 
Borsa agricola. O 19,35: Radio- 
giornale. O 19,50: La Traviata, di 
Verdi (dischi) - Negli intervalli 
programma dell'indomani 0 22,20: 
Appendice: * Luci ed ombre del 
paese del Sol di Levante ». O 22,35: 
Comunicati: meteorologico, di po­
lizia e sportivo.

.ROMANIA

BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.
17: Concerto di musica leggera 

e rumena. O 17,30: Conferenza. O 
18,45 : Informazioni e l’ora esatta. 
O 19: Musica riprodotta. O 19,40: 
Radio-università. O 20: Concerto 
dell’orchestra della stazione (mu­

sica italiana). O 20,30: Conferenza. 
O 20,45: Concerto dell’orchestra 
della stazione. O 21,45: Informa­
zioni.

SPAGNA

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
18,30: Quotazioni di Borsa - Di­

schi e qualche pezzo per trio. O 
19: Concertino del Trio Iberia. O 
22: Campane - Meteorologia - Bor­
se. O 22,5 : Racconto. O 22,20 : Sar­
dane eseguite dalla Cobla Barce­
lona. O 23: Notizie. O 23,5: Con­
certo pianistico. O 22,25: Concerto 
vocale (soprano) ed orchestrale. O 
0,30: Dischi. O 1: Fine dell'emis­
sione.

MADRID - in. 424 - Kw. 2.
16 ,25: Notizie - Indice di confe­

renze - Cambi di monete e valori, 
O 20: Campane - Quotazioni di 
Borsa - Musica da ballo. O 21,25: 
Notizie di stampa. O 23: Campane 
- Segnale orario - Ultime quota-

Costa L. 1530 Venduto a rate
(tasse c valvole comprese) ---------------------------------------------------

O. S. R. Milano - Via Tre Albergai, 29

Nel “ Bollettino Philips-Radio „ n. 8 del mese di agosto 
si è iniziata la “Campagna contro le perturbazioni radio­
foniche,,. È dovere e interesse di tutti i dilettanti e com­
mercianti di T. S. F. di seguirla attentamente.

Richiedete il “Bollettino,, a

Via Bianca di Savoia, 1S - MILANO
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Martedì 9 Settembre
rioni di Borsa - Selezione dell'o­
pera di Massenet: Manon (dischi). 
O 1,30: Fine della trasmissione,

RADIO CATALANA (Bareello- 
na) - na. 268 - Kw. 10.

20: Quotazioni di Borsa - Au­
dizione di dischi scelti. . Negli 
Intervalli: Notizie di stampa. O 
22: Fine della trasmissione.

IDENTIFICARE
LE STAZIONI
RADIO

Fili FRACARRO)(BREVETTO

OPUSCOLO
GRATIS

a rickiesta

VI prego mandarmi rereo assegna fi Va Di­
spositivo pcr identificare le stazioni radio, die 
ammirai presso i miei amici Sigg. Eger di Mus- 
solcnte. Con ossequi

Dopo avere con pazienza e assai tempo 
identificate tutte le suzioni, ebbi U loro 
Dispositivo e Facendone il controllo mi so­
do persuaso he esso dà risultati POSITIVI 
per cui lo ritengo utilissimo, direi indi­
spensabile al radioamatori die intendono 1- 
dent¡Arare subito e con sicurezza le radio- 
stazioni.

CaiUgllonrello (Livorno) 24 Aprile 1930 
TERRENI Doti ENRICO

Teodora WOLF FERRARI - Pittore 
Venezia 9 Maggio 1938

Abbiamo esperimentato il Vs. Dispositivo « 
Fabbiamo trovato soddisfancentissinio. in po­
chissimo tempo abbiamo individuato tutte le 
stazioni trasmittenti E’ una cosa meraviglio­
sa e tutti 1 possessori di apparecchi radio do­
vrebbero esserne muniti.

SINDACATO NAZIONALE FASCISTA 
DEI GIORNALISTI

Via Carlo Alberta 11 
Torino 12 Aprile 1930

Presse un amico radioamatore con entusia­
smo ho individuato in pochi minuti tutte le 
stazioni Europee: II Vs. Dispositivo è di una 
semplicità meravigliosa die torna a Vs. enco­
mio e a nostro vantaggio che finora pescavamo 
per lo più Del vuoto.

Parr. Francesco MANZO 
____________ Fasiena di Salerno à Marzo 1930

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 439

Kw. 60.
17: Programma per 1 fanciulli. 

O 17,30: Dischi. O 18,30: « Gli sve­
desi nel 18» secolo visti da occhi 
stranieri ». conferenza. O 19 : Mu­
sica per fisarmonica e canzoni. O 
19,30: Conferenza. O 20: Concerto 

DISPOSITIVO PER

Lire 12

Vorrei corredare ocal «ppareedii® UN DA 5 
de! V». irtiliselmo dispositivo. Intenderei «kr* 
GRATIS ad ogni mio acquirente questo IdcntltL

adatto per qualsiasi tipo di radinriceritore. fi con­
sentirà di sapere DIRETTAMENTE ! nomi delle

tarne la lunghe» d’onda) e DIRETTAMENTE la 
vi ad nazioni delie vostre manopole, per le suzioni

semplicità di manovra, sicurezza « precisione 
nell’identificazione delle station! s'Impone quale 
ut il luglio compilano fedele ud ogni Radioricevi­
tore- LABORATORIO RADIOTECNICO

Via Monforte & A
Milano (104) -9 Giugno 1920

dall'Esposizione di un'orchestra 
ungherese. O 21 : Conferenza spor­
tiva. O 21,40: Dialogo letterario. O 
22,10: J. Brahms: Quartetto in sol 
minore per piano, violino, viola e 
violoncello. O 22,45: Fine.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.28

17: Concerto orchestrale. O 20,30: 
Segnale orario - Meteorologia. © 
20.32: Concerto da un albergo. O 
20,50: Concerto vocale e pianisti­
co: Romanze dt Thomas, Cilèa, 
Mascagni. Musiche di Haydn. Bee­
thoven, Debussy, Ravel. O 22: No­

ü R Of f.ih fracarro
I wWB Cawtelf ranco Veneto (Treviso)

Se arete già IdertificatD 8 • 4 
esemplo le principali Italiane),

tizie - Bollettini. © 22,10: Concer­
to orchestrale da un albergo.
BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

16: Concerto orchestr. O 16,45: 
Il quarto d'ora della massaia. O 
17: Ripresa del concerto. O 19,58: 
Segnale orario - Meteorologia. O 
20 : Conferenza sull'Esposizione 
radiofonica tedesca. O 20,30: Con­
certo orchestrale. O 20.50: Vedi 
Basilea. O 21.30: Concerto orche­
strale dal Kursaal SchènzlL O 22: 
Notizie - Bollettini. O 22,15: Con­
certo orchestrale.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,29.

20,30: Informazioni. 0 20,35: Pic­
cola gazzetta della settimana, o

tanumerwoD
SPONTANEI 

attestati «odo 
migliore 
garanzia

«tazkm! (come ad 
quest ’apparecchio

20,45: Concerto di musica moder­
na per li quintetto della stazione: 
1. Aubert : Suite breve; 2. Blocb 
Tre notturni; 3. Caplet: Un muc­
chio di piccole cose; k. Ravel:. 
L'ora spagnuola. O 22: Notizie.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16,30: 11 quarto d’ora delle si­

gnore. O 16,45: The-concerto da 
un hotel. O 20,2: Lezione d'ingle­
se. O 20,30: « Le grandi giornale 
sportive di Losanna ». conferenza. 
O 20,40: Concerto dell'orchestra 
della stazione: 1. Wallace: ouver­
ture di Maritana; 2. R. Strauss: 
FI cavaliere della rosa; 3. Schu­
bert: Lieder; k. Schumann: So­
gno; 5. a) Mariniti : Chitarra eso­
tica. b) id. : Pavana del Doge; 6. 
Massenet : Selezione del Werther; 
7. De Curtis: Toma a Swrriento; 
8. Ketelbey: In un monastero; 9. 
Kalman : La granduchessa di Chi­
cago, selezione; 10. Brahrns : Dan­
za ungherese. O 22: Giornale par­
lato. O 22.15: Musica da ballo.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto orchestrale da un 

albergo. © 17.15: Letture per fan­
ciulli. O 17.45: Meteorologia. O 
19.30: Segnale orario - Meteorolo- 
?ià. O 19,33: Conferenza su D. H.
■awrence. O 20: Concerto strumen­

tale. O 20,40: W. von Scholz legge 
da sue opere. O 21,35: Frammenti 
di opere (orchestra da camera. O 
22: Notizie - Bollettini.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 930 - Kw. 20.

17: Lettura. O 17.30: Orchestra 
tzigana. O 18.35: Lezione di lingua 
francese. O 19,10: Concerto di mu­
sica riprodotta. O 19,45: Corriere 
del radio-amatori. O 20.15: Arie 
ungheresi con accompagnamento 
dt musica tzigana. O 21.30: Con­
certo pianistico di Bela Bartok - 
Sep: lira concerto dell'orchestra 
dell'Opera reale ungherese: 1. Ros­
sini : Cenerentola, ouverture: 2. Si­
belius: Leggenda; 3. Granados: 
Tre danze spagnuole; 4. Franck: 
Sinfonia.

L’ULTIMO CAPOLAVORO DELLA

RADIO AG SLOEWE
settembre

in

L’apparecchio 
in Alternata 
tipo R 533 V 
a prezzo po­
polarissimo

VU TWO, N. 19
Applicabile a 
qualsiasi rete 
stradale alterna­
ta da 90 a 250 

Volta

Telef. 41-954

Radio

RATE

Selettivo, semplice, elegante, potente. - Purezza insuperabile. 
Attacco radio grammofonico, voce potentissima. - Ricezione 
della stazione locale senza antenna esterna. - A condizioni 
normali si possono ricevere le maggiori trasmittenti europee.

LIRE 900 compreso le valvole e le tasse governative.
Specialmente adatto, l’impareggiabile altoparlante a 4 poli 
tipo E.B. 85 al prezzo di L. 260 compreso le tasse governative.

LOEWE RADIO SOC. AN. - MILANO
Via Privata della Majella, 6 b

dopo il

settembre 
in 

PUZZI VIRGILIO, 4
Telef. 16-119

FRANCESCO PRATI
MILANO



ITALIA
MILANO TORINO

m. 500.8 ■ Kw. 8,7 m. 273 - Kw. 8,7
1 MI 1 TO

CENOVA
ni. 380,7 - Kw. 1,5

1 GE

8.15- 8,30: Giornale radio.
11.15- 12,15: Quotazioni di aper­

tura delle Borse - Trasmissione 
di dischi « La voce del padrone ».

12,15- 13,45: Musica leggera: 1. 
Sousa: Lfsprll de la librité, mar­
cia; 2. Preston: l abe anglalse (c); 
3. Gauwln: Suite turca; 4. Mou- 
ton: La brestlienne; 5. Fall: Tra 
un anno che sarà?, fox-trot; 6. 
Lehàr: Zarevitch, fant.; 7. Mal­
vezzi: Canto triste (c); 8. Brunet­
ti : Pas encore, valzer cantalo.
9. Roland : Marcia comica.

12,50-13: Giornale radio.
13: Segnale orario.
13,45: Quotazioni di chiusura del­

le Borse.
16,25-16,35: Giornale radio.
16.35- 17: Cantuccio dei bambini.
17-17,50: Musica riprodotta.
17,50- 18,10: Giornale radio - Co­

municati Consorzi agrari - Enit.
19,20-19,30 : Dopolavoro.
19,3i>20J5: Musica varia: 1. Ver­

di: Vespri siciliani, sinfonia; 2. 
Ponchielli: La Gioconda, fantasia; 
3. H. Silvery : Silverya, ouvert.; 
4. Weber: Invitation à ia valse.

20,15- 20,30: Giornale radio - Bol­
lettino meteorologico.

20.30: Segnale orario.
20,30-20,40 (MILANO): G. Ardau: 

« Organizzazione scientifica del la­
voro ». - (TORINO): Comunicazio­
ni varie. - (GENOVA) : Conferenza.

20,40- 24: Selezione di operetta - 
Musica di varietà.

Nel 1* intervallo: «Conversazio­
ne di Lucio Ridenti. - Nel 2* in­
tervallo: AntoneHi: «Moralità in 
scatola ».

23: Giornale radio.
23,55: Bollettino economico.

BOLZANO (1 BZ) - ni. 453 - 
Kw. 0,22.

12,20: Notizie.
12,30 : Segnale orario.
12,30-13,30: Musica varia.
16,30: Musica riprodotta.
17: Quintetto dell’ElAR: 1. Fur­

lani: Gavotte e Musette; 2. Verdi: 
Luisa Mtller, ouverture (Ricordi); 
3. Bernard : Chanson mannaie; 4. 
Rossini : Il barbiere dt Siviglia, 
fantasia; 5. Beethoven: Minuetto 
originale; 6. Bili! : Danza esotica 
(Ricordi).

LAMIERINI PER TRASFORMATORI 
E PER MOTOR! ELETTRICI

tranciati su disegno fornisce la ditta:

G. TERZAGO
MILANO (131)

Via Melchiorre Gioia, 67 - Telefono 60-094

17,55: Notizie.
19.45: Musica varia.
20,45: Giornale Enit ■ Dopolavo­

ro - Notizie.
21 : Segnale orario.
21: SESTETTO DELL’EIAR:

1. Wenlnger: Visione esotica;
2. Saint-Saens : La principessa 

gialla, ouverture;
3. Mignone: Serenata del burat­

tino;
4. V?rdi: Rigolelto, fantasia (Ri­

cordi);
5. Tenore Bruno Passetta : a) Wag­

ner: Lohengrin, (racconto); b)

ROMA-NAPOLI ---- Serata operettistica: « Acqua cheta »
— Ma un ti vergogni, Stinchi, d’esse sempre ubbriaco?
— E che vole... alla sua Acqua Cheta... io preferisco sinceramente il vino schietto.

Saint-Saens: Sansone e Dali­
la (scena della Macina).

Mario Franchini: • Tornei di Ten­
nis », conversazione.

Sestetto :
1. Montanelli : Divertimento;
2. Monti: Il Natale di Pierrot, fan­

tasia (Ricordi);
3. Popy: Suite orientale;
4. Nucci: Rintocchi allegri.

23: Notizie.

ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 75 n. 331,4 - Kw. 1,7 

 I RÒ I NA

Stazione ROMA onde corte 
M. 80 - Kw. 15 - 2 RO

8,15- 8,30 (ROMA) : Giornale radio 
- Bollettino del tempo per piccole 
navi.

11-11,15 (ROMA): Giornale ra­
dio.

13,15-13,30 (ROMA) : Borsa - No­
tizie - (NAPOLI) : Borsa - Notiate.

13,30-14,30 Radio-quintetto: 1. PL 
ckert: Quando nasce ramar, inter­
mezzo; 2. Becce: Serenata d'Amal­
fi, intermezzo; 3. Bill! : Valse pas- 
slonclle; 4. Fragna: Serenata del­
l'anima; 5. Van Westerhout: Blon- 
dinctte, intermezzo; 6. Lehàr: La 
mazurka blu, pot-pourri; 7. Leon­
cavallo: Canzone d’amore; 8. Leus- 
chener: Crepuscolo tentatore, se­
renata; 9. De Nardis: Quarta can­
zonetta abruzzese; 10. Pennati-Mal­
vezzi: Ragazze belle.

16,45-17,30 (ROMA) Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole - Segnale 
orario.

17-17,30 (NAPOLI) : Bollettino me­
teorologico - Notizie - Segnale o- 
rario.

17,30-19 :
Concerto vocale e 

strumentale

Parte prima:
1. Auber: Marco Spada, ouver­

ture (orchestra); 2. Buzzl-Peccla: 
Toma amore, romanza (tenore Fer­
rerò): 3. Mascagni: Isabeau, «O 
popolo di vili » (tenore Ferrerò); 
4. Wagner: Visione Dal sogni (or­
chestra); 5. Catalani: Loreley, 
« Nel verde maggio » (tenore Fer­
rerò, con acc. orch.); 6. Schmid: 
Tre celebri danze ungheresi (or­
chestra); 7. Ponchielli: Gioconda, 
« Cielo e mar » (tenore Ferrerò, 
con acc. orch.); 8. Mascagni: I- 
ris, Inno ai sole (orchestra).

Parte seconda :
Musica da ballo: 1. Schinelli: 

Fai d'or, fox trot; 2. Cortopassi: 
Mary, valzer; 3. Roncallo: Rivi­
sta, tango; 4. De Vecchi: Bubt, 
fox-trot; 5. Petersburski : Oh, don­
na Clara!; 6. Nucci: Donne al vo­
lante, one-step.

Tra la prima e la seconda parte: 
Radio-sport.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport - 
Giornale dell'Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Cronaca dell'ldro- 
porto - Segnale orario.

20,15-21 (ROMA) : Giornale radio 
- Giornale dell’Enit • Comunicato 
Dopolavoro - Sport (20,30) - Comu­
nicato dellTstiluto Internazionale 
dell'Agricoltura (In lingua ita­
liana. francese, inglese, tedesca 
e spagnuola) - Cambi - Bollettino 
meteorologico - Notizie • Sfoglian­
do 1 giornali - Segnale orario.

21,5:

Concerto sinfonico
diretto dal M.o Riccardo Santa­
relli,
1. Locateli! (1721): Andante pasto­

rale, per orchestra d'archi e 
organo.

2. Beethoven: Settima sinfonia in 
la maggiore, op. 92 : a) Poco 
sostenuto, vivace; b) Allegret­
to; c) Presto; d) Allegro con 
brio (orchestra).

3. Giordano Cecchini: «Monologo 
umoristico ».

4. Sgambati : Botte à musique 
(pianista Rina Rossi).

5. Setaccioli: La trottola (piani­
sta Rina Rossi).

6. Rameau: Suite di danze (tra­
scrizione di F. Motti): a) Mi­
nuetto. dall’opera Platea; b) 

Musetta e Tamburino, dall'o­
pera Le feste dt Ebe (orch.).

7. Debussy: Marcia su dl un mo­
tivo scozzese (orchestra).

8. Martucci :_ Tarantella (pianista 
Rina Rossi).

9. Wolf-Ferrarl : Intermezzo del­
l'opera l quattro rusteghi (or­
chestra).

IO. Wagner: I maestri cantori, 
preludio del terzo atto, danza 
degli apprendisti e corteo dei 
maestri cantori (orchestra).

Ultime notizie.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Musica riprodotta. O 19,15: 

Meteorologia. O 19,20: Informazio­
ni economiche e finanziarie. O 
19,30: Mezz’ora dl musica ripro­
dotta. O 21,30: Rassegna di libri 
di ultima edizione. O 21,45: Con­
certo di musica classica dell'orclie- 
stra della stazione - Negli inter­
valli arie diverse di opere: 1. 
Saint-Saèns : Ouverture della Prin­
cipessa gialla; 2. Smetana: Mol­
davia, poema sinfonico; 3. Debus­
sy : Il pleure dans mon cocur; 4. 
Franck: Sinfonia; 5. Debussy: 
Danza; 6. Ciaicovski: Canzonella; 
7. Weber: Ouverture dell'Oberon. 
O 23,45: Musica da jazz - Negli in­
tervalli notizie e bollettini diversi.

AUSTRIA
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

17,40: « Il terzo congresso ginna­
stico delle donne a Praga », con­
ferenza. O 17,50: « Sul Mongine- 
vro nella valle della Durance », 
conferenza. O 18,20: « L'igiene nel­
le scuole », conferenza, o 18,50 e 
19,20 : Due conferenze per argo­
menti vari. O 19,50: Segnale ora­
rio - Meteorologia - Programma dl 
domani. O 20,15: Conferenza su 
Maria v. Ehner Eschenbach nel 
centenario della sua nascita. O 

SEGALA UNA MAGNIFICA PENNA STILOGRAFICA DI GRÄN MARCA 
a tutti coloro che le orneurano 3 abbonamenti annui 

Chiedern, senza alcun impegno, il carnet di prenotazione abbonamenti

— Via Cerva, 4o - MILANO -

21,20: Concerto violinistico: 1. 
Tartini : Sonata tu sol minore; 2. 
Bach: Ciacona (violino solo); 3. 
Reger: Berci use. Capriccio. 4. 
Georg Steiner: Melodia, Visione, 
Serenata; 5. Francoeui Kreislera 
Siciliana, Rlgaudon. O 22,20: Con­
certo di niusica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES - metri 503 » 

Kw. 1.
17: Trasmissione di musi a da 

ballo. O 18: Corso di storia belga. 
O 18,15: Corso di storia della mu­
sica. O 18,30: Concerto del Trio 
della stazione (li numeri). O 19.30: 
Giornale parlato di Radio-Belgi- 
que. O 20.15: Concerto organizzato 
dalla «Radio-Cattolica»; 1. Bra- 
banconne; 2. Debussy : In battello; 
3. Chiacchierata; 4. D'Indy: La fo­
resta incantata; 5. Beethoven : Ro­
manza in fa; 6. Boeck: Rapsodia 
del Dahomey; 7. Conferenza; 8« 
Leoncavallo: Fantasia sul Pagliac­
ci; 9. Diaz: Canto; 10. Saint Saèns:’ 
Phaeton; 11. Verdi: Un’aria del 
Ballo in maschera; 12. Rimsky- 
Korsakov: Canzone indù: 13. Bo­
rodin: Danze dal Principe Igor. 
O 22,15: Ultime notizie della stam­
pa della sera.
LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.

Non vi sono trasmissioni.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 * 

Kw. 12,5.
18: Concerto di solisti: Quattro 

numeri di musica varia. O 18,40:, 
Dischi. O 19: «Storia del castella 
d’Orava », conferenza. O 19,15 : 
Per i fanciulli. O 19,30: Vedi Pra­
ga. O 19,35: Concerto pianistico :) 
Composizioni di Chopin. O 20: 
Concerto di musica popolare bril­
lante e da ballo. O 21: Danze per 
l’orchestra della stazione. O 22 2 
Vedi Praga. O 22,15: Programma 
di domani.
BRNO - in. 342 - Kw. 2.4.

16: Rassegna della settimana?; 
Letteratura. O 18,10: ledi Praga, 
O 18,20: Dischi. O 18,30 (in tede­
sco) : Informazioni, canzoni e con­
ferenza. O 19,5: Racconti. O 19.30:1 
Vedi Praga. O 19,55: Musica a 
fiato. O 20.45: Relais dallo studio:; 
Asagao. vecchia recita giappone­
se. O 21,30: Concerto di arpa e di 
contrabbasso: 1. Simonetti : Ma­
drigale; 2. Sneer: Notturno, ope­
ra 103; 3. G. Marie: La cinquan­
tina; i. Tedeschi: Pattuglia spa­
gnuola; 5, Madcnski : Sogno; 6, 
Renié: Angelus: 7. Kuhlaù: Val­
zer. O 22. Vedi Praga. O 22,15:. 
Programma di domani.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

19: Consigli per gli aera nitori 
- Informazioni. O 19.30: Vedi Pra­
ga. O 19,35: Vedi Praga. Q 20:1 
Vedi Bratislava O 22: Vedi Pra­
ga. O 22,15: Notizie locali - Pro­
gramma di domani ■ Informa­
zioni.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
18: Dischi. O 18.10: Vedi Pra- 

ga. O 19,30: Vedi Praga. O 19,55? 
Programma popolare: Orchestra. 
O 20,45: Vedi Brno. O 22: Vedi 
Praga. O 22,15: Programma di do­
mani.
PRAGA - m. 486 - Kw. 5

18: Notiziario agricolo. O 18,10? 
« La giornata di lavoro ». confe­
renza per gli operai O 18,20 (in 
tedesco): Informazioni e due brevi 
conferenze. O 19,30: Informazioni'. 
O 19,35: Vedi Brno. O 19,55: Mu­
sica per banjos. O 20,45: Vedi 
Brno. O 21,30: Concerto pianisti­
co: Chopin: 1. Due mazurke (in 
sol minore e in do maggiore), 2. 
Tre notturni (in fa diesis maggio­
re, do diesis minore e si bemolle 
maggiore), 3. Due valzer (in do

la più completa ed elegante ras­
segna mensile di mondanità 
arte, teatro, moda, letteratura 

sport, ecc.
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diesis minore e in re bemolle mag­
giore). O 22: Segnale orarlo - Me­
teorologia - Sport. O 22,15: Infor- 
mazionl • Programma di domani. 
O 22,20: «Barometro radiofonico«, 
conferenza.

FRANCIA
PARICI, TORRE EIFFEL - 

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. • Som­

marlo: Alcune notizie importanti 
- Risultati delle corse da Parie- 
Sport ■ Ora Longines - « Visi del­
la radio: Andrea Coourey » - « La 
vita femminile », conferenza - No­
tizie e comunicati - Chiacchierata 
d'attualità - « Paradossi », confe­
renza - Ultima ora. O 20,10: Pre­
visioni meteorologiche. O 20.20: 
Radio-concerto: 1. Flotow: Stra­
della, ouverture; 2. Mozart: Sin­
fonia (Jupiter); 3. Ro Séverac: 
Valzer romantico; A. Flament: Dol­
ce incontro; 5. Ganno: Minuetto 
rosa. Minuetto pomposo; 6. Fla­
ment: Assolo per piano; 7. Ciai­
covski: Canto d'autunno. 8. Bizet: 
Carmen. fantasia; 9. LóhrChapo- 
lier : Della mia carovana; 10. 
d'Harledet: Walt; li. Favier: Un 
rumore dl rami, 12. Gounod: Mi- 
Tella, fantasia; 13. Dalcrozo-Cba- 
pclier: Il cuore delta mia...; 14. 
Strauss: La vita d'artisti, grande 
.valzer.
RAO IO-PARI Cl - metri 1724 - 

Kw. 12.
15,45: Radio-Concerto-Parigl : 1. 

Lapis : Sullo le brughiere (orche­
stra); 2. Boccherini: Concerto (1° 
tempo), (violoncello); 3. Filippuc­
ci: Canto del ricordo (orchestra); 
4. Liszt: I giuochi d'acqua a Villa 
d'Este; 5. Tremisot: Vcspcra (or­
chestra); 6. Lalo: Concerto in fa 
¡(andante e finale); 7. Lachaumc: 
Trianon (orchestra). O 16.55: In- 
iormazioni - Corsi di chiusura dei 
cotoni, caffè, metalli ecc. O 18,30: 
Corso di valori della borsa di New 
¡l'ork ■ Corso del frumento a Chi­
cago-Winnipeg. O 18,35: Comuni­
cato agricolo e risultato delle cor­
se. O 19 : Conferenza. O 19.30 : 
• Madame Tallien, Regina del Di­
rettorio », letture letterarie. O 
19,45: Corsi commerciali - La gior­
nata economica e sociale - Infor­
mazioni. O 20 : Radio-Concerto - 
Canne: 1 Saltimbanchi (orche­
stra). Negli intervalli alle: O 
20.30: La giornata sportiva e la 
cronaca dei Sette O 21,15: Rivista 
della Stampa della sera • Infor­
mazioni e l’ora esatta.
TOLOSA - m. 385,5 - Kw. 8.

18: Musica da ballo. O 18,15: E- 
missione fotografica. O 18,25: A 
soli diversi. O ¡8,50: Borsa del com­
mercio di Parigi. O 19: Canzoni 
russe. O 19,15: Informazioni de 
«Il dispaccio». O 19.30: Emissio-1 
ni fotografiche. O 19,40 : Concerto 
di chitarra hawajana. O 20: Bor­
sa dei valori. O 20.15: Operetta. O1 
20,55: Cronaca della moda. O 21: 
L’ora esatta • Ritrasmissione or­
chestrale: 1. Sousa: The Pica­
dor; 2. Kossini : Il barbiere di Si- 
viglia; 3. Planquette: Rip; 4. 
Strauss: Sangue viennese; 5. Wap. 
ner: Tannhauser - intervallo. O 
22,15: Il giornale parlato dell'A­
frica del Nord. O Seguito della 
ritrasmissione dei concerto orche­
strale; 6. Gounod ; i.a regina dt 
Saba: Godard: Nozze villerec-
cic; 8. Fòerster: Campi Elisi. O 
Emissione settimanale speciale fo­
tografica

I GERMANIA
AMBURCO - ni. 372 - Kw. 1,5.

16: Concerto di violoncello. O
17,30: Conferenza. O 17,55: Con­
ferenza letteraria. O 18,20: Con­
certo orchestrale. O 18,25 (solo
per Brema) : Concerto orchestra­
le. O 19 (Kiel): «Dialetti tede­
schi », conferenza. O 19.25: Con­
ferenza commerciale. O 19.50: 
Quotazioni di Borsa. O 19.55: Pre­
visioni meteorologiche. O 20: P. 
Schurek- Stratcnmusik, comme­
dia in tre atti. O 22: Attualità. 
O 22,20: Musica da ballo.
BERLINO I. - metri 419 -

Kw. 1.5.
16.5: Un quarto d'ora di tecnica. 

O 10.30; Lieder diversi. O 17: Con­
certo. O 18: «Un pomeriggio di 
sport nel Collegio di Eaton », con­
ferenza per la gioventù. O 18.30: 
Questioni dl diritto giuridico del 
(giorno, o 19: Programma del gior­
no. O 19.30: Questioni locali. O 
19,35: Concerto orchestrale popo­
lare. O 20.30: « La vita nelle lette­
re », conferenza letteraria. O 21: 
¡Trasmissione dl musica e cori sa­
cri (10 pezzi) - Previsioni meteoro­
logiche - Ultime notizie - Segnale 
orario - Notizie sportive. O 22.30: 
k Berlino si diverte »<

piauolorte ed orchestra; 4. (•) J. 
Harrlson : Canzone per tenore ed 
ordiestra; 5. Elgar: Nel Sud, ou­
verture. O 21,5: Notizie e bollet­
tini. O 21,20: Ripresa del concerto: 
6. Delius : Un canto prima dell'al­
ba; 1. Handel: Aria per soprano; 
8. W. H. Heed: Fantasia orche­
strale; 9. Brewer: Pastorale per 
tenore ed orchestra; 10. (") James 
Lyon: La bella leggenda, poema 
orchestrale.

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,5.

16: Vedi Stoccarda. O 17,55: In­
formazioni economiche. O 18,5: 
Conferenza politica. O 18,30: Se­
gnale orario - Cambiamenti even­
tuali nel programma. O 18,35: Ve­
di Stoccarda. O 19: Segnale ora­
rlo ■ Meteorologia ■ Informazioni 
economiche. O 19,5: Vedi Stoccar­
da. O 19,30 : Concerto dl dischi. O 
20,30: Aneddoti dl artisti. O 21,15: 
Vedi Stoccarda. O 22: Vedi Stoc­
carda. O 22,45: Notizie e bollettini 
vari.
LANCENBERC - metri 472 - 

Kw. 15.
16,5: L'ora delle signore. O 

16,25: Conferenza letteraria. O
16,45: Conferenza astronomica:
• La posizione delle stelle in set­
tembre ». O 17,5: Chiacchierata: 
«Londra». O 17,30: Concerto mu­
sicale (6 pezzi). O 18,30: Conferen­
za sociale. O 19,15: L'ora dei lavo- 

i ratori. O 19,40: Conferenza. O 20:
« l maestri dell’operetta » (dischi). 
O 20,30: F. Schónthau e G. Kadel- 
burg: Il signor senatore, comme­
dia • Ultime notizie - Informazioni 
sulla vita intellettuale - Notizie 
sportive e fino alle 24 Musica da 
ballo.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

16: Concerto vocale e strumen­
tale e conferenza su R. Schu­
mann. O 17,55: Ultime notizie O 
18: Conferenza locale. O 18,20: Me­
teorologia • Segnale orario. O 
18,25: Lezione d'italiano. O 19: 
Conferenza: ■ Reclame e espan­
sione commerciale ». O 19,30: Mu­
sica leggera; Otto pezzi. O 20,30: 
Conferenza: I. « Lo stato delle stra­
de parigine »; II. « Uomini che vi­
vono una vita tranquilla». O 21: 
Concerto vocale del coro del Duo­
mo di Berlino (vedi). O 22: Se­
gnale orario - Meteorologia - Ul­
timo notizie • Sport. Quindi, fino 
alle 24 : « Berlino si diverte » (ve­
di Berlino ».
MONACO DI BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,5.
16 ,10: Segnale orarlo - Meteoro­

logia - Notizie commerciali locali. 
O 16.30 : Concerto orchestrale. O 
17,25 : L'ora dei bambini. O 18,25 : 
Segnale orario - Meteorologia - 
Notizie di stampa - Sport. O 18,45: 
Musica da camera: 1. Schubert: 
Rondò brillante, op. 70; 2. Grieg: 
Sonata in fa maggiore, op. 8. o 
19,15: Questioni di attualità. O 
19,30: «La via della letteratura », 
conferenza letteraria. O 20: Con­
certo della stazione: 1. Rossini: 
Ouverture dal Tancredi; 2. Lo­
renz : Romanza e rondò, per cor­
no; 3. Lanner : Valzer; A. Millo- 
cker: Pot-pourri dell'operetta Lo 
studente povero; 5. Zimmer: Mar­
cia svizzera; 6. Klose: Trascrizio­
ne, per corno e orchestra, di un 
tema svizzero; 7. Fall: Valzer da 
Fratellino caro; 8. Heuberger : Ou­
verture dal Ballo all'opera. O 
21,15: «Un cavaliere nell’oscuri­
tà ». conferenza. O 22,20: Segnale 
orario - Previsioni meteorologi­
che - Notizie di stampa - Sport. 
- Fino alle 24: Concerto e musica 
da ballo.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,3.
16 : Concerto orchestrale : Dodi­

ci numeri di musica varia. O 
17,45: Segnale orario - Previsioni 
meteorologiche. O 18,5: Conferen­
za. O 18,35: Corso linguistico di 
esperanto. O 19; Segnale orario. 
O 19,30: Concerto di musica ripro­
dotta: Sette pezzi. O 20,30: Aned­
doti di artisti. O 21,15: Concerto: 
1. Mozart: Presto spunterà il mat­
tino; 2. Loschky : Sole, alzati; 3. 
Uthmann : La libertà è il mio can­
to; 4. Brenner: Un'oretta prima 
del giorno; 5. Rrenner: Vallata 
silenziosa: 6. Sicherl: a) Un maz­
zetto sul cappello, b) Dove andate 
con la felicità; 7. Fassbander : Un 
canto in primavera. 0 22: Canzoni 
francesi: 1. Debussy: Trois chan- 
sons de Bllytis; 2. Ravel: Sospiri; 
3. Honegger: Chanson; A. Milhaud; 
Poema ebraico.

f) (Composizioni scritte apposi­
tamente per questo festival e di­
rette dai diversi compositori).

22,15: Notizie locali. O 22,20: Ve­
di Londra I.

LONDRA I - in. 356 - Kw. 30.
17,15: Musica da ballo. O 18,15: 

Notizie e bollettini. O 18,40: Con­
certo vocale ed orchestrale (Boro- 
din, Schumann. Godard, Mendels­
sohn, Friml, ecc.). O 20: Prome­
nade Concert » (ritrasmesso dalla 
Queen's Hall e diretto da sir Henry 
Wood): Composizioni di Bach: 1. 
Concerto brandentrurghese n. 2 in 
fa per flauto, oboe, cornetta, vio­
lino ed archi; 2. Un'aria della Can­
tata da chiesa n. 152. con accom­
pagnamento di orchestra. O 3. 
Un'aria della cantata profana Fe­
bo e Pan; A. Suite n. 5 in sol per 
oboe ed archi; 5. Un'aria della Can­
tata da Chiesa n. 93; 6. Un’aria 
della Cantata da chiesa n. 160; 7. 
Concerto per violino in mi bemol­
le (con accompagnamento d'orche­
stra); 8. Fantasia e fuga in do mi­
nore. O 21,40: Notizie e bollettini. 
O 21,55: Notizie regionali. O 22: 
Musica da ballo. O 22,30: Musica 
brillante da un Club.
LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

14,50: Reportage del St. Leger. O 
1G: Concerto vocale e strumentale 
di antica musica inglese (soprano 
ed ottetto). O 16.45: Concerto d'or­
gano da un cinema. O 17,15; L'ora 
dei fanciulli. O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,40: Beethoven: Mu­
sica varia per pianoforte. O 19: 
Conferenza. O 19,30: «La parata 
di Ridgeway ». musica dl D. Ho- 
ghen (numeri originali addizionali 
di Pii. Ridgeway). O 20,45: 1. Char­
les Ancliffe dirige cinque sue com­
posizioni; 2. Le grida di Londra, 
suite per soprano, coro ed orche­
stra (quattro numeri). O 21,40: No­
tizie e bollettini. O 21,55: Confe­
renza. O 22,10: Quotazioni dello 
Stock Exchange. O 22.20 : Concerto 
d'organo di Marcel Dupré (da una 
chiesa): 1. Bach: Toccala e fuga 
in re minore; 2. Schumann : Ca­
none in si bemolle minore; 3. 
Franck : Preludio, fuga e variazio­
ni; A. Widor: Allegro della Sesta 
Sinfonia; 5. Marcel Dupré: Inter­
mezzo e toccata della Seconda Sin­
fonia. O 23 (solo su m. 1554,4) : Mu­
sica da ballo.

JUGOSLAVIA

INGHILTERRA
DAVENTRY (6 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
17 15: L'ora del fanciulli. O 18: 

Vedi Londra 1. O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,40: Concerto della 
Banda di Leicester intercalato da 
musica per banjo ed arie per te­
nore. O 20; Gran festival vocale 
ed orchestrale: 1. (*) H. W. Sum- 
sion : Ouverture In the Costwolds; 
2. (•) Bantock: Tre canti celtici 
per soprano ed orchestra; 3. 
Franck:. Variazioni sinfoniche per 

21,55 : Conversazione di attualità. 
O 22,10: Conferenza sul giuoco del 
foot-ball. O 22,40: Dischi di gram­
mofono (danze). O 24: Fine.

OLANDA
HILVERSUM - m. 1875 «

Kw. 6,5.
16,10: Pel fanciulli. O 16,55: Con­

certo orchestrale. O 18,40 : Confe­
renza letteraria. O 19,40: Conver­
sazione. O 19,55 : Concerto dal 
Kursaal di Scheveningen. O 22,50: 
Dischi.
HUIZEN - Kw. 6,5.

(fino alle 17,40 m. 298, dopo m. 1071)
16,40: Pei fanciulli. O 17,40; Di­

selli. O 18,40: Conferenza. O 19,10: 
Conversazione. O 19,40 : Concerto 
orchestrale: Musica classica. - Ne­
gli intervalli: Conversazioni.

POLONIA
KATOWICE - na. 408 - Kw. 10.

16,20: Musica riprodotta. O 
17,35: Conferenza. O 18: Vedi 
Varsavia. O 19: Quarto d ora let­
terario. O 19,15: Comunicati vari. 
O 19,30 : Conferenza. O 20 : Se­
gnale orario - Bollettino sportivo. 
Ó 20,15: Vedi Varsavia. O 21: 
Quarto d'ora letterario. O 21,15: 
Ripresa del concerto. O 22: Let­
ture. O 22,15: Meteorologia - Pro­
gramma di domani (in francese) - 
Ultime notizie. O 23: Lettura di 
brani di autori polacchi e con 
cenni illustrativi (in francese) - 
Risposte alle lettere degli ascolta­
tori esteri.
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12

16,15: Dischi. O 17,10: Comuni­
cato per i boy-scouts. O 17,35: « Ra­
diocronaca». O 18: Concerto popo­
lare orchestrale (otto numeri). O 
19: Diversi - Comunicato della So­
cietà per l’allevamento dei cavalli 
in Polonia. O 19,20: Dischi. O 
19,45: Corrispondenza agricola - 
Borsa agricola. O 20: Radio-gior­
nale. O 20,15: Concerto di solisti: 
1. Per piano: a) Mozart: Fantasia 
in do minore; ò) Haydn : Varia­
zioni in fa minore; c) Scarlatti ; 
Pastorale e capriccio; 2. Arie. O 
21: Quarto d'ora letterario. O 21,15; 
Seguito del concerto: 3. Canti; 4. 
Per piano: Chopin: a) Polacca in 
do diesis minore; b) Mazurka in la 
minore, op 17. n. 4; c) Ballata in 
fa maggiore; d) due Studi in fa 
minore n. 1 e 2; e) Notturno, in 
re-bemolle maggiore, op. 27, n. 2; 
/) Valzer in la bemolle maggiore, 
op. 34, n. 1 - Durante gli intervalli 
programma dell'indomani. O 22: 
Appendice intitolata: « La prima 
scaramuccia ». O 22,15: Comuni­
cati : meteorologico, dl polizia e 
sportivo. O 23: Musica da ballo.

BELGRADO - metri 431 - 
Kw. 2,5.

17,5: Per i fanciulli: Racconti e 
fiabe. O 17,30: Concerto del Quar­
tetto della stazione: Quattro nu­
meri. O 19,30: Conferenza. O 20: 
Concerto vocale: Arie di opere e 
duetti (Borodin, Wagner. Doni­
zetti, Gounod, Bizet, Beethoven, 
Mascagni, ecc.). O 21 : Segnale 
orario - Notizie. O 21,20: Tras­
missione del firn sonoro 71 re del 
valzer. - Indi, eventualmente, 
trasmissione dl musica brillante 
da un ristorante.
LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

18,30: Musica leggera. O 19,30: 
Conferenza letteraria. O 20: Tras­
missione da Praga (vedi). O 22: 
Meteorologia • Notizie - Program­
ma di domani.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO - metri 223 - 

Kw. 3.
20: Orchestra sinfonica. O 21,30: 

Concerto dl gala offerto dal Con­
servatorio di musica di Lussem­
burgo. O 21,30: Musica da ballo. O 
22: Trasmissione di immagini. O 
Inno nazionale.

NORVEGIA
OSLO • m. 493 - Kw. 60.

17: Concerto orchestrale da un 
ristorante. O 18: Conferenza sulle 
acrobazie in aria. O 18,40: Lezione 
di francese. O 19,15: Meteorologia 
- Notizie. O 19,30: « Ciò che si può 
arguire dallo studio delle antiche 
roccie », conferenza dall'universi­
tà di Oslo. O 20: Segnale orario - 
Concerto della stazione : 1. Debus­
sy : Petite suite; 2. Kalinikof: An­
dante della 1» sinfonia; 3. Honeg- 
ger: Danza infantile, Pastorale; 
4. Eric Coates: Cynderella, fanta­
sia per orchestra; 5. R. Strauss: 
Fantasia e valzer del Cavaliere 
della rosa. O 20,30: Vedi Ginevra. 
O 21,35: Meteorologi^ - Notizie. O

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17: Concerto dell'orchestra della 
stazione. O 18,30: Conferenza. O 
18,45: Informazioni e l’ora esatta. 
O 19: Dischi di grammofono. O 
20: Concerto pianistico. O 20,30: 
Conferenza. O 20.45: Canto con ac­
compagnamento di piano. O 21,15: 
Concerto violinistico. O 21,45: In­
formazioni.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18,30: Quotazioni di Borsa - Di­
schi e qualche pezzo per trio. O 
19: Concertino del Trio Iberia. O 
22: Campane - Meteorologia - Bor­
se. O 22,5: Radio-concerto. O 22,20: 
Danze moderne. O 23; Notizie di 
stampa. O 23,5: Conferenza in ca­
talano. O 23.20; Concerto vocale 
(tenore). O 23,40: Musica da ca­
mera. O 24: Dischi. O 1: Fine del­
l’emissione.
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

16,25: Ultime notizie - Indice di 
conferenze - Cambi di monete stra­
niere. O 20: Campane • Quotazio­
ni di Borsa - Musica da ballo. O 
21,25: Notizie di stampa. O 23: 
Campane - Segnale orario - Ul­
time quotazione dl Borsa - Con­
certo del sestetto della stazione ; 
1. Beethoven : Ouverture di Pro­
meteo; 2. Mendelsshon: Sogno dl 
una nottte d’estate; 3. Suppé: Fan­
tasia su Boccaccio; A. Saint-Saèns : 
Danza macabra. - Seguiranno al­
cune arie per soprano e canti 
fiamminghi. O 1 : Campane - Cro­
naca degli avvenimenti del gior­
no - Musica da ballo. O 1,30: Fine.
RADIO CATALANA (Barcello­

na) - m. 268 - Kw. 10.
20: Quotazioni dl Borsa - Au­

dizione di diselli scelti. - Negli 
intervalli: Notizie dl stampa. O 
22: Fine della trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 433 «

Kw. 60.
17: Dischi, o 18; Musica paesa­

na e storielle. O 18,40 : Notiziario 
agricolo. O 19 : Canzoni popolari 
svedesi. O 19,15 : Conferenza sul- 
l'alcoolismo. O 19,45: lladio-reci- 
ta: J. J. Bernard: Il fuoco che non 
si accende. O 21,40 : Musica da 
ballo antica, o 22,30 : Musica mo­
derna da ballo (dischi). O 23: Fine.

SVIZZERA
BASILEA - ni. 1010 - Kw. 0,23

17: Concerto orchestrale. O 20,30:' 
Vedi Zurigo. O 21,15: Selezione dl 
vecchie operette. O 22 : Notizie - 
Bollettini. O 22,10: Concerto or­
chestrale da un albergo.
BERNA - m. 403 • Kw. 1,2.

16: Concerto orchestr. O 17,45:' 
L’ora dei fanciulli. O 18,15: Mu­
sica riprodotta. O 19,58: Segnale 
orarlo - Meteorologia. O 20; Con­
certo d’organo dalla cattedrale, o 
20,40: Concerto orchestrale. O 21: 
Recitazione francese, o 21,20: Con­
certo orchestrale. O 22: Notizie • 
Bollettini.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0.23.

20,30: Informazioni. O 20,35: 
Trasmissione dalla cattedrale dl 
S. Pietro: Culto solenne interec- 
clesiastico in occasiono deU’assem- 
blea della S. D. N. - Predica m 
francese.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0.6.

16,30: Conferenza su Gabriel 
Fauré, con audizioni pianistiche. 
O 20: Segnale orario - Meteorolo­
gia. O 20,2: Conferenza sulle uve 
da tavola e da cantina. O 20,30: 
Concerto vocale. O 21: Diverti­
mento musicale e parlato. O 22: 
Giornale parlato. O 22,15: Musica 
da ballo. O 22,40: Fine.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto orchestrale da un 

albergo. O 17,15: Grieg: Sonata 
per violino (Kreisler) e piano 
(Rachmaninof), dischi. O 17,45: 
Meteorologia. O 17,50: Conferenza 
per i fanciulli. O 18,30: Conferen­
za cattolica per i fanciulli O 19: 
Lettura dl brani di un romanzo. 
O 20: Concerto dl musica stru­
mentale. O 20,35 (circa) : A soli dl 
tlauto con accompagnamento di 
orchestra. O 21,15: Selezione di 
vecchie operette. O 22: Notizie • 
Bollettini.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

16,10: Lettura. O 17: Lettura. O 
17,30: Canzoni ungheresi con ac- 
compagnamento di plano. O 18,15: 
Lezione di lingua italiana. O 18,50: 
Concerto orchestrale (musica dl 
operette). O 20: Serata umoristica, 
quindi concerto di un'orchestrina 
tzigana.
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ITALIA
MILANO

m. 500,8 - Kw. 8.7 
1 Ml

TORINO
m. 273 - Kw. 8, 

1 TO
GENOVA

m. 380,7 - Kw. 1,5 
1 GE

8,15-8,30: Giornale radio.
11,15-12,15: Quotazioni di apertu­

ra delle Borse - Trasmissione di 
diselli « La voce del padrone ».

12,1513,45: Musica leggera: 1. 
Malvezzi: Patria, marcia: 2. Lin­
cke: Jollcs prlntcmps, marcia; 3, 
Joumans: Hallelujah, fant.; 4. Con­
ti: Canzone della mamma; 5. Mou­
ton : Le lucciole d'oro; 6. Schinel- 
li: Prczlosilla, rapsodia andalusa; 
7. Schmidt: Signorina della ra­
dio, fox-trot; 8. Cassard ; Una sera 
in Algeri; 9. Calzelli: noma, 
marcia.

12.5013: Giornale radio.
13: Segnale orario.
13,45: Quotazioni di chiusura del­

le Borse.
16.25-16,35: Giornale radio.
16,35-17 (MILANO) : Cantuccio 

dei bambini. - (TORINO): Radio­
gaio giornalino. - (GENOVA) : Pa­
lestra dei picco!!.

17-17,50: Musica riprodotta.
17,50-18,10: Giornale radio - Co­

municati Consorzi agrari ■ Enit in 
lingua inglese.

19,20 19,30: Dopolavoro - Comuni­
cati della Società Reale Geografica.

19,30-20,15: Musica varia: 1. Tra­
vaglia: Nuplialia, suite; 2. Caia­
ni: La Wally, fantasia; 3. Bocche­
rini: Minuetto; 4. Auber; Il domi­
no nero, ouverture.

20.15-20,30: Giornale radio - Bol­
lettino meteorologico.

20,30: Segnale orario.
20,30 20,40: V. Costantini: Con­

versazione artistica.
20,40: Trasmissione dell'opera:

La T cavia ta
di G. Verdi (Ricordi).

Esecutori: Fantini - Giuseppe Co­
sta - Foresta - Gina Severina - 
Sante Canali - G. Callegari - 
Direttore: maestro Ugo Tan­
sini.

Nel 1’ intervallo : « Libri nuovi »
Nel 2° intervallo : Renzo Sacchet­

ti : « La settimana del cro­
nista ».

23: Giornale radio.
23,55 : Bollettino economico.
Dalla fine dell'opera sino alle 24: 

Musica ritrasmessa.

BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 
Kw. 0,22.

12,20: Notizie.
12,30 : Segnale orarlo.
12,30-13,30: Musica riprodotta.
16,30: Dischi «La voce del pa­

drone»: 1. Tormento, tango; 2. 
Della Palermo; 3. Lyzy, valzer len­
to; 4. Tigrana; 5. Gluck Kreisler: 
Orfeo, melodia (violoncellista Sug- : 
già); 6. Ravel: Composizione mu-1 
sicale in forma di Abancra (vio-! 
loncellista Suggia); 7. Rossato: j 
Nina non far la stupida (scena mu- ' 
sicale con duetto e coretto finale) ' 
Prima parte; 8. Idem: Seconda 
parte; 9. Mario: Gavotta dei no­
mi; 10. Spadaro: Ninna nanna del­
le dodici mamme.

17,15: Giochetto radiofonico.
17,45: 11 quarto d ora dei barn 

bini.
18: Notizie.
19,45: Un’ora di musica ripro-

Soprano Nerina Ferrari, I’« Anna » della 
Loreley, alla stazione di 1 MI.

dotta - Dischi « La voce del pa­
drone ».

21 ; Segnale orario.
21 :

1. Quartetto a plettro del Dopola­
voro ferroviario : a) Salvetti : 
Itala, marcia; c) Billi: Fleur 
de mousse, valzer; c) Salvetti : 
Florcal, intermezzo;

2. Massimo Sparer: Concertista di 
Cetra: a) Canzoni viennesi; b) 
Kleìb: Minuetto;

3. Quartetto a plettro: a) Turati: 
Serenata; b) Cammarano: Ti 
vidi in sogno, elegia; c) Sar­
tori : Il racconto i finito, fox- 
trot.

22: Un'ora di musica da ballo 
riprodotta.

23: Notizie.

ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 75 m. 331,4 - Kw. 1,7

I RO I NA
Stazione ROMA onde corte 

M. 80 - Kw. 15 - 2 RO
8,15-8,30 (ROMA): Giornale radio 

- Bollettino del tempo per piccole 
navi.

13,15-13,30 (ROMA): Borsa - No­
tizie - (NAPOLI): Borsa - Notizie.

13,30-14,30 (BOMA) : Trasmissio­
ne di dischi grammofonici « La 
voce del padrone » (varietà e can­
zoni).

13,30-14,30: Concerto di musica 
leggera: 1. Nucci: Vessilli ed e- 
rot, marcia; 2. Culotta: Solitaria, 
romanza senza parole; 3. Valente: 
L’addio, canzonetta; 4. Culotta: 
Sogno, intermezzo; 5. Mario : Le 
rose rosse, canzonetta; 6. Trava­
glia : Nuplialia, suite; 7. Nardella : 
Na vola sola, canzonetta; 8. Rie-

11 violoncellista prof. Antonio Valile, 
dell*« Eiar », che ha eseguito splendida­
mente con la grande orchestra di 1 MI 
il celebre « Concerto » per violoncello, 

del Block.

Federico Galimberti, nn vero virtuoso 
delia chitarra, che partecipa spesso alle 

serate di musica leggera 
della stazione di Milano.

Alberto Casella, il brillante autore 
delle Conversazioni dal Marc.

17,30-19 : Concerto vocale e stru­
mentale di musica italiana an­
tica: 1. Tartini: Adagio cantabile, 
con a solo di violoncello (Sestet­
to EIAR); 2. G. B. Martini: Ga­
votta (Sestetto EIAR); 3. L. Ros­
si: Che sventura!, canzone (so­
prano M. Soccorsi): 4. Alessan­
dro Scarlatti: Se Florindo è fe­
dele, aria con violino obbligato, 
dall’opera La donna ancora è fe­
dele (sopr. M. Soccorsi); 5. M. Cle­
menti : Toccata (pianista Mario 
Ceccarelli); 6. Fabrizio Carosio 
(1531) : Laura soave, balletto con 
Gagliarda, Saltarello e Canario 
(Sestetto EIAR); 7. G. Battista Be- 
sardo (1617) : Danza rustica (tras­
crizione di Ottorino Respighi (Se­
stetto EIAR); 8. N. Piccioni : Aria 
di Erixena, dall'opera Alessandro 
nelle Indie (soprano V. Brunetti); 
9. G. B. Bononcini: Più non tl vo­
glio credere, aria con violino ob­
bligato (soprano V. Brunetti); 10. 
Domenico Scarlatti : Sonala in do 

Tenore Bruno Fassetta, di 1 Bz.

Ciardi : Festa in montagna; 9. Ric­
ciardi : Serenata portoghese; 10. 
Gambardella : Pusillcco addtruso, 
canzonetta; 11. Montanari ; Ma­
scherata; 12. Pappalardo: Fanciul­
le briose, one-step.

16,45-17,30 (ROMA): Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole - Segnale 
orario.

17-17,30 (NAPOLI): Bambinopoli 
. Bollettino meteorologico - Se­
gnale orario.

maggiore (pianista Mario Cecca­
relli); li. Caccini: Amarmi (bari­
tono C. Terni); 12. Carissimi: Vit­
toria! Vittoria! (baritono C. Ter­
ni); 13. G. B. Bononcini: Minuetto 
a due voci dall'opera Erminia (so­
prano V. Brunetti); 14. Paisiello: 
Quando lo strai spezzai, duetto 
(sopr. M. Soccorsi); 15. Cimarosa: 
Grazi e Curiosi, sinfonia (Sestet­
to EIAR).

19 (ROMA) : Rassegna delle no­
vità filateliche.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport 
- Giornale dell'Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Notizie - Cronaca del- 
l'Idroporto - Segnale orario.

20,15-21 (ROMA) : Giornale radio 
- Giornale dell’Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Sport (20,30) - Cam­
bi - Bollettino meteorologico - No­
tizie - Sfogliando i giornali • Se­
gnale orario.

21,5: SERATA DOPERÀ ITA­
LIANA. Esecuzione del dramma li­
rico in 4 atti :

Manon Lescaut
musica di G. Puccini (Ricordi). 

Esecutori :
Manon Lescaut . O Parisini 
Des Grieux ..... F. Caselli 
Lescaut . . e . L. Bernardi 
Geronte A. Pellegrino
Edmondo............B. Serristori
Il lampionaio . . Id. id.
Un musico ..... .A. Berta
L'oste....................A. De Petris
li sergente degli arcieri Id. ld.
Orchestra e coro deìl'EIAR. 

diretti dal M.o R. Santarelli.
Negli intervalli: «Giacomino, 

il clown che fu alla corte dello 
Czar », conferenza di Mario Corsi 
• Rivista delle riviste.
Ultime notizie.

ESTERO
ALGERF

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
GIOVEDÌ' li SETTEMBRE 1930

19: Musica riprodotta. O 19,15:1 
Meteorologia. O 19,20: Informazio­
ni economiche e finanziarie. O 
19,30: Orchestra variata. O 21,30: 
Serata variata: 1. A soli di stru­
menti diversi - 2. Recita di una 
breve commedia. - Dischi di mu­
sica per chitarra e mandolino - 4. 
Canzoni e monologhi allegri. • 5. 
Musica militare. - 6. Orchestra va­
riata - Negli intervalli notizie e 
bollettini diversi.

AUSTRIA
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

17,10 : « Leggende del Vorarl­
berg », conferenza. O 17,40: No­
tiziario turistico. O 18,5: ■ Il la­
voro invernale dell'atleta leggero ». 
conferenza. O 18,30: «Inflazione 
ed aumento di prezzi 1500 anni 
fa», conferenza O 19: »Le gran­
di costruzioni in legno », conferen­
za. O 19,25: Segnale orario - Me­
teorologia - Programma di do­
mani. O 19,30: Trasmissione dal­
l'Opera Statale di Vienna : J : Mas­
senet: Manon, opera in quattro 
atti e sei quadri. - Seguirà : Con­
certo di musica di fllms sonori.

BELGIO
BRUXELLES - metri 5C3 - 

Kw. 1.
17: Concerto del Trio della sta­

zione. O 18: Corso sulla storia del 
Belgio. O 18.15: Corso di dizione. 
O 18,30: Bollettino coloniale. O 
18,35: L'ora Polydor. O 19,30: Gior­
nale parlato di Radio-Belgique. O 
20,15: Concerto deU’orcliestra della 
stazione: 1. Ciafli: Carmenctta, 
marcia; 2. Maten : 4 lei, serenata; 
3. Lincke: Parata di ragazzini; 4. 
Nicholls: » 1930 », pot-pourri; 5. 
Canto: Massenet: a) Il Jongtcur 
de Nolre Dame, b) Grétiy: Arie 
dal Giudizio di Mida; 6. Lincke: 
Intermezzo, valzer; 7. Novak : Chia­
ro di luna; 8. Borghini : Canzonet­
ta per trombetta. O 21 : Cronaca di 
attualità - Ripresa del concerto: 
9. Massenet : Fantasia sullErodiu- 
te; 10. Canto: c) Raband: Un'aria 
di Marouf, d) Ciaicovsky: Sere­
nata di Don Giovanni; li. Gerva- 
sio : L’oboe sospira; 12. Schubert : 
Litania (violoncello); 13. Saint- 
Saèns : La principessa gialla; 14. 
Id. : Danze dal Sansone c Dalila; 
15. Id. : Suite algerina. O 22,15: 
Ultime notizie della stampa della 
sera.
LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.
'20,15: Concerto sotto la direzione, 

di Arturo Meulemans : 1. Ciaicov­
ski: Quinta sinfonia (op. 64); 2. 
Due arie per tenore; 3. Frik Satie: 
due Gymnoptdies; 4. Saint-Saèns: 
Romanza per corno inglese ed or­
chestra; 5. Due arie per tenore; 6. 
Mussorgski: Una notte sulla nuda 
montagna (fantasia); 7. Due canti 
per tenore; 8. J. Strauss: Racconti 
della foresta viennese, valzer.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 -

Kw. 12,5.
16,30: Dischi. O 17: Vedi Brno. 

O 18: Concerto dell'orchestra del­
la stazione : 14 numeri di musica

RADIO SERVICE

Revisione Gratuita 
apparecchi radiofonici

N. QUALITÀ
Via Amedei 9, MILANO, Telo!. 84079

FIERA DEL LEVANTE - BARI
RIDUZIONI FERROVIARIE 00 1.1 -7: ß-21 SETTEMBRE 1930 RIDUZIONI FERROVIARIE BO/h
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brillante e da balio. O 19 : « Indu­
stria ed agricoltura », .£0.n,fere,,1}?,L
O 19,20: Dischi. O
Praga. O 19,35: Vedi

di domani.
BRNO - m. 342 -

19,30: Vedi
Brno. O 20: 
Programma

Kw. 2,4,

li. O 20 : Borsa dei valori. O 20,15 : 
Concerto radio-dischi, oflerto dal 
giornale Le llaul Parleur. O 20,55: 
Cronaca deila moda. O 21: L’ora 
esatta - Seguito del concerto. O 
22,15: Il giornale parlato dell’A­
frica del Nord.

17: Concerto orchestrale: Sette 
numeri di musica brillante e da 
ballo. O 18: Rassegna della set­
timana: Il giornalismo. O 18.10: 
Conferenza di assicurazioni so­
ciali. O 18,20: Dischi. O 18,30 (in 
tedesco): Informazioni e due brevi 
conferenze. C 19,5: Pei fanciulli. 
O 19,30 Vedi Praga. O 19,35: Ja­
roslav Hazek : Nella vita, recita 
adattata per la radio-diffusione. 
O 20: Vedi Praga. O 22,55: Pro­
gramma di domani.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17.10: Concerto strumentale 0 
vocale. O 19,30: Vedi Praga. O 
19,35 • Letteratura slovacca », con­
ferenza. O 20: Recitazione in slo-

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16,15 (Kiel) : Concerto orchestra­
le. O 17: Introduzioni dl opere di­
menticate. O 17,45: Conferenza su 
Maria von Ebner-Erchenbach. O 
18,30. Concerto orchestrale. O 
19.10: « Che cosa vi è di vec- 
। Pio? », conferenza. O 19,25: «Co­
me cerco di evitare che il mio 
bimbo divenga nervoso », confe­
renza medica. O 19,50: Quotazio­
ni di Borsa. O 19,55: Previsioni 
meteorologiche. O 20: Concerto 
orchestrale: 1. Raff: Nel bosco. 
sinfonia: 2. Ansorge: Lieder; 3. 
Schillings: «La festa del raccol-da Moloch; Beethoven ;

atti.

M O RAVSK A-CSTR A VA - 
tri 263 - Kw. 10.

me-

II Sin/onia (pastorale): a) Al­
legro, ma non troppo; b) Andante 
molto moto; c) Allegro; dì Alle­
gro; e) Allegretto. O 22: Attuali­
tà O 22,20: Caffè-concerto.

17: Vedi limo. O 18: Emissione 
agricola - Canzoni. O 18,15: • Ford 
ed i suoi operai », conferenza. O 
18,25: Conferenza sull'antimonio. 
O 19.30: Vedi Praga. O 19,35: Ve-

BERLINO I
Kw. 1.3.

metri 419

io. O 20; Vedi Praga. 
Programma di domani.

O

PRAGA - rn. 486 - Kw. 5
16.30: Conferenza sulla lampada 

di mercurio. O 16,40: • I diverti­
menti per gli adulti », conferenza. 
O 16,50: Pei fanciulli. O 17: Vedi 
Brno. © 18: Notiziario agricolo e 
conferenza sui volatili. O 18.10: 
« Storia dell'organizzazione del la­
voro », conferenza. O 18,20 (in te- 
dcsco) : tniormazioni e conferenza. 
O 19,30 Informazioni. O 19,35: 
Vedi Brno. O 20: Concerto sinfo­
nico deU'orchestra della stazione: 
1. M. Ast: Musica notturna per 
grande orchestra; 2. Wagner: 
Un’aria dal Rienzi; 3. Vlad. Am- 
bros: Le montagne di Dezkide, 
poema sinfonico per grande or-
diestra; Canzoni diverse: 5.
Brahms- Sin/onia in mi minore. 
O 22: Segnale orario - Meteorolo­
gia - Sport. © 22,15: Relais da un
cinema. Informazioni e
programnia dl domani. O 23: Se­
gnale orario e campane.

FRANCIA
PARIGI, TORRE EIFFEL - 

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. - Som­

mario: Scorrendo i giornali - Ri­
sultati delle corse da Paris-Suort 
- Ora I.ongines - Informazioni e 
dispacci della stampa - « In atte­
sa del medico », conferenza - « La
vita infantile ». conferenza - 
naca - « l viaggi immobili:

Cro-

savia, la Roma del Nord » - Ultime 
notizie. O 20,10: Previsioni meteo­
rologiche. O 20,20: Radio-concerto.
RADIO-PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
16.15: Ritrasmissione del concer­

to dal Conservatorio americano 
di Fontainebleau - Concerto di 
chiusura. O 17,45: Informazioni - 
Corsi dl chiusura vari O 18.30: 
Corsi di valori della borsa di New 
¡York - Corsi dei frumenti a Chi­
cago. O 18.35: Comunicato agrico­
lo e risultato delle corse, o 19 : 
Conferenza. O 19.30 : « Il Bambi-
no », letture letterarie. O

STOCCARDA - metri 360 - 
Kw. 1,5.

16: Concerto orchestrale: Dodi­
ci pezzi, o 17,45: Seguale orarlo - 
Previsioni meteorologiche - Ulti­
me notizie di stampa. O 18,5 : Con­
ferenza. O 18,35: Conferenza: « Il 
Dott. Lowenthal parla di «Balzac». 
O 19: Segnale orario. O 19,5: Cor­
so linguistico di francese. O 19.30: 
Vedi Francoforte. © 20: Vedi Fran­
coforte. O 20,30: Vedi Francoforte. 
O 22 : Notizie.

NORVEGIA

INGHILTERRA

OSLO - m. 493 - Kw. 60.
16,45 : Concerto dell’orchestra 

Cecil da un ristorante. O 17,45 Li­
rica norvegese, o 18,15 : Concerto 
di violino e piano. O 18,45: Ser­
vizio religioso dallo studio. O 
19,15: Meteorologia - Notizie. O 
19,30 - Lezione di tedesco. O 20: 
Segnale orario - Concerto da una 
chiesa (canto e musica per orga­
no) - Composizioni di Arne Eggen. 
O 21,35: Meteorologia - Notizie. © 
21,55: Conversazione su attualità. 
O 22,10 : Programma di cabaret. O 
23,15: Fine.

DAVENTRY (6 GB) - ni. 479 - 
Kw. 25.

1715: L'ora dei fanciulli. O 18: 
Vedi Londra I. O 18,15: Notizie 
e bollettini. O 18,40: • Sotto la lu­
na spagnuola » (Vedi Londra I). 
O 19,15 : Musica leggera da un 
caffè. O 20: Concerto d'organo dal­
la Cattedrale di Coventry: 1. Stan­
ford : Preludio in re minore; 2. 
Vierze: Pastorale e Anale della 
Sinfonia in re; 3. Bach : Trio in 
do minore; 4. Wolstenholme: Epi­
logo. O 20,30: Vedi Londra I. O 
21: Notizie e bollettini. O 21,15: 
Notizie locali. O 21,20: Vedi Lon­
dra 1.

16,5: Concerto pianistico. O 17: 
Concerto per violoncello. O 17,30: 
« Gioventù e viaggi », conferenza 
per la gioventù. O 18: « L'India 
dei nostri giorni », conferenza. O 
18,25: « Pierrot lunaire » di Schön­
berg. Conferenza musicale. O 18,55: 
Informazioni sui mercati locali. © 
19: Programmi del giorno. © 19,30: 
Canto corale. O 20 : Di chi si par­
la? O 20.30: « Vienna-Parigi », mu­
sica e canzoni dl operette delle due 
nazioni. - Previsioni meteorologi­
che - Segnale orario - Notizie spor­
tive e Ano alle 0,30 musica da ballo.
FRANCOFORTE - metri 390 - 

Kw. 1.5.
16: Vedi Stoccarda. O 17,45: In­

formazioni economiche. O 17,55: 
Comunicazioni del Taunus Club. © 
18.5: Problemi del giorno. O 18 30: 
Segnale orario - Eventuali cambia­
menti nel programma. O 18,35: 
Conferenza su Balzac. O 19: Se­
gnale orario - Meteorologia - In­
formazioni economiche. O 19,5: 
Lezione di francese. O 19,30: Con­
ferenza su alcuni strumenti d'or­
chestra. O 20: Mezz'ora di lettera­
tura. O 20,30: Concerto orchestra­
le. O 22: Consulenza tecnica. © 
22,30: Notizie e bollettini vari.

LANCENBERC - metri 472 -
Kw. 15.

16,5: Ultimi libri apparsi. O 
16,30: «Atene e i suoi dintorni», 
conferenza O 17: «Novità sulla 
scuola radiofonica ». conferenza. 
O 17,30: Concerto orchestrale (ope­
re di C. L. Müller). O 18.30: Con­
ferenza sociale. O 19,15: Conferen­
za locale. O 19.40: Conferenza so­
ciale. O 20: Serata musicale: 1. 
Fiiipucci: Il corteo degli schiavi; 
2. Wolf-Ferrari : Selezione dell’o­
pera Sly; 3. Moskowsky: Danze 
spagnuole; 4. Saint-Saens: Scherzo 
per due pianoforti; 5. Doniseli : 
Capriccio nordico; 6. Dohnanyi : 
Rapsodia. O 21 : Concerto sinfoni­
co : 1. Frenkel: Concerto di violini; 
2. Lopatnikoff : Prima sinfonia - 
Ultime notizie del giorno - Vita
intellettuale

19,45:
Corsi commerciali - La giornata 
economica e sociale - Informazio­
ni. O 20: Radio-Concerto - 1. Rol- 
land : Il gioco dell'Amore e della 
Morte. Negli intervalli: O 20,30: 
I.a giornata sportiva e la cronaca 
dei Sette. O 21,15: Rivista della 
stampa della sera - Informazioni 
e l'ora esatta. O 21,30: 2. Per vio­
lino e piano - a) Bach: Adagio. 
b) Ravel: Kaddish. c) Novacek: 
Molo perpetuo; 3. Per canto - a) 
Machaut : Piangete, Signore, b) 
Gombert Motel : In feslis Beatae 
Marine Virginia, c) Debussy : Le 
son du cor s'afflige dans les bois, 
d) Capiet: Il simbolo degli Apo­
stoli; V. Kummel: Quintetto per 
piano e contrabasso.
TOLOSA - m. 385,5 - Kw. 8.

18: Musica da ballo. O 18,15: E- 
missione fotografica O 18,25: Or­
chestra argentina. O 18,50: Borsa 
di commercio di Parigi. O 19-. Can­
zonette. O 19,15: Informazioni de 
• Il dispaccio». O 19,30: Emissio­
ne fotografica. O 19,40: A soli di­
versi: 1. Respighi: Siciliana; 2.

OLANDA

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Musica da ballo. O 18,15: 

Notizie e bollettini. O 18,40: • Sot­
to la luna spagnuola », canzoni e 
serenate spagnuole (baritono e 
quartetto). O 19,15: Concerto vo­
cale e strumentale (contralto ed 
ottetto). O 20,30: Conferenza. O 21: 
Notizie e bollettini. O 21.20: Con­
certo della Banda militare della 
stazione : 1. Flotow : ouverture di 
Stradella; 2. a) J. Achron: Melodia 
ebraica, b) Sarasate: Danza spa­
gnuola (violino); 3. Grieg: Fanta­
sia su propria musica; 4. Wie- 
niavski: Polacca in la (violino); 5. 
Glazunof: Le stagioni, suite.

HILVERSUM - m. 1875 -
Kw. 6,5.

16,40: Dischi. O 17,10: Concerto 
orchestrale (undici numeri di mu­
sica popolare e da baffo). © 18,25: 
Chiacchierata sullo sport. O 18,55: 
Conferenza. O 19,40: Segnale ora­
rio • Concerto dell'orchestra della 
slazione - Musica brillante. O 
20,25: Musica da camera. O 21: 
Sidney Jones: La Geisha, operet­
ta. O 22,10: Informazioni. O 22,25: 
Dischi.
HUIZEN - Kw. 6,5.

(fino alle 17,40 m. 298, dopo m. 1071)

16,40: Concerto vocale e strumen-

scili. O 18.25: Lezi O 18.40 : Concerto ts
19,40: Concerto orchestrale (con 
accordeon e piano): Sei numeri di 
musica varia. O 20,40: Conversa­
zione. O 21,10: Ripresa del con­
certo : Sei numeri di musica varia.

POLONIA

stere. o 20: Campane - Quotazio­
ni dl Borsa - Concerto d'organo: 
1. Woistenholme : La domanda e 
la risposta; 2. Schubert: Serenata; 
3. Ilollins: Intermezzo; 4. Davies: 
Melodia solenne; 5. Mascagni: Ca­
valleria rusticana, intermezzo; 6. 
Lemare : Pastorale; 7. Rachmani- 
nof: Preludio. - Intermezzo: Con­
ferenza. - Seguiranno alcune can­
zoni galiziane. O 21,25: Notizie di 
stampa. O 23: Campane - Segnale 
orario - Ultimo quotazioni di Bor­
sa. ■ Concerto della Banda musi­
cale all'aperto. O 1 : Campane - 
Cronaca degli avvenimenti del 
giorno. - Mnsica da ballo. O 1,30: 
Fine.
RADIO CATALANA (Barcello­

na) - m. 268 - Kw. 10.
20: Quotazioni di Borsa - Au­

dizione di dischi scelti. . Negli 
intervalli: Notizie di stampa. O 
22: Fine della trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA metri 433

Kw. 60.
17: Servizio divino. O 17,30: Per 

1 fanciulli. O 18: Dischi. O 19: Con­
ferenza sui canti napoletani, con 
esempi. O 19,30: Conferenza colo­
niale, O 20: Concerto: 1. Nicolai: 
ouverture delle Allegre comari dt 
Winsor; 2. Verdi : Fantasia sul- 
VAida; 3. Waldteufel: Incanto di

Ma­
ne; 6. a) Friml: 
Grosz: Tanjo; 7. I 
orientale. O 21.40:

: Scene alsaìia.
Canzonetta, b) 

Lange: Fantasia 
: Conferenza sul-

la Russia. O 22,10: Musica leggera.

SVIZZERA

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15: Campane dell'Abbazia di 

Westminster. O 15,45: Concerto di 
ballate (soprano e baritono). O 
16,15: Musica leggera. O 17,15: 
L’ora dei fanciulli. © 18: Dickens: 
David Copperfield, lettura. O 18,15: 
Notizie e bollettini. O 18,40: (per 
pianoforte) Beethoven: 1. Preludio 
in fa minore; 2. Minuetto In mi 
beinone; 3. Polacca in do; 4. Rondò 
e capriccio in sol. O 19 : Confe­
renza sul cinema. O 19,30: Concer­
to corale. O 20: • Promenade Con­
cert » (ritrasmesso dalla Queen's 
Hall e diretto da sir Henry Wood); 
Compositori inglesi : 1. Delius: Un 
canto prima dell'alba; 2. Rutland 
Boughton: Due arie in L'ora im­
mortale; 3. Alan Bush : Impressio­
ne sinfonica, op. 8; 4. Arthur Bliss : 
Concerto per due pianoforti; 5. El­
gar: Sinfonia n. 1 in la bemolle. O 
21,40: Notizie e bollettini. O 21.55: 
Conferenza O 22,10: Quotazioni 
dello Stock Exchange. 0 22,20: Mu­
sica da ballo O 24: Trasmissione 
d’immagini (solo su m. 1554,4).

KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.
16.35: Musica riprodotta. O 

17 15 : Vedi Varsavia. O 18,15 : Ve­
di Varsavia. O 18.40: Intermezzo 
musicale. O 19: Quarto d'ora let­
terario. O 19.15: Comunicati vari. 
O 19 30: Risposte agli ascoltatori 
polacchi. O 20: Comunicati. O 
20,5: Intermezzo musicale. O 
2015: Vedi Varsavia. O 21,30: Au­
dizione letteraria. O 22: Letture. 
O 22,15: Meteorologia - Program­
ma di domani (in francese) - Ul­
time notizie. O 23: Musica da 
ballo.
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12

16.15: Dischi. O 17: Comunicato. 
O 17.15: A due di violini. O 18,15: 
Comunicato delle scene del film - 
Provenienza del film sonoro. O 
18,40: • Fra 1 libri ». rivista delle 
ultime edizioni. O 19: Diversi. O
19,20: Corrispondenza tecnica e 
consigli tecnici. O 19,35: Dischi O 
19 45- Borsa agricola. O 20: Radio- 
giornale O 20.15: Danze di tutti 1 
tempi e di tutti i paesi: 1. Opién- 
ski: Danze antiche dall’opera Ja­
cob, il suonatore di liuto; 2. Boc- 

' ' Minuetto; 3. Gossee : Ga-cherini 
voila; Rossini: Tarantella;

Notizie sportive e
sino alle 24 Musica da ballo.

LIPSIA - m. 259 Kw. 1,3.
16,30 : Concerto orchestrale. O

JUGOSLAVIA

BELGRADO -
Kw. 2,3.

17,5: Lettura. O

metri 431

17,30 : Concerto 
della stazione.deU'orchestra-jazz ------  ------------

O 19.30: Conferenza sull'igiene 
net tempi antichi. O 20: Trasmis­
sione del programma serale della 
stazione di Lubiana. O 22: Se-

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.23
17: Dischi. O 20,30: Segnale o- 

rario - Meteorologia. © 20,32: Con­
ferenza - Lettura e recitazione di 
poemi tedeschi antibellici. O 22: 
Notizie - Bollettini. O 22,10: Con­
certo orchestrale da un albergo.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestr. O 17,45: 

Chiacchierata per 1 fanciulli (in 
francese). O 18,15: Mnsica ripro­
dotta. O 19,58: Seguale orano - 
Meteorologia. O 20: Conferenza 
su Hegel. O 20,30: Composizioni 
sinfoniche (Orchestra municipa­
le). O 21: Bodo Siegwart: La se­
poltura dl Ettore, recitazione ac­
compagnata dal pianoforte, dal- 
ITliade di Omero. Musica e reci­
tazione. O 21,25: Ripresa de! con-
certo. O Notizie - Bollettini.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0.23.
20.30: Informazioni. O 20,35

Letture per i giovani. © 20,50 
...........  “22: Notizie.Vedi Losanna. O
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0.6.

d'ora per le si­
gnore. O 16,45: The concerto O 
20: Segnale orario - Meteorologia. 
O 20,2: • Le onde corte e l'igie­
ne ». conferenza sulle nuove teorie 
di M. G. Lakhowsky. O 22.30: Vedi

16,30: Il quarto
Strauss: a) Valzer Vita d'artista; 
b) Galop dallo Zingaro barone; 6. 
Kalman : Ciarda dall’op. Maritza; 
7. Smetana : Polka dall’opera La 
sposa venduta; 8. Grieg: Danze 
popolari norvegesi; 9. Moskovski : 
Danze ucraine; 10: Oginski: Po­
lacca; 11. Rajczak: Cracovlana; 1?. 
Lada: Coujawiak; 13. Brzezinski: 
Obertas; 14. Namyslowski : Mazur­
ka - Durante gli intervalli pro­
gramma deH'indomani. O 21,30: 
Vedi Vilna. O 22: Appendice: « Il 
Sahara asservito » O 22,15: Comu­
nicati: meteorologico, di polizia e 
sportivo. O 23: Musica da ballo.

Berna. O 21 : Intermezzo letterario. 
O 21,15: Salvatore Salvati, tenore 
della Scala di Milano (arie di ope­
re con accompagnamento di pia­
noforte O 22: Giornale parlato. O 

122,15 : Musica da ballo. O 22.40 :
Fine.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16- Concerto orchestrale da un 
albergo. O 17,15: Storielle per i 
fanciulli. O 17,45: Meteorologia. 
O 19,30: Segnale orario - Meteoro­
logia O 19.33: Conferenza sulla 
Spagna. O 19,45: Lettura in fran­
cese. O 20: Musica nordica (can­
zoni e pianoforte). O 20,45 (circa): 
Concerto orchestrale. O 21,20: No­
tizie - Bollettini.

gnale orario - Notizie. O 22,15: 
Concerto del Quartetto della sta­
zione: 1. Offenbach: Fantasia su 
La bella Elena; 2. Strauss: Fan­
tasia sullo Zingaro barone; 3. 
Canto; 4. Kalman : Fantasia sulla 
Contessa Maritza; 5. Canto; 6. Le­
hàr: Valzer dell’operetta Fra­
squita.
LUBIANA - m. 373 - Kw. 3.

18,30: Musica leggera. O 19.30: 
Per 1 fanciulli. O 20: Lettura u- 
moristica. O 20.30: Serata jugo­
slava (vedi Belgrado). O 21,35: 
Trasmissione da Zagabria : Con­
certo strumentale. O 22,20: Quar­
tetto sloveno. O 23: Programma 
di domani.

ROMANIA
EUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17: Concerto orchestrale di mu­
sica leggera e rumena. O 18.30: 
Conferenza. O 18,45: Informazioni 
e l’ora esatta. O 19: Dischi di 
grammofono. O 19,40: Badio-uni- 
versità. O 20: Concerto sinfonico 
dell'orchestra della stazione. O 
20,30: Conferenza. O 20,45: Canto 
con accompagnamento dl piano. O 
21,15: Concerto dell'orchestra del­
la stazione. O 21,45: Informazioni. 
O 22: Trasmissione di musica da 
ballo da un ristorante.

17,55: Questioni agricole locali. O 
18: Conferenza sui capelli. O 18,20: 
Meteorologia - Segnale orario. O 
18,25: Lezione di spagnuolo. O 19: 
Conferenza: «La crisi nei lavori 
agricoli ». O 19,30: Concerto or­
chestrale. O 20,30 : Conferenza let­
teraria. 0 21,15: Concerto: 1. Giin- 
ther: Concerto per violino e pia­
no; 2. Reger: Serenata. O 22,30: 
Segnale orario - Previsioni meteo­
rologiche - Ultime notizie di stam­
pa - Sport - Fine della trasmis­
sione.
MONACO Dl BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,5.
16,10: Segnale orario - Previsio­

ni meteorologiche - Notizie agra­
rie. O 16.25: Concerto di musica 
varia. O 17,25: Concerto orche­
strale: Musica varia. O 17,55: De­
scrizione delle incisioni dl Deio. 
O 18,25: Segnale orario - Previ­
sioni meteorologiche - Notizie lo­
cali. O 18,45: Il radio-reporter ac­
quista libri O 19: Conferenza. O 
19.30: Reportage sportivo. O 19.30: 
« Da commediante ad artista », 
conferenza. O 20: Larska e Drec-

LUSSEMBURGO SPAGNA

UNGHERIA

_ ___________ _ _. hsel: Don Giovanni, opera comi- 
Keynaud: Hylda; i. Koch: Ko- ca in tre atti. O 22,20: Segnale 
ck'elte; 5. Bousquet: La capinera; orario - Previsioni meteorologi- " -____  . c)le = yjOtiZie sportive.

Itaquin Renié: Le rondinelle; 3.

6. Kling: Tulli i piccoli frtnguel-

LUSSEMBURCO - metri 223 • 
Kw. 3.

20: Orchestra sinfonica. O 20,30: 
Selezione di operette. O 20,45: A 
soli diversi. O 21: Orchestra vien­
nese: 1. Waldteufel: Dolores, val­
zer; 2. Lehàr: L'oro e l'argento; 
3. R. Strauss: Il cavaliere della 
Rosa; 4. Lehàr: La vedova alle­
gra; 5. Strauss: Ronbons dl Vien­
na; 6. Ackermann : Venezia, addio! 
7. Fetras: Chiaro di luna sul- 
l'AUler. O 21,30: Musica da ballo. 
O 22: Trasmissione d'inimagini - 
Inno nazionale.

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
18,30: Quotazioni dl Borsa - Di­

schi e qualche pezzo per trio. O 
19: L’ora dei fanciulli. O 19,30: 
Concertino del Trio Iberia. O 22: 
Campane - Meteorologia - Borse. 
O 22,5: Radio-concerto. O 22,15: 
Canzonette. O 22,45: Recitazione e 
dizione. O 23: Notizie di stampa. 
O 23,5: Quattro romanze. O 23.30: 
Concerto orchestrale e dischi. O 
1: Fine deU’emissione.

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16: Scuola libera della Radio - 

Dischi - Conferenza - Ballate. O 
17,10: Conferenza. O 17,40: Con­
certo di un'orchestra tzigana. O 
18.40: Lezione di lingua inglese. O 
19,15: Corso di stenografia. O 20: 
Conferenza. O 20,35: Concerto su 
tre pianoforti. O 21,45: Concerto 
di musica riprodotta. O 22,45: Con­
certo di una Banda militare.

MADRID - m. 424 - Kw. 3.
16.25: Ultime notizie - Indice 

conferenze - Cambi di monete

A gSATE cd a contanti
radioapparecchi

ai Qualunque marca - LUNGHE DILA­
ZIONI Dl PAGAMENTO SCONTI 
ANCHE SULLE VENDITE RATEAU- 
Rateazionl da Lire QUARANTA men­
sili - ACCESSORI ALLE MEDESIME 

CONDIZIONI

di 
e-

fiduciario Radiotecnica Italiana 
MUZZANA (FRIULI,
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Giulia all'alba; b) La fontana 
del Tritone al mattino; c) La 
fontana di Trevi al meriggio; 
d) La fontana di Villa Medici 
al tramonto;

Conferenza : Mario Ferrigni : « Da 
vicino e da lontano »,

Parte seconda:
Mozart: Concerto In mi bemolle 

per due pianoforti ed orche­
stra (solisti Nando Corsi e An­
tonio Racheli).

Novella d'avventura.
Parte terza :

1. Franch : Psyche, poema sinfo­
nico;

2. Manclnelli : Cleopatra, Intermez­
zo (barcarola) ;

3. Berlioz: Carnevale romano, ou­
verture.

23 : Giornale radio.
23,55: Bollettino economico.
Dalla fine del concerto sino alle 

24: Musica ritrasmessa.

MILANO TORINO
m. 500.8 - Kw. 8.7 m. 273 - Kw. 8, 

1 MI 1 TO
GENOVA

m. 380.7 - Kw. 1,5
1 GE

8,15- 8,30: Giornale radio.
11.15- 12,15: Quotazioni di apertu­

ra delle Borse - Trasmissione di 
dischi • La voce del padrone ».

12,15- 13,45: Musica leggera: 1. 
Strong; Varum soneisam?, fox-trot; 
2. Panizzi: Strimpellata amorosa; 
3. Lehàr: Federica, fantasia; 4. 
Gastaldon: Serenata tzigana (te­
nore Bosco); 5. Sagacia: Cloud Ro­
se, blues; 6. Mariotti : Innamorati, 
valzer-canzone (tenore Bosco); 7. 
Lindemann: hn Chat noir, pout- 
pourry; 8. Brusso: Canzonetta; 9. 
Moleti : E' vietato, fox-trot; 10. 
Mascheroni: Silvana, valzer; IL 
Brown: Cantando sotto la piog­
gia, fox.

12,50- 13: Giornale radio.
13 : Segnale orario.
13,45: Quotazioni di chiusura del­

le Borse.
10.25- 16,35: Giornale radio.
16,35- 17: Cantuccio dei bambini.
17-17,50: Musica riprodotta.
17,50- 18.10; Giornale radio - Co­

municati Consorzi agrari - Enit.
19,20-19,30: Dopolavoro.
19,30- 20,15: Musica varia: 1. Mo­

zart: Nozze di figaro, ouverture; 
2. Moleti: Cuore, fox-trot; 3. Wag­
ner: Canto di Werther nell'opera 
I maestri cantori; 4. Lanzetta : Ma­
rionette d'amore (sopr. Bogino); 5. 
Massenet : Manon, fantasia; 6. Ma­
scheroni: Storia d'un sogno (so­
prano Bogino); 7. De Micheli: Isa, 
valzer.

20.15- 20,30: Giornale radio - Bol­
lettino meteorologico.

20.30: Segnale orario.
20,30 20,40 : Notiziario teatrale.
20,40 :

Concerto sinfonico
diretto dal M* Arrigo Pedrollo

Parte prima:
1. Gretry: L'espseuse villagcoise, 

ouverture;
2. Resplghl: Fontane di Roma (Ri­

cordi) : a) La fontana di Villa

Laboratorio Radiotelegrafonico 
- — - Specializzato =

UMBERTO R8VA
VICENZA - Corso Fogazzaro, 35

Sopraluoghi per modifiche 
riparazioni - trasformazioni 
collaudi - Atimentatori di 

placca e filamento
Riparazioni eoa garanzia

lllaboratorio si assillile qualsiasi lavoro
Autorizzato dall’oc. Ministero delle 
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Prezzi onestissimi Prezzi onestissimi

ROMA-NAPOLI ---- Venerdì 12 settembre - « Bacco in Toscana »
— Chissà perchè voi toscani avete in cenere la fama di persone spiritose— 
---- Sfido io, «or Bacco— con questo po' po’ di «acca d’ava !

BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 
Kw. 0,22.

12,20: Notizie.
12,30: Segnale orarlo.
12,30-13,30: Musica varia.
16,30: Musica riprodotta.
17: Quintetto deU'EIAR : I. Pen­

nati-Malvezzi: Danza negra; 2. 
Verdi: Il finto Stanislao, ouvertu­
re (Ricordi); 3. Waldteufel: Vio­
letta, valzer; 4. Donizetti : Lucia 
di Lammermoor, fantasia; 5. A- 
chermans : Selezione dall'operetta 
L'avvocato; 6. Translateur: Nozze 
in Ltllput, intermezzo.

17,55: Notizie.
19,45: Musica varia.
20,45: Giornale Enit - Dopolavo­

ro - Notizie.
21 : Segnale orarlo :
21: SESTETTO DELL’EIAR:

1, Trinca : Mala stella, tango (Ri­
cordi);

2. Schubert: Incompiuta, ouvert.;
3. Samma: Madame di belle iste, 

intermezzo (Sonzogno);
4. Moniusko: Halka, fantasia.
Soprano sig.ra Panisch Steiner:

a) Brahms : Fedeltà; b) Id. : La 
fresca notte • o morte » sei; 
c) Verdi: »Pace o mio Dio» 
dalla Forza del Destino.

Radio-varietà.
Violinista prof. Leo Petroni: a) 

Schumann : Beverie; b) Bazzi- 
nl: Elegia; e) Chaminade: Se­
renata spagnola.

Orchestra :
1. Catalani:. Loreley, fantasia (Ri­

cordi);

2. De Nardis: Saltarella abruzze­
se (Ricordi);

3. Cabella: Suite russa;
4. Dupont: La cabrerà, intermez­

zo (Sonzogno),
23: Notizie.

ROMA NAPOLI
■>. 441 - Kw. 75 m. 331,4 - V». 1,7 

I RO I NA
Stazione ROMA onde corte 

M. 80 - KW. 15 ■ 2 RO

8,15-8,30 (ROMA): Giornale radio 
- Bollettino del tempo per piccole 
navi.

11-11,15 (ROMA): Giornale radio.
13,15-13,30 (ROMA): Borsa - No­

tizie - (NAPOLI) : Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Concerto di musica 

leggera : 1. Bini : Splendor, mar­
cia; 2. Ranzato : Il valzer misterio­
so, valzer; 3. Altavilla: Danza o- 
rientale; 4. Strelezki: Serenata 

villereccia; 5. Billi: Campane a 
sera; 6. Strauss : Sogno di un val­
zer, pot-pourri; 7. Musso: Elegia; 
8. Brogi: Mattinata, intermezzo; 
9. Centola: Notturno; 10. Frontini: 
Danza spagnola.

16,45-17,30 (ROMA) : Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo • 
Comunicazioni agricole - Segnale 
orario.

17-17,30 (NAPOLI): Conversazio­
ne con le signore - BoUettino me­
teorologico - Segnale orario,

17,30-19 :

Concerto sinfonico
Parte prima :

1. Smetana: Dilava, poema sin­
fonico.

2. Humperdinck : Il miracolo, sui­
te: a) Preludio; b) Marcia in­
fantile; c) Scena dal banchetto 
e danza religiosa; d) Marcia 
dell’armata e tema della mor­
te; e) Scena di Natale e finale.

3. Schumann : Berceuse.
4. Rimsky-Korsakoft : Le voi du 

bourdon, da Le storte dello 
Czar Sallan.

5. Rossini: Semiramide, sinfonia.

Parte seconda :
Musica da ballo: 1. Criscuolo: 

Ceci, black-bottom.
2. Di Piramo: Guizzi di lucciola, 

fox-trot.
3. Travaglia: Fioria, valzer.
4. Tavolra: No hay Patta, tango.
5. Innocenzl: Fior di Manilla, fox- 

trot.
6, Culotta: Vivere, valzer.

7. De Giorgi: Amor di soldati, one- 
step.

Tra la prima e la seconda parte : 
Radio-sport.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport 
- Giornale dell'Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Notizie - .Cronaca del- 
l'Idroporto - Segnale orario.

20,15-21 (ROMA) : Giornale radio 
- Giornale dell'Enit - Comunicato 
Dopolavoro « Sport (20,30) - Cambi 
- BoUettino meteorologico - Noti­
zie - Sfogliando i giornali - Se­
gnale orario.

21,5: SERATA D'OPERETTA I- 
TALIANA. Esecuzione dell'operetta 
in 3 atti:

BACCO IN TOSCANA
musica dei M.o Renato Brogi.
Negli intervalli: « Il Radio-tra­

vaso » - « L'eco del mondo », di 
Guglielmo Alterocca.

Ultime notizie.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
18: Un’ora di musica orientale. 

O 19: Musica riprodotta. O 19,15: 
Previsioni meteorologiche. O 19.20: 
Informazioni economiche e finan­
ziarie. O 19,30 : Mezz'ora di musica 
riprodotta. O 21,30: Conferenza 
agricola. O 2145: Concerto vocale 
e strumentale - Musica da ballo, 
classica, brillante, ecc. (venti nu­
meri). O 23.45: Musica di jazz - 
Negli Intervalli notizie e boUettlnl 
diversi.

AUSTRIA
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

16,25: Accademia (canto, jiano, 
violino). O 17,45: Bollettino set­
timanale degli sports a corpo li­
bero. O Dalle 18 alle 20: Quattro 
conferenze su argomenti vari. O 
20: Segnale orario - Notiziario 
sportivo - Programma di domani. 
O 20,5: Serata popolare. Q 21.5: 
Le sonate per violino di Mozart : 
Un ciclo (II) : 1. Sonata in do 
maggiore; 2. Sonata In si bemol­
le maggiore. O 21,45: Concerto di 
musica brillante e da ballo.

LA MUSICA TRASMESSA PER RADIO È IN VENDITA PRESSO

Via Arcivescovado, 1 - TORINO - Telefono 45-oa8 
Telefonando recapito a domicilio - Spedizioni In auegaó

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. 1.
17: Concerto del Trio della sta­

zione (11 numeri). O 18. Lettura 
scelte O 18,15: «Le grandi ore del 
1914-1918». chiacchierata. O 18,30 
Bollettino coloniale. O 18,35: L'ora 
Homocord-Electro O 19.30: Gior­
nale parlato di Radio-Beigique. O 
20,15: Dischi. O 20,30: Trasmissio­
ne del concerto orchestrale sinfo­
nico organizzato dall'Esposizione 
di Liegi : 1. Schumann : Sinfonia. 
in mi bemolle; 2. Wieuxtemps: 
Concerto N. 5 in la minore; 3« 
Franck : Redenzione, sinfonia; 4. 
Ysage: Divertimento; 5. Jongon:| 
Impressioni di antenna, 6. Gibson:) 
Fantasia canadese - NeU'interval- 
lo: Cronaca di attualità. - Dopo 
ii concerto : Ultime notizie della 
stampa delia sera.
EMISSIONE FIAMMINGA m. 338,2

20, 15: Concerto organizzato dal 
Radio-club socialista fiammingo di 
Anversa.

LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.
Non vi sono trasmissioni.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,5.
17 : Vedi Praga. O 18 : Emissione 

in ungherese : Musica e recita­
zione. O 19: Dischi. O 19,30: Vedi 
Praga. O 19,35: Vedi Brno. O 20: 
Vedi Praga. O 22,45 : Programma 
di domani.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
16, 15: Musica riprodotta. O 17:1 

Vedi Praga. O 18: Dischi di gram­
mofono. O 18.10: Vedi Praga. O 
19: I racconti della nonna. O 19,30:1 
Vedi Praga. O 19,35: Concerto or­
chestrale. O 20: Vedi Praga. O 
22,45: Programma di domani.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

17: Vedi Praga. O 18: Confe­
renza sulle turbine a vapore. O 
18,10: « Le favole e le canzoni di 
Hlucik », conferenza. O 18,30 :| 
Sport. O 19,30: Vedi Praga O 
19,35: Vedi Brno. O 20: Vedi Pra­
ga. O 22,45: Programma di do­
mani.

PRAGA - m. 486 - Kw. 5
16. 40:: «Le reclute», conferen­

za. O 16,50: Per 1 faniulli. O 17:1 
Musica da camera per i fanciulli, 
O 18: Notiziario agricolo. O 18,10:1 
Rassegna di libri di nuova edi­
zione. O 18,20 (in tedesco): Infor­
mazioni e conferenza agricola. O 
19,30: Informaz. O 19,35: Sports 
estivi. O 19,45: Itinerari turistici, 
O 20: Vecchie canzoni celtiche. 
O 20,30: Trasmissione dallo stu­
dio di una commedia In tre atti. 
O 22,30: Informazioni e sport. O 
22,45: Programma di domani.

FRANCIA

PARICI, TORRE EIFFEL « 
m. 1446 - Kw. 12.

18,45: Giornale parlato. - Som­
mario: Fatti principali - Risultati 
delle, corse da Paris-Sport - L'ora 
Longlnes - Chiacchierata - Notizie 
sul mondo intero - • Riflessioni 
d’un passante ■ - • Presso i sapien­
ti » - » La vita letteraria » - Ultime 
notizie. O 20,10-: Previsioni meteo­
rologiche. O 20.20: Radio-concer­
to di musica francese : 1. Coupe- 
rln: Soeur monique, 2. Rameau:! 
Le tenere piante; 3. Coupenn : Le, 
barricate misteriose; 4. Daquln:| 
Il cuculo; 5. Bas : Sonata per vio­
lino; 6. Lalo: Mattinate; 7. Fauré:! 
Shylock; 8. Fauré : Preludio e can­
zone, Madrigali, Maschere e Ber­
gamasche; 9. Franck : Notturno) 
10. Lavadé: La rosticceria della 
regina Pcdauque; 11. Saint-Saèns :i 
Sansone e Dalila; 12. Debussy: La 
figlia dai capelli di lino; 13. Ra-
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vcl- Pavana per una principessa 
defunta; 14. Gianne: Minuetto pa­
gano. Minuetto fiorito; 15: Lecocq: 
La figlia di Madame Angot, ouv.; 
26 Casadessus : Preludio di ope­
retta; 17. Flament: Matrimonio vil­
lereccio; 18; Audran: Giletta di 
Narbonne, ouverture.
RADIO-PARIGI - metri 1724 - 

Kw. 12.
15,45: lladiù Concerto-Parigi - 1. 

Culi aud-Mouton : Danza persiana 
turi li.'Sita); 2. I .eelair-Vidal • Sona­
ta (violino); 3. Fevrier-Chapelier: 
l.ln rumore di remi (orchestra); 4. 
Grecourt: a) due Notturni, b) due 
Danze antiche (piano); 5. Guit- 
lard : Dance dorunne (orchestra); 
6 Boccherini : Concerto (violon­
cello); 7. Saint • Saèns • Mouton : 
Sansone e Dalila (orchestra). O 
16,55; Informazioni e corsi vari. O 
18 30- Corsi di valori della Borsa 
di New York. O 18,35: Comunica­
lo agricolo e risultalo delle corse. 
O 19: Conferenza coloniale. O 
19,30: «Madame Tallien. il tra­
monto e la morte », letture lette­
rarie O 19,45: Corsi commerciali 
- La giornata economica e sociale 
- Informazioni. O 20: Conferenza 
musicale con audizione di dischi. 
O 20,30: La giornata sportiva. O 
20,45: Radio-Concerto - Massenet: 
Griselidc (orchestra). Nell inteival­
lo alle: O 21.15: Rivista della 
stampa della sera - Informazioni

ladro; 2. Zareykl ; Mazurka per vio­
lino e orchestra; 3. Ciatcovsky : 
Suite dal balletto II lago dei cigni;
4 Weinberg: Polka e fuga; 5. Dvo- 
rack : Balli slavi; 6. J. Strauss; Bal­
letti dal Cavaliere Paszman; 7. J. 
Strauss: Valzer; 8. J. Strauss: Ou­
verture dal Pipistrello ■ Ultime no­
tìzie del giorno - Notizie sportive e 
tino alle 24 Musica da ballo.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

16: Conferenza sulla ricorrenza 
del centenario di Maria von Ebner- 
Eschenbach O 16,30: Concerto vo­
cale ed orchestrale: Cinque nu­
meri. O 17.55: Notizie economiche. 
O 18,20: Segnale orario - Meteo­
rologia. O 18.25: Lezione d’ingle­
se. O 19: Conferenza. O 19,25: Pro­
blemi economici del giorno. O 
19,40: Da operette di compositori 
di Dresda: Canto e musica: 1. 
Rudolf Feigeri : Bombasius; 2. 
Bruno Bronner: La ragazza della 
Spreeuuld: 3. A. Mello e Otto We­
ber : Giuoco di bambole ducali. 
O 21,15: Jack London: Fuoco sul 
mare, lettura. O 21,45: Musica mo­
derna da camera can strum. a fla­
to Itlauto, clarinetto, corno, piano); 
Fritz von Dose : Quartetto per pia­
no, flauto clarin-, corno (op. 28). 
O 22,15: Notizie e bollettini di-
versi.' Quindi, fino alle 24: 
sica da ballo.
MONACO Dl BAVIERA

Mu-

LONORA II - m. 261 - Kw. 30.
16: Musica leggera. O 17,15: 

L’ora del fanciulli. O 18: « Vari 
modi dl cucinare i pesci », confe­
renza. O 18,15: Notizie e bollettini. 
O 18,35: Bollettino del Radio-Club 
della Gran Bretagna. O 18,40 (per 
pianoforte) Beethoven : 1. Rondò 
in la; 2. Rondò in do, op. 51, n. 1; 
3. Rondò in sol, op. 51, n. 2. O 
19: Critica musicale. O 19,25: « Sto­
rie di viaggiatori », conferenza. O 
19,45: Musica da ballo. O 20: 
« Promenade Concert » (dalla 
Queen’s Hall e diretto da sir Hen­
ry Wood) : contralto, piano, basso 
e l'orchestra sinfonica della B. B. 
C. : 1. Beethoven : Leonora, ouver­
ture n. 2; 2. Mozart: un'aria nel 
Don Giovanni (contralto ed orche­
stra); 3. Beethoven: Concerto n. 4 
in sol (per piano ed orchestra); 4. 
Mozart : Due arie del Flauto ma­
gico (per basso ed orchestra); 5. 
Beethoven: Sinfonia n. 5 In do 
minore. O 21,40.- Notizie e bollet­
tini. O 21,55: « Gente e cose », con­
ferenza. O 22,10: Quotazioni dello 
Stock Exchange. O 22,20: Concerto 
dell'orchestra della B. B. C. diretto 
da Stanford Robinson: 1. Gluck: 
ouverture e musica di balletto del- 
VOrfeo; 2. Delibes: Passepied (Le 
Roi s'amuse); 3. A. Thomas: Ga­
votta nella Mignon; V. J. Strauss: 
Vino, donne e canzoni, valzer. O 
23 (solo su m. 1554,4): Musica da 
ballo. O 23-15: Concerto da un Ho­
tel. O 24: Televisione (m. 356,3: 
visione; m. 261,3: suoni).

JUGOSLAVIA
m. 533 - Kw. 1,5.

16.10: Segnale orario
TOLOSA - m. 385,5

18: Musica da ballo. 
Emissioni fotografiche.

Kw. 8.

O 18,25 :
Melodie. O 18,50: Borsa del com­
mercio di Parigi. O 19: A soli 
di piano. O 19.15: Informazioni 
de »11 dispaccio». O 19,30: Emis­
sioni futograliche. O 19,40: Orche; 
sira sinfonica. O 20: Borsa dei 
valori O 20,15: Fantasie per or- 
chestra: 1. Verdi: Rigoletto; 2. 
Puccini: Tosca: 3. Id.: l.a Bohè-

da. , 40 : Concerto 
« L’Antenne ».

O 20,55: Cronaca delia moda. O 
21 : Concerto orchestrale offerto da 
sedici Brandi costruttori francesi 
di T. S. F.. O 22,15: Il giornale par­
lato dell’Africa del Nord. O 22.30: 
Seguito del concerto orchestrale.

GERMANIA

vii rio - Spurt. O 16,30: 
celebri», conferenza. O 1

- Notizie
> Cantori

Con-

BELGRADO metri 431

AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.
16,15; Musica varia e canto. O 

17: Ora letteraria. O 17 (solo per 
Brema) ; Concerto orchestrale. O 
18: Concerto orchestrale. O 18,5 
(solo per Brema) : Concerto or­
chestrale. O 18,35: Conferenza. O 
19: Corso linguistico d'inglese. O 
19,25: Conferenza sociale. O 19.50: 
Quotazioni di Borsa O 19,55: Pre­
visioni meteorologiche. O 20; Au­
ber Il domino nero, opera comi­
ca in tre atti. O 22,20: Attualità. 
O 22,40: Ballabili e musica leg­
gera.
BERLINO metri 419

Kw. 1,5.
16,5: Sport. O 16,30: Conferenza 

per la gioventù. O 17: Concerto 
orchestrale. O 18; Ultimi libri ap­
parsi. O 18.10: Conferenza. O 18,35: 
Programma della prossima setti­
mana. O 19: Programma del gior­
no. o 19,25: Notizie di opere boeme 
conosciute e non conosciute. O 
20,50; 1 racconti della settimana. O 
21,15: Concerto orchestrale Arnold 
Schönberg; Pierrot lunaire «op. 
21 • • Recitazione - Piano, flauto, 
ottavino, clarinetto, violino, viola, 
violoncello (tre parti di sette nu­
meri ciascuna) • Segnale orario - 
Previsioni meteorologiche - Ulti­
me notizie del giorno - Notizie 
sportive. O 22,30: Musica da ballo.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16; Concerto orchestrale. O 17,45: 

Informazioni economiche. O 17,50: 
Conferenza sui telefoni. O 18,5: 
Rassegna di libri e di film. O 18,30: 
Segnale orario - Eventuali cam­
biamenti nel programma. O 18,35: 
Vedi Stoccarda. O 19: Segnale o- 
rario • Meteorologia - Informazio­
ni economiche. O 19.5: Vedi Stoc­
carda. O 19,30: Vedi Stoccarda. O 
20: Vedi Stoccarda. O 20,15: Vedi 
Stoccarda. O 21,45: Vedi Stoccar­
da. 0 22,10: Vedi Stoccarda. O 23: 
Notizie e bollettini vari.

versazione allegra. O 17.30: Con­
certo per pianoforte. O 18,25: Se­
gnale orario - Notizie di stampa 
■ Previsioni rnetcorolog. - Sport, 
o 18.45: Libri ultimi apparsi. O 
19: L’ora dei lavoratori. O 19,15: 
Conferenza politica. O 19,45: L. 
Thoma: Maddalena, opera popo­
lare in tre quadri. O 21.15; Con­
certo della Radio-orchestra: 1. 
Sousa: Marcia dei cadetti; 2. 
Suppè: Ouverture della Bella Ga­
latea; 3. Bayer: Valzer della Fa­
ta delle bambole; i. Meyer-Hel- 
mund : Una sera a Pietroburgo; 
5. Morena : Visita a Millöcker; 6. 
Kételbey: a) Shai; b) Romano; 7. 
Eysler; Pot-pourri dell’operetta 
La maestra durata; 8. Lehàr : Pot- 
pourri dall'operetta Eva. O 22,20: 
Segnale orario - Previsioni me­
teorologiche - Notizie sportive.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
16: Concerto orchestrale. O 

17,45: Segnale orario - Previsioni 
meteorologiche, o 18.5: Conteren­
za sociale. O 18,35: Conterenza 
astronomica, o 19: Segnale orario. 
O 19,5: Conferenza: «Commercio 
e vita ». O 19,30: Concerto mando- 
linistlco: 1. Liprandi: Ouverture; 
2. Ancarani : Penso a te, valzer; 
3. Becher: a) Intermezzo, b) Mar­
cia. O 20: Aneddoti. O 20,15: Con­
certo orchestrale: 1. Rossini: Ou­
verture del Barbiere di Siviglia; 
2. Stanford: Due canti marinari 
inglesi; 3. Debussy; Notturno; 4. 
Ciaikovski : Marcia spagnuola; 5. 
Borodin- Un'aria dal Principe l- 
gor.- 6. Bizet: Suite dalla Carmen; 
7. Leoncavallo: Prologo del Pa­
gliacci; 8. Waldteufel: Sotto l'ar­
cobaleno. O 21,45: Farsa di Fa- 
hrnholz. O 22,10: Concerto: Bee­
thoven: Sonala in la maggiore; 
Sonata in do minore, per piano­
forte. O 23: Ultime notizie - No­
tizie sportive. O 0.30: Concerto 
operettistico: 1. Suppè: Ouvertu­
re de La bella Galatea: 2. Strauss: 
Vita d'artisti, valzer; 3. Strauss: : 
Selezione di varie operette; 4. Zie­
hrer: Näscherei, polka-mazurka: 
5. Suppè: Gavotte del Pascià, dal 
Viaggio in Africa; 6. Schrammel: 
Vienna rimane sempre Vienna, 
marcia.

INGHILTERRA

LANGENBERG * metri 472 -
Kw. 15.

16: L'ora delle signore. O 16,25: 
Inizio della stagione teatrale. O 
16,45: L'ora della gioventù, o 
17,30: Concerto orchestrale: Musi­
ca varia (4 pezzi). O 11: Concerto 
strumentale. O 19,15: L'ora del la­
voratori. O 19,40: Conferenza so-

20,15: Vedi Varsavia. O 22: Lettu­
re. O 22,15: Meteorologia - Pro­
grammi di domani (in francese) - 
Ultime notizie. O 23: Risposte al­
le lettere degli ascoltatori esteri 
(in francese).
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12

1615: Dischi. O 17,10: Comuni­
cato. O 17,35: Conferenza. O 18: 
Concerto dell'orchestra mandolinl- 
stica (sette numeri). O 19: Diversi. 
O 19,20: « Quarto d'ora del conte­
nuto del libri », conferenza. O 
19,35: Dischi. O 19,45; Borsa agri­
cola. O 20: Radio-giornale. O 
20,15 : Concerto sinfonico ; 1. Stat- 
kowski: Ouverture dell’opera Ma­
ria; 2. Sikorski : Sinfonia II, op. 8; 
3. Paderewski: Fantasia polacca, 
per piano e orchestra; 4. Fitel- 
berg: Poema sinfonico Canzone 
del falcò; 5. Moskovski : Variazio­
ni sinfoniche da La vita della na­
zione ■ Durante gli intervalli pro­
gramma deH'indomani. O 22: Ap­
pendice: « 11 lavoro In America ». 
O 22,15: Comunicati: metereologi- 
co, di polizia e sportivo.

ROMANIA

Kw. 2,5.
17.5: Lettura. O 17.30: Concerto 

del Quartetto della stazione. O 
19,30: Conferenza. O 20: Lieder 
nazionali. O 20,30: Concerto vio­
linistico: 1. Haendel: Arioso; 2. 
Mozart: Minuetto; 3. Sammarti- 
ni: Canto amoroso; 4. Milandre: 
Minuetto: 5. Wieniavski: Leggen­
da; 6. Hubay: Saluto; 7. Pera 
Stojanovic.: a) Congratulazioni; 
b) Aria dell'opera comica La ti­
gre: c) Scherzo in stile antico. O
21,30:
21,45:

Segnale orario - Notizie. O
Concerto vocale : Cinque

zo in do diesis minore; 2. Notturno 
in re bemolle maggiore; 3. Nottur­
no In fa diesis maggiore; 4. Studio 
in re bemolle maggiore; 5. Studio 
in sol bemolle maggiore. O 18,40: 
Dischi di grammofono. 0 19: Le 
radio-diffusioni per le scuole nel­
l'autunno 1930. O 19,15: « L’Oceano 
ed 1 suoi abitanti », seconda con­
ferenza. O 19,45: Emissione va­
riata in memoria di Per Brahe. O 
21,40: Notiziario turistico. O 21,45: 
Attualità. O 22: Concerto d'organo 
da una chiesa: 1. Franck: Canta­
bile; 2. Oscar Lindberg: Sonata 
per organo in sol minore. O 22,30: 
Dischi di grammofono. O 23: Fine.

SVIZZERA

BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.
17: Concerto dl musica leggera 

rumena. O 18,30: Conferenza. O 
18,45: Informazioni e l'ora esatta. 
O 19; Diselli di grammofono. O 
19.40: Radio-università. O 20; Re­
cita di una commedia. O 20,30: 
Conferenza. O 20,45: Mascagni: 
Cavalleria rusticana, opera in un 
atto (dischi). O 22: Informazioni.

SPAGNA

pezzi. O 22,15: Dischi di opere di 
Wagner.
LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

18,30 : Concerto dell’orchestra 
della stazione. O 19.30: L'ora del 
fanciulli. O 20: Couplets - Musi­
ca leggera - Quintetto vocale slo­
veno. O 22: Meteorologia - Infor­
mazioni - Programma di domani.

LUSSEMBURGO

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,23
17: Dischi. O 20,30: Vedi Ber­

na. O 22 : Notizie - Bollettini. O 
22,10: Concerto orchestrale da un 
albergo
BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

16: Concerto orchestr. O 19,58:’ 
Segnale orario - Meteorologia. O 
20 : Conferenza sul Messico. O 
20,30: Concerto vocale ed orche­
strale. O 22: Notizie - Bollettini, 
O 22,15: Notiziario turistico - Cin­
que minuti di esperanto (cenni sul 
programma della settimana ven­
tura). O 22,25 (circa) : Fine.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25,

20.30 :
« L'undicesima

Informazioni.
assemblea

20,35: 
della

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
18,30: Quotazioni di Borsa - Di­

schi e qualche pezzo per trio. O 
19: Numero 10 di Radiofemina. 
radiorivista per le signore. O 
19,30: Concertino del Trio Iberia. 
O 22: Campane • Meteorologia - 
Borse. O 22,5: Radio-concerto. O 
22,10: Concerto vocale (jotas ara- 
goneri). O 22,50: Radio-concerto. 
O 23: Notizie di stampa. O 23.5: 
Radio-teatro: Carlos ATniChes: La 
sobrina del Cura, melodramma in 
due atti. O 0,30: Dischi. O 1: Fine 
dell'emissione.

LUSSEMBURGO - metri 223 -
Kw. 3.

20: Orchestra sinfonica. O 20,45: 
Frammenti di opere. O 21,15: Fi­
sarmoniche: 1. Parili: Variazioni; 
2. Filenberg: Z gnomi della mon­
tagna; 3. Sacre: Mattinata dl Leon­
iina; >t. Friml : Rose-Marie. O 
21.30: Musica da ballo O 22: Tras­
missione di immagini • Inno na­
zionale.

NORVEGIA

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
16.25: Ultime notizie • Indice

conferenze 
stere. O 20 
di Borsa.

Cambi di monete
dl 
e-

Campane - Quotazioni 
Musica da ballo. O

21.25: Notizie di stampa. O 23: 
Campane - Segnale orario. - Con­
certo sinfonico in dischi: Opere 
di Beethoven. Mendelssohn, Bach, 
Havel, ecc. O 1 : Campane - Cro­
naca degli avvenimenti de! gior­
no - Ultime notizie - Cenni sul pro­
gramma della settimana ventura. 
• Musica da bailo. O 1,30: Fine.

RADIO CATALANA (Barcollo­

S. D. N. ». conferenza. O 20,50: 
Concerto dell'orchestra della sta­
zione: 1. Massenet: Ouverture 
della Fedra; 2. Juel Frederiksen : 
Suite scandinava; 3. Paderevski : 
a) Leggenda, b) Canto d'amore; t. 
Ciaicovski : Selezione della Dama 
di picche; 5. 'Purina : a) Sulla Gi- 
ralda, bì Giuochi; 6. Padouk : Pot- 
pourri di arie popolari ungheresi.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0.6.
16,30: Il quarto d'ora delle si­

gnore. O 16,45: The-concerto. o 
20: Segnale orario - Meteorologia, 
o 20,2: Lezione d’italiano O 20,35: 
Vedi Ginevra. O 21: Concerto del­
l'orchestra della stazione; 1. Lin­
cke: Le rose dl Nakiris, ouverture; 
2 Berger: Amorosa, valzer; 3. Ma­
scagni; Selezione della Cavalleria 
rusticana; V. Dvorak: Berceuse; 5. 
Elgar: Saluto damare; 6. Pucci­
ni: Selezione deUa Bohème; 7. 
Vervaelde: Berceuse. O 22; Gior­
nale parlato. O 22,15: Musica bril­
lante. O 22,40: Fine.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto orchestrale da un 
albergo, o 17,15 Danze (dischi). 
O 17.45: Meteorologia. O 19,30: 
Segnale orario - Meteorologia. O 
19,33: Conferenza alpina. O 20:, 
Canzoni popolari svizzeri. O 20,50: 
Georg Kiiffer legge alcune sua 
composizioni. O 22 : Notizie - Bol­
lettini.

na) ni. 268 - Kw. 10.
20: Quotazioni di Borsa - Au­

dizione di dischi scelti. - Negli 
intervalli: Notizie di stampa. O 
22 : Fine della trasmissione.

UNGHERIA

SVEZIA
STOCCOLMA metri 433

OSLO - m. 493 - Kw. 60.
17: Concerto orchestrale da un 

ristorante. O 18 : Canzoni con ac­
compagnamento di chitarra. O 
18,40: Lezione di francese. O 19,15: 
Meteorologia - Notizie. O 19,30: 
Lezione di inglese. O 20: Segnale 
orario - Primo concerto sinfonico 
dell'orchestra della filarmonica di 
Oslo - Serata dedicata ai composi­
tori norvegesi O 21.35: Meteorolo­
gia - Notizie. O 21,55: Conversazio­
ne su attualità. O 22,10: Sketch.

Kw. 60.
17: Musica leggera. O 18: Pro­

gramma per i fanciulli. O 18,20: 
Composizioni di Chopin : 1. Scher-

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16: L'ora dei fanciulli. O 17: Let­

tura. O 17,30: Concerto di musica 
russa. O 18.30: Conferenza lette­
raria. O 19,10: Concerto orchestra­
le (cinque numeri). O 20,10: Let­
tura. O 20,35: Serata danese: Con­
certo dell'orchestra dell'Opera rea­
le ungherese (tre numeri di musi­
ca di Nielsen, Hartmann, ecc.). 
quindi concerto dl un'orchestrina 
tzigana.

OLANDA

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 -
Kw. 23.

17 15: L’ora del fanciulli. O 18: 
vedi Londra I. O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,40: Concerto stru­
mentale ed orchestrale: Musiche 
di German. Sullivan, Nicolai, 
Finck, ecc. O 20: Vedi Londra I. 
O 21: Notizie e bollettini. O 21.15: 
Notizie locali. O 21,20: Vedi Lon­
dra I.
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Musica da ballo. O 18,15: 
Notizie e bollettini. O 18,40: Con­
certo vocale e strumentale (sopra­
no baritono e sestetto). O 20: Mu­
sica da ballo. O 20,30: Conferenza. 
O 21: Notizie e bollettini. O 21,15: 
Notizie regionali. O 21,20: Tyrone 
Power: Gala, una « dlversion » al­
l'aria aperta (reportage parodistico 
dl una festa di beneficenza). O 22: 
Musica da ballo. O 22,30: Musica

HILVERSUM - m. 1873 -
Kw. 6,3.

16,25: Conferenza. O 17,25: Con­
certo orchestrale. O 18.30: Confe­
renza politica. O 18,55: Ripresa del 
concerto. O 22.40: Dischi.

HUIZEN - Kw. 6,5.
(fino alle 17,40 m. 298, dopo m. 1071)

16,40: Concerto strumentale. O 
18.55: Conversazione. O 19.25: Di­
schi. O 19,40: Concerto orchestrale. 
O 22,40: Dischi.

POLONIA

brillante dà un CaHè. O 23,15: MO-cíale. Ó 20: Musica leggera: 1. brinarne aa un v.uue. 
Dvorack: Ouverture II cùniadinaJ.5Ì£i.da_uuJlùleJL

KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.
16,20: Pel fanciulli. O 16,35: 

Musica riprodotta. O 17,35: Con­
ferenza. O 18: Concerto popolare. 
O 19: Quarto d'ora letterario. O 
19,15: Comunicati vari. O 19,30: 
Conferenza. O 20: Segnale orano. 
O 20.5^ Bollettino sportivo. O

attenzione !
ADATTATORE PER ONDA CORTA

ROSE AD. I
per apparecchi elettrici e a batterie 

Prato Smeraldo - Città del Vaticano - l’America 
Philips Einhoven, ecc.

Ricezione 
purissima e musicale

Lit. 550,- completo (tasse comprese)

Soc. An. COSTRUZIONE APPARECCHI 
RADIO ELETTRICI, SAN REMO
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11.

del comm. Ernesto!
nd

Luna Park, entrata 
Park e canzone del 
(soprano Mattioli e

Ranzato : 
di Luna 
ventaglio 
coro).

dl minuetto e aria dl Salta­
rello (basso Schottler).

12. Dizioni 
Murolo.

Staziona ROMA onde corte 
M. 80 - Kw. 16 - 1 RO

ITALIA

16.

TORINO-MILANO-GENOVA. ---- « La Sonnambula » (»elezione). - Sabato 13 aettembre.

18.
19.

GENOVA
m. 380,7 - Kw. 1,5 

1 GE

TORINO
I. 273 - Kw. 8.

1 T0

MILANO
m. 500,8 - Kw. 8,7

1 MI

8,15-8,30: Giornale radio.
11,15-12,15: Quotazioni di opertu- 

ra delle Borse - Trasmissioni di di­
schi • La voce del padrone ».

12,15-13,45: Musica leggera: L 
Rico: Amitié françaises, marcia; 
2. Sugarla: Nell'oasi dell’amore, 
valse; 3, Brun: Pastelle d'enfants, 
suite; 4. Mouton: La peur de loup; 
5. Schinelli ; Le voci della Jun­
gla; 6. Wennels: Ritorna; 7. Bran­
iucci: Martselta; 8. Cassard: La 
danza dt Daoula; 9. Malvezzi : Vi­
sioni, Intermezzo cantato; 10. Staz: 
Alsazia, marcia.

12,50-13 : Giornale radio,
13: Segnale orario.
13,45: Quotazioni dl chiusura 

delle Borse.
16,25-16,35: Giornale radio.
16.35-16,45: Cantuccio dei bam- 

16,45-17,50 (MILANO - TORINO): 
Angolo della donna - Musica ri­
prodotta. - (GENOVA) : Il salotto 
della signora - Musica riprodotta.

17,50-18,10: Giornale radio - Co­
municati Consorzi agrari - Enit: 
• Attraverso l’Italia ».

19,20-19,30: Dopolavoro.
19,30-20,15: Musica varia: 1. Ros­

sini: Tancredi, ouverture; 2. Bel­
lini: La Sonnambula, selezione; 
3. Saint-Saèns: Danza macabra; 
4. Schubert : Rosamunda, balletto.

20,15-20,30: Giornale radio - Bol­
lettino meteorologico.

20.30 : Segnale orario.
20,30-20,40: Dalle riviste.
20.40-21,15: Commedia.
21.15:

2.

Concerto variato
Bettinelli: a) Stelle sul mare; 

b) Passione spagnuola; c) Not­
te d'amore (soprano Luba Mi­
rella).

Halvorsen: Chant de Veslemog 
per violino (Virgilio Brun).

a) Tommasini : Le volle point; 
b) A. Bacx: Berceuse; c) L.
Saminsky: Canzone popolare 
ebraica spagnuola (mezzo so­
prano Rita Stobbia). »

Conferenza:
Eucardio Momigliano : « Cent’anni 

fa ».
4. a) Debussy: Clair de lune; b) 

Passe pied; c) Turine: Viag­
gio In inare (pian. De Paoli).

5. a) Pugnani-Kreisler: Tempo di 
minuetto (solista: violinista 
V. Brun).

6. a) Respighi: I faunl; b) Mali- 

pierò: Il canto della nave; è) 
Castelnuovo : Il corno (mez­
zo soprano Rita Stobbia).

7. Luci a) Notturno; b) Festa a 
bordo; e) L'arrivo in porlo 
(pianista De Paoli).

8. a) Ciaikovski : Ninna nanna; b)
Lucilla: Dai Militi drug 
Sciastil rucu; e) Lipatova: 
ne pai duscia solovusciko. 

23: Giornale radio.
23,55: Bollettino economico. 
Dalla fine del concerto alle 

Musica ritrasmessa.

BOLZANO (1 BZ) - m. 433 
Kw. 0,22.

12,20: Notizie.
12.30-13,30: Musica varia.
16,30 : Mezz’ora dl dischi 

voce del padrone ».
17: Quintetto deìl’EIAR: 1. Mer-

curl : Gondola d'amore; 2. Cima- 
rosa : Il matrimonio segreto, ou­
verture (Bicordi); 3. Montanaro: 
Effluvio primaverile, intermezzo;
4. Ponchielli: La Gioconda, fanta­
sia (Ricordi); 5. Nelson : La prin­
cipessa del grammofono, selezio­
ne dell’operetta (Ricordi); 6. Sie­
de: La bella giapponese, inter­
mezzo.

19.45: Musica varia.
20,45: Giornale Enit - Dopolavo­

ro - Notizie.

3.

SESTETTO DELL' EIAR 
Clausenti : Parcella Tonno (chi­
tarrata napoletana) (Ricordi). 

Suppé: Cavalleria leggera, ou­
verture.

Croppi: Lo scapestrato, tango 
(Ricordi).

Kalman: Contessa Marilza, sele-
zione.

Spoglio delle riviste.
1. Brelli : Partenope sirena, 

serenata (Ricordi).
2. Lehàr: Èva, selezione.

int.

3. Del Bello: Los Requiebros, ha­
banera.

4. Valente: I granatieri, selezione 
(Ricordi).

22,45: Un’ora di musica da ballo 
riprodotta. 10.

6-21 SETTEMBRE 1930

ROMA
B. 441 - Kw. 76

I BO

NAPOLI
■. 331,4 - Kw. 1,7 

I NA

8,15-8,30 (ROMA) : Giornale radio 
- Bollettino del tempo per piccole 
navi.

11-11,15 (ROMA) : Giornale radio.
13,15-13,30 (ROMA):. Notizie - 

(NAPOLI): Notizie.
13,30-14,30: Concerto di musica

leggera: 1. Cortopassi ;-Italia bel­
la, marcia; 2. Banzato: Passione, 
valzer; 3. Nardella: Ammore 'e 
femmena; 4. Barbieri: Elegia di 
passione; 5. De Curtis: '4 surren- 
Hna; 6. Montanari: Colibrì, pot- 
pourri; 7. Falvo: Chitarrata triste; 
8. Leoncavallo: Lasciati amar, ro­
manza; 9. Brunetti: Il minuetto 
della bambola; 10. Mario: E sboc­

Can-
Se-

ciano le rose; 11. Ranzato : < 
zone solitaria; 12. Giannelli: 
renata del saltimbanco.

16,45-17 (ROMA): Notizie - 
municazioni agricole.

17-17,15 (ROMA): Conferenza 

Co-

me-
dica della dottoressa Maria Rossi.

17,15-17,30 (ROMA): Battute, al­
legre, sentenze - Segnale orario.

17-17,30 (NAPOLI) : Bollettino me­
teorologico - Notizie - Segnale 
rario. Estrazione del R. Lotto.

17,30-19: CONCERTO VOCALE 
STRUMENTALE.

E

Parte prima :
Musica di L. Von Beethoven: 1. 

Beethoven: Sonata in mi bemolle 
maggiore (N. 3), per violino c pia­
noforte: a) Allegro con spirito, 
b) Adagio con molta espressione, 
c) Rondò, allegro con brio (violi­
nista Giacomina Protto e pianista 
Jolanda Bartoccini-Landi); 2. Bee­
thoven: a) Delizia, b) Adelaide 
(soprano G. Bécchi); 3. Beetho­
ven: Adagio cantabile, dall’op. 13 
(Sestetto EIAR); 4. Beethoven: 
Rondò a capriccio, op. 129.

Parte seconda:
Musica italiana moderna: 5. Te­

nore Gino Del Signore: a) Woìf-

Ferrari: Due rispetti, b) Moussorg­
sky: Dove sei, piccola stella?; 6. 
Wolf-Ferrari : l gioielli della Ma­
donna, interludio (Sestetto EIAR); 
7. Pizzetti: La passeggiata; 8. Ca­
stelnuovo-Tedesco: Winter wind 
(Vento d’inverno), dalle • Canzoni 
dl Shakespeare » (soprano Rhea 
De Masi-Tambroni); 9. Massarani: 
Dos coplas (sopr. Rhea~ De Masi- 
Tambroni); 10. Tenore Gino Del 
Signore: a) Chausson: La caro­
vana, b) Cilea: Adriana Lecou­
vreur, « L’anima ho stanca »; li.

Vittadini: Danze dell’opera Anima 
allegra (Sestetto EIAR).

20,15-20,20 (ROMA): Segnali per 
il servizio radio-atmosferico.

20,20-21 (ROMA) : Giornale radio 
- Giornale dell’Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Sport (20.40) - Bol­
lettino meteorologico • Notizie - 
Comunicato dell'Istituto Interna­
zionale di Ginevra 
tarlo.

20,30-21 (NAPOLI) :
- Giornale dell’Enit •

Segnale o-

Radio-sport 
Comunicato

Dopolavoro - Notizie - Cronaca del- 
r Idroporto - Segnale orario.

Gran concerto variato
Parte prima:

1. Offenbach : Orfeo all'inferno. 
ouverture (orchestra).

2. Palazzo : Favole, canzone (can­
tante Sivoli).

3 .Staffelli : Signorine (cantante 
Sivoli).

4. Sidney Johnes: La Geisha, duet­
to del bacio (sopr. Mattioli e 
tenore Pacifico).

5. E. A. Mario: Gimmy, canzone 
(basso Schottler).

6. E. A. Mario: Dove passa il reg­
gimento, canzone (basso Schot­

tler).
7. Schmidt Russ: Signorina della 

radio, fox-trot (orchestra).
8. Montral: E oggi che mi metta?,

fox-trot (orchestra).
Offenbach : Orfeo all'inferno, 
duetto atto 1° (soprano Mat­
tioli e tenore Pacifico).
Audran : La mascotte, tempo

Parte secondai
13. Lehàr: Amore dl zingara, ou­

verture (orchestra).
14. Martinelli : Piccola cinese, can­

zone (cantante Sivoli).
15. Tagliaferri: Nun me scetà,

canzone (cantante Sivoli).
Derksen: Danza polacca (or­
chestra).
Lehàr: Il conte di Lussembur­
go, finale atto primo (soprano! 
Mattioli, tenore Pacifico, bas­
so Schottler e coro).
Casuccl: Gigolò, tango (orch.), 
Nardella: Voci amate e can­
tate per voci sole, coro e or­
chestra.

Musica da ballo.
Tra la prima e la seconda partei! 

Radio-sport.
22,55: Ultime notizie.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Musica riprodotta. O 19,15:1 

Informazioni agricole e meteorulo 
già. O 19,20: Informazioni econo­
miche e finanziarie. O 19,30: Un 
quarto d’ora di musica di operette. 
O 19,45: Un quarto d’ora di mu­
sica viennese. O 21,30; Un quarto 
d’ora di danze. O 21,45: Un po’ di 
musica di violino, di chitarra e di 
piano. O 22 : Mezz’ora di melodie 
poco conosciute. O 22,30: Mezz'ora 
dedicata a Gounod. O 23: Un quar­
to d’ora di vecchie canzoni fran­
cesi. O 23,15: Un quarto d'ora dl 
danze - Negli intervalli notizie e 
bollettini diversi.

AUSTRIA
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

17,30 : Conferenza. O 18 Con­
certo vocale: Duetti. O 18,20: L'ora 
dei giovani, o 18,55: Concerto di

e Piano : Egon Kormanth :| 
Sonata per viola in do diesis mi­
nore. O 19,35: Attualità. O 20: Se­
gnale orario - Meteorologia - pro­
gramma di domani. O 20 5 : n 
i^lrc^àui r‘‘PS'’ farSa musicata

BELGIO
BRUXELLES - metri 503 • 

Kw. 1.
17: Seduta Tri-Ergon. O 18: Cor­

so di storia belga. O 18,15 : Cor­
so di storia della musica. O 18,30:1 
L’ora Odeon. O 19,30: Giornale 
parlato di Radio-Belgique. O 20,15:1 
Serata dedicata alla Spagna: 1. 
Albeniz: Canti di Spagna: Spa­
gna - Granate - Ricordi di viag­
gio - Due Pezzi caratteristici - Tan­
go; 2. Turina: Giochi; 3. De Falla:!

■v—;

innumi
Corso Garibaldi, 63 - Telef. 51-809 

Apparecchi Auriemma 
a 3 valvole alimentati

completi di difìusori

Safar Humanavox - Lire 950

FIERA DEL LEVANTE - BARI
;----------------- =■= RIDUZIONI FERROVIARIE 60 1.
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I Sabato 13 Settembre
Due Danze spagnuole; A. Grana- 
Sos: bue Danze spaglinole ■ bue 
pezzi spagnuoli. - NeU'intervaUo: 
Cronaca di attualità. - Dopo 11 con­
certo: Ultima notizie della stam­
pa della sera - Comunicato espe­
rantista.
LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.

Non vi sono trasmissioni.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,6.
16,30: Dischi. O 17: Vedi Morav­

ska Ostrava. O 18: Marionette. O 
19. Dischi. O 19,30: Vedi Praga. 
C 19,35: Dischi di grammofono.

Vedi Brno. O Vedi

16,50 : « La festa patronale di Sun 
Venceslao nei giardini di Wald- 
stein», conferenza. O 17: Vedi 
Moravska Ostrava. O 18: Notiziario 
agricolo. O 18,10 : « Alta scuola di 
studi sociali », conferenza. O 18.20: 
Informazioni (in tedesco). O 18,25: 
Conferenza pel centenario della 
nascita dello scrittore Marie von , 
Ébner-Eschnbach. O 19,50: Infor­
mazioni. O 19,35: « Il geyser nei 
bugni di Herlany », conferenza. 
O 19,45: Vedi Brno. O 22: Segnale 
orarlo - Meteorologia - Sport. O 
22,20: Informazioni - Programma 
di domani. O 22,20: Musica popo­
lare. O 23,20: Musica da ballo dal 
caffè Praga.

FRANCIA

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
16.30: Un po' di scacchi. O 17: 

Vedi Moravska Ostrava. O 18: Con- 
lerenza sulle malattie contagiose. 
O 18,10: Vedi Praga. O 19: Per 1 
faniculli: Le vacanze, racconti. O 
19,30: Vedi Praga. O 19.35: Sport. 
O 19,15: Ordiestra a flato della 
stazione. O 20,15: Vi. Rypar: Nello 
studio, commedia musicata adat­
tata per la radiodiffusione. O 
21,15: Serata slovacca: Conferrn-

PARIGI, TORRE EIFFEL 
m. 1446 - Kw. 12.

¡eia. c) Zabei: Il topo. O 21,15:, 
Rivista della stampa della spra - 
Informazioni e 1 ora esatta, O 
21,30 : 3. Due pezzi per piano: a) 
Schumann: Abegg, tema e varia­
zioni. b) Mendelssohn : Capriccio; 
4. Leroux : a) La lettera, c) Hue: 
Le oche di Lauterbourg; 5. Bigot: 
Siciliana (per violino).

TOLOSA - m. 385,3 - Kw. 8.
18: Musica da ballo. O 18,15:'» 

Emissioni fotografiche. O 18 25: 
Orchestra argentina. O 18,50: Bor­
sa ilei commercio di Parigi. O 19: 
Orchestre divise. O 19,15: Infor­
mazioni de « Il dispaccio ». O 19,30: 
Emissioni fotografiche. O 19,40: 
Melodie: 1. Schumann: Il fior di 
Loto; 2. Fauré: Incontro; 3. Wal­
ter: Tu sai; 4. Rulli: a) Per una 
sola parola d'amore, b) Le due chi­
tarre, c) La berceuse russa. O 20: 
Borsa dei valori. O 20,15: Canzoni 
spaglinole. O 20.55 : Cronaca della 
moda. O 21: L'ora esatta - Con­
certo offerto dal giornale « l a dé- 
pcche » di Tolosa. O 22,15: Il gior­
nale parlato dell’Africa del Nord.

terà domani ». conferenza. O 18,55 : giare 
«Nel centenario 31 Maria von E- l filoni■ Nel centenario di Maria von È- 
bert-Eschenbach ». conferenza. O 
19,2Ì: Musica varia. O 19,50: Dieci 
minuti dl hlm. O 20: Programma

’del giorno. O 20,30: Serata variata 
brillante - Previsioni meteorologi­
che - Segnale orario - Ultime noti­
zie - Sport e fino alle 0,30 musica

16: Concerto orchestrale. O 17,45: 
Informazioni economiche. O 18,5: 
Conferenza filosofica. O 18,30: Se­
gnale orario - Eventuali cambia­
menti nel programma. O 18,35: 
■ Le cure della donna che lavo­
ra ballo.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 18.
ra », conferenza. O 19: Segnale 
orario - Meteorologia - Informa­
zioni economiche. O 19,5: Lezione 
dl Spagnuolo. O 19,30: Vedi Stoc­
carda. O 20,45: Vedi Stoccarda. O 
21,10: Vedi Stoccarda. O 22: Noti­
zie e bollettini vari. O 22,20: Vedi
Stoccarda. O 23,20 :
LANGENBERG 

Kw. 15.

ni ario :
Giornale parlalo. - Som- 

Intornutzioni generali - Ri-
GERMANIA

.Vedi Praga. O 22,20: Programma
di domani. O Vedi Praga.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17: Vedi Moravska-Ostrava. O 
19.30: Vedi Praga. O 19.35: Dischi 
di grammofono. O 19,45: Vedi 
Brno. O 22: Vedi Praga O 22,20: 
Informazioni - Emissione unghe­
rese - Programma dl domani. O

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

17: Musica di jazz. O 18: Dischi. 
O 18,10: Vedi Praga O 19,30: Ve­
di Praga. O 19,35: Musica ripro­
dotta. O 19,45: Musica riprodotta. 
O 19.50- Vedi Brno. O 22: Vedi 
Praga. O 22,20: Programma di do­
mani. O 22,25: Vedi Praga.
PRAGA - m. 486 - Kw. 8

su Italo delle corse da Paris Sport 
- Ora Longines - Chiacchierate di 
attualità - La fine delle vacanze, 
cronaca - « La vita umoristica » 
Notizie diverse - Ultima ora. O 
20,10: Previsioni meteorologiche. 
O 20.20: Serata di letture e di ra­
dio-teatro: 1. A. Dumas (figlio): 
Una visita di nozze, commedia; 2. 
Le sorprese del telefono.

RADIO-PARICI - metri 1724 - 
Kw. 12.

15,45: Musica da ballo. O 16,55: 
Informazioni della stampa. O 
18,30: Corsi vari. O 18.35: Comu­
nicalo agricolo e risultato delle 
corse. O 19: « Il mestiere del mer­
cante all’ingrosso e al minuto •, 
conferenza organizzata dall'Unio­
ne delle Glandi Associazioni fran­
cesi sull’orientamento professiona­
le. O 19,10: Chiaccherata. O 19,30: 
« Principe di Joinville », ricordi 
della campagna d'Africa. Letture 
letterarie. O 19,45: Corsi commer­
ciali - La giornata economica e 
sociale - Informazioni. O 20: « 1 
dialoghi di Platone ». letture lette­
rarie. O 20,30: La giornata sporti­
va e la cronaca dei Sette. O 20.45: 
Radio-Concerto - 1. De Maistre: 
a) La morie sulla Neva. b) Lamen- 
nais: L'esilio; 2. Tre pezzi per

conferenza. O 17,5: Quo­
^tionl politiche attuali. O 17.30:1 
Concerto orchestrale (5 pezzi). O 
18,30: Conferenza. O 19,15: .11 
centro clella cultura sul Reno »,

vedi Stoccarda.
- metri 472 -

16,5: Conferenza. O 16,25: Confe­
renza. O 16,45: • Emigrare e viag-

conferenza. O 19,40 : Conferenza lo­
cale. O 20: Serata allegra (orche­
stra) - Ultime notizie - Informazio­
ni sulla vita Intellettuale - Notizie 
sportive. O 24 : Jazz (musica ripro­
dotta),

LIPSIA - m. 239 - Kw. 1,3.
16,30: Musica riprodotta. O 18? 

L'ora di radio-tecnica. O 18,20:1 
Segnale orarlo • Meteorologia. O 
18,25: Conferenza linguistica. O 
18,45 : Storielle allegre. O 19 : Con­
ferenza politica. O 19,30 : Concerto 
orchestrale: 1. Smetana: Ouver­
ture della Sposa venduta; 2. Hi- 
dingfeld : Danze zingaresche; 3. 
Singer: Chiacchierate musicali) 
4 Reger: Danze tedesche; 5. Ries:! 
Lied; 6. Dvorak Suite in la mag­
giore. O 20,30: Pltìm e Sievers: 
Taxi 13, radio-commedia. O 21,30: 
Serata umoristica. O 22: Segnale 
orario - Meteorologia - Sport - 
Ultime notizie. O 22,30: Musica da 
ballo.

AMBURGO - rn. 372 - Kw. 1,8.
16 : Concerto orchestrale. O 

17,30: «Sulla via del genio mu­
sicale », conferenza. O 17,30 (solo 
per Brema) : Lieder e recitazione 
in dialetto. O 18,15: « Porti del 
Nord America ». conferenza. O 
18,40 (solo per Brema) : Previsio­
ni meteorologiche. O 18,40: Con­
certo orchestrale. O 18,45 (solo per 
Brema) : Concerto orchestrale. O 
19,25 : Previsioni meteorologiche. 
O 19,30: Melodie ungheresi: 1. 
Kalman: Pot-pourri dalia Princi­
pessa della Czardas; 2. Lehàr: 
.Amore zingaresco, valzer; 3. Kal­
man: Quando la Posta tace, val- 
Marltza; 4. Id. : Bimbi del villag­
gio; 5. Strauss : Csardas dallo 
Zingaro barone; 6. Id. : Canzone 
dalio Zingaro barone; 7. Grothey: 
« Non sono un capitano », dalle 
Melodie del cuore; 8. Strauss: 
Csardas da Pipistrello; 9. Kal­
man : Quando la Pusta tace, val­
zer. O 21 : Musica riprodotta (di­
schi). O 22,30: Attualità. O 23: 
Musica da ballo.

BERLINO I.
Kw. 1,8.

16,5 : Musica

metri 419 -

arpa: a) Tournier: Studio di con-

orientale 
audizione

scelta, 
di di­conferenza con ------------- — —

schi O 16,30: Concerto orchestrale 
(14 pezzi). Q 18.30: «Come si vo-

Alcune stazioni ad onda corta
Kc

lungh. 
d'onda

2149
3750 
4273,5 
4912
5145
6000
6012
6020
6072
6976
7688
7835
8650
9479
9510
9530
9560

9590
9590

10410

10642 
11750
11760 
11880
12264
15220 
15340
17775

Staziona Kw. Nominativo Note

133 
80
70,2 
61 
58.3 
50
49.9 
49,3
49,4

Stoccolma (Svezia) 
Roma (Italia) 
Khabarovsk (Russia) 
Parigi L.L (Francia) 
Praga (Cecoslovacchia) 
Barcellona (Spagna) 
Molala (Svezia) 
Koenigswusterhausen (Germ.) 
Vienna (Austria) 
Madrid (Spagna)

39,02 Paria» (Francia)
38.3 Kootwiyk (Olanda)
34.68 Rocky Point (U.S.A.)
31.65 Parigi (Francia)
31,545 Melbourne (Australia)
31,48 Schenectady (U.S.A.)
31.38 Koenigswusterhausen (Germ.)
31.35 Pittsburg (USA)
31,28 Eindhoven Philips (Olanda)
31.28 Sydney (Australia)
28.82 Bolinas (U.8.A.I

28,2 Bandceng (Giata) 
25,53 Chelmsford (Ingnitt.) 
25,51 Koenigswusterhausen ( 
25,25 Pittsburg (U S A.) 
24,46 SI. Assise (Francia) 
19,71 Hilversum (Olanda) 
19.55 Schenectady (U S A.) 
16.88 Huizen (Olanda)

Nancy (Franci»)

(Germ

2 uo 
RV 15

OKIMPI

Relais dl Stoccolma, m 435
Relais di 1 RO, m. 441

Relais di Radio L.L, m. 361
Radiotelefonia
21 22 Trasmissione dl dischi 
Notizie

12
60
80

40
20
40

SO

12
20
40

13

EAJ 110
FI A

W2XA8

VK3MK

WSXK 
PCJ 
VK2MS 
KE8

WRXK
FTN

W2XAV rni

Stampa e notizie
Telefonia con le Indie Olandesi 
Esperimenti
Esperimenti
Relais di 3LO Melbourne

Relais dl WG.Y.. m. 450 
Relab di Koenlgswust , m 1635 
Relais di KDKA, m. 306 
Stazione sperimentale
Relais di 2 FC. Sydney
Telefonia con le Indie Olande^* 

e con l’Indocina
Telefonia - Dischi 
Relais dl 5XX, m. 1554

Betau dl KDKA, m. 30« 
Telefonia

Relais di WOT, m 450

« I limiti della compren-n- arpa: a; lournicr; oihuiu ut h»«- 
o| certo, b) Schumann: L'uccello prò-

l/TI rvziosc

16.40: 
Fione umana », conferenza.

Chiedete isrruzjom e ìa^ri 
Direzioni delle

Ai nostri Lettori ali Estero
Comunichiamo che in seguito ad accordi presi con la 
Direzione Generale delle Poste, abbiamo ottenuto 
l’iscrizione del RAD1OCORR/ERE nell’Elenco delle 
pubblicazioni alle quali si possono commettere abbona­

menti a mezzo degli Uffici Postali
l Paesi che attualmente sono in relazione con ¡'Italia 
per l'esecuzione del vigente accordo internazionale 
concernente gli abbonamenti ai giornali e periodici, e 
che quindi accettano a mezzo dei loro Uffici Postali 
gli abbonamenti alle pubblicazioni italiane sono 

seguenti :
Austria - Belgio Cecoslovacchia - Danimarca - Egitto 

Finlandia - Francia - Germania Lettcnia • Lituania 

Lussemburgo - Marocco (Zona d'influenza francese) • Norvegia 

Blanda • Svezia -Svizzera - Ungheria

Pertanto i nostri Lettori residenti nei suelencati Paesi 
possono commettere ai rispettivi Uffici Postati abbonamenti 

al RADIOCORRIERE al orezzo di

Lire 3«
(orezzo stabilito per gli abbonati in Italia, che non siano 

provvisti di licenza alle radioaudizioni)

usufruendo così di un
ribasso di Lire 39

sul prezzo fissato per gli abbonamenti per 1‘Estero

Per ogni richiesta di tali abbonamenti si paga un diritto 
di commissione di 3 Lire

Ivi i rz„. am m ir/..

/OCIETA 
CöNCryi OMARI 
CGNÆNTONO cwt
il TtLCLONO ZIA
ALLA PORTATA
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Sabato 13
MONACO DI BAVIERA >

m. 533 - Kw. 1,5.
16: • Curiosità nel giardini », 

chiacchierata. O 16,30: Trasmis­
sione da Norimberga: Concerto. 
O 17,30: Concerto orchestrale. O 
18: Ora della gioventù. O 18,25: 
Segnale orario - Previsioni meteo­
rologiche - Notizie sportive e va­
rie. O 18,35 : Condizioni dei mer­
cati di lavoro. O 18,45: Dieci mi­
nuti di trasmissioni radiofoniche. 
O 19: Concerto per organo: Mu­
sica religiosa. O 19,30: «Tecnica», 
conversazioni. O 20 : Serata alle­
gra: 1. Zimmer: Marcia; 2. Ko- 
ler: Nel bosco e nella selva, pot- 
pourri; 3. Schmidt-: Valzer; 4. 
Sreher: In un bazar turco; 5. Leo­
pold: La marcia di Hollywood; 
6. Weter: Sotto i mazzi, pot-pour­
ri; 7. Armandola: Nel canto e nel 
vino; 8. Courteline : La casa tran­
quilla, commedia in un atto; 9. 
Leopold: Flora, valzer; 10. Siede: 
lina scatola di soldatini: li. Gro­
the-Kirschstein: Fantasia russa; 
russa; 12. Giuseppe Macho! al xi­
lofono; 13. Waldteufel: Espafla, 
valzer; 14. Kalman : Pot-pourri 
dalla Principessa del Circo; 15. 
Ailbout Niel : II verde cacciatore. 
marcia. O 22,20: Programma della 
seconda quindicina di settembre 
- Segnale orario - Previsioni me­
teorologiche - Notizie di stampa 
- Sport.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1.8.

16: Concerto orchestrale. O 16,20: 
Padio-reportagc : • Il volo Glnevra- 
Stoccarda ». O 17.20 : Concerto or­
chestrale (continuazione). O 17,45:

Segnale orario - Previsioni me­
teorologiche = Ultime notizie - 
Sport. O 18,5 : Conferenza : • Nel 
centenario di Maria von Ebner- 
Eschenbach. O 18,35: L'ora del la­
voratori. O 19: Segnale orario. O 
19,5: Corso linguistico di spagnuo­
lo. O 19,30 : Concerto orchestrale : 
1. Blankenburg: Bambini di zin­
gari, marcia; 2. Verdi: Sinfonia 
del Nabucco; 3. Grieg: Lied; 4. 
Baumbach : a) Sinfonia primave­
rile, b) Il mese di maggio giunge 
come un liberatore, c) I tre sarti 
sul Beno; 5. Meyer-Helmund : So­
gno della Riviera; 6. Giordani : 
Caro mio ben; 7. Dvorak: Umo­
resca; 8. Canti popolari austriaci : 
a) Rinuncia, b) Anamierl, c) s'Rgf- 
fa; 9. Jensen: Mormorio dell'aria; 
10. Blnder: Ouverture della Pa­
rodia di Tannhiiuser. O 20,45 : 
Haydn: Quartetto d’archi In re 
maggiore. O 21,10: Radio-recita: 
Werner Illing: Bootleggers. O 22: 
Notizie. O 22,20: Danze antiche 
(dischi). O 23,20-0,30: Musica da 
ballo.

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
15, 30: Concerto vocale ed orche­

strale: Musica brillante. O 16.45: 
Concerto d'organo da un cinema. 
O 17,15: L'ora dei fanciulli. O 18: 
Vedi Londra I. O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,40: Notiziario spor­
tivo. O 18,45: Vedi Londra I. O 
21,45: Notizie e bollettini. O 22: 
Notizie locali. O 22,5: Vedi Lon­
dra I.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
15,30: Vedi Londra IL O 16,45: 

Concerto d'orgaho da un cinema. 
O 17,15: Musica da ballo. O 18,15: 
Notizie e bollettini. O 18,40: Noti­
ziario sportivo. O 18,45 : « La pa­
rata di Ridgeway » - Musica di 
D. Hogren (numeri addizionali di 
Ph. Ridgeway). O 20: « Promeiiade 
Concert» (dalla Queen’s Hall e di­
retto da sir Henry Wood: 1. 
Bach: Concerto in do per archi; 
2. Ettiel Smith : ouverture di The 
Boalswaln's Mate; 3. Verdi: Un'a­
ria pcr soprano dalla Traviata; 4. 
Saint-Saèns: La rocca d'Omfallo, 
poema sinfonico; 5. E. Bloch : 
Schelomo (violoncello ed orche­
stra); 6. Verdi: Un'aria per bari­
tono dal Don Carlos; 7. Schubert: 
Fantasia sul Viandante; 8. Berlioz: 
Minuetto, danza e marcia unghe­
rese della Dannazione di Faust. O 
21,45: Notizie e bollettini. O 22: 
Notizie regionali. C 22,5: Concerto 
d’arpa (sette numeri; musiche di 
Chopin, Albeniz, Debussy, Kenie, 
ecc. ecc.).

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15.30: Concerto vocale e strumen­

tale (contralto, tenore e quintetto). 
O 16,45: Concerto d’organo da un 
cinema. O 17 (se le condizioni at­
mosferiche lo permettono): Repor­
tage dell’inizio della prima gara 
tra « Shamrock V » ed il yacht rap­
presentante f America (dalla N. B. 
C. ot America). O 17,15: L’ora dei 
fanciulli. O 18: Intermezzo musi­
cale. O 18,45: Beethoven: Musica 
per piano. O 19: Versi umoristici. 
O 19.20: I lavori della settimana 
nel giardino. O 19,30 : Concerto vo­
cale e della Banda della stazione: 
1. Wallace: Ouverture di Burline; 
2. Tre arie per baritono; 3. Due 
arie per soprano; 4. Mascagni: 
Selezione della Cavalleria rustica­
na; 5. Tre arie per baritono; 6. Tre 
arte per soprano; 7. Ippolito! Iva- 

nof: Sketches caucasiani. O 21 f 
Gala, una • diverslon » all’aria 
aperta (reportage parodistico di 
una festa di beneficenza). O 2L45: 
Notizie e bollettini. O 22 : « Un geo­
logo in Arabia », conferenza. O 
22,25: Musica da ballo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2,5.
17,5 : L'ora dei fanciulli. O 17,30; 

Concerto per fanciulli. O 18: Con­
certo oreliestrale da un caffè. O 
19,30: L’ora dellìgiene. O 20: Con­
certo vocale. O 20.30: Concerto 
pianistico: 1. Bach-Busoni: Ca­
priccio; 2. Beethoven: Dodici va­
riazioni; 3. Liszt: Ballata in mi 
minore; 4. Ciaikovskl : a). Viaggio 
in troika; b) Umoresca; 5. Proko- 
fleff: Marcia. O 21,15: Concerto 
vocale: Quattro pezzi. O 22: Se­
gnale orario - Notizie. O 22.15: 
Commedia. O 22,30: Trasmissione 
di un concerto di baialaiche dal 
caffè • Uccello azzurro ».

LUBIANA - tn. 575 - Kw. 3.
18,30: Musica leggera. O 19,30: 

Attualità. O 20: Vedi Belgrado. O 
22: Meteorologia - Informazioni. 
22,15: Trasmissione da Bled. O 
23; Programma di domani.

LUSSEMBURGO

MOTORINO
Paillard»
ad induzione
XL 450-
completo di piatto 

lusso ed accessori

Paillard
nuovo tipo con 
volume control

32C -
LUSSEMBURGO - metri 223 -

Kw. 3.
20: Frammenti di opere. O 20.30: 

Grande orchestra. O 21,15: Melo­
die. O 21,30: Musica da ballo. O 
22: Trasmissione d’immagini - 
Inno nazionale.

Sconto ai rivenditori e 
grossisti per quantitativi

Abbiamo chiesto al nostri mmm 

tecnici ài creare una. serie •— 
ài valvole dàCÌe cörcticristiche 
perfette e dàCìà àurcìò«—*• 
eccezionale mmmbmmm«m«m-—•

DARLING 
RADIO

di ETTORE SENALDI
Via Tadino, 44 - Tel. 25-001

MILANO (118)

4090

4090

4090

BremerT ully

essi
gl hànno

RADIOLA
sentanàQGl Là ¿ene

■4O9O
ZENITH

COSI G&ÌQ& 
a fílmenle

ZENITH
AAOMZA

ài ZÌLLàno :
~ Corso Buenos Ayres 3- TsL.BLJSB ~

PHILIPS
Fada - Silver - Bosch 

- Atwaterkent - 
Crosley ed altri 

apparecchi di marca 

LIQUIDIAMO
VENTURADIO

Viale Abruzzi, 34 
MILANO

Radiofonografo 
Amplificatori da 
Diffusori elettro-di­

namici da . .
Pick-up da . . , 
Valvole:

3.700
600

375
150

UX
UV
UX
UX 

z 
z

201-A
224 .
226 .
227 .
281 .
250 .

25
72
34
43
75

150
Accessori radio - 20o/‘ di 
sconto sul prezzo corrente

Materiale modernissimo 
— garantito perfetto — 

QUANTITÀ* LIMITATA
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NORVEGIA Rimonti del giorno • Ultime noti­

zie. - Musica da ballo. O 1.30: Fine.

OSLO - m. 493 - Kw. 60.
16,30: Concerto orchestrale da 

un ristorante. O 17,30: L'angolo 
dei fanciulli. O 18,30: Musica na­
zionale su strumenti popolari. O 
19 : Conversazione tecnica e scien­
tifica. O 19,15: Meteorologia - No­
tizie. O 19,30: Conferenza domesti­
ca. O 20 : Segnale orario - Concer­
to dell'orchestra della stazione - 
Musica brillante e da ballo. O 
21,35: Meteorologia - Notizie. O 
21,50: Conversazione di attualità. 
O 22.10: Concerto del radio-ottetto 
- Canzoni e musica americana. O 
23,10: Musica da ballo (dischi). O 
24 : Fine.

RADIO CATALANA (Barcello­
na) - m. 268 - Kw. 10.

20: Quotazioni di Borsa - Au­
dizione di dischi scelti. - Negli 
intervalli: Notizie di stampa. O 
22: Fine della trasmissione.

O 19,58: Segnalo orario - Meteoro­
logia. O 20: Lettura in dialetto, 
o 20,30: Concerto orchestrale, o 
21: Sten Sòderskàr: La grande 
sensazione, commedia in un atto. 
O 21.40 Concerto orchestrale. O 
22: Notizie - Bollettini. O 22,15: 
Concerto orchestrale. O 22,45: Ra­
dio-dancing.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,23.

20,30: Informazioni. O 20,35: I 
menu della quindicina. O 20,50: 
Orchestra della stazione : 1. Le­
cocq : Ouverture di Kosiki; 2. Quii- 
ter: The Ilake, balletto; 3. Wald­
teufel: Pioggia di diamanti, val-

zer; 4. Ganne: I saltimbanchi; 5. 
a) Becce: Serenala d‘Amalfi, b) 
Van Goöns: Cantilena; 6. Mlgnan : I 
Scene campestri; 7. Youmans: The 
Wildflower. O 22,5 : Notizie. O ' 
22,15 ; Musica da ballo (dischi). O 
23: Fine. I

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16,40: The-concerto. O 20: Se­

gnale orario - Meteorologia. O 
20,2: Music-hall (dischi). O 20,30: 
Concerto di una Banda militare. 
O 22: Giornale parlato. O 22,15: 
Musica da bàlio. O 23: Fine.

EDIZIONI BEMPORAdI

Comitato Nazionale Italiano 
per le Onoranze Centenaria 

a 
FEDERICO MISTRAL

OLANDA
HILVERSUM • m. 1873 -

Kw. 6,3.
16,10. Conferenza. O 16.40: Con­

versazione. O 17.10: Chiacchierata. 
O 17,40: Pei fanciulli. O 18,40: Re­
portage da un congresso politico 
alPAia. O 20.40: Conversazione 
satirica-politica. O 20,55: Concerto 
popolare. O 21,40: Notizie. O 21,55: 
Attrazioni musicali. O 22,10: Ri- 
presa del concerto. O 22,55: Diselli.

HUIZEN - Kw. 6,3.
(fino alle 17,40 m. 298, dopo m. 1071)

16.40: Dischi. O 17,40: Conversa­
zione. O 17,55: Dischi. O 18,35: 
Conversazione giornalistica. O
18.55: Conversazione.
Conversazione. O 19,40: Concerto 
orchestrale - Musica brillante e da 
ballo. O 22.40; Dischi.

POLONIA

SVEZIA
metri 433STOCCOLMA

SVIZZERA

19,10:

carceri.

UNGHERIA

230

Appendice

570

536

. 10

1166

^RIDARE AL ?\QXDO
A VO/TRA PUBBLICITÀ

806 
810
815 
815 
815 
819

453
453
453
447
4-17

1112
1 121 
1121
1130 
1139 
1148

349
345212

217

500
500
550

250
260
280
297
900
320

Bartholomels 
N. Zingarelli 
- L. Graziani

752
761
770
779
783
788
783

Uudiluvall (Svezia) . 
TrolInhilUn (Svezia) 
Barcellona (Spagna) 
Oviedo (Spagna) . . 
Lilla (Francia) . .

1875
1796
1724
1635
1554
1481
1446

Studi di V. De 
A. Parducci - 
S. Debenedettl

LOB^ 
d'onda

238
231
231
227
224
221
214

338
336
335
331.4 
328
328
325
322

702
707
716
725

435
431
427
424
419
413

19: Campane delle

533
524
516
508
500.8

375 
395
416 
428 
442 
521
527 
531

R. BEMPORAD & FIGLIO ■ Editori 
Via Cavour, 20 ■ FIRENZE

M. Casella - G. Bertoni. Pub­
blicati a cura e con una intro­
duzione di Vincenzo Crescini.

Voi. in-S^; pp. VÌI-381, 
coperta di D. Tofani L. 2 5

486
483
479
472
466
459
453
453
453
453

253
246
246
242
239
237
231
235

NB. - I untumi sopri descritti, net va­
lore complessivo dl L, 100, si possono 
acquistare anche con pagamento a rate 
mensili di L. 20 ta prima, dl L. 10 cia­
scuna le rimanenti. I due volumi dl 
MIRELLA non si vendono separatamente

Kw. 60.
16 : Dischi di grammofono. O 17 : 

Conferenza su un viaggio. O 17,30: 
Programma per i fanciulli. O 18: 
Concerto corale. O 18,30 : Lettura. 
O 19: Cabaret. O 20: Recita di una 
commedia popolare. O 21,40: Mu­
sica da ballo. O 24: Fine.

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25
17: Dischi. O 20,30: Segnale o- 

rario - Meteorologia. O 20,32: Se­
rata alsaziana : 1. Poesie e prose 
in dialetto alsaziano (Goetz Lu- 
cien); 2. Due commedie In qn atto 
in dialetto alsaziano. O 22: Noti­
zie - Bollettini. O 22,10: Radio- 
dancing.
BERNA * m. 403 - Kw. 1,2.

16: Concerto orchestr. O 17,45: 
Mezz'ora per gli Amici della na­
tura. O 18,15: Musica riprodotta.

Selettività.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6
16- Trio. O 16,40: Musica da 

ballo (dischi). O 17,15: Concerto 
di fisarmonica. O 17,45: Meteoro­
logia. O 17,50 : Chopin : Secondo 
Concerto per piano, op. 21 (di­
schi. O 18.30; Conferenza sulle

Prouenza e Italia

Traduzione di Mano Chini 
Con saggi delle altre opere 

etiche nelle versioni di 
L. Oraziani - D. Valeri 
E. Portai - M. Chini

Tomo primo (Mirella) Voi. in-^ 
pp. 308, cop. di D. Tofani, L. 25 
Tomo secondo (Opere poetiche varie) 
8Qtpp.252,cop.diD. Tofani. L. 2 5

KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.
16,20: Musica riprodotta. O 

17.25: Risposte per i più piccoli. 
O 18: Per i fanciulli. O 19: Quar­
to d'ora letterario. O 19,15 : Comu­
nicati vari. O 19,30 : Conferenza. 
O 20: Segnale orario - Intermezzo 
musicale. O 20,15: Musica leggera. 
O 22: Conferenza. O 22,20: Meteo- 
rblogia - Programma di domani 
(in francesee) - Ultime notizie. O 
23: Musica da ballo.
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12

16,20: Dischi. O 17,10: Angolo ar­
tistico L. S. G. O 17,35: «La cas­
setta delle lettere.. O 18: Pro­
gramma per i bimbi - Audizione e 
concerto. O 19: Diversi. O 19,20: 
Dischi. O 19,30: Appendice: «La 
Turchia d'oggi». O 19,45: Comu­
nicato della Società centrale del­
l'organizzazione dei Circoli agri­
coli ai suoi membri. O 20: Radio- 
gprnale. O 20,15: Concerto di mu­
sica leggera (sette numeri) - Du­
rante gli intervalli programma del-
l'indomani. O
«Sulla riva ambrata». O 22.15: 
Comunicati : meteorologico, di po­
lizia e sportivo. O 23: Musica da 
ballo.

ROMANIA
BUCAREST • m. 394 - Kw. 12.

17: Concerto orchestrale dì mu­
sica leggera. O 18.30: Conferenza, 
o 18,45: Informazioni e l’ora esat­
ta. O 19: Dischi di grammofono. O 
19,40: Radio-università. O 20: Se­
rata di un cabaret. O 21.45: Infor-
inazioni. Trasmissione di
musica da ballo da un ristorante.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18,30: Quotazioni di Borsa - Di­
schi e qualche pezzo per trio. O 
19: Concertino del Trio Iberia. O 
22: Campane - Meteorologia • Bor­
sa - Notiziario agricolo. O 22,5; 
Concerto dell'orchestra della sta- 
zipne. O 23: Notizie di stampa. O 
23,5: Vedi Madrid.
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

16,25: Ultime notizie - Indice di 
conferenze - Quotazioni di Borsa, 
o 20: Campane - Quotazioni dl 
Borsa. - Concerto pianistico: 1. 
Schumann : L'uccello profeta. 2. 
Busoni : Notturno, .elegia; 3. Cho- 
rin ; Valzer in sol bemolle; 4.

iszt: Studio in fa minore; 5. Al­
beniz: Cordova; 6,Paganinl-Liszt: 
Tremolo; 7. Ravel : Uccello triste; 
8. Albeniz; Navdrra. - Intermezzo: 
Conferenza. • Seguiranno alcune 
canzoni fiamminghe. O 21.25: No­
tizie di stampa. O 23: Campane - 
Segnale orarlo. O Ultime quota­
zioni di Borsa. - Selezione musica­
le di due zarzuele. O 1 : Campane 
■ Cronaca riassuntiva degli avve-
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1200 
1200 
¡200
1153 
1072 
1010 
1000
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700 
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Praga (Cecoslovacchia) 
Come! (Russia) . . 
Daventry DGB (Inghlit.) 
Langenberg (Germania) 
Lyon-la-Doua (Francia) 
Zurigo (Svizzera) 
BOLZANO (Italia) 
Danzica (Danzica) 
Nidaros (Norvegia) 
Klagenfurt (Austria) 
L'psaia (Svezia) . . 
Porsgrund (Norvegia) 
Tromsd (Norvegia) . 
Salamanca (Spagna) 
Rjukan (Norregia) .
Parigi P.T.T. (Francia) 
ROMA (Italia) . . . 
Stoccolma (Svezia) . 
Belgrado (Jugoslavia) 
Kharkov (Russia) . . 
Madrid (Spagna) , , 
Berlino 1° (Germania) 
Dublino fidando) 
Odessa ( Russia ) . 
Katowice (Polonia) 
Berna (Svizzera) .
Tallinn (Estonia) 
Glasgow (Inghilterra) 
Bucarest (Romania) 
Crancoforte (Germania) 

> Tolosa (Francia) . . .
Dnleproprtrovsk ( Russia) 
GENOVA (Italia) . . . 
Lwow (Polonia) .... 
Manchester (Inghilterra) 
Hamburg (Germania) . , 
Artemovsk (Russia) .
Parigi Radio L.L. (Fi 
Siviglia (Spagna) . . . 
''riedricksstadt (Norvegia) 
Nlcolalev (Russia) . . .
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279 
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259 
257

1184 
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1238
1256 
1265 
1205 
1274 
1283 
1283
1301 
1301 
1319 
J337 
1357 
1400

«ewi (Aiseri») 
Bergen (Norvegi 
■Coccarda (Germania) 
Londra P' ( Inghilterra) 
Crai (Austria) .... 
Leningrado (Russia) . 
Barcellona EAJ (Spagna) 
Strasburgo (Francia) , 
Brno (Cecoslovacchia) . 
Louvain (Belgio) . . 
Iranovo Vosnesa. (Russia) 
Poznan (Polonia) .... 
NAPOLI (Italia)...............  
Grenoble (Francia) .... 
Parigi Petit Parisien (Fr) 
Breslavia (Germania) 
Göteborg (Svezia) 
Dresda (Germania) 
Brema (Germania) 
Marsiglia (Francia) 
Cracovia (Polonia) 
Cardiff (Inghilterra) 
Parigi Vitus (Francia) 
Zagabria (Jugoslavia) 
Bordeaux Lafayette (Fr.) 
Xbcrdeen (Inghilterra) 
Fui un (Svezia! . . 
Hilversum (Olanda) 
Limoges (Francia) .
¿05Ice (Cecoslovacchia) 
TORINO (Italia) . . 
Viburg Viipuri (Fini 

» Bradford (Inghilterra) 
’ Boumemuuth ( Inghlit. 
’ Dundee (Inghilterra) 
’ Edimburgo (Inghilterra) 
» Ilull (Inghilterra) . . 
’ Liverpool (Inghilterra) 
* Plymouth (Inghilterra) 
» Sheffield (Inghilterra) 
> Stokc-on-Trent (Inghlit.) 
? Swansea (Inghilterra) 
> Newcastle (Inghilterra)

Lione (Francia) . . . 
Stellino (Germania) . 
Berlino 0. (Germania) 
Innsbruck (Austria) . 
Magdeburgo (Germania) 
Copenaghen (Danimarca) 
Bratislava (Cecoslov. ) . 
Koenigsberg (Germania) 
Rennes (Francia) . . . 
Kaiserslautern (Germania) 0-5

Moravska-Ostrava (CecoaL) 10 
condri II0 (Inghilterra) 
Lipsia (Germania) « « . 
Horby (Svezia) .... 
Tolosa P.T.T. (Francia) 
Cile foriti (Germania) . a 
Cassel (Germania) • « • « 
Cartagena (Spagna) . 
Belfast (Inghilterra) . 
Norimberga (Germania) 
luan-les-Pine (Francia) 
Oerebro ( Svezia) . . . 
Bordeaux 8. W. (Francia) 
Lodi (Polonia) . . 
M ¡instar (Germania) 
Boru (Svezia) . « 
MalmO (Svezia) • 
Colonia ( Germania) 
Cork (Irlanda) . . 
Uclsinskl (Finlandia) 
Varsavia II* (Polonia)

chiese di Zurigo. O 19.16: Segna­
le orario - Meteorologia. O 19,18; 
Rassegna della letteratura italia­
na. O 19,30: Conferenza sull'Acro­
poli di Atene O 20: Concerto di 
musica per quintetto. O 20,30: Re­
cita di una commedia in dialetto. 
O 21.10: Vedi Berna O 22: Notizie 
- Meteorologia. O 22,10 : Musica da 
ballo (diselli).

BUDAPEST - m. 830 - Kw. 20.
17: Conferenza. O 17,30: Concer­

to dell'orchestra municipale col 
concorso di violoncello, arpa e 
violino (cinque numeri dl musica 
varia). O 19.30 : Rappresentazione 
nello studio, quindi concerto dl 
un'orchestra tzigana.

Dati desunti dalle comunicazioni dell9Unione internazionale 
di Radiodiffusione (Ginevra)

III.

Il Poema del Rodano 
Traduzione, introduzione e note 

di Mario Chini 
Voi. in-69; pp. XLV-263, 

coperta di Dino Tofani L. 25

CON Dl ZI 07^1
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cordi); 5. Cusclnà: La vergine ros­
sa, selezione (Ricordi); 6. Furlani; 
Labrador, fox.

17,55: Notizie.
19,45: Musica varia.

ITALIA
MILANO TORINO

m. 500,8 - Kw. 8.7 m. 273 - Kw. 8,
1 MI 1 TO

GENOVA
m. 380,7 - Kw. 1,5 

1 GE

10,15-10,30: Giornale radio.
10.30-10.45: Spiegazione del Van­

gelo (MILANO): Padre Vittorino 
Facchinetti; (TORINO): Don Gio­
condo Fino; (GENOVA) : Padre 
Teodosio da Voltri.

10,45-11,15: Musica religiosa: 
Trasmissione di dischi ■ La voce 
del padrone ».

11,15-11,45 (TORINO): Rubrica a- 
gricola.

12,15-13,45: Musica leggera: 1. 
Lincke : Ouverture di un’operetta; 
2. Bossi: Babillage; 3. Ctarke: 
Himmclblaueaugen, valzer; 4. 
Guiraud: Piccollno, fantasia; 5. 
Mascheroni: A negramente (sopra­
no Pajni); 6. Mascagni: Iris, sere­
nate e danze (Bicordi); 7. Niklass: 
Czardas, cantato; 8. Malberto: In 
dauncinglandla, pot-pourri; 9. Lan- 
zetta: Volta, gira (sopr. Pajni); 
10. Papantl : My black Carolina, 
fox-trot cantato; 11. Stolz: Vien­
na di notte, valzer; 12. Braun : Si 
sa, one step.

13 : Segnale orario.
15,50-16,15 (TORINO) : Radio-gaio 

giornalino.
16.15-16,30: Commedia.
16.30-18.30: Musica varia.
18,30: Notizie sportive.
19,20-19,30: Dopolavoro.
19,30-20,15: Musica varia: 1. Ro­

sen: The danzante delle bambole. 
caratteristico; 2. Mascheroni: L'ul­
timo saluto, intermezzo cantato; 3. 
Hervé : li mio cuore è vostro, val­
zer; 4. Saint-Saèns: Sansone e Da­
lila, fantasia; 5. Rizza: Lascia la 
bambola, fox-trot; 6. Fortuny : Mi­
randa, Habanera cantato; 1. Scas- 
sola: Sempre amigos, paso-doble.

20,15-20.30: Giornale radio.
20,30: Segnale orario.
20.30:

Trasmissione dell'operetta

La rosa di Stambul
Musica dl Leo Fall 

diretta dal M” Cesare Gallino 
e allestita dal cav. R. Massucci.

Negli Intervalli: Conversazione 
e notiziario cinematografico.

23: Giornale radio,
23,55: Ultime notizie.
Dal termine dell'operetta sino 

alle 24: Musica ritrasmessa.

BOLZANO (1 BZ) - m. 453 -
Kw. 0,22.

10,30: Musica religiosa: Dischi 
5 La voce del padrone ».

12,30 : Segnale orarlo.
12,30: Araldo sportivo • Notizie.
12.45: Musica varia.
13,45: Le campane del Convento 

di Gries.
16,30: Musica riprodotta.
17 : Quintetto deU’EIAR : 1. Acker- 

mans: Extase poitigue; 2. Linke: 
Sinfonia per una rivista; 3. Cor­
ti: Nostalgia del Granada; 4. Ml- 
chetti^ La grazia, fantasia (Ri-

Tenore Giovanni Barberini, interprete 
delle serate di musica napoletana 

della stazione dì Roma

20,45: Notiziario sportivo - No­
tizie.

21 : Segnale orario.
21:

Concerto
di musica da camera

Esecutori: Violinista Leo Patroni; 
pianista Franco Sartori; vio­
loncellista Luigi Casale.

1. Händel: IV in re maggiore In 
4 tempi, per violino e piano­
forte.

2. Boccherini : Concerto in si be­
molle maggiore in 3 tempi, per 
violoncello e pianoforte.

3. a) De Falla : Jota (per violino e 
pianof.); b) Ciaikowski: Can­
zone senza parola (per violino 
e pianof.); c) Bartock: Danze 
popolari rumene (per violino 
e pianoforte).

4. • Di tutto un po’ », conversaz.
5. Haydn : Minuetto, variato dalla 

Sonata in do maggiore (per 
violoncello e pianoforte).

Sopr.no Elvira Marchionni, interprete 
delle serate di musica napoletana 

della stazione di Roma

6. Popper: Vito, danza spagnuola 
(per violoncello e pianoforte).

7. Franco Sartori: Trio, op. 20, 
per violino, pianoforte e vio­
loncello: a) A liegro moderato 
e cantabile; b) Scherzo, fanta­
sia; c) Andante sostenuto e fi­
nale (allegro moderato e de­
ciso).

22,45: Un'ora di musica da ballo 
riprodotta con dischi « La voce del 
padrone ».

23,45: Notizie.

ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 75 n. 331,4 - Kw. 1,7

I HO I NA
Stazione ROMA onde corte 

M. 80 ■ Kw. 15 - 2 RO

10-10,15 (ROMA) : Lettura e spie­
gazione del Vangelo.

10,15-10,45 (ROMA): Musica reli­
giosa eseguita con dischi gram­

mofonici « La voce del padrone ».
10,45-11 (ROMA) : Annunci varii 

dl sport e spettacoli.
13,30-14,30 : Radio-quintetto : 1. 

Malli: Grecting, ouverture; 2. Ro- 
sas: Sogni di passione, valzer; 
3. Verdi : Bigoletto, selezione; 4. 
Meyer: Danza caratteristica; 5. 

Moszkowsky: Danza spagnola e 
bolero; 6. Wagner: Lohengrin, 
marcia nuziale; 7. Gounod: Naza­
reth, romanza; 8. Tobani: Fair 
Tassar, capriccio.

Soprano Carla Spinelli, interprete delle 
serate di musica napoletana delta 

stazione di Roma

17-17,30 (NAPOLI) : Bambinopoli 
- Bollettino meteorologico • Se­
gnale orario.

17,30-18,15: Concerto variato e 
musica da ballo: 1. Bruckner: 
Ouverture da concerto in sol mi­
nore (Sestetto EIAR); 2. Sibella: 
O bocca dolorosa (soprano Ida 
Gerardo-Costa); 3. Respighi: Scher­
zo (sopr. Ida Gerardo-Costa);

4. Lucio D'Ambra : « La vita let­
teraria ed artistica »;

5. Lattuada: Per le vie di Si­
viglia, fantasia spagnola (Sestet­
to EIAR); 6. Massenet: Festa bohè­
me, dalle « Scene pittoresche » 
(Sestetto EIAR); 7. Max Reger: 
Ninna nanna della Vergine (so­
prano Ida Gerardi-Cbsta); 8. 
Brahms : Serenata inutile (sopra­
no Ida Girardi-Costa) ; 9. Rubin­
stein: Toreador e Andalusa (Se­
stetto EIAR).

18,15-19 : Musica da ballo ese-

Cantatrice Maria Loris, interprete 
dette serate di musica napoletana 

delta stazione di Roma

guita con dischi granimolonici 
• La voce del padrone ».

20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport 
- Comunicato Dopolavoro - Cronaca 
deiridroporto - Segnale orario.

20,20-21 (ROMA): Comunicati - 
Sport (20,30) - Notizie - Sfogliando 
I giornali - Segnale orarlo.

21,5 :•
21,5: SERATA DOPERÀ ITA­

LIANA. Esecuzione del melodram­
ma in 4 atti

LA TRAVIATA
Musica di G. Verdi (Ricordi).

Personaggi :
Violetta Valéry

• L- Tumbarello-Mulè 
'Alfredo , » « n M V. Tanlongo 
Germont . . , . . . G. Castello 
Flora i . M. pabrielli-Lazzari 
Annina ...... E. Dominici 
Il barone Duphol A. Pellegrino 
Il dottore t a a À . G, Avanzini

Orcliestra e coro EIAR, diretti dal 
M.o Riccardo Santarelli.

Negli intervalU : Luigi Antonel­
li: «Moralità in scatola» - Rivi­
sta della femminilità di Madama 
Pompadour.

Ultime notizie.

oooooooooooocoooooooooo

Trasmissioni in esperanto
DOMENICA 7 SETTEMBRE 1930

8,30 : Langenberg : Lezione e 
cenni sul programma della setti­
mana.
LUNEDI’ 8 SETTEMBRE 1930

19.45: Lilla: P.T.T. Nord: Rac­
conti, storielle, ecc.

20: Tallinn: Notizie sull’Estonia.
23,15 : Algeri : Conferenza e no­

tizie.
MARTEDÌ’ 9 SETTEMBRE 1930

17,41: Huizen: Chiacchierata.
21. 30: Conferenza in francese 

di Rivier: • L’utilità dell’esperan­
to ».

TORINO : Il corso sarà ripreso 
nel corrente mese.

X. .Esercizio.
(Da tradurre e da inviare per 

la correzione a « Esperanto », Ca­
sella postale 166, Torino).

IL RITORNO
— Mi estas vere kontenta pri mia 

vojagbo al Como. Nur mi bedaùras 
ke la kongreso jam finis kaj mi nun 
devas re veni al mia kutima laboro. 
Sed mi promesas al vi, kara samt- 
deano, ke chlujn jarojn mi partopre- 
nos la itala]n kongreso jn kaj ecb la 
intcrnaciajn.

— Vi bone faros. Mi jam vizltis la 
kongresojn de Danzig Budapest kaj 
Oxford kaj pri cbiuj mi havas char- 
man rememoron. La interparolado. 
ankaù. knn samideanoj de la tuta 
mondo instigas vin je la perfekligìio 
de la lingvo. Estas do necese ke vi 
verni knn mi. venontan jaron. al Kra- 
kov kie okazos la dudektrian ren- 
konton de la chiumoudaj esperan- 
tistoj.

— Bonege! Mi venosi Sed dirn al 
mi, mi petas, kiel mi povas perfekti­
ght en la zamenliofa lingvo?

— Une vi devas multe legi- Peto la 
katalogon al la eldonisto Paolet (San 
Vito al Tagliamento) kaj acbetu mul­
talo llbrojn. Due vi povas auskulti 
la lecionojn kiujn la radia-sendstaclo 
de Torino disaùdlgos meze de septem- 
bro. Finfine, se vi loghas cn Torino, 
vi povas viziti la speclalan kurson lau 
la tiel dlrlta ■ direkta metodo ■, kiu 
komencos eble en la monato de Ok- 
tobro.

— Mi dankas vin. kara samldeano. 
Mi esperas revidi vin baldaù.

MERCOLEDÌ' 10 SETTEMBRE 1930
18,35 : Stoccarda : El « Originala 

Verkaro ».
19: Koenigsberg: Lezione per 

principianti.

GIOVEDÌ' 11 SETTEMBRE 1930
17,30: Parigi P.T.Tt: Lezione di­

lettevole.
22,40: Kovno: • L’anniversarici 

del Parlamento di Vilna ».
VENERDÌ' 12 SETTEMBRE 1930.

19: Stoccarda: Cenni sul prò- 
gramma della settimana ventura.

20-22: Lubiana: Annunci del 
programma in esperanto.

22,25: Berna: Cenni sul pro­
gramma della settimana ventura.
SABATO 13 SETTEMBRE 1930

18: Breslavia: .11 marmo della 
Slesia ».

19, 15: Koenigsberg: Cenni sul 
programma della settimana ven­
tura.

20,15: Lyon-la-Doua: Notizie a 
cronaca.

22,15: Bruxelles: Comunicato.

Per informazioni rivolgersi a' 
« Esperanto ». Casella postale 166. 
Torino.

6.000 
parole 

con un solo 
riempimento

La Parker Duofold 
ha ima grande capa­
cità d’inchiostro— 
la più grande di tutte 
le Penne. Essa é 
sempre pronta all’uso 
in qualsiasi momen­
to. Nessuna pressi­
one, nessuna scossa, 
nessuna attesa.
Il grande serbatoio di 
permanile lucida e 
brillante — 28% più 
leggera della vulcan­
ite — non affatica mai 
la mano.
Questa efficienza del 
pennino—garantito 25 
anni—é indipendente 
dalle variazioni della 
temperatura. La vo­
stra Duofold mai vi 
lascerà in asso in 
qualsiasi posto voi 
viviate o vi troviate.
Il vostro più vicino 
Rivenditore halacom- 
pleta serie dei cinque 
smaglianti colori, 
pronti per farveli 
provare e scegliere.

Penne Duofold ; Senior, 
L. 195 ; Special, L. 175 » 
Junior, L- 150 r Lady, 

ISO t Matite da accapo 
Care t L. 130, L. 120, 

, 100.
Portapenne da L. 130 

a L. 2000.

Parker
'Duofold

Concettlonarl Per l’Italia « Colonie t 
ING. E. WEBBER & C. 
Via Petrarca 24, Milaao (117).

Sopr.no
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R.C.A.VICTOR COMR-INC.

RADIOLA 44
a valvole schermate

L. 2060.
ALTOPARLANTE 106 L.950.

ALTOPARLANTE 103 430.

“ S.I.R.A.C. „
SOCIETÀ ITALIANA

PER

RADIO-AUDIZIONE CIRCOLARE
Flette t-KBerlerellil]- MILANO - Telef. 82-IM . BISSI

FONORADIO MODELLO 55
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RflDIOINDISCREZIONIIl celebre violoncellista Fritz 
Kreisler, che disgraziatamente 
pcr lui non ha nulla a che fare 
con il forse più celebre costrut­
tore di automobili, è un antira­
dio al cinquanta pcr cento...

Giorni sono si è [atto intervi­
stare (perchè oggigiorno n'on so­
no più i giornalisti ad intervi­
stare... sono gli intervistati che

si fanno intervistare) ed ha 
esclamalo furente'.

« l.a Radio è orribile pcr un 
artista ed ingiusta verso di lui 
ed è inoltre impersonale poiché 
dipende da troppi (attori estra­
nei : il diffusore, il tempo, il sqn- 
fìlista..., ecc. Quando succede 
qualche raschiamento, l’audito­
re non può sapere se ciò dipen­
da dall’artista o da qualcuno de­
gli altri fattori secondari... ».

Ma poco dopo ha affermato 
che la Radio è il non plus ultra 
per l’educazione musicale del 
■mondo.

Oh e allora? Siamo al forse 
che sì forse che no... come quel 
tale che aveva orrore dei quat­
trini, ma siccome son necessari...

Io compiango la luna... Non 
la si vuol lasciare più in pace, 
poverina!

C'è quel tale inventore che

l'anno prossimo vi vuole invia­
re i suoi passeggeri con la mo­
dica spesa di un milione a lesta 
pagato anticipato poiché il ri­
torno... è meglio non parlarne...

Adesso poi i laboratori di Wa- 
shington si son messi in testa 
di trasmettere un segnale alla 
luna...

Il segnale deve fare il viag­
gio di andata e ritorno in due 
minuti primi e olio secondi, ciò 
che in parole povere corrispon­
derebbe al percorrere i 768.892 
chilometri di andata e ritorno 
alla velocità di 300.000 chilome­
tri al secondo. Sarà usata un’on­
da a grande frequenza tra i 
20.000 c i 30.000 kilocicli...

Tutto questo va bene. Ma non 
ri pare che sia una bella pre­
tesa questa poi di credere che 
olla luna debbano capire proprio 
Tinglese?

Il primo programma musica­
le in relais dall’Austria per l’In­
ghilterra è stato realizzato con 
la prova dei nuovi cavi da No­
rimberga pcr Passati (Germa­
nia), Linz (Austria), Vienna. So­
no stati usali più di 1500 chilo­
metri di circuito e il tragitto 
percorso era : Salzbourg, Linz, 
Norimberga, Stoccarda, Franco­
forte, Colonia, Aix-la-Chapclle, 
Liegi, Gand, Ostenda, Laparinc, 
Canterbury e Londra. Questo 
nuovo circuito è sialo costruito 
espressamente per tali trasmis­
sioni.

Trilussa ci ha fatto sapere, 
nel numero scorso, che non vuol 
parlare alla Radio poiché il fat­
to di chiacchierare davanti al 
microfono gli darebbe l’impres­
sione di un imporsi al pubblico.

Peccalo! Perchè con i due me­
tri e rotti di Tri... si sarebbe

potuto realizzare contempora­
neamente il trasmettitore e~ 
¡’altoparlante!

La Canadian National Wireless 
collegherà, il prossimo inverno, 
i programmi settimanali radio 
dalla costa dell’Atlantico alla 
costa del Pacifico. Le sedici sta­
zioni collegate saranno unite 
tra loro pcr mezzo di 24.000 chi­
lometri di filo.

Alcuni costruttori di apparec­
chi radio di Copenaghen hanno 
avuto una geniale iflea. Essen­
dosi accorti che un gran nume­
ro di amatori non riuscivano a 
far rendere ai loro apparecchi 
il giusto rendimento, hanno or­
ganizzato una settimana di col­
laudo durante la quale, gratui­
tamente, gli ingegneri delle dit­
te si recheranno a domicilio dei 
radioamatori che lo richiedano 
per collaudare e rimettere in ef­
ficienza gli apparecchi.

Ecco un'idea che bisognereb­
be coltivare e tra tante altre. 
settimane anche quella di pur­
ga, diremo cosi, agli apparecchi 
radio non starebbe certamente 
male!

E' stata decisa la creazione di 
una stazione inglese monstre ad 
onde corte pcr sostituire quella 
di Chelmsford.

Le spese si aggireranno sui 
sci milioni.

La stazione di Strasburgo sa­
rà pronta a funzionare per il 
3 ottobre prossimo.

In Australia hanno preso una 
decisione draconiana per inco­
raggiare gli sforzi dei costrut­
tori australiani di apparecchi 
radio. E’ stala proibita l’impor­
tazione di apparecchi ricevitori.

E’ il miglior sistema per far 
preferire i prodotti nazionali!

Vna rivista americana dà al­
cuni consigli ai radioinserzioni­
sti (veramente la parola non ri­
sponderebbe completamente.....; 
bisognerà forgiarne una nuova 
ad hoc) partendo dal principio 
che « il buono, se è breve, è dop­
piamente buono ».

E quindi fa queste riflessioni:
« Ripetere esageratamente il 

nome di un articolo, o quello 
del suo fabbricante o importa­

tore è un allentare alla simpa­
tia che gode la ditta.

« l.a lunghezza dell’avviso è 
in proporzione inversa all'effi­
cienza della pubblicità».

« Decantare troppo un pro­
dotto con lodi sperticate non fa 
che invogliare il rad ¡auditore... 
a non usarlo affatto ».

Del che erano convinti anche 
i nostri bisnonni quando sen­
tenziavano: Est modus in re­
bus ».

Siamo in tenia di programmi 
ideali...

Una rivista argentina pare ab­
bia trovata l'araba fenice cd 
espone al mondo quale sarebbe, 
secondo lei, la ricetta del pro­
gramma perfetto :

Dalle 8 alle 9: Corso di fran­
cese o di inglese.

Dalle 9 alle 9,45: Nolizie na­
zionali ed estere.

Dalle 9,45 alle 10: Quotazióni 
di Borsa. Cambi. Prezzi degli ar­
ticoli di prima necessità.

Dalle 10 alle 11: Musica 'da 
ballo. Jazz. Giochi, facendo in 
modo che i radioascoltatori cpì- 

laborino con le loro soluzioni, e 
storielle per i bimbi.

Dalle 11 alle 13: Notiziario. 
Istruzioni di carattere sanitario 
fatte da un igienista specializza­
to. Consigli pcr le madri e per 
i bimbi dati da un medico. Bre­
viario del vero patriota. Balla­
bili. Monologhi.

DaUe 17 alle 18: Un’ora di 
cultura cittadina.

Dalle 18 alle 19: Notiziario 
dalle Provincie trasmesso dai di­
versi Ministeri.

Dalle 19 alle 20: Corso agri- 
colo-commcrciale tenuto da spe­
cializzali.

Dpllc 20 alle 22: Il microfono 
viaggiatore. Reportaggi tenuti 
da eminenti personalità argen­
tine od estere. Notizie di attua­
lità. Critiche e commenti. Nu­
meri di musica classica. Confe­
renze esplicative.

Dalle 22 alle 23: Trasmissio­
ne di scelta opera teatrale. (Que­
sto può dar luogo a che si or- 
gàmSHi un interessante concor­
so di opere speciali per radio, 
concorso al quale possano par- 
fé,cipare gli autori nazionali e 
stranieri).

Dalle 23 alle 23,30 : Notiziario 
universale delTullima ora.

Non ci sarebbe male. Una cosa 
soltanto non arrivo a capire: 
cóme facciano a trasmettere tut­
ta un'opera in una sola ora... E’ 
ben vero che la Radio è velo­
cità... ma anche gli americani... 
sono americani.'

A Buenos Ayres è stato inau­
gurato un Auditorium radiofo­
nico chiamato La Voce dell'Aria.

Il titolo, confessiamolo pure, 
è bello... purché però non corra 
il rischio di parlare all’aria...

Un ingegnere americano ha 
lanciato sul mercato un appa­
recchio che si può applicare a 
qualsiasi pianoforte e che ne 
intensifica e prolunga i suoni. 
Un bottone collocato sulla ta­
stiera .comanda alcune elettro-

(T

calamite che accentrano la vi­
brazione delle corde mentre so­
no- percorse dalla corrente; la 
potenza dei suoni dipende sem­
pre dai pedali e si possono ot­
tenere cosi sfumature morbide 
e prolungate come un violino.

In parole povere, sarebbe un 
Paganini mcccanicizzato!

La questione comincia ad aver 
un discreto cent ¡metraggio di 
barba.

G. B. S. ha dichiarato catego­
ricamente: « Son convinto che il 
teatro in Inghilterra è destinalo 
a scomparire! ».

E pare che G. B. S. facendo 
questa amara constatazione pen­
sasse alla televisione.

Insamma, questa povera Radio 
la vogliono ad ogni costo elevare 
al grado di scannatrice di chis­
sà quante cose.

Concediamole almeno le atte­
nuanti della preterintenzionalità.

Invece il signor Musson, con­
direttore dcll’Opéra-Comique di 
Parigi, intesse sogni dorati su 
un radioteatro che dovi ebbe es­
sere un teatro di Stalo, con at­
tori stabili, egri fìssi sd O£ch£- 
sfra idem, *' ’

« Il repertorio potrebbe essere 
infinito — dichiara, — poiché, 
non avendo l’obbligo di studiare 
a memoria, i cantanti potrebbero 
cambiar opera ogni sera!! ».

Ma che genio questi cantanti, 
clic, tricchete-tracchele, ti can­
tano un’opera a prima lettura...

Una lacrima ed un flore per 
le orecchie degli ascoltatori e. 
perchè no?, per le bonanime de­
gli autori!

*
Gli americani non si smenti­

scono mai.
Sapete cosa è di gran voga 

adesso oltreoceano? L’apparec­
chio radio montalo su un mobile 
antico, rarissimo. Se la cosa sto­
na. è ancor più americana.

E i fabbricatori di mobili an­
tichi (perchè si fabbricano i mo­
bili antichi con la stessa faci­
lità con la quale Cazot fabbri­
cava i Milet) non hanno più tre­
gua. Il record delle vendite lo 
batte un tizio che offre gli an­

tichissimi «Grandfathor's Clock» 
— sarebbe come dire «gli oro­
logi del nonno » — con dentro 
l’apparecchio radioricevente...

Palo che ci siamo col gusto, 
scusi tanto, signor Ford, se le ri­
volgo la parola senza esserle mai 
stato presentato, ma non potreb­
be per esempio carrozzare le sue 
macchine su qualche berlina o 
sedia da posta medioevale?

Chissà che quattrini! Ci pensi 
anche il signor Crysler e se poi 
mi volessero dare una porticina 
degli utili... in dollari, non dirci 
mica di no...

Anche la Radio di Losanna ha 
fallo un concorso per il più. de­
siderabile programma... Se il de­
siderio... dovesse interpretarsi 
gastronomicamente, il premio (o* 
meglio l’alloro, in materia culi­
naria è più attonato) dovrebbe 
esser dato al seguente program­
ma-manti :
MENU MUSICALE ALLA CARTA

Antipasti :
Mùred Pickles, fox-trot (A. Jo- 

ly); Cipollino, selezione (Ray- 
naldo Hahn).

Pesci :
La trota, a solo di canto (Schu­

bert).
Arrosti:

Pastorale di majalini rosei, or­
chestra (Chabrier); La gavotta 
dei montoni, orchestra (Marti­
ni); Il minuetto del bove, orche­
stra (Haydn); Il vitello d’oro, 
orchestra (Gounod).

Contorni :
Il piacere di essere a tavola e 

di restarvi a lungo (Vittcl).
Legumi:

Cavolfiore, selezione (OlTen- 
bàch); Le mele del vicino (Por­
ci re).

Caccia :
Il balletto dei due piccioni, 

orchestra (Messager); Mamma 
oca, orchestra (Ravel); Fram­
mento del Gallo d’oro, orchestra 
(Ri msk i -Korsako t).

Dessert :
Il soldatino di cioccolata, or­

chestra (Strauss) ; Schiacciamoci, 
orchestra (Tchaikowsky).

Vini:
«Viva il virio spumeggiante», 

dalla Cavalleria rusticana (Ma- 
scaghi); «Bevi questo beverag­
gio», frammento della Giulietta 
e Romeo (Gounod).

DivertimeMi :
Addio nostra piccola tavolo. 

(Massenet); O bocca dolorosa (Si­
belius); Corteo di Bacco (Doret).

E perchè no? Si doveva anche, 
arrivare al radio-gioco.

E lo ha scovato Dominus, che 
in Inghilterra si è fallo una fa­
ma in materia.

Il gioco consisterebbe ncirin- 
dicare quale sia l’emblema poe­
tico della Radio, e il Radio-Rail 
ci racconta quale è stato il risul­
tato del gioco avente pcr tema < 
fiori.

E’ stata indicata la « viola del 
pensiero» poiché la Radio è uno 
dei più attivi strumenti del... 
pensiero; la « campanula» o cam­

panella a causa dei carillon che 
la Radio trasmette ; la « rosa » 
poiché la Radio è la regina dei 
piaceri, come la rosa è la regimi 
dei fiori ed ha le spine delle in­
termittenze e i parassiti dei ra­
diopirati; il «papavero», non 
perchè la Radio abbia azioni so- 
porifiche, ma perchè dopo una 
buona trasmissione di radio-con­
certi si dorme beali come dopo 
un buon infuso di papaceracci; 
il «miosolis» poiché la Radio 
deve dire ancora a molli... abbo­
nati morosi: «non ti scordar dì 
me»; la «balsamina» poiché 
questa pianta proietta i suoi se­
mi come la Radio profonde i se­
mi dell'arte e della scienza. In­
fine il grande « girasole », questo 
sole che irradia i suoi petali e 
di cui i pappagalli, gli speakers 
della natura, beccano i semi per, 
n utrirsi...

Ora si tratta di trovare l’em­
blema della Radio tra i frutti e 
tra gli animali e quando Domi­
nus si sbottonerà... ve lo faremo 
sapere!

Un’altra americanata.' Ma que­
sta sul serio, perchè l’hanno pub­
blicala con grande sussiego i 
giornali d'oli reoceano :

« Mrs. Smilhson di Santa Bar­
bara (Stalo di California) face­
va cuocere dei fagioli sul suo 
fornello elettrico quando, ad un 
tratto, fu sorprcsissima di sentir, 
risuonare nella cucina le note 
dell’« Ave Maria» di Schubert. 
Non avendo nc grammofono, ne 
apparecchio radio, Mrs. Smilh­
son fu preoccupatissima e andò 
a raccontare la sua avventura ad 
un elettricista suo amico.

— Niente di straordinario ili 
tutto ciò — le dichiarò costui —; 
ho già constatalo lo stesso feno­
meno parecchie volte. La colon­
na d’aria calda del vostro cami­
netto agisce come antenna, il vo­
stro fornello elettrico fa la parte 
dell’accumulatore c, infine, il 
fondo della vostra casseruola (a

l’ufficio del diaframma. Avete la 
Radio senza saperlo. Niente al­
tro... ».

Sin qui i colleglli dell’altro 
mondo (leggi America); ma noi 
ci chiediamo, pcr esempio, se il 
giovedì e la domenica che ci som 
fagioli nel tegamino di Mrs. 
Smilhson è possibile « ricevere » 
la stazione locale, che stazioni si 
potranno ricevere il sabato che. 
c’è busecca?

Si chiederebbe, pcr favore per­
sonale, una risposta.^ magari per; 
radio L
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X C’U^Ímíéá sc¿enf¿£¿clte x
Radio-trasmissione di disegni da 

un velivolo.
Si tratta dell'applicazione del me. 

flesimo principio col quale si tra- 
smette una figura da un punto al­
l’altro della terra per mezzo delle 
onde radio, ma per l’uso specifico 
che recentemente ne hanno fatto 
gli americani non possiamo fare a 
meno d’in formarne il pubblico. Du. 
Tante le ultime manovre navali che 
si sono svolte nell’Oceano Pacifico, 
un sottomarino « nemico » naviga, 
va verso la famosa Golden Gale 
con l’apparente intenzione dl voler 
silurare le navi da guerra che si 
trovavano nella baia di San Fran­
cisco. Un velivolo militare lo ha av. 
vistato e 1’ufflelale osservatore ha 
subito disegnato su un pezzo di car. 
la il disegno topografico che mo­
strava la posizione esatta in cui si 
trovava il sottomarino, annoiando 
tutte le raccomandazioni del caso.
Cinquo minuti dopo gli ufficiali di 
stalo maggiore che si trovavano a 
Sacramento, quindi a centocinquan. 
ta chilometri di distanza, avevano 
fra le mani la copia della detta 
cartina topografica che Indicava la 
posizione del sottomarino « nemi. 
co » e disponevano l’invio dl un ae­
roplano da bombardamento per di. 
struggerlo.

Questa È stata la prima dimostra, 
zione del nuovo congegno che con. 
sente la radio-trasmissione di un 
disegno o di una carta geografica 
da un apparecchio in volo, in modo 
che tanto il disegno che le parole 
eventualmente scritte possano per. 
ventre a destinazione in uno spazio 
di tempo brevissimo. E la prova fat. 
ta durante le grandi manovre arne. 
ricane ha avuto un esito più che 
felice. Come si vede, la Radio può 
ora fornire ai comandi militari lo 
schizzo delle posizioni nemiche e la 
indicazione dei suoi movimenti di 
attacco. Ponendo la carta disegna, 
ta su un cilindro girevole, la tra. 
emissione avviene per mezzo degli 
impulsi radio provocati da una cel. 
lula fotoelettrica, la quale trasfor. 
ma in corrente elettrica più o me. 
no intensa la luce di una lampadi­
na che altravcrsa il foglio che si 
trasmette. Alla stazione ricevente la 
figura viene ricevuta con un nuovo 
sistema, nel quale il disegno viene 
tracciato dall'elettricità.

Un nuovo strumento scientifico.
All’Istituto Carnegic di Washing. 

ton è stato recentemente esposto 
un nuovo apparecchio col quale si 
accerta la quantità di calore prò. 
dotta dal corpo umano sotto date 
condizioni speciali e si ottengono 
cosl gli estremi pcr fare una dia. 
gnosi esatta sulle condizioni fisiche 
di un ammalato. La testa della per. 
sona che deve essere esaminata 
viene rinchiusa in un elmetto me­
tallico, forni lo di pareli dl cristal­
lo. Per la respirazione si fa circo- 
lare una determinata quantità di 
ossigeno, accertata con precisione 
assoluta. L’ammontare dell'ossigeno 
consumato è In relazione diretta 
con la quantità di calore prodotto 
dal corpo dell’ammalato posto sotto 
osservazione. Con questo nuovo 
strumento gli uomini di scienza dl. 
spengono ormai dl tutti i mezzi per 
determinare con esattezza gli effetti 
e l'efficacia di ogni processo fisico 
del corpo umano. La forza metabo­
lica di un individuo, tanto per por. 
tare un esemplo, può essere accer. 
tata nei suol limiti precisi tutte le 
volte che ciò si renda necessario 
o utile per curare o studiare il sog. 
getto In esame. E cosl le reazioni 
muscolari e tante altre forme del- 
Fattività dell’organismo umano pos. 
sono essere controllate con stru. 
menti varii, che rappresentano la 

.prova del grande sviluppo scienti, 
fico dei nostri tempi.

Piattaforma dl approdo galleggiante.
Da parecchio tempo s! è discus. 

so sulla creazione di Isole galleg. 
gianti attraverso l’Oceano Atlanti, 
co, per semplificare il problema 
della traversata aerea dall’America 
all’Europa e viceversa, per la con. 
siderazione clic dette Isole arti fi. 
siali dovrebbero servire per il ri. 
fornimento del velivoli e per il ri. 
eovero dei medesimi in caso di 
tempesta o dl altre difficoltà che

ponessero in pencolo la vita dei la Polizia, sono stali gli agenti pre.
passeggeri. Dette Isole forse un 
giorno saranno costruite ed allora 
si giudicherà della loro utilità pra. 
tlea e della loro resistenza alle on. 
de dell'Oceano, ma intanto possia­
mo dare la notizia che una Compa­
gnia che gestisce alcune lince aeree 
degli Stati Uniti, la «Air Ferrica 
Limited», ha inaugurato sulla baia 
di San Francisco dl California una 
piattaforma galleggiante per l'ap­
prodo del suoi idrovolantl, sfruttan. 
do cosl l'idea delle Isole artificiali. 
Gli apparecchi scendono in acqua 
nei pressi della piattaforma e con 
1 propri mezzi si avvicinano ad essa 
e vi salgono sopra. I passeggeri 
scendono all'asciutto e vanno a ter. 
ra usando le passerelle apposita­
mente disposte per il servizio di 
scarico. Il galleggiante di nuovo 
genere è di forma rotonda, con un 
diametro di 500 piedi, equivalenti 
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a circa 150 metri, ed è assicurato 
con cavi di acciaio e pesantissime 
àncore. La sua costruzione è co­
stata relativamente poco, poco più 
di 10.000 dollari, ma bisogna at­
tendere l’imperversare delle tem. 
peste invernali per giudicare se 11 
denaro sia stato bene speso o but- 
tato al vento. La resistenza della 
piattaforma alla furia delle onde 
È stata assicurata dagli ingegneri 
che l’hanno coslimita, ma la prova 
di fatto costituirà il migliore col- 
laudo.

Occhiali per vedere davanti e di 
dietro.

Le vetture automobili sono forni, 
te dl uno specchio che permeile al 
guidatore di osservare ciò che sue. 
cede dietro la sua vettura, senza 
bisogno dt voltarsi e quindi senza 
perdere di vista il panorama cho si 
prospelta innanzi a lui. L’utilità di 
tale sistema visivo ha fatto sorgere 
l’idea di applicarlo anche agli uo. 
mini che devono fare un servizio 
speciale di sorveglianza ed il Dipar. 
timento di Polizia della città di Bo. 
ston ha recentemente deciso Vado, 
zione per 1 suoi agenti addetti al 
traffico stradale di un paio di oc­
chiali speciali, che consentono dl 
guardare dietro lo proprie spalle, 
senza girare la testa. Gli occhiali 
sono forniti di due lenti comuni, 
che possono essere graduate o no, 
secondo la potenzialità della vista 
del poliziotto che se ne deve servi, 
re. A queste lenti, disposte per 
guardare avanti, sono aggiunte al. 
tre due lenti montate ad angolo, 
cho rendono bifronte 11 funzionario 
addetto al mantenimento dell'ordi. 
ne. I primi ad indossare i nuovi oc­
chiali, espressamente costruiti per

posti alla sorveglianza del traffico 
delle vie cittadine, ma non è esclu. 
so che l’uso di essi venga presto 
esteso a tutta la forza pubblica du­
rante il servizio diurno, special­
mente se ! risultati del primo pe. 
riodo di prova saranno soddisfa­
centi.

Un magnete per la pulizia stradale.
Per togliere dalle strade battute 

dalle automobili tutti i chiodi ed i 
pezzi dl metallo che possono don. 
neggiare le gomme, le autorità della 
città di Pasadena, In California, 
hanno ricorso ad un metodo scien. 
tifico di grande efficacia. Su un au- 
tocarro venne montato un apparec. 
chio che lasciava penzolare ad una 
certa distanza dal suolo una polen- 
tlssima calamita elettrica. Facendo 
il giro della piccola città il magne, 
tc raccoglieva tanti pezzi di metal- 

lo da compensare, col loro valore, 
le spese sostenute per la manuten. 
zione della poderosa macchina ri- 
pulitrice. Nessun chiodo o altri pez. 
zi di ferro sfuggivano all’attrazione 
del magnete. L’iniziativa non fu 
presa per far piacere ai proprietari 
di automobili, che in questo modo 
risparmiavano le spese di ripara, 
ziono delle gomme, ma per favo, 
rire il normale andamento del traf. 
fico stradale, evitando che tante vet. 
ture si fermassero improvvisamen- 
te pcr cambiare una ruota forata o 
pcr riparare il danno prodotto alle 
gomme dai pezzi di metallo della 
strada nelle ore di maggiore movi, 
mento. 11 medesimo sistema può 
essere usato dalle città in cui af. 
fluiscono molle automobili, special, 
mente in occasione di importanti 
incontri sportivi, che attirano mi. 

। gliaia dl spettatori con le rispettive 
vetture.

I servizi nell'interesse della legge.
Abbiamo avuto occasione di ac. 

cennare al servizio degli agenti de), 
la Polizia americana montati su au. 
tomobili fornite di apparecchio ra­
dio che facilita la repressione del 
reati e la cattura dei delinquenti. 
Come se ciò non bastasse, la Poli, 
zia della città di New York cornili, 
eia a montare i suol poliziotti anche 
sugli aeroplani e già non si traila 
più di un esperimento, ma di un 
fallo reale. Il progresso moderno 
ha apportato questa necessità pcr 
la grande metropoli americana, per 
dare la caccia ai malfattori che « vo. 
lano vìa» troppo presto ed anche 
per regolare il movimento dei ve. 
livoli lungo le vie aeree. Per Im. 
porre l'osservanza della legge, e 
pcr reintegrarla tutte le volte che 
viene violata, la Polizia di New York

dere al bisogni In qualsiasi ora e 
con qualsiasi tempo. E’ Il caso di 
dire che la repressione è adeguala 
alla delinquenza locale.

il gas elio.
L’elio, il gas inerte usato per gon. 

ilare i dirigibili, è uno dii più me- 
ravigliosi elementi che esistono. Le 
sue proprietà sono diverse e tutte 
importantissime e non passa mese 
senza che si senta parlare di un suo 
nuovo uso. Pcr il fatto di non esse, 
re infiammabile, l'elio rappresenta 
il gas ideale per I dirigibili e gli 
Stati Uniti, che lo trovano in gran, 
dissime quantità misto ad altri gas 
naturali, l'adoperano pcr la loro a. 
viazione e ne vietano l’esportazione. 
L’Inghilterra pcr produrlo è rcccn. 
temente ricorsa ad un sistema co- 
stesissimo, estraendolo da una sab. 
bia speciale sottoposta ad altissime 
temperature.

Molte industrie americane utiliz. । 
zano l’elio, clic possono ottenere a 
buon mercato, e ne ricavano rlsul.

। tati straordinari. Pcr esempio, si as- 
sicura che il cibo deperibile posto 
In un'atmosfera di elio si conservi 
fresco pcr parecchi mesi. Il succo 
delle arance mantiene la sua fra. 
granza perennemente sotto l'azione 
del gas. I palombari cho respirano 
un miscuglio di elio ed ossigeno 
possono lavorare a maggiori prò. 
fondità e con un conforto superio. 
re a quello che si olllene inalando 
aria comune.

L’elio fu scoperto per la prima 
volta nel sole, non sulla terra, ed 
il merito spetta ad un chimico in. 
glese. Sir J. Norman Lockyer, che 
lo scopri neU’almosfera solare nel 
18G8. Nel 1895 Sir William Ramsay 
lo trovò fra 1 gas naturali della 
terra ed in piccole quantità anche

disponc dl un gran numero di te. 
colei specializzali. Tutto ciò che of. 
ire la scienza è a loro disposizione. 
Si esaminano scientificamente le ar. 
mi per accertare se abbiano sparato 
I proiettili che hanno colpito una 
vittima; si ricavano le impronte 
delle gomme delle vetture che ab. 
biano favorito la fuga di malfattori 
rimasti ignoti, per accertare la casa 
che le abbia fabbricate e quindi fa. 
editare il compito di ricerca; si sco. 
prono impronte digitali con l’aiuto 
dl macchine fotografiche di primo 
ordine e si adoperano apparecchi 
radio speciali, potentissime vetture 
automobili e velivoli velocissimi. 
Meccanici e motoristi di prima ca­
tegoria e piloti aerei di capacità in. 
discussa sono sempre pronti per 
prestare il loro servizio nell’interes. 
se della legge, come sono sempre 
pronti i velivoli degli agcnli di pub. 
blica sicurezza, che devono rispon- 

nell’aria. Oggi si estrae in gran 
quantità dai pozzi del Texas.

< IL PERLOMETRO »
L esame delle perle può essere 

effettuato con esattezza e rapidità 
usando il «perlometro», uno stru. 
mento inventato da un meccanico 
austriaco. Esso consiste iu un gros- 
so microscopio binoculare fornito 
di una sorgente luminosa polentis. 
sima, che consente di guardare nel- 
1 interno delle perle. I raggi lumi­
nosi di una potente lampada ven­
gono raccolti da un condensatore, 
posto alla base del microscopio, ed 
attraversano le perle dal basso in 
allo, mentre la luce di altre lam­
pade sussidiarie penetra dai lati. 
Per esaminare le perle si pongono 
su un piccolo piano girevole collo, 
cato sotto le lenii del microscopio 
cd allora i tecnici possono distin­
guere subilo le perle vere dalle fai. 
se. Una perla prodotta con le nolo 
culture cioè con una stimolazione 
artificiale dell’ostrica, si tradisce 
per alcune strisce peculiari che ap. 
patiscono quando la perla gira in 
una data posizione rispetto ai rag. 
gi di luce. Anche le perle che sono 
state precedentemente forale, per 
formare le belle collane che fanno 
perdere la testa alle donne, si rico. 
noscono con facilità qualunque pos. 
sa essere stato il metodo usato per 
non fare più apparire il buco. Cosl 
col « perlometro » il mestiere di i 
falsificatori diventa ancora più dir. 
flcile.

La radio sv lappa le piante.
I giardinieri del futuro potranno 

ricorrere a-le onde radio, in vece 
che ai concimi chimici, per fertiliz­
zare i loro terreni. Il fisico tedesco 
dott. Fritz Hildebrandt è riuscito a 
coltivare alcuni vegetali sotto Fa­
zione delle onde radio, riducendo 
della metà fi tempo necessario per 
lo sviluppo completo e la matura­
zione. Egli asserisce di avere otte, 
nuto pomidori maturi nel periodo 
di tre mesi, quando nella medesima 
località occorrevano circa sette me­
si, esponendo i semi ad onde radio 
estremamente corte, cioè di una 
lunghezza d'onda variante da mcz. 
zo millimetro a trenta centimetri 
per periodi di tempo di quindici mi. 
nuti. I ravanelli che non si svilup. 
pavano convenientemente in qual, 
tro settimane, sotto l’azione dello 
onde radio maturarono in due sii. 
Umane. Risultati molto incoraggian­
ti sono stali ottenuti tanto con i ve­
getali che con altre piante. Secondo 
il doli. Hildebrandt gli esperimenti 
da lui eseguili hanno una importan­
za s,1» ¡ale anche per il fatto che 
furono eseguili in terreni molto po. 
veri. Segnaliamo con piacere que. 
sla nuova applicazione della radio, 
augurandoci che la sua utilità per 
i contadini possa presto essere as­
sicurata con esperimenti di più va­
sta portala e controllali dai tecnici 
governativi.
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Le mete radiofoniche 
della nuova stazione di Roma

□a! 1° luglio è entrata in fun­
zione la stazione ad onde corte 

di Prato Smeraldo. Preghiamo 
tutti coloro che sono in grado di 
ascoltarla di riferire sulla condi­
zione delle ricezioni indirizzando 
i rapporti alla Direzione Cene­
rate dell’Eiar, via Arsenale, 21, 
Torino.
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GLI ULTIMI FURONO I PRIMI
di Gino Rocca

E" il romanzo di Venezia; noni 
di Venezia ¿'oggidì, ma della cit­
tà morta che il fiocca immagina 
sia Venezia fra due secoli. La 
città del sogno « non aveva più 
potuto seguire, un giorno, la mar­
cia degli uomini e delle altre cose 
del tempo, e aveva dato fondo 
all’àncora, dopo una tremenda 
bufèra, fra il millenovecento e 
il duemila.

«Gli uomini erano avidamen­
te tornali subito a portar via 
tante cose futili e preziose, che 
si potevano collocare altrove, ed 
avevano forse credulo — ancóra 
tigli del secolo più frigido e più 
presuntuoso della storia — di 
portare in salvo la vecchia cit­
tà ».

Ma la vecchia città, co’ suoi 
palazzi puntellati e le chiese de­
serte e crollanti, era rimasta in­
tatta. e vi si erano rifugiate ani­
me solitarie in cerca di oblio, 
coppie di amanti desiderosi di 
vivere il loro amore come in un 
gorgo d'isolamento e di silenzio. 
Vi rimanevano, inoltre, alcune 
famiglie veneziane tenacemente 
attaccate alla loro città, e tutta 
la vita di Venezia si era ridotta 
a un albergo, a una stazione ra­
dio per diriger la rotta dei con­
vogli aerei, a un comando mili­
tare e a qualche funzionario di­
menticato da Roma e incaricato 
di frugare tra i ruderi e le vec­
chie carte della Marciana, non 
ancora tutte disperse per il 
mondo.

Tranne qualche innovazione 
tecnica, dovuta specialmente ai 
progressi dell'elettricità, da cui 
neppur la città morta ha potuto 
difendersi, la vita di Venezia è 
ancora quella stessa di due se­
coli prima. Sembra, anzi, che es­
sa abbia voluto appartarsi dal 
mondo per non mutare, per non 
perdere la sua anima antica, per 
respingere dalle sue calli, da' 
suoi campielli, da' suoi canali e 
dalle sue vecchie mura quella 
frenesia stupida e logorante che 
si chiama progresso, modernità. 
Anzi, l'onda del tempo, ritraen­
dosi, aveva rivelalo alcuni aspet­
ti della sua vita più antica e in 
certi punti dell’orizzonte più 
squallido si vedevano le spade 
aguzze dei canneti risorti.

In questo ambiente, in mezzo 
a questa piccola società che, se 
ne togli i pochi stranieri di pas­
saggio, è tutta come una fami­
glia, càpila un giorno un tipo 
d'uomo singolarmente interes­
sante, il protagonista del roman­
zo si potrebbe dire, se la vera 
protagonista non fosse Venezia 
stessa: un uomo ancor giovane, 
innamorato della cultura antica 
e della vila dei secoli morti, da 
lui studiata sui vecchi libri del­
l’otto e del novecento. Oscure 
traversie c disavventure coniu­
gali, avendolo costretto a sepa­
rarsi dal suo bambino, unico e 
ultimo legame che lo avvincesse 
alla terra, egli approda, naufra­
go della vita, a quel remoto an­
golo del mondo, con l’incarico 
appunto di esplorare i vecchi li­
bri polverosi e tarlati rimasti 
ancora alla Marciana. Egli è un 
deluso e un nauseato de' suoi 
tempi, e fogge gli uomini che 
non io hanno capito e lo fanno 
soffrire. Ha trovato il suo ap­
prodo. E’ solo con se stesso.

In mezzo alla piccola società 
antiquata trova accoglienze one­
ste.' Ecco il vecchio Brindólo, il 
legai ore delta biblioteca, burbe­
ro e brontolone; ecco sua mo­
glie, una vecchietta linda e soa­
ve, che tutti chiamano Madama 
grigia e che ha per tutti un sor­
riso e un bicchiere di gris; ecco 
Uomo addetto ai servizi, rade ma 
buono come un popolano di an­
tico stampo, che s’è fatto il nido 
in un cantuccio del palazzo Val- 
marana abbandonato. C’è Zuane, 
un caro buon diavolo dalle mille 
risorse, che si prodiga per la pic­
cola collettività e organizza feste 
e ritrovi per i piccoli e per i 
grandi, non sciuse le rappresen-

fazioni con gli antichi burattini 
nelle classiche maschere vene­
ziane; c'è Casina, superbo fiore 
un poco avvizzito, che dispensa 
le sue grazie ai militi della do­
gana e morrà poi di un amore 
pudico e inconfessato per un gio­
vane che non potrebbe riamarla; 
c’è, insomma, una piccola folla 
di tipi vari e interessanti, scol­
piti dallo scrittore con pochi 
tratti sicuri e potenti, che li ren­
dono indimenticabili e li fan vi­
vere di una vita, reale.

Il Rocca deve avere un debole

Tuttavia nessuno pensa un i- 
stante di lasciar Venezia. Parte 
soltanto Alessandra, la giovane 
donna che si è accompagnata ad 
Alberto: va a Genova per siste­
mare i suoi interessi, per liqui­
dare il suo passalo, ora che una 
vila nuova è incominciata anche 
per lei; e tornerà dopo due gior­
ni (nel 2100 i viaggi sono rapi­
dissimi). Ma non torna; e un più 
vasto crollo di quello che ha 
sconvolto la città ingombra dello 
sue macerie l’anima del povero 
naufrago, che credeva d'essere 
approdato a una riva.

Ma nel suo smarrimento egli 
sente muoversi d’altorno, spau­
rita e languente, la vita super­
stite della colonia. Non c'è più 
fuoco, nè lume, nè acqua da be-

rrverdeggiano i campi e gli òrti, 
si riapre la scuola e i fanciulli 
imparano — grazie al Cielo — a 
scrivere a mano; Don Fulvio e 
il nonzolo tornato a officiar la 
chiesetta dalla campana sospesa 
nel vano di una finestra, e torna 
la fede a illuminare i cuori. 11 
piccolo mondo rinasce; Venezia 
non morrà.

Questo libro è qualche cosa 
più di un romanzo; è l’opera d'a­
more e di poesia di un artista

che sdegna le vie consuete, e 
spezzando gli scherni di una let­
teratura che ripete SS stessa finti 
alla sazietà e alla nausea, spazia 
in aere più vasto, pieno di fer­
menti e di pollini. Bisogna leg­
gero questo libro per non pen­
dere la speranza in una lettera­
tura nostra.

ETTORE FABIETTI.

(1) Editori FJU Theves - Mi­
lano, - L. 12.

LA CASA DEL POETA

per i bambini, o ci deve essere 
un bimbo nella sua vila, che gli 
fa comprendere tutti i piccoli 
con una profondità d’intuizione 
e una forza di penetrazione in­
comparabile, tale, insomma, che 
non può nascere se non da a- 
more.

In questa piccola colonia di 
sperduti nella città dimenticata, 
Alberto — si chiama così il pro­
tagonista, intendente alla biblio­
teca di Palazzo reale — incontra 
la donna die il suo cuore aveva 
sempre inutilmente cercato; ed 
è come il contatto fra due astri. 
Un ordine improvviso di mobili­
tazione per una guerra scoppia­
ta nel mondo, non si sa perchè, 
nè contro chi, la libera dalla pre­
senza del marito e spazza via 
da Venezia, la morta, ogni altra 
persona che non vi abbia radici. 
La vita si restringe ancor più e 
il minuscolo falaslerio si sente 
come sperduto al limite dell'om­
bra il giorno in cui un'esplo­
sione -— non si sa come provo­
cata nè da chi — all'antica sta- 
zion dei treni, scrolla Venezia 
dalle fondamenta, travolge in ro­
vina l’acquedotto, distrugge la 
centrale elettrica che dà luce, 
calore, forza motrice all’attività 
comune. Qualche edifìcio de’ più 
vetusti crolla, in altri si aprono 
squarci e fenditure pericolose. 
Non c’è più acqua, non c’è più 
luce per le calli; le poche botte­
ghe dei piccoli mereiai si chiu­
dono; la vita della comunità è 
minacciala.

di G. Deledda

Avevo già letto nei giornali qual, cuna delle ventinove novello ehe formano questo nuovo volume <11 Grazia Deledda, e le ho tutte rilette volentieri nella nitida edizione treve- siana (L 12) or ora uscita a riempire dl care fantasie gli ozi estivi del buongustai in vacanza lungo le spiaggie assolate e pcr le belle cam. pagne ¿’Italia.Mentre il volume svolgeva le sue pagine davanti ai miei occhi, aiutan. domi a sopprimere la noia c l’afa di un lungo viaggio in ferrovia, lo ve­devo nelle mani del più diversi tipi dl lettori, e mi pareva che a lutti dicesse una sua parola diversa da quella che dicono (quando la dico, no) tanti altri libri narrativi de’ no. stri giorni. Lo vedevo con gli occhi della fantasia nelle mani di una già- vine donna in succinto costume da bagno, seduta al sole sutTarena di un lido tirreno, e udivo la vaga lei. trice esprimere al circolo de’ suoi ammiratori il proprio giudizio rias- sunto in cinque « parolette brevi » ; 
non mi sono divertita abbastanza. E riflettendo sul genere di divertimen­to che certa gente chiede alla let­teratura, non potevo — in cuor mio — darle torto.Vedevo 11 libro nelle mani di un giovane scrillore « novecento » e sulle pagine aperte l’occhio di lui vagare disattcnìo e beffardo e le sue labbra atteggiarsi a un giudizio se- vero: mio Dio, sempre queste vec. càie cose di un tempo che fu e che non vuol rassegnarsi a morire!

re: Catina muore portando seco 
il suo segreto d’amore e lascian­
do un bimbette di nessuno; c'è 
tanto dolore e terrore intorno; 
tutto trema e vacilla, come una 
lampada cui manchi l’olio. Si la- 
scerà egli morire senza porgere 
una mano soccorrevole a quella 
esigua frazione di umanità, che 
il mondo ha dimenticato a’ suoi 
margini e non ha nessuno a cui 
tender le braccia? E i fanciulli, 
unica speranza della vita immor­
tale di Venezia, dovranno anche 
essi perire? No, egli non ha di­
ritto di abbandonarsi alla deri­
va e di raggiungere con ia morte 
l’oblio di tulio; deve dimenticare 
il suo dolore nel dolore di tutti, 
mettersi a capo di quel gregge 
brancolante nel buio della sua 
sorte e guidarlo a un’esistenza 
possìbile. Sua madre, che sola 
non si è dimenticata di lui, por­
ta un nome dogale: egli sarà co­
me il doge rustico di questa Ve­
nezia crepuscolare, che non deve 
spegnersi.

Ed eccolo all'opera per il bene 
comune. Convoca il suo piccolo 
popolo, consiglia, esorta, assegna 
i còmpili, risolve situazioni pe­
ricolose, suscita energie, trae soc­
corsi da Trivigi, in terraferma, 
riorganizza in forme primitive 
la vita comune. Si riaccendono 
nei vecchi palazzi gli antichi fo­
colari spenti da secoli; brillano 
le lampade fumose nell'intimità 
delle famiglie; si riaprono i poz­
zi a cui Venezia attinse acqua

Poi i'immaginazione suscitava, sot. to il verde pergolato di una mode­sta villetta suburbana, ¡1 profilo di una semplice fanciulla che, mentre la casa dormiva, rubava olla toni, da giornata il suo dolce sonno po. meridiano per leggere, ansiosa e tre. pida, la prima novella, del volume. « Il fidanzato scomparso ». La vede, vo a tratti levar gli occhi velati dal. la pagina, respirar forte e premersi una mano al cuore, quasi a conte, nere la veemenza di un affanno suo proprio, mentre le si sbiancava il volto e tutto il suo cuore trabocca, va di fraterna pietà per la fanciul. la amata e abbandonata, viva — nel racconto — di una vita potente e ineffabile.Vedevo, Infine, il libro aperto sul tavolo di un signore dl età, curvo

esperienza di vita che s! riflette nel. l'arte dl questa nostra cara serit. trice. Ella sente i più diversi e lon. tanl stali d'animo; ella è venuta a contatto di cose e di anime infinite ; la gamma della sua ispirazione si estende ad ampiezze smisurate. 01. tre al pittoresco mondo della sua isola natia, da cui trae ancora nuo. vi motivi, ella conosce la vita dei poveri di ogni terra, gli aspetti dei paesaggi più diversi, l’anima d'infl. nite creature umane, delle umili be. stiole, degli alberi, delle erbe, di tut­te le cose, che le svelano 1 loro se. greti. Nessuno scrittore contempo, ranco sa forse trarre tante note di. verse dallo strumento della sua ar­te. quante ne trae dal proprio Gra­zia Deledda. La sua potenza di su. sellare in alcune pnginetle lutto un mondo vivo fino allo spasimo; di condensare un dramma, di seguir­ne lo svolgimento e condurlo a so. lozione nei limili materiali <11 una colonna di giornale è prodigiosa ed unica.La tragedia del gobblno portalet­tere. della madre che non può dar ricetto alla sua figliuola fuggita dal marito violento e bestiale in una notte di tempesta, perchè il padre la riconduce inesorabile sotto al tetto coniugale, in obbedienza al co. mando aulico: la donna sarà sogget. ta a suo marito; la tragedia della suora cieca delle missioni che vuole a ogni costo salvar la vista al fo. rcstiero venuto da lontano a curar, si di un tristo mate nalo di vizio che gliela oscura di giorno In gior. no inesorabilmente, e poiché non può, la poverina muore pcr lo stra. zio della sua stessa impotenza; la

con Taperta faccia spirituale, se. gnata dagli nnni e dal pensiero, sul­le brevi pagine della novella « La casa del poeta », cho dà il titolo al volume, e mi pareva ch’egli imma­ginasse esser lui stesso il visitatore giunto di lontano alla dimora cam. pcslre del poeta scomparso, venula alle mani di un vecchio scapolo e- goisla e misantropo, seccatissimo di doverla mostrare ai devoti e ai cu. riosi che chiedevano in cortesia di poterla visitare.Ecco, 11 signore vestito di nero af­facciarsi da una finestra sul giardi. no e chiedere con voce velata, al nuovo proprietario: «Il poeta lia piantato almeno uno di questi albe- ri?». L'altro non sa. Che importa a lui di sapere chi ha piantalo gli al. beri del suo giardino? Ma il visita­tore ha bisogno di comunicare altrui la piena de' suoi sentimenti fra quel­le mura, in mezzo a quegli oggetti in cui si svolse la vila quotidiana del poeta, che forse lo ispirarono c che ad ogni modo furono testimoni del suo affanno creatore. E parla come a se stesso, dicendo ad alta voce I suoi pensieri con un'ansia si viva, che l'altro sente a poco a po. co accendersi qualche cosa nella sua fredda anima indifferente, e vede per la prima volla la banalità pro­vinciale dei vecchi mobili svanire

in antico; a Sanl'Elcna c al Lido

nell’atmosfera di poesia suscitala dalle parole del visitatore, e sul let­to di ferro, coperto da una coltre dl seta scolorita, pcr la prima volla 
vede 11 poeta ohe sogna, il poeta che muore.

E’ quasi inimmaginabile la ricca

tragedia della giovane sena, che dopo aver dato anche se stessa al padrone duro e dìspolieo, si vede posposta da lui a un cane entralo da padrone nella casa, e costretta a servire la bcsliaccia, medita di av­velenarla e dl fuggire; e poi, ve­nuta la sua e rimasta sola a rima, sticor la propria umiliazione, si sen. te tanto abbandonata e tanto misera da trovare nel primo sguardo mite e doloe dell'intruso come un richia­mo d’anima ad anima, e nella sua desolazione pensa che la povera be. stia sarà forse l'unico essere che le farà compagnia nella casa ov’ella è abietto strame; queste e parecchie altre tragedie intime, che riempiono dl un terrore quasi religioso al Ire t- tante novelle di questo volume, non occupano il più delle volte che una decina di paginetle ciascuna, e il let. lorc non può non stupire di sentirsi agitato da una violenta bufera di sentimenti per si poche parolette congegnate con tanta potenza d'arte.Sotto la magica penna della scrii, trice, nei momenti d’Ispirazione —• c ispirata ella è quasi sempre — (ulto si fa luce e spiritualità. «Ci « affacciamo alla balaustrata, e nel « cerchio del braccio di lui, che cin- «ge la mia persona, io mi sento co- « me il filo dentro la perla della «quale partecipa allo splendore». « 11 sabato venne il tappezziere e mi- « se le tende; una lieve penombra « ondulò sul fulgore della stanza, « corno il velo sopra la culla dei « bambini ».Spesso un periodo crea una situa, ztone, una similitudine apre la vista su un vasto orizzonte, un tocco He. ve illumina e dà vila a un partico­lare; il quadro si anima lutto si muove, respira, vive, e l'anima del. le cose agisce in armonia coU'uninia dello persone.Arte d’altri tempi? Può darsi. Io la credo arte di Ieri, <11 oggi, d! do» mani, dl sempre,
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Il passaggio da Bolzano dei 
partecipanti al «Givo Aereo 
d’Italia» è stato segnalato a 
mezzo della nostra stazione che 
ha fornito un servizio diretto 
di informazione. Appena la sa­
goma degli apparecchi si profi­
lava sull’orizzonte, verso Trento, 
subito venivano informati gli 
ascoltatori, che mediante una 
adalla disposizione del microfo­
no potevano poi seguire l’appa­
recchio stesso nel caratteristico 
ronzio del motore, nelle succes­
sive manovre di atterraggio, di 
«rullaggio» sin quando l'appa­
recchio si veniva a trovare di 
fronte al posto di controllo.

Cosicché la trasmissione ra­
diofonica non solo si è resa fn- 
teressantissima per le immedia­
te informazioni fornite, ma an­
che specialmente perchè ha 
saputo riprodurre con efficacis­
sima fedeltà l’eco profonda pro­
dotta nella vallata dell’Adige, ove 
si trova l’aeroporto di S. Giaco­
mo, dai possenti motori spinti 
al massimo delle loro possibili­
tà. E poiché gli apparecchi dei 
concorrenti giungevano spesso a 
frotte, la «sinfonia» motoristi­
ca dava t’esatta impressione del­
le grandi adunate aeree.

Sul campo di atterraggio, tra 
le altre autorità abbiamo notato 
S. E. il Prefetto Marziali e il Po­
destà di Bolzano Ing. Rizzini, che 
si sono interessati Ira l’altro an­
che del servizio di trasmissione 
radiofonica organizzato con ogni 
cura dall'E.I-A.R. in collaborazio­
ne colla Soc. Telefonica Venezie.

I discorsi pronunciati da S. E. 
il Prefetto Marziali, dall’Onore­
vole Chiesa, dall’On. Gino Oli­
vetti, dal Comm. Klinger (in rap­
presentanza di S. E. Turali) per 
l’apertura del congresso dogli In­
dustriali della Venezia Tridenti­
na, sono stati radiodiffusi dalla 
stazione di Bolzano.

La pianista Olga Ferraguti 
Treves, non più nuova alla no­
stra ammirazione ha dato, con 
la coopcrazione della nostra or­
chestra, una brillante ed appas­
sionata interpretazione al con­
certo in «la minore» di Schu­
mann. La pianista ha dato colla 
sua interpretazione e la sua tec­
nica un bellissimo rilievo al pa­
tos e alla poesia dell’alata com­
posizione egregiamente coadiu­
vala dall’orchestra.

Una ricca produzione violon- 
cellistica si ebbe in altro concer­
to da parlo del sig. Max Becke 
che si è meritalo una speciale 
lode.

La serata di musica teatrale è 
risultala densa di belle esecuzio­
ni, sia per i nostri cantanti che 
pcr i cori che hanno dimostrato 
di sapere seguire in perfetta fu­
sione di intenti l’accompagna- 
mento orchestrale.

Così il tenore Bruno Fassetta 
ha reso con la sua voce calda e 
vibrante, brani, quali la barca­
rola del Silvano e le due roman­
ze della Turandot. In tal modo 
Fassetta ha messo in giusto ri­
lievo la sua personalità artistica 
di cantante preparato con meto­
do ed educato alla scuola dei mi­
gliori.

Dell'annunciala stagione d’o­
pera al Teatro Civico daremo 
una prima trasmissione domeni­
ca 7 corr., con Madama Butter­
fly e lunedì 8 col Trovatore.

Il M”. Franco Sartori, in un 
concerto di musica da camera in 
collaborazione col violinista Pe­
troni e col violoncellista Casale, 
si presenterà domenica 14 per 
la prima volta nel nostro audi­
torio come compositore e come 
.esecutore. Il giovane e valoroso 

musicista trentino ha al suo at­
tivo numerose composizioni di 
musica da camera (sonate, trii e 
quartetti) che già ebbero felice 
battesimo in Italia ed all’estero, 
tutte improntate a nobiltà e se­
rietà d’intenti, classiche nella li­
nea e animate da vivo moderni­
smo nell’idea ispiratrice e nel- 
i'armonizzazione.

Ne darà uno chiara prova il 
suo trio « op. 20» per violino, 
piano e violoncello, che costitui­
rà il numero di maggior attrat­
tiva delia serata e del quale l’au­
tore sosterrà con non comune 
perizia la parte pianistica. Egli 
sarà poi intelligente collaborato­
re del violoncellista Casale che 
eseguirà oltre a numerosi pezzi, 
il concerto in si bem. magg. di 
Boccherini e del violinista Pe­
troni, dal quale udremo la sona­
ta in re magg. di Handel ed al­
cune « danze popolari rumene » 
di Bartòk. (Bela Bartok - Uagy 
Szent Miklos - Ungheria 1881, 
profondo studioso del folklore 
ungherese slovacco e rumeno, 
diede vita a canzoni, melodie e 
danze popolari di quei paesi, ri­
vestendone i già caratteristici e 
talora bellissimi ritmi di mo­
derna originalissima armonia).

L’Iris, che le stazioni di Mila­
no, Torino e Genova hanno of­
ferto, nelle sere di lunedì e di 
giovedì, alla folla dei loro ascol­
tatori, è indubbiamente l’opera 
che rappresenta la piena matu­
rità dell’ingegno e dell'arte di 
Pietro Mascagni: l’opera che ha 
costituito la riprova della polie­
dricità del talento del musicista 
insigne, che ad ogni nuova bat­
taglia ha amato cimentarsi in 
un tentativo sempre diverso, pas­
sando dalla calda impetuosità 
del dramma a tinte forti (Caval­
leria) all'idillio soavissimo (Ami­
co Fritz), al dramma intimo (I 
Ranlzau), alla tragedia cupa 
(Ratcliff), al quadro marinaresco 
(Silvano), al bozzetto romantico 
(Zanetto) e finalmente a questa 
Iris in cui per la prima volta 
appariva un elemento nè da lui 
nè da altri mai introdotto nel 
melodramma: il simbolo. Se tut­
ta l'opera è ricca di vere e rare 
bellezze, l’inno al sole, con cui 
essa si apre è certamente una 
dello pagine più rutilanti e più 
dinamiche che furono scritte in 
questi ultimi tempi e basterebbe 
da solo ad accreditare la fama 
d’un grande maestro.

Era la prima volta che la sta­
zione di Milano affrontava la non 
facile esecuzione. Non esitiamo 
a dire che questa ha superato 
ogni aspettativa, mercè l’amoro­
sa passione con cui il chiaro 
maestro Arrigo Pedrollo ha con­
certato e diretto l’interessantis­
simo spartito di cui furono poste 
in lucida evidenza tutte le gem­
me che vi sono largamente pro­
fuse. L’orchestra ha suonalo con 
ricchezza di colore, con slancio, 
con suprema eleganza. Protago­
nista intelligentissima e di rara 
efficacia è apparsa la giovane e 
valorosa signorina Clelia Zolli, 
che ha « sofferto» il dramma in­
timo della piccola mousmè con 
tutta la sensibilità del suo squi­
sito spirito d’artista, raggiun­
gendo accenti così caldi e toc­
canti che non possono non aver 
avuto la più immediata rispon­
denza nel cuore di chi l'ha sen­
tita.

Inappuntabile « Oscka » il te­
nore Ferrara e perfettissimo 
« Kioto » il Belloni. Bene anche 
gli altri: il Mosini-Pieralli e il 
Cola. Sempre intonato e preciso 
il coro sotto la direzione del mae­
stro Bartoli. Nel complesso, dun­
que, uno spettacolo di vera ecce­
zione di cui l'£t'ar può compia­
cersi di aver fatto allestire.

Alla ¿imane della seconda re-

cila deU’opera, ebbe luogo il con­
sueto Concerto sinfonico eseguito 
dalla Grande Orchestra. Il Con­
certo apertosi con Mozart si 
chiuse con Rossini. Di Mozart fu 
eseguita la celebre Sinfonia in 
sol minore; di Rossini la sempre 
calda c trascinante sinfonia della 
Gazza ladra. Nel cuore dei con­
certo, fra il Phaeton di Saint- 
Saèns, un Pastorale del Sammar- 
tini e una ouverture di Schu­
mann; il concertista di violino 
prof. Bruto Michelini eseguì, con 
accompagnamento della Grande 
Orchestra, il Concerto romantico 
di Riccardo Zandonai.

Nel concerto di musica da ca­
mera del sabato, con la soprano 
Clelia Zotti, fa squisita interpre­
te deR’Zris di cui abbiamo detto, 
che eseguì alcune Uriche del 
Glauselti e susurrò dolcissima- 
mentre tre lieders di Schubert; 
col tenore Amilcare Bozzoli che 
profuse il bell’oro liquido della 
sua ugola nell’«Addio Mignon», 
nella serenata del Don Pasquale, 
nel « Dispar vision » della Bontà 
di Massenet, ecc.; con tre esibi­
zioni violinistiche offerte dal 
prof. Virgilio Brun, avemmo al­
cuni numeri sostenuti dal pia­
nista maestro Cavanna che, da 
par suo, eseguì un delizioso Not­
turno del Respighi, Prelude pas­
sionò di Frugatta e Capriccio di 
concerto del Martucci.

La geniale serata è stata aper­
ta, tome di consueto, da una re­
cita della «Stabile» che si pro­
dusse in una serrata e impres­
sionante scena drammatica di 
Richard Hughes: Nel pericolo.

Oratori della settimana: il duo 
Biancoli-Falconi, il Ferrigni, il 
Lapresti e il Momigliano.

Anche nella passata settimana 
Cattività della Stazione di Roma 
si è limitata ai soli concerti 
diurni continuando la Stazione 
di Napoli a trasmettere i concer­
ti serali essendo i complessi ar­
tistici di Radio Roma in ben me­
ritate ferie estive.

Citeremo fra la musica esegui­
ta dall'ottimo ed affiatato Se­
stetto Eiar le selezioni delle 
opere Malica di Moniusko e de 
/ fuochi di San Giovanni (Feue- 
zenot) di Riccardo Strauss, ¡'Ha­
banera di Turina, la Danza delle 
fanciulle fatate dal balletto Leg­
genda popolare di Niels Gade e 
l’ouverture Abou Hassan di 
Weber.

Fra le migliori interpretazio­
ni vocali citeremo le Due liriche 
di Rocca e la Filastrocca di Mulè 
eseguiti con la consueta squisita 
sensibilità musicale da! tenore 
Alfredo Sernicoli. Anche la can­
tatrice Iska Jaròva si è partico­
larmente distinta neH’interprela- 
zione di una difficile aria dell’o­
pera La sposa venduta di Sme­
tana. La soprano Ofelia Parisini 
ed il tenore Franco Caselli han­
no eseguito in modo veramente 
magistrale il duetto del 1° atto 
della Tosca di Puccini. Le voci 
calde e appassionate dei due va­
lorosi artisti hanno dato parti­
colare vita alle fascinanti e po­
polari melodie pucciniane carat­
terizzando ammirabilmente l'ar­
dente personaggio di Cavarados- 
si e l'innamorata anima di Tosca.

Chiuderemo la breve rassegna 
ricordando la rara valentia del­
la pianista Ada La Face, la qua­
le ha dato prova di un non co­
mune temperamento musicale 
eseguendo un difficile program­
ma che passava dalla Sonata in 
Fa di Scarlatti e. da un Andan­
tino e Allegro di Michelangelo 
Rossi al Secondo Scherzo di Ba- 
jardi e alle Nostalgie di Franco 
Alfano, e non va dimenticata 
l’esecuzione della novella dialo­
gata Miserie comuni di Henry. 
I due valenti attori, Ettore Pier- 

giovanni ed Arturo Durantini 
hanno dato, particolare rilievo 
al carattere ironico-pessimista 
del lavoro grazie ad un'affiatata 
e naturale recitazione.

Per il prossimo settembre si 
sta preparando la Linda di Cha- 
mounix di Donizetti ta quale si 
alternerà con le Furie di Arlec­
chino di Lualdi, La Lodoletta di 
Mascagni, il Barbiere di Sivi­
glia, Il Mefistofele e La Tra­
viala (questuiliima interpretata 
dalla cantatrice Lea Tombarello 
Mulè).

Il 17 settembre si terrà la 
grande « Serata Belga » con l’e­
secuzione di celebrate musiche 
di Grétry, Tinol, Gilson, Franck, 
ed altri musicisti belgi. Di Ed­
gard Tinel verrà eseguito un 
magistrale brano dell’Oratorio 
Franeiseust César Franck sarà 
rappresentato da alcuni lavori 
non troppo noti e splendidi quali 
la 4" Beatitudine, I Canti a due 
voci femminili, Il cacciatore ma­
ledetto, Le danze dell’opera Hui­
da ed un frammento del poema 
sinfonico Psichi.

Il programma, oltre all’esecu­
zione delle accennate musiche, 
comprenderà un’importante con­
ferenza di Fausto Maria Martini 
sul geniale poeta-filosofo e dram­
maturgo belga Maurizio Maeter- 
linck. Inoltre il 19 settembre 
avrà luogo, sotto la direzione del 
M° Colombiano Guillermo Espi­
nosa, un interessantissimo con­
certo sinfonico nel programma 
del quale figurano oltre a musi­
che di Rossini e Borodine la 14* 
Sinfonia in Re Maggiore di 
Haydn. (1* esecuzione in Italia), 
Touverture dell’opera II porta­
tore d’acqua di Cherubini ed 
il concerto in Re Maggiore per 
pianoforte ed orchestra. La pia­
nista Riva Ginsburg, nota e ap­
prezzata concertista, sosterrà la 
parte di pianoforte solista nel 
concerto di Mozart, ed infine il 
15 settembre la Compagnia di 
musica napoletana di RadioRoma 
trasmetterà un’audizione delle 
canzoni di Piedigrotta 1930 che, 
siamo certi, sarà accolta con 
grande entusiasmo da tutti gli 
appassionati di musica leggera.

NAPOLI 
E’ stata dedicala alla trasmis­

sione della musica di Giuseppe 
Verdi la serata del 2 settembre, 
dal nostro Auditorio, e sono stali 
eseguiti quindici brani musicali 
scelti, se così può dirsi parlan­
dosi della musica di Verdi di cui 

’ ogni nota ha ragione d’essere, 
fra le numerosissime »»m ope­
re, dalle opere giovanili a quelle 
composte nella piena maturità 
del suo genio.

Le sinfonie della Battaglia di 
Legnano e del Nabucco, la Sele­
zione deirOlcllo, la marcia trion­
fale deH'Atda, il preludio dell'al­
to quarto della Tramata, il ter­
zetto finale del Trovatore, la ro­
manza deR’Aida «Celeste Aida», 
quella del Rigoletto «Cortigiani 
vii razza dannata»; «Pace, mio 
Dio», della Forza del destino; 
«O vecchio cor che batti» dei 
Due Foscari; il duello « Teco io 
sto » del Ballo in maschera; la 
romanza « Per me giunto è il 
dì supremo » del Don Carlos; 
« Come rugiada al cespite » del- 
l'Ernani; < Morrò ma prima in 
grazia» del Ballo in maschera, 
hanno avuto dall’inlera orche­
stra e dagli artisti caldo preciso 
ed efficace rilievo.

Le ondate melodiche, il vivo 
sentimento, la forza delle pas­
sioni, magistralmente espresse, 
la veemente e spontanea ispira­
zione ed ogni altra qualità ge­
niale, che fanno di Verdi il più 
italiana ed il più grande dei no­
stri compositori e rendono indi­
menticabile in ogni tempo la sua

musica avvincente e commoven­
te ogni celo di ascoltatori, sono 
state rese nel canto e nella mu­
sica in modo Veramente lodevo­
le in egua! merito dagli artisti 
tenore Cretella, soprano Hisor e 
baritono Schottler della nostra 
stazione e dai componenti 1 or­
chestra diretta dal maestro En­
rico Martucci.

Fra le tante esecuzioni ricor­
diamo. oltre all'oiiucrfure dcllv 
Sposa venduta di Smetana, con­
siderato il caposcuola della mu­
sica moderna boema, la suite 
del Pcer Gint, musica per scene 
raccolta poi in quattro episodi 
sinfonici per il dramma omoni­
mo di Ibsen nella quale Grieg ha 
posto l’impronta del suo stile 
spontaneo e fresco e così inten­
samente scandinavo per quanto 
schiettamente personale, e le 
Danze norvegesi 1 e 2 in cui 
s’alternano la facilità melodica, 
la finezza del cantabile e prevale 
la ricchezza del carattere folklo- 
ristico; e la suite rie! vivente 
maestro De Nardis: Scene abruz­
zesi, Processione del venerdì. San 
Clemente a Casuria, Serenata 
agli sposi, Festa (ragie , Dei 
due così diversi generi di fol­
klore di cui sono intessute le 
composizioni del maestro norve­
gese ed abruzzese, l’orchestra ha 
riprodotto con una precisa ese­
cuzione le caratteristiche di cia­
scuna composizione.

Fra quelle di musica varia e 
leggera eseguite dal quintetto 
rammentiamo due finissime ga­
votte: una «Alle damine del 18“ 
secolo» di Carabella, e l’altra 
« Profumi di rose » di Eileniberg; 
quattro squisiti minuetti di So- 
lazzo, uno incomparabile di Bee­
thoven; intermezzi di Nucci : 
«Primavera fiorita»; di Rosi, 
«Estasi», di Dagaria. «Visioni 
fuggenti»; di Alessandro Lualdi, 
«Malinconie del tramonto» e 
« Nostalgie del sud ».

Fra la musica leggera: una 
gaia tarantella napoletana di 
Barthelemy, un vivace valzer di 
Sta/felli, Maslova, ed uno di De 
Scena, Occhi neri. E poi ancora il 
pot-pourri delle operette « Bam­
bola della Prateria » di Zerno- 
vich; «Frasquita» di Lehàr: 
«Figlia di Madame Angol » di 
Lecocq; «Vergine rossa» di Cusci- 
nà. l’ouverture della « Mascolte » 
e della «Poupée» di Audran, 
Interessanti e variali i concerti 
vocali nei quali il tenore Ilotondo 
ha cantato finemente una serena­
ta di Savasta ed una di Cilea, la 
romanza mattinata di l.ennca- 
vallo e la romanza in ¡spagnuolo, 
«Ay-Ay-Ay» di Perez Frecre e 
quella di ToselU « Ultima sere­
nala»; ed il soprano Citarella la 
romanza del Loreley « Amar, ce­
leste ebbrezza» di Catalani ed il 
baritono Schottler insieme al so­
prano Serao, con molto brio, un 
duello comico « Do-re-mi-fa » di 
Finamore.

Canzoni e canzonette in italia­
no ed in dialetto napoletano i 
cantanti Sivoli, Pacifico Mattioli, 
e romanze e duetti di operette di 
Lehàr, Nardella, ecc.

II comm. Murolo con il suo 
garbato e sapido umorismo in 
una delle sue simpaticissime con- 
versazioni settimanali; gli atto­
ri della nostra Compagnia dram­
matica con le commedie di Leu- 
wen e Breavian : l due ladri, e 
la nonnina di Bambinopoli con 
le sue. brillanti dizioni dedicala 
al mondo piccino, hanno anch’es- 
si divertito ed interessato il pub­
blico degli ascoltatori.

Segnaliamo nel programma 
della settimana ventura quello 
del giorno 12 in cui verranno e- 
seguiti a grande orchestra: a) il 
poema sinfonico «Vitava» di 
Smetana; la «suite il Miracolo 
preludio »; b) marcia e danza in­
fantile; c) scena del banchetto 
e danza della religione; d) mar­
cia dell'armata e tema della mor­
te; e) scena di Natale e finale di 
Humperdinck.
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La consulenza è soggetta alle 
•eguenti norme:

1) Ciascuna lettera deve trat­
tare un solo argomento.

2) Le lettere devono essere 
scritte su una sola facciata.

3) Gli schizzi ed i disegni de­
vono essere fatti su fogli sepa­
rati.

4) Disegni e schizzi di appa­
recchi completi non possono es­
sere trattati su questa rubrica, 
e ciò perchè non sarebbe possi­
bile dare risposte di larghezza 
conveniente.

5) Disegni costruttivi non pos­
sono essere forniti.

6) Non si garantisce II ritorno 
degli schizzi e dei disegni.

Si raccomanda inoltre:
1) Di intestare la lettera col 

numero d’abbonamento o col 
pseudonimo, seguito dalla città.

2) Si raccomanda di adottare 
uno stile telegrafico, abolendo 
tutte le frasi di convenienza ed 
estendendo le domando in modo 
chiaro e precìso e colla massi­
ma brevità.

3) Si prega di segnare a piè 
della lettera nome, cognome ed 
indirizzo in modo chiaro e leg­
gibile.

ABBON. 54,975 - Saronno,
Da circa un anno sono posses­

sore di un apparecchio Nora a 
quattro valvole di cui una raddriz­
zatrice e precisamente il tipo 
K 3 W A che fino a pochi giorni 
fa ita sempre funzionato in modo 
perfetto.

Delfo apparecchio è In corrente 
alternata e funziona con antenna 
bifilare di circa 40 metri, lontana 
da linee elettriche di alta ten­
sione.

Appunto da qualche giorno av­
verto del disturbi nella ricezione, 
avverto come una esse prolungata 
il che fa sembrare sia la voce di 
persone come la musica alquan­
to scheggiata. Come altoparlante 
uso un diffusore Philips.

Non sapendo a che cosa poter 
attribuire il detto inconveniente 
ini rivolgo a codesta on. Dire­
zione affinchè voglia cortesemen­
te indicarmi il modo per elimi­
nare ¡’inconveniente.

Gradirei anche sapere se a det­
to apparecchio poirei applicare 
delle valvole Radiotron e quali 
valvole corrispondono al N. 1. 2. 
3 e 4.

1. Per indicare un rimedio, oc­
corre poter determinare la causa 
di un disturbo o di una distor­
sione. Purtroppo nel caso suo gli 
ehmenti forniti sano troppo po­
chi pcr potercene formare un'idea 
chiara.

2. Non vi sono valvole Radio- 
trini corrispondenti alle valvole 
del suo ricevitore. In ogni caso 
non consiglieremmo cambiare ti­
po o marea.

ABBONATO A 0181 - S. Giovanni 
di darre.

W sarei grato se voleste darmi 
un cenno di risposta ai seguenti 
due quesiti :

1. Posseggo un apparecchio a 
tre valvole. La prima, rivelatrice 
di griglia in reazione (Philips 
A 415); la feconda è aniplifìcatrice 
a B. F. (A 425), accoppiata alla 
precedente per mezzo di trasfor­
matore (1/3); la terza è una comu­
ne valvola dl potenza (B 409) ac­
coppiata a resistenza-capacità. 
L’apparecchio, naturalmente, es­
sendo sprovvisto dl A. F. ha poca 
selettività. Allo scopo di aumen­
tare quest'ultima vorrei aggiun­
gervi uno stadio ad A. F. con val­
vola schermata (A 442). Di con­
seguenza dovrei anche aggiungere 
un altro condensatore variabile.

Desidererei sapere — allo scopo 
di unificare 1 comandi e rendere 
l’apparecchio di facile maneggio 
— sè comandando con un'unica 
manopola i due condensatori va­
riabili (dopo averne Innestato 
con un manicotto 1 due alberi) 
si avrebbe lo stesso una audizione 
regolare oppure se, per eseguire 
tale semplificazione sia necessario 
aggiungere all'apparecchio qual­
che organo supplementare.

Per ottenere un comando unico, 
che funzioni realmente bene, oc­
corre che i due circuiti accordati 
sia pcr numero dl spire, sia per 
disposizioni dei fili, sfa per rea­
zioni capacitatine reciproche, sia­
no nelle stesse identiche condi­

zioni, il che non t tanto facile 
ad ottenersi.

Noi consiglieremmo l’uso di un 
piccolo condensatore variabile, co­
me compensatore delle variazioni.

ABBON. 43.356 - Napoli.
Avendo desiderio dl costruirmi 

un apparecchio a valvole chiesi 
uno schema ad una Ditta la qua­
le mi diede quello che vi accludo. 
Ora vorrei sapere se è buono es­
sendo a valvole schermate e se 
risponde alle domande:

E' un ricevitore a 4 valvole ali­
mentato con corrente alternata 
di 150 Volta? Riceve onde da 200 
a 2000 metri? E' selettivo? Si può 
ricevere le diverse stazioni Italia­
ne ed estere? Esclude la locale? 
Riceve in altoparlante? Si può 
mettere l’attacco per pick-up? E 
dove? Elimina il ronzìo della cor­
rente alternata? Quali valvole do­
vrei adoperare?

Dovete scusarmi se ho fatto 
tante domande e se questo sche­
ma non si adatta vogliate com­
piacervi di indicarmene uno che 
sia di buon rendimento e sicuro 
funzionamento.

NB. - Le parti sottolineate in 
rosso sullo schema non le ho ca­
pite; vorreste essere tanto cortesi 
da illustrarmele?

1. E’ a tre valvole in alternata 
con raddrizzatrice, ma avendo la 
schermata, rende come un quat­
tro valvole.

2. Sarà discretamente selettivo, 
e diventerebbe ottimo con un fil­
tro, come già descritto su questa 
rubrica.

3. Riceverà moltissime stazioni. 
Non è possibile precisare quali e 
quante, poiché ciò dipende dalla 
località.

4. Riceve in altoparlante ma non 
con eccessiva intensità.

5. Inserisca il pick-up tra la gri­
glia della seconda valvola ed il 
catodo.

6. Se i valori sono giusti il ron­
zio della corrente alternata sarà 
appena percettibile. L'induttanza 
idrossel) deve essere forte, sui 
40 Henry.

7. Le valvole delle varie Case 
costruttrici si equivalgono, il tut­
to dipende dalle tensioni dt cui 
può disporre sull'alimentatore.

8. Vrossel é l'induttanza di 40 H 
per filtro. 30.000 ohm è una re­
sistenza di caduta per ridurre la 
tensione di placca: le altre lettere 
indicano: Volta anodo, Volta ac­
censione 6, Volta accensione 2, 
Volta accensione 1.

ABBON. 17.396 - Genova.
Le audizioni del mio apparec­

chio Ansaldo 44. alimentato dal­
la corrente di illuminazione, so­
no disturbate da un rumore simile 
ad un forte raschiamento.

Tale rumore, che varia di in­
tensità secondo 1 giorni, si ma­
nifesta in grado molto più accen­
tuato nell’istante in cui accendo 
o spengo la luce o quando vien 
suonato il campanello d'ingresso.

Le audizioni della locale sono 
assolutamente immuni da tale 
disturbo, salvo però negli Istanti 
sopra accennati. Certi giorni l'in­
conveniente mi rende assoluta- 
mente impossibile la ricezione 
dall'estero e dalle stazioni italia­
ne. obbligandomi a limitarmi al­
la locale. L’apparecchio è nuo­
vissimo. Ho fatto costruire un 
aereo di 30 metri senza ottenerne 
alcun miglioramento.

Potreste consigliarmi qualche 
ripiego che, se non elimini, al­
meno attutisca l'inconveniente?

Evidentemente si tratta di un 
disturbo esterno. Pcr sincerarsi, 
isoli il ricevitore dall'aereo e dal­
la terra; ogni rumore deve ces­
sare.

In tale caso non è possibile ri­
mediare, salvo risalire aH'origine, 
cd impedire alle oscillazioni di- 
sturbatrici di venire irradiate, me­
diante opportuni filtri.

ABBONATO n. 100.226 • Genova- 
Sampierdarena.

In risposta ad un abbonato leg­
go che consigliate dl sostituire 
una ad una le valvole che la­
vorano da oltre 1000 ore (le mie 
lavorano da circa 1500 ore), man 
mano che si esauriscono. Come si 
può conoscere quando una valvo­
la è esaurita o prossima ad esau­
rirsi?

Il mio è un apparecchio Ultra - 
dina Ingelen 8 valvole Philips, 2 
trasformatori Ferranti Raps. 1.3t4. 
In vn apparecchio slmile vi è 
qualche valvola che lavora di più

e può considerarsi più consumata? 
Quale ordine si deve seguire nella 
sostituzione?

Come si può controllare se è e- 
saurita la valvola raddrizzatrice 
dell’alimentatore dl placcai

Con i necessari strumenti di mi­
sura riesce cosa facilissima lo sta­
bilire se una valvola é esaurita 
o meno. Ma ciò non é alla portata 
dei soliti radioamatori, ai quali 
non resta che il sistema della pro­
va per sostituzione nel loro rice­
vitore.

Non vi è differenza di lavoro tra 
una valvola e l'altra, per cui l'e­
saurimento si presenta con uguale 
probabilità per qualsiasi.

Per la raddrizzatrice, se ella di­
spone di un voltmetro, misuri la 
tensione dt placca durante il fun­
zionamento. Se la valvola è esau­
rita, la tensione sarà bassa.

ABBON. M 27.949 - Napoli.
Per 11 mio apparecchio radio ho 

bisogno delle seguenti tensioni a- 
nodiebe: —150; +150; +75; +50.

Dispongo di un accumulatore dl 
4 Volta, capacità 42 amp.-ora, ca­
rica 3 amp., e di una batteria ano-

VI Coppa Acerbo - Pescara, 17 agosto : S. E. Turati, che ha 
assillilo allo svolgimento della corsa ed ha dato il « via » ai concorrenti.

dica di accumulatori Heinz, dl 80 
Volta, capacità 2 amp.-ora, cari­
ca 0,2 arnp.

Con gli attacchi — 80; +80; +40; 
+50, 11 rendimento deU’apparec- 
cblo è ridotto.

Per migUorare, senza forti spe­
se, desidero costruire un alimenta­
tore di placca a raddrizzatore e- 
lettrolitico.

Vorrei dettagliate Istruzioni tn 
proposito.

Se non fosse conveniente o pos­
sibile costruire un alimentatore 
gradirei almeno un semplice rad- 
drizzatore elettrolitico per la ca­
rica dell'accumulatore e della bat­
teria.

Qual è Io schema del primo e del 
secondo, o di entrambi?

Ci riserviamo pubblicare uno 
schema di alimentatore di placca.

Ecco lo schema di raddrizzatore 
per la carica di accumulatori di 
accensione e di placca.

R1 dovrà avere una resistenza 
di un tre ohm ed essere capace 
di sopportare 4 amp.

R 2 dovrà avere una resistenza 
dt 200 ohm ed essere capace dl 
portare una corrente dt 1/2 amp.

ABBON. 63.477 - Carasso.
Posseggo dal maggio 1928 un ap­

parecchio ricevente supereterodina 
a 7 valvole, funzionante su 6 val­
vole (1 stadio di B. F.) o su 7 val­
vole (2 stadii dl B. F.).

L'apparecchio per un po' dl tem­
po ha funzionato molto bene. Ri­
cevevo, su sei valvole, molte sta­
zioni estere In altoparlante, ed 
a ciò era sufficiente, per avere 
un forte volume dl voce, aprire 
per 3/4 11 bottone del potenzio­
metro.

Per ricevere In cuffia era suffi­
ciente aprire di poco 11 potenzio­
metro. Da qualche tempo, per ri­
cevere stazioni aH'infuori della 
locale, sono costretto ad aprire il 
potenziometro al limite massimo, 
tanto per ricevere in altoparlante 
quanto per ricevere in cuffia. Tale 
manovra mi reca però del fortis­
simi disturbi alla ricezione. Fa 
solo eccezione qualche momento.

la stazione di Roma, per ricevere 
la quale, nei momenti in cui la 
ricezione è più intensa, posso a- 
prire il potenziometro a meno dl 
3/4, ed in tale caso 1 disturbi sono 
minimi, o quasi nulli. Come rime­
diare? Ho provato sostituire tutte 
le valvole con altrettante nuove; 
ho cambiato anche le pile dl gri­
glia (quattro pile dl 6 Volta ca- 
duna) ma non ho avuto li minimo 
miglioramento nella ricezione. Co­
sa potrei ancora fare per rime­
diare all'inconveniente lamentato!

L’apparecchio è inoltre poco se­
lettivo nel riguardi della locale. 
Potrei renderlo più selettivo?

L’apparecchio è aumentato da 
un alimentatore di placca Philips 
tipo 3002 e da un accumulatore 
a 4 Volta per il filamento.

Sarei grato di una risposta nella 
• Pagina del lettori » specialmente 
per quanto riguarda il primo degli 
Inconvenienti suindicati (necessità 
di spingere al massimo il poten­
ziometro per la ricezione dl altre 
stazioni oltre alla locale).

1. Poiché, spingendo la sensibi­
lità, ella riceve molti disturbi, vuol 
dire che la mancata ricezione non 
dipende dal suo ricevitore ma da

cause esterne, per esempio assor­
bimento provocato da aerei vicini, 
da impianti elettrici, da tramways, 
da qualche nuova costruzione con 
molto ferro.

2. Per renderlo più selettivo, oc­
corre che ella, diminuisca al mini­
mo necessario le spire dell'avvolgi­
mento di placca dell'osculatrice. 
Curi inoltre l'accordo perfetto del­
la media frequenza.

ABBON. 12.755 - Roma.
Posseggo un apparecchio • At­

water Kent » a sette valvole, ali­
mentato completamente con alter­
nata.

Finora ho ricevuto, con antenna, 
bene moltissime stazioni italiane 
ed estere, in specie molto forti 
quelle di Vienna e di Budapest. In 
questi giorni ho cambiato appar­
tamento andando ad alloggiare in 
località tranquilla e priva del tut­
to da passaggi di tramwais elet­
trici. Sento meglio le stazioni dl 
Torino, Napoli, ma sono scompar­
se quasi totalmente quelle dl Vien­
na e Budapest.

Desidero sapere, per gentile cor­
tesia. se posso con qualche mo­
difica, avere ricezione più forte 
delle stazioni suddette.

Ella non precisa se usa un 
aereo.

Se II ricevitore ha funzionato 
sino ad ora con antenna luce, pro­
vi un aereo possibilmente esterno, 
specie se il sua caseggiato è una 
costruzione in cemento armato.

ALESSANDRO DOMENICO - 
Torino.

Su un apparecchio ultradina ad 
8 valvole, quali sono le migliori 
valvole della Casa Philips (non 
schermate) da mettersi?

Quali sono in generale le carat­
teristiche che devono avere le val­
vole in ciascuno dei suddetti sta­
di per ultradina a valvole non 
schermate?

Modulatrice: A-409, frequenza 
intermedia : A-425, oppure A-409,- 

detectrice : A-415; bassa frequenza f 
B-409 e B-406; osculatrice: A-409 
oppure B-406.

Premesso che le ultradine sono 
in genere costruite con trasforma­
tori di alta a secondario accordato 
e rapporto di spire 1 a 2. In genere 
le valvole devono possedere per la 
media frequenza una impedenza 
dai 10 ai 15 mila ohm.

Lo stesso dicasi della modula­
trice.

Invece la osculatrice deve po­
tere generare oscillazioni di una 
certa intensità, per cui deve esse­
re una valvola adatta per bassa 
frequenza.

ABBON. 111.044.

Ho costruito un apparecchio su­
pereterodina. L'apparecchio rice­
ve ottimamente, però ira un difet­
to che non sono mai riuscito a 
togliergli nemmeno cambiando i 
trasformatori di media frequenza, 
l’oscillatore e le valvole, nè aggio, 
stando pazientemente le tensioni, 
nè provando ad alimentarlo con 
varii tipi di alimentatori. Da no­
tare che le parti staccate sono tut­
te acquistate da primarie Case co­
struttrici. Ecco il difetto: mano­
vrando i due condensatori del te­
laio e dell’oscillatore ad ogni sta­
zione che si riceve, l'apparecchio 
produce forti fischi come un qua­
lunque apparecchio a reazione pur 
permettendo un'ottima ricezione 
dl moltissime stazioni europee. E’ 
da escludere trattarsi di oscilla­
zioni di bassa frequenza o della 
valvola rivelatrice, come pure del­
le medie frequenze che si sentono 
benissimo entrare tn oscillazione 
in una certa posizione del poten­
ziometro.

Del resto ho avuto agio di nota­
re che questo difetto è comune 
nelle ultradine autocostruite da 
dilettanti, e sospetto che possa 
dipendere da oscillazione della 
valvola modulatrice. Domando: 1) 
da che cosa dipendono i fischi 
suddetti? 2) Quale espediente si 
può usare per eliminarli?

I battimenti che Ella ode pro­
vengono con ogni probabilità da 
non buona taratura del flltro e 
/iella media frequenza. Come pure 
possono provenire da oscillazioni 
ricche d'armoniche prodotte local­
mente. Provi a diminuire le spire 
di placca della osculatrice.

Se su detti fischi ode delle co­
municazioni radiotclcgraflchc, al­
lora si tratta di incompleta scher­
matura del suo ricevitore.

ABBONATO n. 2027.
Posseggo un « Ansaldo-Lorenz 

44 » del quale sono soddisfatto ma 
lamento 1 seguenti due inconve­
nienti :

. 1) Non riesco a ricevere Geno­
va causa fortissima Interferenza 
con Tolosa; ricevo invece bene sta­
zioni meno potenti di Genova e più 
lontane. Cosa posso e debbo fare 
per ricevere anche questa stazione 
senza avere le audizioni frammi­
schiate a quelle di Tolosa che ne 
coprono totalmente la voce? Tolosa 
invece riesco a riceverla senza che 
Genova disturbi.

2) In un mede ho bruciato due 
valvole raddrizzatrici; l'apparec­
chio è innestato alla presa luce 
(voltaggio 120-130) che è il voltag­
gio voluto dal mio apparecchio; 
mi si consiglia dl : anziché la rad­
drizzatrice normale (V. 70). appli­
care una raddrizzatrice più poten­
te (V. 71) oppure un regolatore di 
tensione.

Applicando la valvola raddrizza­
trice più resistente (anziché la V. 70 
la V. 71) sono sicuro che questa 
non bruci più oppure è assoluta- 
mente indispensabile il regolatore? 
La raddrizzatrice dl maggior re­
sistenza non mi porterà inconve­
nienti nelle ricezioni?

1) Adotti un filtro, come già ab­
biamo più volle spiegato su questa 
rubrica.

2) Pcr poter rispondere, occor­
rerebbe sapere quali sono le varia­
zioni massime di tensione della re­
te. Certamente colla V. 71 si tro­
verà in condizioni migliori, però 
occorre vedere se tl trasformatore 
del suo ricevitore ne possa soppor­
tare il carico. Noi consiglieremmo 
piuttosto un regolatore d.1 tensione.
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DIRITTO ESCLUSIVO D'IMPOR­
TAZIONE E VENDITA PER 

L'ITALIA E COLONIE

CRESA
Soc An. - HOOENA - Vla Sarawua ?

Si prega dê valersi 
dà questa tagliando 
in caso di ©ambia* 
mento d’indiriazo

II Signor --------------------------------- -----------------------------------------

Via--------------------------------------------------- ------- ---------------------------

Città ---------------------------- (Prov. di-—----------- —-------- — )

abbonato al Radiocorriere col N...................----------

e con scadenza al . ——

dMa chela riddami da l„data imKe d.c al

suindicato indirizzo a:----------------- ---------------------- -----------------------—

all’uopo allega L. 1 in francobolli pcr la nuova targhetta di spedizione.

Le richieste di cambiamento di indirizzo che pervengono all’Amministrazione 
della Rivista entro il martedì hanno corso con la spedizione del Radiocorriere 
che viene spedito rella settincr.a stessa; le altre hanno corso con la spe 
dizione successiva.

ANONIMA CAPITALE LIRE I2.OCO.OOO INT. VERSATO R. * | I f, K i
-------------------------------------- VIA G. PASCOLI, 14 IVHLMlVkJ

MODERNISSIMO E POPOLARE RICEVITORE 
A 5 VALVOLE (dl cui 1 Schermata)

SOC. INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE

SITI 70
POTENTE RADIORICEVITORE a 1 VALVOLE (3 Schermate)

SITIFON 70
RADIO-GRAMMOFONO con POTENTE ALTOPARLANTE 

ELETTRODINAMICO

APPARECCHI RADIOFONICI
RICEVENTI COMUNI E SPECIALI

PER USO MILITARE E CIVILE

STAZIONI TRASMITTENTI 
e RICEVENTI Dl OGNI TIFO

APPARECCHIO

TELEFONICO

AUTOMATICO

NUOVO MODELLO

TELEFONIA
CENTRALINI TELEFONICI D'OONI SISTEMA 

E TIPO - APPARECCHI TELEFONICI IN­
TERCOMUNICANTI A PAGAMENTO CON 

GETTONE - TUTTI OLI ACCESSORI PER 

_ TELEFONIA E TELEGRAFIA —



A saperle ben adoperare, con le 
note musicali se' ne cavano delle 
armonìe! I lettori, però, dietro mio 
Invito non dovevano ricavare che 
delle frasi, adoperando le note 
scritte tal quali o smembrandole 
nelle loro lettere.

Vediamo qualcuna di queste fra­
si fra le molte ricevute. Gran par­
ie sono ispirate alla Radio:

Ninetta Schiuvon esclama: «La 
Radio?... Re mi fa ». — Onda Cor­
ta M. : • Ami la Radio? Si? Falla 
amare, allora e... desiderare ». — 
Uosa di Genova è un po’... sibil­
lina: « La Radio sol mi fa, sor­
ridere farà, amare da Lolà ». — 
Gattina blanda: « SI! soi la Radio 
desio! ». — Volpe azzurra; « L’Eiar 
è della medolia il re... Radioso! ». 
— Lo Zulù Radlomane dice che 
ha « cercato di restringere In po- 
che parole la Radio, i suoi scopi, 
i suoi meriti: La Radio È il sole 
de' miseri e dei re; essa rese al­
l'essere l'amor de le Dee sorelle; 
domò l'aere » ecc. — Segadelli Ca­
milla : • La Radio sol, mi fa sol 
fare sere radiose ». — innaspino 
ce n'ha tutto un... patrimonio. Mi 
è impossibile metterle tutte; non 
ripeterò che qualche frase: «La 
Radio è la sorella dei fior, dell'ae­
re, del sol: è la melodia di Dio ». 
• Se Morfeo mi fa dormire, la Ra­
dio l’assale e lo doma ». « Dea 
Roma! Dea Radio! Rame d'alloro 
a lor: Dio le fe' sorelle ». « La 
Radio è la molla dell'essere : essa 
fa salire a Dio ». • La Radio è il 
solo rimedio al dolore morale: 
essa ci fa fmmemori ». Purtroppo 
pare, cara Rinaspina, anello un 
rimedio al dolore materiale di pa­
gare l'abbonamento: «Essa ci fa 
immemori » dicono i radiopirati... 
E per finire con te, metti questo 
dialoghetto sentimentale : (Lui con 
accento pietoso) : « Mi ami? Mi 
sarai fedel? (Lei inesorabile) : 
« Dammi, dammi la Radio: allor 
sarai mio re ed il mio amor 
darò ».

Lidia Rossi si vale pure delle 
lettere iniziali EIAR per forma­
re questa discorsene: • E' Mao il 
re della Radio ». « Io adoro ed am­
miro la Radio ». ■ Amare si, la 
Radio, ma solo se essa fa rari drrr 
drrr ». « Radio? L’idolo delle fol­
le! ». E per finire ha questo saluto 
che trovo su per giu eguale in 
moltissimi: « Alla Eiar ed alla Ra­
dio, eia, eia, eia, aialà ». Un buon 
consiglio che passo alla Direzione 
generale dell’Eiar. Non riguarda il 
programma domenicale, nè quello 
giornaliero. E' Urlino Urliti che lo 
suggerisce: «Si la so fa re la 
frase, ma fnniml dare mille lire 
dalTEiar? ». Dammi tempo. Bruno. 
Lo dici tu stesso: « A soldo a sol­
do, si ta la lira E per te. devonsi 
farne mtllel Altro consiglio... sub­
dolo: ■ Dammi... la famosissima 
Radio Morelli; la desideriamo as­
sai io e la mamma 1 ». Grazie, an­
ch'io, signori Giuseppina e Ciccl 
Ferrarlo. — Dice Pier Luigi Cotta ; 
• SI! L'Eiar-sa fare amare la Ra­
dio »... e viceversa. — Franco Ma­
grini è... impulsivo: guai a chi lo 
toccai « Mi lai sorridere a dir male 
della Radio: o sei sordo o sei fol­
le ». « I.a Radio fa dormire solo I 
somari ». Più schietti di cosi, si 
muore... Cioè, non si muore perchè 
c’è il rimedio universale: « Sii fe­
dele alla Radio; amala, adorala e 
mai morrai! ».

Però, in certe circostanze, la Ra­
dio procura sensazioni spiacevoli. 
L'avverte Corion Pietro; • A me 
e all'Eiar fa male l’oder di frodo 
la Radio ». Purtroppo, caro Pietro, 
non tutti hanno la tua sensibilità 
cd a certuni succedo poi che fa 
male « roder » la contravvenzione 
di 500 lire... — Giovanni Siravegna 
esclama: • Sol la Radio mi fa sor­
ridere ». Pazienza, povero Baffo di 
gatto!... — Dice Janilla Bruch- 
mann: • Amo la Radio: essa sola 
soddisfa il mio serale desiderio di 
melodie: all'Eiar il mio fedele 
aiolà! ».

Falco manda una frase osservan­
do • non corrisponde alla verità, 
perciò fa tu il possibile». Eccola: 
• Da adorar è Radlo-Roma; sol ri­
der la sera fa io e mammà ». SL 
Falco, faccio il possibile per resi­
stere alla tentazioni >dl chiuderti 
il becco! — Sandra pasta m'.. im­
pasta questa sentenza : • La Ra­
dio è dono da re; l'amore alla Ra­
dio è massimo ». Infatti anche 
S. Ragni dice: «La Radio solo si 
fa amare.

Potrei continuare per un bel 
pezzo con queste frasi le quali, su 
per giù, ripetono tutte lo stesso... 
salmo. Cercherò Invece qualche 
altra battuta- àiaria Picco! passo, 
adagino, adagino, m1 percorre un 
chilometro. Ma ne ha di Indovi­
nate: «Misero sol sei. se l’oro 
adori I ». • L'offesa è la lima del­
l’anima ». « L’amore è fiamma, è 
folla, è dolore ». «I.a Radio affer­
ra le melodie e dall'aereo le fa 
salire alla mia dimora; allora, fra

mille fari la mia fede si riafferma 
in Dio ». Bella non è vero? Però, 
c’è quel salire alla mia dimora che 
dovrebbe essere un discendere se 
le note musicali lo permettessero. 
A meno che la tua dimora sia sul­
le nuvolel Un castello forse?

Sentite quale quadretto presenta 
questa bellissima frase: « Mille 
fiammelle d'oro, nel morire, fa il 
sol nel marei ». Ora c’è-la nuova 
arrivata che saluta • l'illustrissi­
ma direzione di Baffo di gatto ». 
E' Clepleby Liorti la quale, tra le 
molte, ha questa sentenza, piena 
di soavità: • Il sol amor di mam­
ma redime dal male », e poi an­
cora: « Desolare la mamma mi fa 
sol dolore ». « Amo la mamma e 
ia sorella mia ». Ce n'è pure una 
bellissima del piccolo Enzo Giar­
dino : ■ Sol il sorriso di mia ma­
dre mi fa felice! ». Hai colto un 
flore gentile, Enzo caro. Ma ha 
una spina, purtroppo e che ti pun­
ge: la c del felice, che nessuna 
nota musicale ha. Tuttavia, il tuo 
fiore ha dolce profumo. Anche 
bella la frase di Nino Formigli: 
« Adoro Iddio, amo il mio re, la 
mia mamma ».

Dirò a Giovanni Varese che 11 
« suo » racconto sul Re che si chia­
mava Do m’è stato ricordato da 
un paio di dozzine d’altri. — L’/lb- 
bonato 2379, viene da Pistoia a dir­
mi che la sua è la più bella frase: 
« Bada che è una grande verità, 
poiché la disse Iddio parlando con 
Dante Alighieri che fraintese le 
parole divine e ce la riportò, per­
ciò. in altra maniera... Eccola: 
«Iddio disse: Amor mi mosse e 
mi fe’ dire: Radio. E’ bella? Se ti 
piace quanto piace a me, manda­
mi pure il premio... ». Un mo­
mento, amico. Se la frase la disse 
Iddio, perchè premiare te? Non 
ricordo in modo perciso dove fu 
che Dante ripetè, sbagliandola (po­
veretto!). la frase. Forse è nel ter­
zo atto delle sue prigioni... Tl la­
scio perchè c'è Gianfermo Burroni 
che m'invita ad un raid. Infatti 
mi dice: • Dammi dei remi e re­
meremo forse al sole ». Si vede 
che la frase t'è venuta in giorni 
piovosi... Che San Remo ci assista 
nella regata, perchè tra te che sei 
Gianfermo e me che sono un baffo 
dl gatto... di piombo, remeremo 
forse al suolo I

*
Mi accorgo che imito quel bimbo 

il quale voleva a cucchiaiate far 
stare il mare entro un buco sca­
vato nella sabbia. Sono forzato a 
lasciare il cumulo che ancor va­
cilla sul nudo sasso sul quale ha 
instabile dimora Pescherò parec­
chie risposte curiose: Itala Stella 
me ne infila una collana piuttosto 
arruffata. Scelgo una delle molte 
perle: «Mi do’ la filossera! ». Se 
ti sentissero 1 vignaioli. Itala 1 — 
Blderella ha un dolcissimo ritmo 
da arrotino suggerito da quel cer­
to consiglio: • Italiani, mangiando 
più riso importeremo meno gra­
no! ». Ecco la frase • ridifera » : 
« Io, Riderella, rido; ma se dal ri­
der di Riderella riderai, sfodererò 
la mia arma e... riderò ». C'è da 
logorarsi la lingua non è vero? 
Però ha anche frasi graziose : « E’ 
fredda l'aria; ma la sera m'am­
malia; fisso del faro la rossa fiam­
ma e odo del mare il mormorio 
sommesso ». Altra : « Afferra l'ede­
ra il ramo dell’olmo lo serra e 
sale: essa è fedelel ».

Trovo sgusciato fuori Zaffirino 
Ramasso il quale confessa una 
sua... debolezza: « L'odore dell'a­
mido mi fa dormir sol la sera ». 
Peccatol Prova a buttarti dentro 
all'amido è dormirai sodo anche 
di giornol L’amido è una calamita 
che attira vari concorrenti. Vorrei 
pescarli nel mucchio, che ce n'è 
di carini. — Lilly Spessa mi dice : 
• SI. Mirella sol- fa l’amido ». E 
mi chiede: »Non è vero, forse? ». 
Verissimo! E s’è fatta una coscien­
za salda. Mirella! — Alma Sacuto 
ha il cervello acuto. La frase è: 
• La mi' sorella fa l’amido ». Ed 
Alma mi snocciola che questa fra­
se le appari con la vivace imma­
gine di una contadina • fiorentina 
clie, all’ombra dei suoi alberi na­
tii. mentre vigilava le sue pecore, 
scnlzettnva canterellando qupste 
note, con la sua boccuccia di rosa 
• contornata » da una fresca chio­
ma bruna e da due occhi di more, 
il tutto sorretto da un meraviglioso 
tronco ». Tu tronchi. Alma, ma io 
vedo ancor altro. Il meraviglioso 
tronco era appoggiato ad un Idem 
di melo, sul quale c’erano 3(15 mele 
ed una bacata, con il bacolino che 
scendeva dalla funicolare, senza 
avvedersi che quel raggio dl sole, 
che veniva dali'Appennino tosca­
no filtrando a traverso un faggio 
bianco, piantato nell'anno di gra­
zia 1465 da Farinata e Castagnac­
cio. quel raggiolino, dicevo, acca­
rezzava il dorso d’una capinerina. 
mamma di sette pargoli imberbi

ed affamati, perchè l'aria del tra­
monto, satura di resine, timi e 
peperoni arrosto, metteva nelle 
loro boccuccie, orlate di purissi­
mo oro, una voglia di baco, da 
mangiarvi fin la foglia di quel 
faggio bianco, piantato nell'_  Lo 
spaziol O numi! Lo spazi ol 11

Quanti protesteranno perchè, 
per seguire 1 voli d’un'Alina, li 
dimentico su questo duro e crudo 
ed inamidato sasso!

C'è, ad esempio, la mia Adda 
Gamba che mi guarda con occhi 
dolenti: «La mia Mimi ha male, 
dolora, mal dorme, freme, s'adira; 
mi fa soffrire. Le do' l'olio, essa 
fa le smorfie. Or si rià e sorride a 
me sola; io l'amo assai. Sarò ra­
diosa se adesso amerai Adda». Ti 
amavo già prima, bambina cara. 
Ora, però, taccio le mie riserve: 
non vorrei che tu mettessi alla 
prova il mio amore dandomi l'o­
lio... superstite. E tu, Tinin, scu­
sami se lascio la tua frase ad ad­
dolcire Mimi. C'è un delizioso 
quadretto dl Coda di topo. Ecco­
lo : « La mamma dorme; il mimmo 
fisso mira la mamma: sorride il 
sole». — Maria-Antonictla Lo Ver- 
de me ne dà, di frasi, in italiano 
cd in siciliano. Ne ripeto una che 
è poi una terzina: « Amor mi 
mosse e mi fe’ fallare, amor solo 
amor, amor fedele, amor mi darà 
riso e dolore ». T’auguro abbon­
danza di riso. Maria Antonietta e 
che il dolore, amor te lo surroghi 
con... fagioli.

Vada Tavarizia, eccone ancora 
una : • Rosa fa l’amor sol di sera, 
il di fa la smorfia e delira, Leo 
diffida di lei e la deride ». Fa be­
nissimo, Leo: quella Rosa... smor­
fiosa non si inerita altrol

La sorella Antonietta, tocca Io 
stesso tasto: • La dama disse al 
damo: dammi amor e sarò fede­
le ». ■ Folle d'amor la Dora disse: 
fammi morir ma sarò fedele ». Per 
tutta la vita, non è vero?! Ma c’è 
anche un consiglio di molto buon 
senso : « Diffida dall'amor se al­
l’oro esso mira ». Brava, Antoniet­
ta. Scusa se lascio le frasi sici­
liane. Però, metterò almeno l'ul­
tima che è pure uno scioglilin­
gua... per chi ne abbisognasse: 
• Sisl : sai si si sosio sasà? si e 
sei e sei si sosio sasà. (Rosaria 
sai se si è alzato Rosario? Si alle 
ore sei e e sei si è alzato Rosario). 
— Giuseppe Corbellano mi assi­
cura che « La fame fa soffrire mil­
le dolori ». Il primo tra i quali è 
sicuramente quello di soffrir la 
fame.

Carlottina Slliottl ha buon naso: 
« Io so l’odore della mia solfara ». 
Lo so anch'io, Carlottina e scusa 
se lo lasciò agii altri.

Me ne sguscia fuori ancora dt 
quelli accennanti alla Radio. C’è 
questo bellissimo del dott. Achille 
Aguzzi: «Dà orrore Tesser soli di 
séra: la Radio fra mille rimedi è 
il sommo ». E questo di Caio Dui­
lio Capuano: ■ Mio solo desiderio 
è l’ora della Radio ». Il che esclu­
de che tu desideri un premio. C’è 
anche questo che mi vien da Ve­
nezia: • Amo. adoro la Radio e la 
desidero assai : ma... e 1 soldi? 
Sorrido e fremo. Maria Elisa Fe­
dora Radiofila ». I fratelli suoi 
Romolo e Remo Radio fili escla­
mano: «Roma, madre di eroi è 
e sarà il sole, il desiderio, Paino- 
re dcU'alme esimie: A lei eja, eja, 
aialà! ».

Else Melscf ha questa frase: 
Sol la radio sorrider mi fa 
Alla Radio Eiar: •Aialà!,.

Un disegno che non posso ripro­
durre presenta la frase.

Francesco ed Enrico Flores mi 
dicono:

« Eiar mi dà l'ideali melodie ed 
lo l'amo ».

Mazzoni Ferdinando: • Ieri: 
sol asilo e amor era Idillio. Ora: 
Se desideri il si. della radio affer­
ma il desir ». E dove lasciamo il 
• calligrafo» Alberto Russo con 
questo suo... poema sinfonico? 
■ Amo 1 fiori, amo me, il mio Re, 
1! Re dei Re; amo Roma, amo la 
fede, amo il sole, il mare e l'aria; 
amo ridere e fare l'amor ». Ahi­
mè I sci salito oltre le nubi per 
precipitare a valle! Forse ti colse 
11 sonno... — Adolfo Striscia mi 
lascia la scelta. Ce n'è anche una 
in francese cita risparmio, perchè 
non posso nemmeno metter tutte 
quelle in italiano. Peccato di quel 
«più piccola» che guasta tutto!
• iride, Lalla e Mimmi sono 

[sorelle.
Solo dollari e lire ama Iride, 
Il sole ama Mimmi e l'odor di rosa 
e Lalla, la • più piccola » da mesi 
della Radio solo è l'amorosa ! 
Dollaro, sole e radio lor sorride 
ilare, e le fa slmili a fiammelle! ».

Altra: «Lode alla solfa (di nn 
tenore) sol la solfa mi fa sol (e) 
- sol la solfa soldo fa - soi la solfa

mi fa’ re sol (a) fare: do, re, mi 
- Sire ed oro mi fa far »,

Poi ancora quest'ultima breve 
ma tanto bella : • Ora dl Radio, 
fa ora di sole ». — Dovrei fermar­
mi su Fabio Bellezza che mi tira 
via via in ballo il moralista con 
• Mal re si fa Dio l'or », il baro 
che ha questa frase... educativa: 
« Amisi sol la frode » - il diplo­
matico che spiega la causa del 
caos cinese cosi : « Sol la fame 
di riso ». Il poltrone che dice : 
« Là il sofà?... si dorme ». E sul 
sofà metto a dormire le altre fra­
si perchè c’è due prepotenti 1 
quali vogliono ad ogni costo far­
si largo, li primo è l'avvocato 
Carlo Morpurgo che... manderei 
volentieri in Egitto se... non ci 
andasse giù a spese proprie. Gli 
avvocati, si sa, vogliono causa 
vinta e, purtroppo, vedo che l'e­
gregio assiduo ce l'ha. Udite in­
fatti:'« A mia madre, Ersilia Ma­
rassi, Sassari. - Madre mia: Fra 
sei ore sarò al molo ed alla rada 
di Leros : la sera sarò dal mio 
idolo e lo ammirerò fra rami d'e­
dera e d'alloro, fra rose e fiori 
odorosi. Madre mia, mia sorella 
Adele si adira se ardo d’amore, 
ma Rosina à forme di silfide e 
desidero solo lei! La mia idea, il 
mio desiderio è di ire all’isola 
delTidol mio e dirle in rima:

se l'amor mt fa morire 
o se falso è il mio soffrire 

Amami.
Emilio ».

Lo lascieremo «ire all’isola» lag­
giù potrà parlare in rima fin che 
vorrà... il che deve lusingar mol­
to Rosina. Noi, intanto, dobbiamo 
metterci le mani nei capelli, per­
chè arriva l’irresistibile Bari- 
man 11. Eccolo in tutto la sua pom­
pa aspirante... premio.

Caro Baffo,
Il tuo Concorso sulle sette note 

musicali giunge a buon punto, 
pescliè una singolare disavventu­
ra radiofonica accadutami recen­
temente, me ne procurò la solu­
zione. Ecco in breve il fattaccio : 
Poche sere fa, rientrando in casa, 
intesi con mia somma sorpresa il 
caratteristico « soffio di fondo » 
provocato dal mio bimbo... cioè, 
pardon, a scanso di equivoci mi 
spiegherò meglio: Sappi che l'o­
perazione di apertura della chia­
vetta del mio apparecchio rice­
vente, devoluta a me esclusiva- 
mente, per quella sera era stata 
compiuta arbitrariamente dal mio 
frugolo, che mi venne incontro 
raggiante di gioia, pcr annunziar­
mi tale prodezza.

Non mi restò che accettare 11 
fatto compiuto e, poco dopo, as­
sistei esterrefatto al pandemonio 
che mi accingo a riprodurti grafi­
camente :

• ARÒ allò... Radio Oslo... Dra... 
dra... drrrrr... l'esimio filosofo Al- 
fiio Asma dirà seimila rime del­
l'Iliade dl Omero, seimila dell'O­
dissea del medesimo aedo e mille 
radiose rime di Safto... ». Tutto 
ciò, naturalmente, in norvegese, 
ma dato che, come sai, ho fatto 
per qualche tempo il... portoghe­
se, sono in grado di tradurtelo 
in italiano.

L'esimio filosofo Asma, dopo 
una rumorosa pulitura... pneuma­
tica delle sue vie respiratorie, in­
comincio:

« Dimmi, o ..frrrrrrrrrrr... del 
mol.... Fnfrifriiiiie ....ersa... eroe 
drr.. drrrrrr...... roia... mol.. dolori 
sofferse... fioioioioi... mare... fiiii- 
fifafifafitafl.... ».

Macché fifa d'Egitto!... Corsi 
verso il ricevitore e graduai su 
Torino. Ma tu peggio che ondar 
di notte:

« Dimm... domm... damm. ... 
E... I.alia.o .er le a..di..oni radlo- 
fo.L.e Eiar Radio Mila.o .ori.o 
siffsiiiioioioi.. sarà .rasmesso il 
..alser ■ Amore e fame » del fa­
moso Frifrifriiiii... Orfèo melo­
dia.....  drimm... drimm... dramm.,, 
dromm... dramm... ».

E per circa dieci minuti, il val­
ser del famoso Orfeo Melodia mi 
fece rievocare le epiche giornate 
della presa del Sabotino. Ed ecco 
dopo una breve pausa la voce del. 
la • Reginetta dell’Etere » :

■ Radio Mila..triofriofiiiiii dra- 
dradradraaaaaa...... Morfeo asfis­
sia dirà ferree massime di filo­
sofi à semt-serfa ».

Si intesero cinque starnuti, ot­
to raganellate e quindi il sor Mor­
feo' attaccò :

— La miseria è madre delle ri­
me e le rime... sorelle della fame...,

— La rima dà solo alloro e fame, 
mai oro e salame (« povetl », sie­
te avvertiti).

— n sordo odia la radio...
— Se hai fame dormi, se hai 

fréddo... soffia, se hai dolori mo­
rali sii fedele radioillo... ma molla 
sei lire al mese.

— L'amore è simile all'odio.
— Se ami alla follìa la fiamma 

rfrrrrrrr... ((addici proprio ora che 
si cominciava a sentir bene!) 
drrrrrrr... Sofìa... maliarda... sole 
radioso., frrrrrrrfriofiofriofrliii... 
fili d'oro... sfisflssisssssiiiio... mil­
le lire al mese... drrrrrrrr... mori­
re di faine... sfisflsftfffffiiii, Ma se

la idea fìssa... miaoaoaomaomara- 
meeeeeo... desolarsi... ormai... il 
solo rimedio sfìsfisfìliiiU... drrrrrr. 
Immolarsi... drrrr... a mare... ma 
... raffreddore... drioioioiiiiifrieri. 
Sii filosofo e modera Torrido do­
lore..... smiiilliooioioioi... col les­
so di maiale..... draoiiiiiloaoiii... 
salsa al lardo... melo... frifrifriiii 
...ma se.... malessere... ssssssssss- 
sssiiiUì... sei dosi di olio di rL.., 
smismismioioloioiili..... sedere...., 
drisfldrioloioissssssss..... ».

E qui, caro Baffo, seguì una se­
quela di ragli, ululati, miagolii 
e barriti infernali, che finalmente 
mi indussero a scattare dalla se­
dia ed a correre ipsofatto allo 
scrittoio, ove cominciai a vergare 
la seguente tremenda missiva:

• Signori della Radio! (sveglia', 
soggiungerebbe quel Tale che 
scrisse direttamente al « Sor Gi­
gi ») lì Creatore pensò bene di 
mettermi al mondo privo di trom­
be d'Eustaccbio di riserva, per cui 
intendo che le uniche due finora 
in mio possesso... ecc.. ecc...

« Provvedete senz'altro a sotto­
porre i bronclii dei vostri organi 
trasmittenti ad una energica cu­
ra espettorante... ecc., ecc... ».

A questo punto però mi venne 
un atroce dubbio che mi indusse 
a sospendere la terribile epistola, 
ed a passare una accurata rasse­
gna al mio apparecchio.

E feci bene, perchè, non senza 
raccapriccio, constatai che il mio 
birbo d'un bimbo, per provare un' 
nuovo circuito (disse lui), aveva 
invertito tutti gli attacchi. La ter­
ra era andata a fluire per aria, 
nelTaereo, e viceversa. L’altopar­
lante se la intendeva direttamen­
te con la presa di corrente, men­
tre le spine di quest'ultima erano 
state confinate nell’attacco gram­
mofonico.

Da ciò la causa dell’assordante 
sconquasso e, come al solito, le 
ire contro 1 « Signori della Ra­
dio », che, fortunatamente hanno 
le spalle larghe...

Tutto il male, del resto, non 
venne per nuocere, perchè, come 
ti dissi, l'incidente valse a procu­
rarmi la soluzione per il tuo con» 
corso.

Osserva infatti tutto il pande­
monio delle ricezioni soprade­
scritte e vedrai che tanto le frasi, 
quanto i rumori, sono contenuti 
entro i limiti delle sette note mu­
sicali.

Come vedi, però, la soluzione 
non è mia. ma delle stazioni di 
Oslo e Torino, con la complicità 
del mio bimbo. E ciò mi affretto 
a dichiarare, a scanso di farti di­
ventare nero ancora una volta, 
come ti accadde tempo fa, fn oc­
casione del noto • ...pasticcio fra­
zionario ».

Tuo aff.mo
HARIMAN IL

A
E basta! Lo so, potrei continuar« 

ancora fino a raggiungere la co­
pertina del Radiocorriere e maga­
ri riempirla. Ma c'è tanto di pas­
saggio riservato ed il baffo non 
c'entra, nemmeno per un pelo, 
Assicuro però tutti gli esclusi, che 
le loro risposte vennero lette e 
rilette diligentemente. Molti ripe­
tono con leggere varianti la frase 
di Aima Sacuto « quella dell'ami­
do » : • Amo il sole. 11 mare ed 1 
fiori ». Altri inneggiano alla ra­
dio, ripetendo frasi o parte di 
frari già date. Altre dicono belle 
cose che lo spazio non permetta 
ripetere. Occorre aver pazienza.

E i premi? Ecco. Sento delle vo­
cine che protestano: ■ Se si met­
tono I grandi, gli avvocati, i dot­
tóri. i professori, come pesiamo 
comnetere? ». Pace, amichetti ca­
ri ed amicoltne gentili. lasciateli 
entrare in questa pagina : prova 
cho non si danno delle arie e gra­
discono trovarsi con i fanciulli. 
— Ma..... Pace, ripeto. Se a que­
sti notoriamente grandi dò pre­
mi, non li tolgo a voi. Sono 
un supplemento extra.

E poi e poi... è sempre farina 
delle vostre manine, quella che 
mi macinate, fanciulli? Il muli­
no reca, si, Il vostro nome, ma 
tnlora la macina di chi è? Questi 
signori, dottori, avvocati, ecc.. si 
presentano schietti schietti e se 
li trovo meritevoli, li premio sen­
za togliere nulla a voi. Pcr esem­
pio oggi il dottor Achille Aguzzi, 
l'avvocato Carlo Morpurgo, Ha- 
rlman II. sono premiati. Ho posto 
il baffo sul bellissimo volume di 
Attilio Calderara, edito dalla Ca­
sa G. B Paravia e C. : Nell'at- 
zurro. (L'aeronautica delle sue o- 
rlgini leggendarie al nostri gior­
ni). Libro altamente educativo e 
che esalta la nostra aviazione. E 
questi signori, dunque, nn volt» 
nell’azzurro, fuori concorso.

A voi I premi stabiliti cioè, bel­
lissimi volumi della stessa Casa 
Editrice I premiati sono:

Maria Piccolpasso ■ Dott. Achille 
Aguzzi ■ Adolfo Strlsca • Coda di 
tòpo • Hariman II • Avv. Carle 
Morpurgo • Clepleby Liorti • Ride­
rella Radiofii.
Le a onde corte e pagina seguente.
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Onde corte
Rosetta. - Poiché dici che mintendo 

cosi bene dl grafologia, eccoti Li re­
sponso: mente lungimirante.., come un 
cannocchiale da marina, «adoperato da 
un ufficiale idem-. Scambi le lucciole 
con Je lanterne; ami gli aperitivi che 
favoriscono 1 autointroduzione nel cer­
vello dt certi minestroni d'ingredienti 
a me non noti.

11 tuo prossimo viaggio dove con­
durti in ¡svizzera, dove, essendoci 
tanti Cantoni, ti troverai a tuo agio 
nelle cantonate, per le quali vedo hai 
una disposizione speciale. Eccoti ser­
vita! Ed un'altra volta ■ Addante. Ro 
sita, con juicio, con mucho juicio... ». — 
Vincenzo Santamaura. - Sei un amico 
lontano, ma ti presenti in modo cosi 
simpatico che tl sento vicino Grazie 
e non allontanarti più. — Dott. Ger­
mano Torselli. - Di' al tuo impaziente 
Balilla che qui si ò in una stazione 
ferroviaria ci sono sempre molti che 
attendono. Ma il treno-premio un'ora o 
lai tra verrà.

Enzo Giardino • Sei fiorito di tante 
parole affettuose: Grazie e... continua: 
— Sandra Ferrerò. - Se prendo nota, 
come tu dici, che non mi hai mai sec­
cato, tl dovrei pungere il nasino con 
il baffo. — Lorenzo Talamanca. - • Af 
fezionatlsslmo benché non tl conosca « 
Ma via! Non sono Baffo dl gatto? E 
tu non sei il palermitano Lorenzo Ta- 
lamanca’ E come sapresti che io son 
lo ed lo saprei che tu sei tu, se non 
ci conoscessimo?

Alberto Lecci - Ti « balenò subito 
nella testa ». Non mi stupisce Alberto. 
Sui lecci, bellissimi e fronzuti alberi, 
balena spesso. — Ing. Umberto Tucci 
- Avevo offerta la palma della pace. 
Lei vuole invece quella del martirio, 
cosi slat — Meschina - n fotografo 
ti ha tagliata a metà la testa e tl ha 
fatto due piedi enormi? Certo è un 
fotografo che vuol prendere piede ed, 
intanto, tl fa perdere il corvello. Ma 
la mammina, sa queste cose?! — Adda 
Gamba • E le tue tre bambole? Avevi 
messo loro la maglietta perchè c’era­
no casi di polmonite in giro. Sei più 
tranquilla ora? E la tua omonima è 
guarita bene?

Topolina bionda - Cosi, che nome 
hai messo al volpino tutto bianco? Se 
ancora in tempo chiamalo » Ver ». 
E siccome ti piacerà il dlminuitivo. 
eccotelo • Vercingetorigettinuccio »1 Ve­
drai che mentre lo chiami, crescerà! 
— Capitan Tempesta - Ne capitano al 
capitano! Preparando la testina, ha 
rovesciala la bottiglia della gomma 
liquida ingommando un libro • per 
disgrazia non la grammatica greca o 
la storia ». Peccato non sii invece ri­
masta tu. attaccata alla mia pagina. 
Era un modo evidente di dimostrare 
11 tuo attaccamento a Baffo di gatto!

Thea - Scrivi: « E' notte fatale. la 
notte <lel Sabba... e il tempo ci gab­
bai ». Non è vero, perchè dopo la notte 
del Sabba venne la Domenica e con 
essa quella tale attesa lettera. — 
C. Bianchi - Alberto è andato a cer­
care il sole in Ispagna? L’invidio; tra 
Patirò là si mangia sempre pan dl 
Spagna e su quel suolo è probabile 
scoprire una cava dl turaccioli! — To­
polina Fafafla - C'è una certa Nora la 
quale ha una predizione per te e 
vuole mandarti un bacio. Sono a tua 
disposizione per la restituzione (senza 
li • relais » si capisce!!).

Maria Antonietta Lo Verde - Cosi, 
appena ricevi il • Radiocorriere » subi­
to cerchi la mia esecrabile pagina? 
Ma vedo da quanto scrivi che l’esecra­
zione vorresti raddoppiarla su due pa­
gine. Intanto la settimana scorsa fosti 
con altri esaudita! — Sandro Stroh- 
menyer Come sei gentile! Bellisime le 
fotografie alpine, la stella Idem colta 
sulla Grignetta. Vuoi che ti cerchi uno 
pseudoiSmo? « Sandro Rupestris • tl 
.va? Tl vedo cosi attaccato alle rupi!... 
Rispettosi saluti all lngegnere, a tutti. 
— Serenella - Sei sempre tanto gra­
ziosa: proprio come il tuo fiore! — 
Paola Cargantìni - Se non ancora ar­
rivate. le caramelle arriveranno. La 
tua minaccia mi fa fremerei Si, le due 
altissime antenne che vedesti sul colle, 
sono della stazione Radio di Torino. 
Se tu avessi guardato bene mi vedevi 
seduto In punta, su quella destra. Mi 
ci reco ogni giorno a prendere il fre­
sco. Ti saluto, cara Varesina.

Giuseppe Calò - La tua non è Ulu- 
filone: è una re«altà variabile a piacere. 
— Miciona Ennenne Questi son versi; 
« Va, va, bacio mio. per via telegrafica, 
col cuore lo invio, e non con la stilo­
grafica ». Benissimo: la stilografica po- 
trebbe cavarmi un occhio; 11 cuore, 
specie il tuo, cosi tenero, non può che 
cavar un sorriso: d'ammirazione, si ca-, 
pisce! — Mariuccia Pandini - Sei cre­
sciuta d’un palmo leggendo? Povere 
pere!... — Nora Lucon - Fosti tradita 
<1.31 ■ taboga »? Certo per uno sbaglio: 
bai creduto vi fossero posti a sedere... 
— Nives Scrivani Tu vorresti una ri 
sposta lunga e spiritosa, ma il mio 
spirito è già naturalmente allungato, 
bambina cara. Ad ogni modo, vedrò 
pe mi è possibile venire a te con una 
letterina... spiritata! Ricambio quanto 
mi dàl, Nives. — Arturo Cellini - Un 
> bravissimo » posso, dirtelo, nuovo a- 
michette mio. Vedremo se sarai dl pa­
rola nel non dimenticarmi, onde (cor­
te) io non debba dl te dire: « C’è Ar­
turo? • e rispondere: ■ No... Cerai E si 
dileguò come un... umbra! ••

Riderella * Circa alle caramelle, sarà 
tatto come tu desideri. I ciclaml colti 
appena arrivata a Viiminore e spedi­
timi, li trovai che già avevano esalato 
l’estremo profumo, perchè ritiro solo 
la posta il sabato. Trovai però il pro­
fumo del tuo pensiero gentile. Grazie! 
— Antilope bianca - Ti ricambio la 
buona notte. Quanto al resto, a suo 
tempo. — Rita Gay - Ben tornata, ami­
ca mia. Tl penso come dici tu • con 
un viso qualunque ■ ma non con il 
mio... per tua «fortuna! — Margherita - 
Grazie del ricordo de' tuoi luoghi- — 
Angioletto Galbiati - Latinorum m'a 
doperi? Tu saresti !’• Angelus » ed lo 
11 « llllum ». Certe cosine mi fa pia­
cere sentirmele dire... — Araba miste­
riosa - « Sud ali del vento, ti giunga 
Il mio saluto, con gii effluvi profumati 
dei boschi »... e venti centesimi di mul­
ta. Fortunatamente non la pagai io!

Assidua lettrice «che non è più bim­
ba ». Ahimè! Le p.irole tanto gentili, 
certo ispirate dai ricordi di bimba, 
non posso accettarle, se non con bene­
ficio d'inventario. Sappi che se io un 
tempo (trapassato remoto) fui giova­
ne. filodrammatico non lo fui mai. — 
Fernanda Bonanni - La tua lettera 
Ilio ritirata dopo la tua partenza. 
Non posso scrivere a tutti. Il che non 
esclude cb.e un giorno o l'altro non 
scriva a te. — Ada Cllvlanl - Anche 
tu sei partita, privandomi d'nn esperta 
fanciulla dl lettere. La mia benedl 
zione ti «accompagna. — Giovanni Bo­
netti - Tu fai raccolta gelosa delle pa­
gine del prof. Tucci? Benissimo. Quan­
do il « dizionarietto » sarà finito potrai 
trasportarlo mediante il carro speciale 
che servi per il ■ monolito Mussolini ». 
— Sandrino «quel di Varese». Brutto 
vizio il tuo! Scrivi versi anche nelle 
prose. Ma sei un biondino cosi gra­
zioso, che non posso veder nero d mi­
sfatto.

Le Castellane di Cassò - Per ora gra­
zie. — Mago Sabino - Se pubblicherò, 
la responsabilità sarà tutta tua: in 
fatto dl numeri del lotto I veri « veg­
genti » sono quelli che danno 1 nu­
meri ad estrazione fatta- Per esemplo, 
1 giornali. - Hg • • Cento anni sono 
un nulla in confronto dell'eternità », 
mi scrivi, desiderando una risposta. 
Ed invece l'hai subito, perchè vedo 
che tu fai tesoro quanto dico e 
metti sulle buste « Via Cassa • con 
lintenzione che, percorrendo questa 
via, esse s'incontrino con i biglietti da 
mille. Putroppo finora c'è il servizio 
diretto! — Pastina dl prima cottura • 
La ■ proibizione assoluta » m'aveva 
messo in corpo un desiderio folle di 
pubblicare la fotografia con nome, co­
gnome, patria, domicilio e gatto di 
sussistenz.a e canarino decrepito. Ma 
il capolavoro è troppo piccino. — Ma- 
risa Umberta - Già: Sfiato Baffo non 
v’è. C’è però Santa Pazienza ed io 
invoco ch’essa sia sempre attaccata 
alle tue... costolette ed anche un po’ 
alle mie.

Mimni verde - La prima volta che 
leggesti 11 tuo nome fra 1 premiati, 
confessi che facesti un tale salto che 
rovesciasti un ta voi inetto con un vaso 
pieno di fiori. Vedo che ora quando 
ricevi il « Radiocorriere • ti metti sem­
pre in mezzo al giardino. Ottima pre­
cauzione,. Mimni. — Rosa di maggio - 
Da poco hai la radio e mi conosci solo 
ora. E mi vuoi già tanto e tanto bene. 
Ti figuri, piccola cara, quanto me ne 
vorrai di qui a cinquantanni?! Per 
ora mi basta quello che mi dichiari e 
che ti ricambio perchè è sempre buono, 
caro, illuminato, chi mi vuol bene.

DI PREZZI

LA IDEAL WERKE 
“PUNTO BLEU,, 

PRESENTA

" NOVITÀ’

DI ARTICOLI

Attendete per i Vostri acquisti il catalogo 
“PUNTO BLEU,, n. 20 

che uscirà nella seconda metà di settembre

Concorso a premi
Adoperate la frase:

Settembre nono mese dell'anno 
per formare una o più frasi in 
questa guisa: ogni lettera forme­
rà l’iniziale di una parola. Ad 
esemplo : Sei Eccelso. Tu Trionfi 
E Metti ecc., ecc. Almeno sei pre­
mi ci saranno per quelle combi­
nazioni dl frasi ritenute miglio­
ri. Inviare nella quindicina a 
Baffo dt Gatto - Iladiocorriere ■ 
Via Arsenale, 21 • Torino.

Gratis a richiesta la collezione di listini T. ics

SIEMENS Società Anonima 
.____ Reparto Vendita Radio Sistema Telefunken

MILANO 'Vi*. Lazxa^cììc» 3

Direttore-responsabile: GIGI MICHELOTTi 
Tipografia Society Editrice Toriaeo« 

Via del Quartieri, 1



TIPO 2540

Jin aperta campagna in una radiosa
giornata di sole o nel cuore delle grandi 
citta— dappertutto Voi potete ricevere i 
concerti di tutte le stazioni europee con

■ Apparecchio ricevente portatile
PHILIPS



parlante elettrodinamico

MODELLO

mobile

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA

(§ocf«fà (^n

Via S. Andrea, 18 ■ Telegrammi “Aids,, ■ MILANO ■ Telefoni 72-141 72-442 72-443

r La più perfetta
organizzazione industriale 

esistente lancia quest’anno il nuovo alto

appositamente studiato e costruito per fortissime riproduzioni all’aperto 

o in grandi sale da ballo, cinema, ecc. - Praticamente resiste 

a qualsiasi amplificazione non distorta oggi ottenibile. 

Riproduzione fedelissima - Impossibilità asso­

luta dì deformazione della bobina


	La Radio Crosley

	La notte radiofonica del Belgio


	Mentre serge la Stazione Radio in Vaticano

	Il Colonnello Sacchi al microfono

	L organizzazione di vendita

	inizia la vendita di una serie completa di radiofonografi e apparecchi radioriceventi americani

	La produzione americana presenta le seguenti innovazioni ?

	Nessun apparecchio della stagione passata verrà trattato dalla nostra organizzazione

	SOCIETÀ’ ANONIMA INDUSTRIALE COMMERCIALE LOMBARDA


	LE CANZONI Dl PIEDIGROTTA

	SERVIZIO ESAZIONE ABBONAMENTI

	T. I. —. O.


	NON FERMARSI

	Il prezzo di vendita

	Una volta e adesso

	in.

	L apparecchio Radio ideato e costruito da

	per Automobile - Canotto — Aereoplano

	Rtcesicne cltiara e peritila d* fwffe le ^ÌAxìcn.i cu^cpee. _A.ppÌicazi®s*e facile e rapida. Nes«t«n niir.cre è dale dalle syinfercgenc, candele, ecc.


	IL OHILIOFONO

	Caratteristische principali dell’apparecchio RADIOFONOGRAFOMARELLI

	Il GHILIOFONO viene messo in vendita in tutta Italia a L 3.700 (tasse comprese)

	ITALIA

	ESTERO

	FamiCS PILEZ,, corso moíKãJieii 24 -1 Qui ¡40

	Madame Butíeríly

	ALGERIA

	CECOSLOVACCHIA

	AUSTRIA

	N. QUALITÀ


	BELGIO

	6-21 SETTEMBRE 1930

	GERMANIA

	JUGOSLAVIA

	OLANDA

	POLONIA

	ROMANIA 
	SVEZIA

	SVIZZERA

	AUSTRIA

	BELG1O

	CECOSLOVACCHIA

	FRANCIA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA

	GENOVA

	BOLZANO (1 BZ) - m. 453 Kw. 0,22.

	pel vostro pranzo



	ITALIA

	TORINO

	Concerto strumentale e vocale


	ESTERO

	ALGERI - m. 364 - Kw. 12.

	VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

	I BO

	NAPOLI

	BRUXELLES - metri 508 * Kw. 1.

	LOVANIO - tn. 338 - Kw. 8.




	FÎEKA DEL LEVANTE - B \K I -X

	CECOSLOVACCHIA

	FRANCIA

	GERMANIA

	CHIC AGO

	IMPIANTI RADIORICEVENTI IN ALTERNATA

	RADIOFONOGRAFI PER FAMIGLIA

	RADIOFONOGRAFI PER PUBBLICHE AUDIZIONI

	| AMERICAN RADIO Co. S.tà An. It.

	INGHILTERRA

	DAVENTRY (3 GB) - tn. 479 - Kw. 23.

	LONDRA I - tn. 356 • Kw. 30.

	LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

	BELGRADO - metri 431 - Kw. 2,5.

	LUBIANA - m. 573 - Kw. 3.


	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OSLO - m. 493 - Kw. 60.

	HILVERSUM - m. 1875 -

	Kw. 6,5.



	MILANO 115

	Via Marco d’O^iono 7

	HUIZEN - Kw. 6,5.

	KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.

	CAN A DA AMEPlCA AUSTRALIA

	EUROPA GIAPPONE ETC- ETC-

	VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12


	.ROMANIA

	BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.


	SPAGNA

	BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

	MADRID - in. 424 - Kw. 2.

	Via Bianca di Savoia, 1S - MILANO


	SVEZIA

	Kw. 60.



	L’ULTIMO CAPOLAVORO DELLA

	FRANCESCO PRATI

	Concerto vocale e strumentale

	Concerto sinfonico

	ESTERO

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	FRANCIA

	I GERMANIA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA


	ESTERO

	ALGERF

	AUSTRIA

	CECOSLOVACCHIA

	GERMANIA

	FRANCIA

	NORVEGIA

	INGHILTERRA

	DAVENTRY (6 GB) - ni. 479 - Kw. 25.


	OLANDA

	ts


	POLONIA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	JUGOSLAVIA

	ROMANIA

	LUSSEMBURGO

	SPAGNA

	UNGHERIA

	di e-

	MILANO	TORINO

	GENOVA


	Concerto sinfonico

	Laboratorio Radiotelegrafonico - — - Specializzato =

	UMBERTO R8VA

	Riparazioni eoa garanzia

	ROMA	NAPOLI



	Concerto sinfonico


	ESTERO

	ALGERIA

	ALGERI - m. 364 - Kw. 12.


	AUSTRIA

	VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

	BRUXELLES - metri 508 - Kw. 1.

	LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.

	BRATISLAVA - metri 279 - Kw. 12,5.

	BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

	MORAVSKA-OSTRAVA - metri 263 - Kw. 10.

	PRAGA - m. 486 - Kw. 5


	FRANCIA

	PARICI, TORRE EIFFEL « m. 1446 - Kw. 12.


	JUGOSLAVIA

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	ROMANIA

	SVIZZERA

	SPAGNA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	UNGHERIA

	SVEZIA

	OLANDA

	POLONIA

	Lit. 550,- completo (tasse comprese)

	Soc. An. COSTRUZIONE APPARECCHI RADIO ELETTRICI, SAN REMO

	MILANO

	BOLZANO (1 BZ) - m. 433 Kw. 0,22.

	ALGERI - m. 364 - Kw. 12.

	VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

	BRUXELLES - metri 503 • Kw. 1.


	CECOSLOVACCHIA

	FRANCIA

	TOLOSA - m. 385,3 - Kw. 8.


	GERMANIA

	LIPSIA - m. 239 - Kw. 1,3.

	AMBURGO - rn. 372 - Kw. 1,8.



	Alcune stazioni ad onda corta

	20

	W2XAV rni




	Lire 3«

		,

	RADIOLA



	ZENITH

	PHILIPS

	VENTURADIO

	NORVEGIA


	EDIZIONI BEMPORAdI

	OLANDA

	POLONIA

	ROMANIA

	SPAGNA

	MILANO	TORINO

	GENOVA

	BOLZANO (1 BZ) - m. 453 -

	Kw. 0,22.

	ROMA	NAPOLI

	I HO	I NA




	RADIOLA 44

	a valvole schermate

	L. 2060.


	Com unica/o

	Soc. S. A. R. A. - Anonima Radio Audizioni

	“RADIOLA RCA 44„

	STADIO RIVELATORE

	«ALTOPARLANTE WO-A„


	“RADIOLA RCA 6O„

	Uffici di Vendita:




	X C’U^Ímíéá sc¿enf¿£¿clte x

	Radio-trasmissione di disegni da un velivolo.

	Un nuovo strumento scientifico.

	Piattaforma dl approdo galleggiante.

	Un magnete per la pulizia stradale.

	GLI ULTIMI FURONO I PRIMI

	LA CASA DEL POETA

	R C.A.VICTOR COMP.-tNC.

	INTERESSE GENERALE

	Fabbrica specializzata

	Reciderai. Ai Beigli »c

	presenta, per la televisione, diversi tipi di :




	Cellule fotoelettriche e valvole a gas nobili a debole incandescenza

	oltre alle sue mondiali Valvole raddrizzatrici a gas ed a vuoto spinto

	Onde corte

	Concorso a premi






